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Si confermano per l'Europa piu grayi impegni 

Merchants 
delle Bivio 

a Ginevra 
X < u E NON SI arrivera ad un accordo per la so-

spensione degli esperimenti nucleari entro aprile 
e dubbio che si possa arrivare nella nostra epoca a 
un qualsiasi accordo di disarmo ». Cosi si e espresso 
ieri a Ginevra il senatore americano Humphrey nel 
riassumere lo stato attuale dei lavori della confe-
renza per il disarmo. Quasi contemporaneamente 
un altro' senatore americano, Thomas Dodd, par-
lando a Washington, affermava che « l a firma di un , 
accordo sulla sospensione degli esperimenti nucleari 
potrebbe mettere in pericolo la sicurezza del mondo 
libero perche impedirebbe la realizzazione della 
bomba al neutrone e di un missile anti-missi le». 
Sia Humphrey che Dodd sono senatori democratici: 
appartengono, cioe, al partito di Kennedy- Quale 
dei due riflette meglio la politica ufficiale della Casa 

• Bianca? < Ecco • un • interrogativo sul quale gii ap-
passionati della morfologia politica americana po-
trebbero scr iverevo lumi , giungendo probabilmente 
a conclusioni problematiche. ' . : - . . . : . 

II fatto e che Humphrey e Dodd riflettono due 
aspetti inseparabili della at tuale: politica ameri
cana, che ricerca accordi con l'Unione sovietica ma 
a condizione che tali accordi sanciscano una posi-
zione di forza degli Stati . Uniti rispetto all'Unione 
sovietica. «Mentre a .Ginevra parlano di disarmo 
— scriveva nella stessa giornata di ieri Yuri Joukov , 
sulla Pravda — a Londra,' a Bonn, a Roma e in 
altri luoghi, gli americani parlano invece di come 
riuscire a spostare a loro favore, la bilancia delle 

• forze». . - . . ' : . . ; . . ' . i ..,.•••.-••.. y ...I] :•;•'.. : 

«navi 

- : . < * . . 
J 5 TA QUI i l punto. Per molti anni gli americani j 

, hanno ripetuto che l'unico ostacolo che impediva 
un accordo sulla sospensione degli esperimenti ato-

: mici era il rifiuto sovietico di permettere ispezioni 
sul proprio territorio nazionale. Ma appena l'Unio-
n e sovietica — pur convinta del carattere „prete-
stuoso di una tale richiesta — accetta le ispezioni, 

_ rendendo cosi immediatamente possibile 1'accordo, 
gli americani aumentano il prezzo: non tre ispe-
zioni all'anno ma otto. E quando i paesi neutrali, 
rappresentati a Ginevra, propongono una soluzione 
intermedia, gli • americani fanno circolare la voce 
di essere disposti a ridurre da otto a cinque il nu-
mero delle ispezioni solo a condizione, pero, che 
esse siaho compiute in modo -tale da rendere prati-
camente nulla la <« concessione» proposta. . 

II quadro non cambia se se ne allarga la cornice. 
Di fronte alia ev idente; incertezza americana sul 
problema della sospensione degli esperimenti nu
cleari, i negoziatori sovietici a Ginevra hanno cer-
cato di agganciare i loro interlocutori su altri pro-
blemi non meno scottanti, proponendo un accordo 
sulla liquidazione del le basi nucleari nei territori e 
nei porti stranieri. Ma questo cambierebbe la bi
lancia del le forze, hanno strillato da Washington.' 
L'argomento e palesemente assurdo. Che cosa e av-
venuto, infatti, nei rapporti di forza militare tra i 
due campi, che possa giustificare la decisione ame
ricana di far pattugliare tutti i mari del mondo con: 
sottomarini atomici appoggiati a basi in territori' 

' stranieri? La verita e che — scrive ancora Joukov 
sulla Pravda — «quando i dirigenti della NATO 
parlano della forza atomica cosiddetta multilate-
rale non si riferiscono alia bilancia delle forze ma a 
qualcosa di completamente diverso: al modo come 
spostare la bilancia del le forze a loro favore». 

H i QUALI'ostacol i oggettivi si frappongono alio 
accoglimento dell'altra proposta formulata a Gine
vra dai sovietici, quella della firma di un trattato 
di non aggressione tra la NATO e il Patto di Var-
savia? Gli americani non rispondono, questa volta, 
con l'argomento secondo cui un tale trattato mute-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

A Roma 

Domani I'incontro 
per r«appelk> dei 12 > 

'^. 
* 

Alle ore 16 di domani, nella 
tala della Lega delle Coopera
tive (via Guattani 9, Roma), 
avra fnizio I'incontro promotw 
dai firmatari dell'Appello dei 
dei 12 intellettuali per il disar
mo e per una autonoma poli
tica italiana di pace. 

La discustione sara introdot-
ta da Carlo Levi, Alberto Ca-
rocci, Beniamino Segre, Rodol-
fo Margaria, Giacomo Manzu, 
• iul io Carlo Argan e Remto 
Guttueo. •'-• 

AH'incontro hanno gia a»tl-
curato la loro preienza: Gio
vanni Favilli, Francesco Leo-
nettJ, Gian Carlo Vigorelli, An
gel* Macchia, Maria Lulsa 

Spaziani, Jean Domingone Val-
le, Arnaldo Frateili, Franco 
Parenti, Arturo Massolo, Aldo 
Testa, Leonida Balestrieri, Ma
rio Boselli, Luciano Jolli, Gia
como Spadari, Corrado De Vi
ta, Giuseppe Calasso, Emilio 
Nobilucci, Emilio Sacco, Ugo 
Annona, Luigi Guerriero, Ro
berto Pane, Ugo Cocchia, Lam-
berto Pignotti, Silvio Micheli, 
Tommaso Fiore, Luigi Oe San-
tis, Silvio Armellini, Oomenico 
Cadoresi, Antonio Curri, Osval-
do Cappellini, Alberto Mora
via, Pier Paolo Pasolini, Lucio 
Bjanchi Bandinelli, Carlo Pa-
lerno e i sindaci di Apricena, 
Marzabotto, Reggie Emilia, 
Alfonsine. 

Kennedy conhrma 
il progetfo. — le 
tone amale USA 
auloriziate a gra
yi attl di provoco-
zione contro Cuba 

• WASHINGTON, 21 
• II presidente Kennedy- ha 

personalmente confermalo 
oggi, nella sua consueta con-
ferenza stampa, che Tamba-
sciatore : Merchant portera 
domani a Parigi la proposta 
di istallare i missili Polaris 
eu navi di superficin dei 
paesi europei, nel quadro 
della forza atomica multi
lateral della NATO, senza 
pregiudizio dei. progetti che 
prevedono - la integrazione 
nella forza stessa dei som-
mergibili a propulsione ato
mica di fabbricazione ame
ricana. '.: "•' - ' • •'••"" :. 

Kennedy \ ha negato, • ri-
spondendo alle domande ri-
voltegli i dai * giornalisti a 
questo proposito, che gli 
accordi di Nassau si.riferis-
sero esclusivamente ai som-
mergibili. « Entrambi i siste-
mi — ha soggiunto — han
no i.loro vantaggi e i loro 
svantaggi- Una flotta di su-
perficie potrebbe essere piu 
facilmente dotata di - equi-
paggi multinazionali. Vi e 
inoltre il fatto che l'istalla-
zione di missili su unita di 
superficie ivrebbe costi me
no gravosi ». • II governo 
chiedera al Congresso di da
re il suo consenso tanto ai 
piani per i sommergibili 
quanto a quelli per le uni
ta di 6uperficie. J 

Le dichiarazioni del presi
dente sono state accolte co
me un'indiretta conferma 
delle indiscrezioni apparse 
stamane sul « New York Ti
mes >, secondo le • quali le 
preferenze della Casa Bian
ca e del Dipartimento di Sta
to per quanto riguarda il 
contributo europeo alia for
za atomica vanno, sia pure 
cautamente, alle unita di su
perficie, cio che, del resto 
sarebbe conforme alle richie-
ste degli stessi paesi euro
pei e al punto di vis\a del 
Pentagono. Una delle obie-
zioni mosse da quest'ultimo 
al progetto originario, ba-
sato sull'acquisto, da parte 
dei paesi europei, di som
mergibili atomici america
ni, riguarderebbe il princi-
pio stesso dell'alienazione di 
questi mezzi. - • - -

I ... termini impiegati da 
Kennedy non escludono d'al. 
tra parte, come si - e detto. 
Tinvio nei mart . d'Europa 
dei sommergibilir americani 
armati di «Polaris ,̂ con 
equipaggi americani. In pra-
tica. quella che viene affer-
mata e una distinzione, al-
rinterno della forza atomi
ca, tra le unita europee, la 
cui gestione viene lasciata 
con tutti i rischi connessi, 
ai paesi interessati, e unita 
americane, protette dai van
taggi della invulnerability 
sottomarina. Inutile dire che 
i paesi europei - dovrebbero 
accollarsi anche la parte di 
rischio derivante dall'attivi-
ta dei sottomarini america
ni, che disporrebbero di •ba
si galleggianti > lungo le lo
ro coste. . . . . .-• 

Nessuna precisazione ?i e 
avuta nella conferenza stam
pa di Kennedy in merito alle 
informazioni apparse sulla 
Washington Post, che par
lano di una particol.ire tec-
nica di «camuffamento» del
la forza atomica mululate-
rale. . Secondo questo gior-
nale, i piani che Merchant 
discutera con i rapprosen-
tanti dei : diversi paesi in 
'Segue in ultima pagina) 

(A pag. 11 notizie sulVepisa-
dio del peschcreccio USA) 

tcTribuna elettorale» 

MoroallaTV 
Bonomi 

II maltempo 

Tutta la Campania e ancora sconvolta dalle frane, dalle ptogge e dagli allagamenti. 
L'intera popolazione di Nerano, il paese sul quale avanza una enorme frana di terric-
cio, e stato evacuato. Anche a Caposele, la situazfjpne peggiora d iora in ora. In tutta 
la regione si segnalanb allagamenti e frane. Il ^naltempo Infuria, anche in Sardegna. 
Sull'lsola piove a dirotto da diverse ore. Fiumi e torrent! in plena minacciano di alla-
gare i campi e distrtiggere le.colture. Nella foto: un contadino mentre si aggira di-
sperato nel suo campo, ihvaso dalle acque del fiunrje Sarno. . 

•x .(A pagina 5 ampi servizi) • 

Forte lotta unitaria a Prato 

40.000 

Appassionato esal-

fazione della Fe-

derconsorzi - La DC 

non si impegna ad 

attuare le Regioni 

esubordina ilcen-
tro-sinistra al suo 

prepotere; 

< Continuita nella novita, 
novita ,- nella ' • continuita *', 
« Prudenza ed equilibrio, ma 
ardimento nelle utili speri-
mentazioni >; < Attenzione a-
gli elementi nubvi, ma co-
stahte fedelta ai cbmpiti afH-
datici dai Paese >. Sono pa
role, piccoli < slogan », che 
Moro ripete da mesi.da anni 
quasi con monotonia e che gli 
hanno procurato la fama (cui 
tiene molto) di saggio, di mo
derate di « polivalente », o 
ambiguo, politico. Ieri sera a 
€ Tribuna elettorale-TV » il 
Segretario democristiano non 
ha smentito il suo personag-
gio: si e irritato solo nella 
risposta alia domanda fatta. 
gli dai nostro giornale sulla 
Federconsorzi. Per il resto 
della trasmissione e rim as to 
calmissimo: ha costantemen-
te risposto con lunghi perio
ds arrotondati, con i toni sfu. 
mati che gli sono consueti 
ma anche con • la ' durezza, 
asprezza che egli riserva 
per i concetti nei quali esprL 
me la preminenza assoluta 
della DC nella vita del Pae
se, il suo ruolo di forza po
litica egemone e severa nei 
confront! di tutti gli altri 
partiti, soprattutto di quelli 
alleati. . 

Non si pu6 dire del resto 
che i giornalisti abbiano ri
serva to al «leader > dc una 
accoglienza molto cordiale. 
Moro aveva voluto stringere 
la mano a tutti prima dello 
inizio della trasmissione — 
una fatica che lo ha cost ret-
to a perdere dieci minuti, su 
e giu per gli alti scalin! del. 
I'anfiteatro — ma Tostenta-
ta cortesia-'Tion ha impedito 
che le domande. quasi tutte, 
facessero trasparire una ir-
ritazione. una ostilita diret. 
te appunto contro,quel tono 
da € superpartito > che Moro 
assume quando parla delle 
<responsabilita storiche> deL 
la DC. v 

« La DC vuole presents rsi 
al fedele elettorato — ha 
esordito Moro — al di la del
le tante. artificiose interpre-
tazioni e deforfnazioni fatte 
dai suoi awersari >. C'e una 
continuita nella nostra poli
tica. ha insistito Moro. ed e 

(Segue in ultima pagina) 

Comunicato 

della D/rez/one 

Saluto del PCI 
ai metallurgici 

- • - i t - ' ' , _ . - . * • ' • . . . - • • • • 

L'Ufficio stamps del P.C.I, comunica: ''.' • ' 
La Direzione del P.C.I, ha esaminalo nella sua riu-

nione cli ieri ' le linee del 1 programniu elcllorale del : 
1'arlilo che sara soitoposto all'approvazione del C.C. e 
della C.C.C. e sul quale ccntinaia di comizi e niigHala 
di riuninni e assi-mlilee chianieranuo gli eleilori a pro-
iiuneiarsi nolle prnssime scttimane. 

• La Direzione del H.C.I, ha anche ascoltnto una in-
fnrmazinne sulla ' vittoriosa cnncltisione della dura e 
Iunga lotta unitaria dei metallurgici. '• ; 

Ncll'eajirimere la sua soddisfazione per il successo 
riportato da questa caicgoria che e parte essenziale della 
classc operaia italiana — successo che assicura sostan-
ziali miglioramenti economici e nnrmativi e apre non 
solo ai metallurgici ma a tutti i lavoratori possiltilitu 
tuiove cli alTermazione del potere contraltuale del sin-
tlacatn nella fahbrica e fuori della fahhrica — la Di
rezione del P.C.I, ha manifestalo ai lavoratori organiz
e d , ai militanti e a i dirigenti sindacali il compiaci-
menlo di tutti i comunisli per la capacita con cui la 
FIOM e la CC1L, in unita con gli altri sindacati. hanno 
guidato' la lotta, auperando vittoriosamentc tutti gli 
ostacoli e i rifiuti che tenacementc. per lunghi mesi, la 
Confindustria ha contrapposto alio rivendicaziom dei 
lavoratori. 

La Direzione del P.C.I, ha rinnovato il suo saluto 
solidale ai lavoratori di tutte le opinion! e di tutte le 
organizzazioni sindacali che' sono stati protugonisli 
tcnaci > e coraggiosi di questa grande ' baltaglia. e che . 
hanno dato una prova di maturita sindacale e politica, 
di combattivtta. di spirilo di sacriHcin che e garanzia 
di nunvi successi nella lotta per il rinnovamenlo demo-
cratico delPItalta. 

" 2 1 febbraio 1963. 

di Moro 
• In tutta la sua esposizio-

ne televisiva, e pot nella 
replica alle domande dei 
giornalisti, Von. Moro non 
ha fatto che Hpetere con 
monotonia un solo chiaris--
simo concetto: ajuello della 
€ continuita*' 'inalterdbile 
della politica della DC, in 
nonte della quale la DC do-
manda agli elettori ancora 
piu forza e ancora piu po
tere, per continuare a fare 
ilbello e il cattivo tempo 
senza doverne rendere con-
to a nessuno. . • • • - •• 

L'on. Moro • non ha as-
sunto nessun impegno di 
nessun genere, non ha de-

, lineato alcun programma, 
non ha prospettato nessuna 
alleanza. •. Ha chiesto solo 
piu voti per aver le mani 
libere, secondo una tipica 
concezione di regime. Ed 
anche nel tono e stato piu 
pesante e chiuso del solito, 
anche nei confronti dei suoi 
alleati di centro-sinistra e 
specie dei socialisti. -------

Tipico il rifiuto di impe-
gnarsi — dopo il «no* cla-
moroso pronunciato in que
sta legislatura — ad at
tuare Vordinamento regio-
nale nella prossima legisla
tura. Nel replicare alle do
mande che gli sono state 
poste su questo punto, con 
riferimento sia al dettato 
costituzionale sia alle posi-
zioni assunte dai suoi al
leati di centro-sinistra, 
Von. Moro ha confermato 
che la DC continuera a re-
golarsi secondo la propria 
convenienzae secondo la 
maggiore o minore • stabi-
lita > della situazione in 
senso anticomunista. 

Tipico il rifiuto di' pro-
nunciarsi con chiarezza per-
fino circa la prospettiva di 
un nuovo centro-sinistra, e 
invece il ricorso ai giochi 
di parole sulla politica « po-
polare ma autonoma* del
la DC, sulV* ardimento * 
ma sulla « prudenza > della 
politica della DC, sulla 

« novita nella continuita >; 
. della ••' tradizidne • democri-

stiana: tutte . espressioni 
. volte a indicare nel mono-
\ polio politico democristiano 
'la sola immutabile linea 

\ ispiratrice della DC e di 
- ognt sua passata 6 futura 
•'••« sperimentazione ».-•'-..' 

Tipica tn/ine Vanimosa, 
' polemica risposta al nostro 
giornale sullo scandalo del
ta Federconsorzi. L'onore-, 

• uoZe Moro ' non animette 
neppure che se ne parli, 

, considera un filocomunista 
perfino il prof. Rossi Doria, 
difende a spada tratta il suo 
dmico Bonomi (ma chi lo 
aveva nominato?), solida-
rizza con gli onorevoli Leo-

[ tie e Dost e saluta con fer-
vore la decapitaztone del-

. Vinchiesta: confermando 
cosi le ragioni di parte, di 
regime, di questa decapita-
zione, e dimostrando anco
ra una volta quale uso la 
DC faccia e intendc conti
nuare a fare dell'immenso' 
potere concentrato nelle 
sue mani. E gli elettori, 
compresi i contadini che la 
DC • taglieggia, compresi i 
contribuenti che la DC fro-

. da .dovrebbero ancora ae-
crescere questo potere? . 

Certo, ad ascoltare ieri 
Von. Moro veniva fatto dt 

. domandarsi che cosa aspet-
tino gli altri partiti di cen
tro-sinistra e i socialisti in 
particolare a concentrare il 
fuoco contro una DC che, 
dopo averli intrappolati in 
questi mesi, si prepara cosi 
apertamente a reintrappo-
larli in quelli futuri. E si 
poteva quasi avere la sen-
sazione fisicadi come senza 
la forza antagonista del no
stro Partito non si sarebbe 

•• fatto in questi anni alcun 
progresso ne tanto meno ei 
si potrebbe attendere per 
Vawenire alcun veto tin-. 
novamento programmatico 
e politico. 

' * -

I 

I 

Dal aostro c*rrispo*cfarte 
:'•'' ....•• ';•_71 '-''• PRATO. 21 

' Lo sciopero dei qoarantamila 
operai tessili del Pratese. pro-
clamato da" tutte le organizza
zioni sindacali, e pienamente 
riuscito. L'esempio della vitto
riosa lotta dei metallurgici mo-
bilita senza dubbio nuove ener-
gie nelle altre categorie ope-

', - .A pagina 3 

, Su ogni chilo \ 
di pane una fetta; 

per Bonomi V;';.:. 
' ' . ' - I 

.NUOVE RIVELAZIONI 
3ULLA FEDERCONSORZI 

raie: resefnplo della lotta che 
oggi divampa a Prato ne e una 
prova. Le centi'naia di aziende 
grand) e piccole della citta e 
del mandamento sono rima-
sie quasi tutte completamente 
bloccate: le percentuali di scio-
peranti oscillano tra il 90 e ii 
100a. La lotta unitaria. tntra-
presa dalle tre organizzazioni 
sindacali aderenti alia CGIL 
alia CISL e alia UIL e le ri-
vendicazioni - avanzate alia lo
cale Unione industrial! per la 
stipulazione '• di • un eontratto 
integrative provinciate, hanno 
raccolto l^sigenza dei - lavora
tori che nella giornata di ogg: 
hanno espresso la. ferma vo-
lonta di condurre avanti la-
zione iniziata per ottenere so-
stanziali miglioramenti nel trat. 
t amen to economico e nelle con. 
d;zioni di lavoro.. ; 
• Le richieste • fondamentali 
— premio di produzione o di 
rendimerito pari a una mensi-
lita annua* e la riduzione dcl-
1'orario di lavoro a 40 ore set-

•":' •. .. -. . ' '•*> X '. •• 

timanali — sono giustamente 
considerate decisive ai fini di 
determinare un reale e con-
creto salto qualitativo delle 
condizioni di vita dei lavora
tori pratesi. Se oggi un operaio 
tessile vuole assicurarsi find:-
spensabile per vivere deve per 
forza sottoporsi a un prolun-
gato sforzo fisico e - psichico. 
portando. con gli straordinan, 
Torario di lavoro a 10-12 e in 
qualche caso persino 16 ore 
giornaliere. • • . • : \ •. • 

Considerate migliori condi
zioni di vita — percift — non 
significa soltanto ne prevalen-
temente ottenere qualche lira 
in piu di salario. ma un reale 
adeguamento dei salari al ren-
d: men to e un definitivo limitc 
all'orario di lavoro che lasci 
aU'operaio il tempo necessario 
al riposo. alio svago. alia fa-
miglia. Questo il signiflcato del
le richieste avanzate dhi sin
dacati ••'••:"- ' » \ ••' ":" 

- : o. m^ 

• - < 

i spieghi 

l'on. Leone 
. E' atata, sorprenden-
temente, convocata per 
oggi la commisaione 
parlamentare suite ta-
riffe ' doganali per ' di-
scutere alcune misure 
tariff a rie. Tale convoca-
zione e in contralto con 
la decisione . dell'on. 
Leone di licenziare la 
commissione antitrust 
col pretesto che le Ca-
mere erano chiuse e 
pertanto nessuna com
missione poteva funzio-
nare. 

Questa significativa 
contraddizione dimostra 
ulteriormente che bloc-
cando l'« antitrust « si e 
voluta affossare Tin-
chiesta sulla Federcon
sorzi per salvare Bono-

domenica 2 4 febbraio 
prima giornata di 

DIFFUSIONE ELETTORALE 

rUnita, 
'con • 

L'INSERTO 
BULUSTRATO 

- W . GLI ANNI 
a l O POS'n* D E lLA DC 

GH « Amici dell'Unita » inviino imman-
cabilmente entro oggi le prenotaifof!? 

-v-. 

' - • * 
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Cauto insediamento dell'EN EL 
_' .- . . . r 

Colombo conciliante 
verso destre 
e monopoli 

II ministro ha sottolineato soprattutfo 
i limiti dell'ENEL - II prof; Angelini (can-

didato delta DC) direttore generate 

promemoria 
elettorale 

II « multiloterale » 

i 

i 
i 
i 
i 

AH'Assemblea siciliana 

Pattiagrari: la DCblocca 
ton le destre 

ex boia Saewecke 

Sono ancara frcschc le note di protesta di Bonn per 
la proiczionc, in Italia, del film a Le qunttro gioritate 
Hi iXnpoli», dnve si racconta come alcuni gruppi di 
insorti dctlcro inizio n una polenle insurrezione popa-
hire die baslonb. timilih c caccih a pedate gli a invinci-
bili» guerricri di Hitler e di llimmlcr. Qiumdo si rac-
contano queue cote, Bonn prolixin pcrche diic: I) Che 
i nazitti crano huoni e lenli a sohhtten» che faccvano 
il loro dovere. 2) Che cornunqiie, anchc se qunlcitno 
di qtici a soldalcn » in reallh era un hoja prolasionale, 
la culpa nnn e delt'nltunle govcrno di Bonn, che e 
« democratico ». 

Prova nc sia che c democratico. il govcrno di Bonn, 
che Valtro ieri si e accorlo che il vice-capo delta polizia 
di Bonn, era il sig. Saewecke e lo ha destituito. Mn 
chi era il sig. Sneuecke? Era uno dei lanti asaldatcnn 
che stnvano in Italia durante I'occupazione nazista. Brac-
cio destro del colonncllo Rauff (un gcntiluomo rccciu 
temcnle catturato net Cile solto I'accnsn dt avere slcr-
minnln 90 000 "navantnniiln" chrei) il Saeuccke nel 
1943-45 era accampato con le sue SS aWtlotcl Itcgina di 
Milano. Valendosi dell'aittto tecnico del marcsciallo Gra-
zak, (dello a il macellaib •») il Saewecke era infalti uno 
dei dirigenti delta <f sicurezza » delle truppe del Grande 
Reich in terra italiana. Sicurezza quanto tnai precaria, 
come ognun sa: ma che il Sactvecke cercb di garantire 
come pole. Fu Ini, infatli, che, per rapprcsaglia dette 
Vonline dt pn^arc per le armi i quindici ciltadini ita-
limn, che vennero lucilali in Milano. a I'iazzale Lorcto. 

II Saeuecke tra le altre responsahilitfi ha anchc qitelln 
delta tlelcnzionc di Ferruccio Parri, che venne intcrro-
galo dai sotloposti dcU'ttfficialc nazista. Saewecke avevn 
pcrb anchc fiuto politico e per quanto contrario alle Init
iative tra Wolff e gli alleati lascib che a Parri fosse ridata 
la liherta, purchc i suoi supcriari potcsscro conlinuare a 
trattare la resa tedesca. II che avtenne permcttcndogli, 
ollrctulto, di rimpalriare indenne. 

Tomato a casa sua, nel 1948 era girt a assolto » da ogni 
addebito e pronto a riprendcre servizio. E, lasciato il III 
Reich hitleriano col raneo di modesto funzionario, nel 
IV Reich di Adenauer fece carriera divenlando il n. 2 
delta polizia della RFT. Anch'egli, come Globke e tanti 
allri, e oggi un fedele servitore della liberta atlantica. An-
ch'egli e uno che ci dovrcmo trovare fianco a ftanco (o ma~ 
gari addosso) se diventeremn « multilalerali». Parlicolare 
cdificanlc: oggi Bonn ha destituito Saewecke. Ma cib c ac-
caduto solo pcrche alcuni ilaliani ex-internali in Germania, 
(tra i quali il segrelario dclVAssociazione ex deportati,^ 
Melodia) ne avevano scoperti gli altarini minacciando di 
far sapere anche all'estero cib che a Bonn nessuno igno-
rava. E cost, prima che lo scandalo scoppiasse, Bonn e 
intcrvenuta, a esoncrando » il boja dcll'llolel Regina. 

Uepisodio e illuminante, non e'e che dire. Tanto pin 
in tempi a multilalerali »-• quando cioe e intenzionc dei 
noslri « atlantici n, da Andreotti a Fanfani a Saragal, mct~ 
tere Vltalia in a tandem » con la a democrntica n Ger~ 
mania di Bonn per dilendere con i Polaris c con i 
Saewecke un'idea di Enropa e di a liberta» talmenle 
vasle che in esse cc perftno un poslo (e di vicccapo della 
polizia) per gli ex boja dcll'tlotel Regina e di via Tasso. 

Universitd 

Le richieste 
dei professor/ 

Sono in corso a Roma I lavon 
del Congresso straordinano dPl-
l'ANPUR (Associazione nazio-
nale professori universitari d: 
ruolo), che si concluaeranno 
oggt. 

in una mozione approvata ie
ri, si da mandato alia pres:den-
za di - continuare le tratiau-
v e per ottenere dal Parlamento. 
in sede di approvazione del 
prossimo bilancio del ministe-
ro della P.I.. lo stanziamcmo 
di 25 miliardi per il 1963-64 da 
destinare. nello stesso anno ac. 
cadcmico, alle dotaztoni ord:na-
rie degli Atenei»: tale dotazio-
ne — prosegue il documento — 
dovra essere aumentata del 5 ^ 
aLTanno e per 50 anni a partire 
dal 1964--65. 

II Congresso ha riclresto Inol-
tre: 1) Tistituzione di 6.0«JO nuu. 
vi posti di ruolo di assisteme 
dall'anno accademico 19£»-"64. 
in modo che ogni corso univer-
sitano abbia almeno un a>st-
stente ogni 150 studenti iscr.iti; 
2) l'istituzione di 1.500 nuovi 
posti di assistente dj ruolo al-
1'anno a partire dal 1964-*65. fino 
ad arnvare ad avere almeno un 
assistente ogni 40 studenti 
iscritti a ciascun corso per le 
facolta giundiche e stor.co-let. 
terane c un assistente o$;ni tiu 
iscritti per le facolta sc.entih-
che; 3) l'aumento. neha misura 
del 4% all'annu. de; po^ti d 
professore di ruolo- c:6 per lu 
anni, a partire dal 19K3-"C4. fino 
ad avcre un professore ogni 60 
studenti per le facoita giuridi-
che e stonco-letterarie e un 
professore ogni 30 iscritti per 
Je facolta • scicntiflche: 4) lo 
stanziamento annualc dcllo 0.3 
per cento del reddito naz.onalt 
per rammodernamento e l'am-
pliamento delle University. 

Si pu6 rilevare che la nven-
dlcazione. per un penodo di 50 
•nni. dell'aumento del 5r,l suHn 
cifra base di 25 miliardi tende 
a fissnre in modo rigiJo. senza 
una sene di fatton (co.idiziom 
ed esigenze delle Unlversitn e 
d«lta ricerca, svalutazione della 

moneta, e c c ) , un intervento sta-
tale che. Invece. dovrebbe es
sere programmato dtnamica-
mente, in conformita agli svi-
luppi- reali della situazione. 
Inoltre, appare insufficiente. so-
pratutto considerando il nuo-
vo rapporto docent'-studenti 
che si afferma di voler raggiun-
gere, Taumento del 4% dei po
sti di professore di ruolo per i 
prossimi 10 anni. in relazione 
all'afflusso crescente degli stu
denti e alle esigenze nuove dsgl; 
Atenei. 

Scioperi 
del tessili 
a Vicenia 

VINCENZA. 21. 
Uno sciopero di due ore dei 

lavoratori dei reparti tessitura 
del laniftcio Cazzola di Schio. 
ha avuto luoso ogni per prote-
sta contro il tentativo della di-
rezione di aumentare Tasiegna-
zione di mncchinario I lavora
tori si battono per la contrat-
tazionc preventiva della asse-
Cnazione e per una riduzione 
deH'orario di lavoro. 

Per domani e in prosramma 
lo sciopero di 24 ore dei lavo
ratori dei reparti tintona degli 
stabilimenti Marzotto di Val-
daijno e Maglio: si rivendica un 
nuovo inquadrimento delle qua-
liTiche e l'istituzione di un pre. 
mio legr-to al rendimento 

Ai .erossi di Piovene Roc-
chette. dopo lo < sciopero dei 
giorni scorsi. la dirczione sta 
trattando con la Commissione 
interna sulle r:chieste avanzate 
dai sindacati Se non si arrlve-
ra ad un accordo. gli scioperi 
nprenderanno da lunedl. 

Ieri ufHcialmcnte l'ENEL ha 
preso vita, con la prima riu-
nionc del Consiglio di amini-
nistrazione, insediato al mini-
stero dell'Industria dal mini
stro Colombo. Le parole con 
le quali Colombo ha insediato 
l'ENEL, accompagnate da una 
voluta e sottolineata «sobrie-
ta » della cerimonia inaugura-
lc, hanno chiaramentc mostra-
to che, fin dall'inizio, c inten
zionc dei « dorotej» ridurre 
l'ENEL a pure funzioni di or-
dinaria amministrazione. 

II discorso di Colombo, del 
tutto in < sordina > per cio che 
riguarda il carattere rinnova-
tore della nazionalizzazione, e 
stato invece estremamente 
esplicito sui limiti e sulle li-
mitazioni dell'ENEL. L'ENEL, 
ha detto il ministro, deve li-
mitarsi a «garantire» una 
produzione elettrica a basso 
costo. «La sobrieta che ca-
ratterizza questo insediamen
to — ha dettb Colombo — 
vuole essere il segno di uno 
dei criteri fondamentali che 
devono presiedere 1'attivita 
dell'Ente ». Tra questi criten 
Colombo ha elencato, singolar-
mente, la « serieta » oltreche 
la < massima economicita >. 

Muovendosi sulla linea det 
tata da un chiaro < complesso 
di colpa » verso i liberali e le 
destre, Colombo ha poi rassi-
curato gli avversari dell'ENEL 
che « il paese deve stare tran 
quil lo» sui criteri con cui 
l'Ente verra amministrato. Ri 
volgendosi ai monopoli e alle 
aziende nazionalizzate, Co
lombo si e sbracciato a dare 
assicurazioni. Con tono • seve 
ro egli ha esortato i consiglie 
ri ad assumere nell'ENEL piu 
gente possibile dei monopol 
(e l'impresa sara • facilitata 
dalla presenza nel Consiglio 
di amministrazione di ammi-
nistratori dei monopoli stessi, 
come Magno, della SADE). 
c Tecnici e personate delle 
aziende elettriche — ha detto 
Colombo — devono sapere che 
la loro collaborazione e am-
bita e sollecitata. E' quindi 
opportuno, fin dall'inizio, re-
spingere tutte le sollecitazioni 
di nuove assunzioni di perso
nate non qualificato >. 

Colombo ha poi disposto che 
l'ENEL, nel trattare con le 
aziende elettriche trasferite, 
usi la massima cautela e ri-
spetto. « La legge — egli ha 
ricordato — non ha avuto nel-
la sua formulazione, ne puo 
avere nella sua applicazione, 
alcun intendimento punitivo ». 
Per questo gli * amministrato-
ri provvisori» che l'ENEL 
porra alle aziende elettriche 
trasferite, dovranno essere 
scelti < secondo criteri di ri-
gorosa competenza tecnica ed 
amministrativa > (cioe, a quan
to si comprende, fra i direttori 
general! delle stesse aziende 
nazionalizzate). Inoltre « s ia 
chiaro », ha ingiunto Colombo, 
« che gli amministratori prov
visori hanno durata brevissi-
ma >. In sostanza l'ENEL, do
vra < limitarsi a garantire la 
prosecuzione di tutti i pro
gramme in corso di attuazio-
n e » e dovra predisporre i 
programmi futuri. Come si 
vede, si e trattato di un di
scorso che ha cercato quasi di 
far dimenticare il tema della 
nazionalizzazione di una fonte 
di energia il cui uso monopo-
listico ha sottratto per decen-
ni alio Stato ricchezze incalco-
labili. AI contrario, ogni sfor-
zo e stato posto nel rassicura-
re i liberali e i monopolisti che 
essi dall'ENEL non avranno 
nulla da femere. 

Al termine del discorso di 
Colombo il consiglio di am
ministrazione ha nominato il 
direttore generate. Si tratta 
del prof. Angelini, presidente 
della Terni, professore uni-
versitario e tecnico noto, il 
cui merito essenzialc, tuttavia, 
6 quello di essere stato scelto 
da Colombo in persona contro 
altri candidati, altrettanto qua-
lificati, prescntati dai sociali
st! e dai repubblicani. , • 

RIUNIONI PREELETTORALI 
Ieri la direzione dc, riunita 
da tre giorni, ha esaminato e 
discusso il programma eletto
rale, che sara pubblicato tra 
qualche tempo. La riunione e 
stata vivace, riscontrando no-
tevoli urti fra Saraceno e Fer-
rari-Aggradi sui problemi di 
impostazione economica e pro-
grammatica. Nel corso della 
riunione sono stati ascoltati e 
considerati anche una serie di 
intfirventi « centrist! • tenden-
ti a minimizzare nel program
ma le parti sulla programma-
zione, le Regioni e gli impe-
gni di • centro-slnistra ». An
che la Direzione del PSI si 6 
riunita ieri occupandosi delle 
candidature al Parlamento. 

. . _ , . • . , in. f. 

1.260.128 
disoccupati 

censiti 
in dicembre 

Gli iscritti nelle liste di col-
locamento alia fine del mese 
di dicembre 1962 — secondo i 
dati forniti dal Ministero del 
Lavoro — sono statu per il com
plesso della 1. classe (iscritti 
gia occupati) e 2. classe (gio-
vani inferiori ai 21 anni ed altre 
persone in cerca di prima occu-
pazione o rinviati dalle anni) 
1 260 128 unita. con un aumen-
to. rispetto al mese preceden'!1. 
di 121 840 unita. pari al 10.70 per 
cento. 

Nei confronti dello stesso me 
se dell'anno precedente. gli 
Iscritti nelle liste di colloca-
mento, invece. hanno registrato. 
per le due predette classi. una 
diminuzione di 224 232 unita.-
pan al 15.11 per cento cosl ri-
partite: 124 406 unita nella 1 
classe e 99 826 unita nella 2. 

Spezzata la maggioranza di centro-sinistra 
I socialist! votano gli emendamenti del PCI 

, Dalla nostra redazione 
PALERMO, 21 ' 

CUlmorosi e gravissimi 
contrasti sono scoppiati sta-
seru in sent) alia maggio
ranza di centro-sinistra alia 
Assemblea regionale siciJia-
na sulla questione determi-
nante'della nforma dei patti 
agrari. Nella discussiorie e 
nella votazione dei singoli 
articoti, per i quali da anm 
si battono sempre piu inten-
samente le masse contadine 
dell'lsola, la maggioranza e 
lo stesso govcrno si sonu 
spaccati in due e la DC e le 
destre hanno costituita ri-
petutamente un fronte uni-
co contro le sinistre, per 
impedire che fossero appro-
vati sostanziali migliora-
menti alia legge — che e 
stata cost praticamente af-
fossata — atti ad assicurare 
pin adeguati criteri di ripar-
tizione dei prodotti e una 
pin confacente remuncru-
zione degli affittuari di fon-
di rustici Anche gli asses
sor! socialisti presenti (Rus-
so e Mangione) si sono schie-
rolt con le sinistre, votando 
in modo opposto al Presi
dente della Giunta, D'Ange-
lo, e agli assessori dc che, 
invece. non hanno esitato a 
rinnovare U connubio con 
la destra monarco-fascista 
La legqe che ne e venuta 
fuori (sono stati approvati 

gia quasi tutti gli articoli) 
rappresenta quindi una com-
pleta distorsione del pro-
getto iniziale varato dalla 
Commissione e pregiudica 
gravemente gli interessi e 
le rivendicazioni dei lavo
ratori della terra siciliam. 
Ma, al di la della specifica 
vicenda legislativa, che pu
re -rappresentava un ele-
mento di eccezionale valore 
tra gli Impegm programma-
tici, poi sistematicamcnte 
uioiaft dal governo D'An-
gelo, quello che e accadnto 
stasera acqutsta un determi-
nalo significato per sottoli-
ncare il fallimcnto nei fatti 
della formula del centro-sl-
mstra e confermare la ine-
quivocabile vocnzione della 
DC per la scoperta alleanza 
con la estrema destra. 

Di fronte a qitesta situa
zione, e chiaro che la per-
manenza del PSI nel gover
no non ha piu alcuna giusti-
ficazione, tanto piii che i 
suoi rappresentanti in aula 
e in Giunta si sono schie-
rati - con I'opvosizione di 
sinistra contro il loro stesso 
governo, che pure si era tm-
pegnato espressamente, in 
sede di accordo di maggio
ranza prima e di dichiara-
ziont programmatiche poi, a 
regolare in maniera decisa-
mente piu eaua le quote di 
riparto. II PCI, attrnversn 
un fermo intervento del suo 

Ieri ad Ostia 

I solenni funerali 
• * ' i > , i 

di Roberto Battaglia 
L'omaggio di Parri, Longo, Lussu e Ingrao - La commemo-

razione tenuta dal compagno Mario Alicata 

Si sono svo l te ieri p o m e -
riggio a Ostia Lido l e c o m -
mosse e sequ ie del compagno 
Roberto Battagl ia i m m a t u -
ramente scomparso martedi 
nol te . At torno al ia mogl ie 
Adriana e ai figli P iero e 
Gianlorenzo si sono raccolti 
nel la abitazione dell 'Estinto 
numerosiss imi amici , compa-
gni , uomini di cultura, part i -
giani , nonche g iovani s t u 
denti de l l e scuo le med ie e 
del l 'Universi ta che p iangeva-
no in Roberto Battagl ia un 
indiment icabi le maestro . 

A rendere o m a g g i o alia 
sa lma sono giunti verso l e ore 
17 Ferruccio Parri , i l s e n a -
tore Emi l io L u s s u , . i l com
pagno Luig i Longo, i l c o m 
pagno 1 Ingrao ,*- Ranuccio 
Bianchi Bandinel l i pres iden
te del l 'Ist ituto Gram5ci, l'ar-
chitet to Bruno Zevi . i se-
natori Mammucar i e Sec-
chia. Ton. Nannuzzi , la M e -
daglia d'oro del la Res is ten-
za Vatteroni , * i professori 
Giampiero Carocci , Claudio 
Pavone , Nicolo Gallo, Paolo 
Alatri , Lucio Lombardo Ra-
dice. Franco Ferri, Gastone 
e Mario Al ighiero Manacor-
da, il direttore di « Paese S e . 
ra > Fausto Coen. Roberto 
Bonchio e Giuseppe Garrita-
no per c l i Editori Riuniti, 
Cesare Cases per le edizioni 
Einaudi, la compagna Rossa-
na Rossanda responsabile 
del la - sez ione cul turale del 
Comitato centrale , i compa-
gni Valent ino , Gerratana ' e 
Franco Calamandrei . La F e -
derazione romana del PCI 
era rappresentata dai c o m -
pagni Enzo Modica e Gio* 
vanni Berlinsuier. Dec ine e 
d e c i n e . d i te legrammi sono 
giunti da tutte le regioni di 
Italia, da parte di persona
lity del la cultura, di rappre
sentanti del la Resisteriza, di 
partigiani del la d iv is ione 
Lunense che Roberto B a t 
taglia aveva comandato . 

Poco dopo l e ore 17, sotto 
una pioggia battente , si e 
snodato il corteo funebre 
verso la sez ione di Ostia del 
partito. In testa erano n u -
mcrose corone, del Comitato 
centrale del PCI, del C o m u -
ne '.e del Premio letterario 
Prato. de l l 'ANPI , dell'« Uni 
ta ». U n o s tuolo di compa-
gni di Ostia accompagnava il 
corteo. 

Dinanzi ai locali del la s e 
z ione il compagno Mario 
Alicata ha tenuto una breve 
commemornzione , dando il 
sa lu lo d'addio del partito e 
dell ' ant i fasc ismo a Roberto 
Battaglia. Di lui Al icata ha 
ricordato la flgura di inte l -
let tualc esemplare di una 
generazione che si formd d u -

Un m o m en to dei funerali di Roberto Battagl ia 

rante la Resistenza, c h e q u i -
vi stabili un profondo l e g a -
m e con la c lasse operaia e 
che mantenne intatto l*impe-
gno antifascista e unitario 
che aveva contrassegnato il 
s u o ingresso nel la lotta p o 
l i t ics e soc ia le . Del caro c o m 
pagno che ci ha lasciato lo 
oralore ha quindi m e s s o in 
luce la personality di e d u -
catore: un'opera che non s o 
lo si e manifestata nel la m a -
pnifica c Storia del la Res i 
stenza i ta l iana» ma nel la 
continua fatten di docente , di 
agitatore, di propagandista, 
che in quest i quindici anni 
Roberto Battaglia a v e v a i n -
trapreso con un entus iasmo, 
uno s lancio , uno spir i lo di 
modest ia che lo hanno reso 
inconfondibi le . Percid — ha 
conc luso Alicata — possia-
mo affermare che il s egno 
del la sua m i l i z i a ' e del suo 
lavoro cul turale , del suo 
e sempio di uomo e di s t u d i o -
so , non verra d iment icato ne 
dal partito ne dai d e m o c r a -
tici. 

La sa lma del compagno 

Battagl ia , accompa'gnata da 
familiari e amici . ha quindi 
proseguito per Norcia d o v e 
v i e n e tumulata nella tomba 
di famiglia. 

Telegrammi 
dell'on. Pertusio 

ai familiari 
di Battaglia 

L'on. Pertusio, nella sua 
quahta di sindaco di Genova 
e di presidente dell'Associazio
ne fra i Comuni italiani deco-
rati al V.M., ha inviato ai fa
miliari del compagno Roberto 
Battaglia i seguenti telegram
mi: «Invio accorata cspres-
sione profondo cordogho scorn-
parsa Roberto Battaglia ricor. 
dandone nobile figura di com-
battente liberta et storico Re
sistenza »; « Associazione Co
muni italiani decorati Valore 
Militarc csprime profondo cor-
doglio immatura scomparsa 
Roberto Battaglia combattcnte 
liberta et insigne studioso Re
sistenza italiana >. .. 

capogruppo compagno Cor-
tese, ha chicslo stasera in 
aula che il PSI tragga dul-
I'andamenlo del dibattito le 
conclusiom politiche che up-
paiono ovvic. 

Ma i socialisti hanno chie-
sto tempo e, d'accordo con 
D'Angelo, hanno rinviato la 
votazione finale della legge 
a domuni scrUi nelt tentaltvu 
di giungere a un compro-
messo che e tuttavia tmpoa-
vibile nei fatti. 

Tutti gli emendamenti cfie 
i deputati comunisti hannu 
presentuto per modificare le 
pretese limitatrici del gover. 
no D'Angelo sono stati re-
spinti dalla DC alleutu con 
le destre, mentre t socialisti. 
deputati e assessori, votava-
no con il qruppo comunista 
La DC, anzi, piii volte ha ri-
revuto Vimbeccata dai depu
tati monarchwi, e. sentita 
mente dall'on. Maiorana del. 
la Nicchiara. La ripartizione 
del prodotto nella misttra del 
60% al colono e del'40% al 
concedente e stata, pertanto, 
fissata soltanto per i prodotti 
cerealicoli e le leguminose 
da granella: ogni iniziativa 
dell'opposizione tendente ad 
estenderla alle altre colture 
e stata sitematicamente re 
spinta dal blocco di centro-
destra. Tra qli altri emenda
menti comunisti sniccavano, 
per la loro importanza deci 
siva, quello che mirava alia 
suddivisione almeno al 50% 
degli ortaggi, dei prodotti er. 
bacei in qenere e di quelh 
delle piante industriali e del
le colture arbustive. quello 
che includeva qli agrumi tra 
i prodotti da suddividere al 
50 c 50 in considerazione del
la delicatezza e della fatico 
sita. della coltivazione, quel
lo che assicurava a mezzadri 
e coloni miqlioratari una 
quota non inferiore al 60% 
per qualsiasi tipo di cultura. 

II clima in aula era ormai 
accesissimo quando ha preso 
la parola il compagno onore-
vole Cortese per denunciare 
il connubio DC-destre e sol-
lecitare un chiarimento poli
tico da parte del PSI. 

CORTESE (PCI) — ciVoi 
chiediamo se non sia venuta 
Vora che il Partito socialista 
chiarisca il suo penstero sul-
I'andamento della votazione 
e sull'intera questione dei 
patti agrari, alia quale tanta 
parte della popolazione del 
I'isola annette qiustamente 
una notevole importanza e 
^ne, per questo, era tra t fon 
damentali impegni nel pro
gramma del governo di cen
tro-sinistra >. 

Al capogruppo comuntstu 
ha ddto poco dopo un'imba-
razzata risposta^il socialista 
on. Bosco, affermando che 
era * sorta materia nuova » 
« n o n concordata >, e che 
quindi era necessaria una 
€ ulteriore chiariftcazione » 
tra i partiti che compongono 
la maggioranza di centrosi-
nistra e che percid era ne
cessaria una sospensione del 
dibattito in attesa di una 
€ precisazione > degli accordi. 

Ma ormai la richiesta di 
sospensione — come ha de-
nunciato subito dopo il com
pagno Prestipino — giunge-
va troppo tardi, in quanto la 
riforma dei patti agrari era 
gia sostanzialmente pregiu-
dicata. Per tentare di salvare 
il salvabile ed escludere la 
eventualita di una crisi poli-
'ica dl governo. proprio alia 
vigilia delle elezioni nazio-
nali e regionali, ha preso la 
parola il presidente della re-
aione D'Angelo. 

D'ANGELO ( D C ) — Noi 
respinqiamo il tentativo di 
speculazionc che sta operan-
do il partito comunista. Al di 
la della continqenza, il Par
tito socialista resta sino a 
questo momento, almeno mi 
?embraw ancorato a qli accor
di di aorerno... 
. CORTESE ( P C I ) — ...che 

roi avete violato mcttendovi 
d'accordo con qli aqrari... 

D'ANGELO — ...il PSI non 
Vha ancora detto... In opni 
caso sara bene rinviare di 24 
ore la disenssinne per dm 
modo alia commissione Icai-
slatina di esnminare gli altri 
emendamenti. 

G. Frasca Polara 

Agiubei 
parte domani 

per Ntalia 
MOSCA, 21. 

II viaggio che il direttore del
le Isvestxa Alexei Agiubei com-
pira in Italia (la partenza avra 
luogo sabato) c in restituz.one 
di quello effettuato recente-
mente a Mosca dal segrctano 
dcll'Assoeiazione Italia-URSS. 
Paolo Alatri. Lo ha dichiarato 
oggi Agiubei dopo aver ricor
dato di essere il virepseJidenic 
dell'Afisociazlon* URSS-JUha. 

IN BREVE 
Palermo: centro-destra a Gangi 

Nel coniune <h Gangi e stata eletta Ieri una giunta di 
centro-destra, capeggiata dal sindaco demoenstiano Guglielmo 
Fontanazza e composts da tre assessori della DC. uno della 
«Lista civica •». ur.o del MSI e uno della «Bonomiana» La 
piccola <«unione sacr-i» di Gangi e etata realizzata proprio 
nel momento in CiU alPAsse-mblea Regionale SiciLana demo-
cristidni e destre b'occavano insieme tutti gli emendamenti 
trsi a migliorare i pittt agrari. 

Auto esfere in Italia 
L'importa7;one in Italia delle autovetture nuove di fab-

bnc i dt produzione e-tera ha subito. in questi ultimi anni, 
un lnciemento »ninterrotto 

Mentre nel Hloii s i un totnle di 202 373 autovetture nuove 
isfntte al Pubbl'co legistro automobilistico 3 501 unita sol
tanto. corrispondonti appena all'1.73''" del totale stesso. erano 
rapprpsentatp dalle autovetture di produzione pstera. nel corso 
del 1'J'iJ. secondo djti non ancora definitivi rilevati dall'Ui-
ficio Statistic:- dell Artr.mobile Club d'ltalia sono state iscritte 
al PRA 94 174 autovetture eetere. nuove di fabbnea. pan al 
14,80'b del totale d. C3il 200 autovetture immatricolate. tra na-
zionali ed estere 

Crisi al Casino di Venezia 
II grosso problems della gestione del Casinb municipale 

d. Venezia. da enque anni in rnano alia societa STILE di 
cui e titolare il cav. Jai-opo Lazzi. sta per entrare in una fase 
« esplosiva ~. 

Sembra infatti che II comune sia stato consigliato dal mi
nistero degli interni a troncare definitivamente ogni rapporto 
con la STILE, medante la rescissione del contratto d*appalto 
che scade nel 11)73. Con tale provvedimento. che dovrebbe essere 
sanzionato dal Cons'gho comunale. si intenderebbe escludere 
ogni e qualsiasi nitra pc-ssibdita di intromissione della STILE 
nell'andumento futuro della casa da gioco. Uno alle decisioni 
ch° la magistraturn s irtbbe chiamata ad emettere nel caso. 
tutt'altro »*rie improbr.hje. che il cav Jacopo Lazzi ntenesse 
di promuovere cau^a nl comune 

Nei confronti del'.a societa concessionaria del casmft. il 
comune eleva l'accus.-> di una gestione carattenzzata da una 
lunga serie di episodi dunnosi alle finanze e al buon nome 
tunstlco ds Venezia. 

Vol Trebbia: iniziativa degli ex partigiani 
Sulla piazza di Barbagelata. il piccolo centro dell'Alta 

Val Trebbia che venne bruciato due volte dai nazifascisti du
rante la guerra parMgiana si sono riannodati. con una ceri
monia ncca di contenim umano quei legami d: solidarieta 
c h t avevano unito negli anni precedent! la Liberaz.one i 
pjrt'g'au: dplla V' /on;, con gli abitanti della reg.one 

Un gruppo di partigiani. in rappresentanza di tutte le 
sezioni ANPI della provincia. ha infatti ragg.unto. dopo una 
marc? di tre ore nella neve le frazioni isolate, portando agli 
abitanti, rimasti bloccau nelle loro case per settimane. un 
aiuto di viveri e mediclnali per rendere loro meno dure le 
ulhme giornate di questo terribile inverno. 

« Doria »: varo imminente 
Non 6 stats ancora fissata la data del varo deU'incroeiatore 

lanciamiss'li (tipo * Terrier») Doria che avrebbe dovuto aver 
luogo sabato a Riva T-igoso e che e stato rinviato a causa del 
maltcmpo Le carattorist.che principali della nuova unita del
la Marina Militare. gemella del Duilio. sono le seguenti: dislo-
camento 6 000 tonneilate; lunghezza 149 metri: larghezza me-
tri 17.2; potenza 60 m.ia HP; velocita 31 nodi. L"equipaggio 
sara di circa 500 uomim L'incrociatore sara armato da otto 
cannoni da 7U-72. due lanciasiluri trinati antisommergibili; 
una rampa lanciamissih «<Terrier-: due lanciarazzi illumi-
nanti. L'unita sara dotatn di quattro elicotteri. Il raggio utile 
di azione dei mi66ili - T e r r i e r - sara di venti miglia. 

Convenzioni per tre autostrade 
Nel pomeriggio di mercoledl. nella sede del ministero dei 

Lavori Pubblici sono state firmate le convenzioni di costru-
zione e esercizio delle autostrade Torino-Piacenza. Genova-
Sestri Levante-Livorno (con diramaztone fino a Viareggio e 
Lucca) e Savona-Ventimiglia. 

Confermato dalla 

CCC il biasimo 

al compagno 

Misefari 
La C C C , -esamaiato il ricor-

so presentato oal compagno En 
zo Misefari avvers>o il prov\'e-
dimento disciplinare deciso ne 
suoi confront dai C.F. e dall.i 
C.F.C. di ReJjfio Calabria il i=> 
novembre 1962, su:.'a base deg'i 
accertamenti compiuti, confer-
ma la piena responsabilita de' 
Misefari eteeoo in ordine ai 
fatti addebitatiglL 

In particolare rileva come 
egli — dando cre-iito a infor
mation: non controllate dimo 
stratesi poi di nessun valore o 
addirittura false, omettendo di 
darne conosrenza agli organ 
responsabili ni partito e d-scor-
rendone invece con smgol: com 
pagni in modo tale da awalo -
rarne il confnuto denigratori>> 
— sia venuto m e n j ai suoi spe 
cifici doveri di militante °. diri-
gente comun'sta ai princlpi d> 
lealta e corre*t*>z*j che devono 
esistere fra ; compagni ed ab
bia 'dimostrato inamm'ssibil* 
leggerezza e *car$o senso i ; re 
sponsabilita. 

Per tali r.iotivi la C C C , 
mentre respm^e p"rche >nfon-
date e non --Ttm-inti le v i n e 
obiezioni eotlcvate nel ri<*orso 
conferma il b'asim > scritto deci 
so dai C F. e dali i C F C e in-
vita il comp3^no Misefiri a non 
persistere 'n itte^^nmenti ed 
azioni contrari al'a discip!:na «• 
al costume 1, part lo 

Invita altr.».0 qli organi d'»n 
?enti federj»ii a t:«**i com?>a 
s?ni a trarre da q'j^-to ep-sod>r 
utile insesnimento ner m f f or 
zare l'unita del pJ'tito ilimi 
nando difetci e d;fic:enze dc 
singoli e d*,!li orrani^mi n.i-
sliorando la ierr tVrazia e '? 
disciplina. r.-pettiu-Jo le norme 
del sano co;t. me t?- oart-to 
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ENDOCRINE 
Studio Medico p«r In curs delle 

- t o l e - dlafoRzionl « d r t » l « « 
w m i U dl orlfiiw ocnroMk, pal-
chlca. •ndocrtnt (N*ura«tenl»>, 
dcfidenz* ed anomilie •eoualll 
VIitt« pre-matrtmnnUll Dott P 
MONACO. SOMA . Via VsKurria; 
n l» Int I (3Uzlon« T«mi!nll. 
Orario: 9-1S 1«-U OKIUM II sa
bato pomerifflo • I fmtlvl Fuort 
orario, nel sabato pomertfflo • 
nel giorni feativl «t rleeve aolo 
p«r »rr».ntaiTiento. Tclef, 474764 
A. Cxn. Romi 1C019 del M-11-195A 

Costituito 

I'ufficio 

elettorale 

centrale 
Siamo ormai entrati nel pieno 

della campagna elettorale. Non 
soltanto le nunioni dei partiti 
si susseguono a ritmo febbrile 
per la designazione delle can
didature e la stesura dei pro
grammi (e non soltanto la R«i-
TV ha gia iniziato il suo bravo 
- c a n c a n - , come dimostra il 
•• duetto elettorale • Fanfani -
Saragat dell'altra sera), ma pro-
cede enche la messa a punto 
degli strumenti tecnici e orga-
nizzativi nceessari per far fun-
zionare una macchina cosi 
complessa. 

Con suo decreto in data 19 
corrente, H primo presidente 
della Corte di Cassazione ha 
proceduto alia costituzione del-
Tufficio elettorale centrale per 
la elezione della Camera dei 
deputati. composto dai seguen
ti magistrate: Filippo Lonardo, 
presidente. Luigi Fibbi. presi
dente supplente. Luciano Pece, 
Enrico La Porta. Guglielmo 
Gentile e Giovanni Russo. mem-
bri effettivi, Salvatore Caporaso 
e Carlo Giannattasio, membri 
supplenti. 

L'ufficio elettorale centrale ha 
il compito di esaminare i ricor-
si presentati contro le decisioni 
del ministro dell'Interno in ma
teria di accettazione o ngetto 
dei contrassesni e de^li uffici 
entrah c.rcoscnr.onali per 

quanto nguarda le liste de; can
didati o le sin^ole candidature. 
I ncorsi devono essere pre-
sentati entro 48 ore dall'avve-
nuta notifica delle decisioni 
del ministero 

La distnbuzione dei certifl-
cati elettorali, affidata ai co-
mum. imziera tl 20 marzo. Gli 
elettori che non riceveranno il 
certificato potranno ritirario. ne
gli uffici comuna. dnl 13 aDrile 
sino al giorno delle \otanoni-

Gli elettori resident! all'estero 
r ceveranno anziche il certifl-
cato, una carto'.ina-awiso 

Agli eietton saranno conces-
se facilitation! di viaggio per 
ragg.unitero 1 comuni di resi-
denza gli elenon residenti al-
! estero beneiic er^nno det viag-
sio ferrov.ar.o jiratir.to andata 
e ritorno qii^.li residenti in 
Italia avr.iimo una nduzion4> 
del 70 per cento 

Nella giornita di ieri sono 
stati depositati altri sei contru-
seqni. fra cm queili del PLI, «V>1 
PDIUM, del MSI e del " 
mtnto di comunita-. 

U<; *.- -N«rf,'*U'Afae5? JJ- -t »<». - * i v / , * . xf in 4 A i « f% f.r^\ \ 
, ti 
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Di fronte alio scandalo delta Federconsorzi ognuno si sara c/if'e-
sto; che fine hanno fatto questi tamosi mille miliar di, questa cifra 
astronomica tratta da IS anni di gestione dell'ammasso del grano? £ ' 
Unit a nelle casse di Bonomi? £ ' affluita al partita delta DC? £ sopra-

, tutto: chi sono i danneggiati, chi ha pagato? . 
1 ' . Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato colonne e co/onne di docu-
merit/ dai quali risulta senza ombra, di dubbio che quei mille mi
liardi sono seomparsi senza che nessuno abbia presentato i conti, Cio 
risulta: 1) dal memoriale dell'economista professor Manlio Rossi Doria 
uno dei piu noti studiosi dei problemi dell'organizzazione del mercato; 
2) dall1 inter rogatorio del direttore generate delta Federconsorxi, it quale 
si e infatti ben guardato da smentire le dire del Rossi Doria, 

II ministro dell''Agricoltura ha risposto a tutte queste documenta-
zioni e alle nostre rivelazioni e a quelle iatte dalla stampa democra-
tica opponendo dltri conteggi — peraltro senza « pezze di appoggio », 
ossia senza prove — dai quali comunque risulta che la somma delta 
quale mai e stato presentato un rendiconto si aggira sugli 800 miliar di. 
Anche questa risposta pub essere allegata nei document! dell'inehiesta 
in quanta confer ma che /o scandalo esiste. 

Ma ripetiamo: chi ha pagato? £ che fine hanno fatto questi 1000 
miliardi di lire? 

Per rispondere a questi interrogativi pubblichiamo da oggi un'altra 
serie di quei document! che la DC vorrebbe rimanessero segreti o co
munque non tossero ricordati dalla pubblica opinione. 

Su ogni chilo di pane 
una «f etta» per Bonomi 

I miliardi della Federconsorzi sono stati pagati dai contadini e dai consumatori - / comunisti hanno per anni denun-
ciato lo scandalo ma i govern/ che si sono succeduti hanno sempre negato un controllo sui conti del teudo di Bonomi 
II compagno Spezzano documenta come dal grano ammassato la Federconsorzi abbia accumulate cifre astronomiche 

AVVISO 
wmm^mmmmmmmmmmmmmmmmmm ' 

cm n na uisti ? 
Mille miliardi 
(C . .*••*« -ortctontl .* rMtn d u * Ptnnl V«r«tt) 

Federconsorzi 
(0l« L A N D A U Ct«ll* I A N A N C « 
C R U S C A mrmtno «otO... un aper i t ive*) 

r 
rivolgersi aTort TRUZZi 

«» **«**- D&WXRAZ1A CRIST1ANA 
(via Cttassi, 2 - Mantova) 

*t\ 

Ula 

"• "X^A * M w %•. jf* 

Riproduciamo un manifesto della Federa-
zione del PCI di Mantova. II segretario 
della Federazione, compagno Sandri, e 
stato denunciato per aver diffuso notizie 
« tendenziose » e verra processato oggi, 
per direttissima. E' questo i l primo grave 
intervento poliziesco contro coloro che 
denunciano le gesta della Federconsorzi 

Lo scandalo della Federconsorzi e s tato oggetto 
di una costante denuncia da pa r t e del PCI dal 1^48 
fino alle vicende odierne dell 'affossamento della 
commissiqne d' inchiesta opera to dalla D.C. Uno dei 
compagni che p iu si e ba t tu to in questo senso, por-
tando ogni anno una va langa di document i e di 
accuse lasciate senza risposta da par te dei governi 
che si sono succeduti , e il compagno sena tore F r a n 
cesco Spezzano il qua le dopo la Liberazione fu pro-
posto dal C.L.N, commissario alia Federconsorzi , 
r imanendovi fino al 1947. Al compagno Spezzano 
abbiamo chiesto di r iassumerci le fasi di ques ta 
lunga bat tagl ia pa r l amen ta re , di fornirci docu
ment i , di r i spondere con la sua conoscenza dei p iu 
r iposti segret i della Federconsorzi alle domande 
che vengono spontanee alia m e n t e di chi sta se-
guendo questa specie di « romanzo giallo » il qua le 
coinvolge Tintero par t i to del la D.C. e r igua rda 
tu t t i , i contadini e i consumator i . Ripor t iamo il 
sunto — non nei testo stenografico — della conver
sazione col compagno Spezzano. 

L U n i l Q — u min is t ro R u m o r e poi Bonomi h a n n o 
affermato che quei mi l l e mi l ia rd i — o 800, secondo 
il min is t ro — sono servi t i , a lmeno in g r a n pa r t e , 
pe r sostenere il prezzo politico del pane, d i fendendo 
cosi produt tor i e consumator i . Come s tanno le cose? 

5 p e Z Z a i 1 0 _ Forse R u m o r aveva voglia di scher-
zare . Cer to: in quegl i ann i — fino al 1947 — il s i-
s tema degli ammass i obbl igator i aveva Tobiett ivo 
di m a n t e n e r e il prezzo politico del pane . Si po-
t r ebbe discutere sull'efficacia della poli t ica g ra -

• na r i a seguita in quel per iodo m a non e ques to il 
pun to . C e r a una differenza t r a il prezzo del g rano 
paga to ai p rodu t to r i e il prezzo del pane , o p e r 
meglio d i re il prezzo delle far ine consegnate a i 
panificatori: p iu al to il p r imo r ispet to al secondo. 
Cio permet teva di far vende re il pane ad u n prezzo 
infer iore a quello « economico » e la differenza e ra 
procacciata dai fondi della collet t ivita. 

Ma dov'e l ' inghippo? La quest ione e t u t t a ne l le 
spese che la Federconsorzi ha sempre calcolato in 
una misura a lmeno molt ipl icata per dieci vol te 
r i spet to al rea le . E ' qu i che sa l tano fuori i mi l iardi . 

L U n i f d _ p u o i indicarci dei document i della de 
nunc ia fatta negli anni passat i su questa ques t ione? 

SpeZZanO _ n 15 iugii0 del 1949 pronunciaj in 
Senato un discorso. Era allora ministro dell'Agri-
coltura Ton. Segni. Mi sembra che alia domanda 
postami si pud rispondere riportando un brano di 
quel discorso, tratto dagli atti del Senato. 

' iscrit-
to a parla-

« « \ 

(Dagli atti del Senato -
seduta del 15 luglio 1949). 

Presidente - E
a 

re il senatore Spezzano il 
quale ha presentato anche 
i seguenti ordini del gior-
no: 1) e l l Senato invita il 
ministro dell'Agricoltura a 
presentare in Parlamento 
un piano organico dclle at-
tivita da svolgere e della 
utilizzazione dei fondi co-
munque stanziati >; 2) « II 
Senato invita il governo a 
sopprimere i capitoli 115 e 
59 e a passare i relativi 
stanziamenti ad integra-
zione dei capitoli 43 e 45 >; 
3) < II Senato invita il go
verno, in considerazione 
del fliminuito prezzo del 
grano, a ribassare congrua-
mente il prezzo del pa
ne >. Ha facolta di pa Ha
re il senatore Spezzano. 

Sul tcrzo ordine del g'wr-
no il senatore comunista 
disse: 

c L'argomento che svol-
go ora e costituito dal prez
zo del pane: argomento 
del giorno! 

Sono stato il primo — di-
co questo non per rivendi-
care nessuna patcrnita — 
a presentarlo in quest'au-
la. E' passato oil re un an
no, ormai! Soslenevo allo
ra che il prezzo del pane 
doveva essere diminuito e 
fondavo le ragioni di que
sta mia richiesta su un 
maggiore, piu severo ed 
intelligente controllo delle 
spese, sulla revisione dei 
dati di panificazione e dt 
macinazione e sulla elimi-
nazione di determinate 
spese che gravann indebi-
tamente sul prezzo del 
pane. 

Onorcvole ministro, non 

imposto oggi il problema 
come lo impostai allora, 
e cio non perche quel che 
io allora dicevo non fosse 
esatto, ma semplicemente 
perche la maggioranza ed 
il governo hanno respinto 
le mie richieste. Ripresen-
tarle sarebbe inutile. 

Ma nei frattempo e av-
venuto un fatto nuovo che 
non e puo ne deve essere 
trascurato. E' proprio su 
questo fatto nuovo che io 
fondo la mia richiesta. 
. 11 fatto nuovo e il ribas-
so del prezzo del grano. • 

Esaminiamo il problema 
nella sua complessita, cer-
cando - di individuarne i 
punti piu salienti e di ar-
rivare ad una conclusione 
onesta e sana; il che riten-
go sia nell'interesse di tut
ti ed anche del governo. 

I colleghi ricorderanno 
che fino al marzo del 1947 
per il pane vigeva il prez
zo politico. Ricorderanno 
anche che nei marzo 1947 
e stato praticato il primo 
aumento. Nei luglio o ago-
sto del 1948 il prezzo ven-
ne aumentato ancora. Si 
disse che il precedente era 
un prezzo semi-politico e 
che non si poteva pensare 
ad un risanamento del bi-
lancio fino a quando il go
verno avesse avuto questa 
pal I a di piombo legata ai 
piedi. • » 

Chi non ricorda quel che 
si diceva in quel periodo: 
i 100 i 200, 300 miliardi 
di deficit venivano esclusi-
vamente attribuiti al prez
zo politico del pane. Stabi-
lito il nuovo prezzo nei lu-
glio-agosto 1948 si disse 
che era il prezzo econo
mico. 

Orbene, noi oggi chie-

dendo la diminuzione del 
prezzo del pane non chie-
diamo nessun favore, nes-
sun regalo. Chiediamo sem
plicemente il riconoscimen-
to di un nostro diritto, il 
mantenimento del prezzo 
economico con la revisione 
delle tariffe. Quello che noi 
chiediamo e un obbligo per 
il governo perche se il go
verno si opponesse alia'no
stra richiesta, creerebbe 
l'assurdo di praticare un 
prezzo politico alia rove-
scia, vale a dire il"prezzo 
del pane sarebbe di gran 
lunga superiore al costo di 
produzione. 

I colleghi ormai sanno, 
essendo stato ripetuto tan-
te volte in quest'aula, ed 
essendosene ripetutamente 
interessata la stampa, che 
il fabbisogno nazionale di 
grano per la quota da di-
stribuirsi con la tessera si 
aggira sui 40-42 milioni di 
quintali. Quindici milioni 
provengono dal grano na
zionale che affluisce agli 
ammassi, alio stesso prez
zo dell'anno scorso. Secon
do me la media ponderale 
dei vari prezzi (Italia set-
tentrionale, centrale e me-
ridionale, grano tenero e 
grano duro) e di 6.400 lire 
al quintale. 

Comunque la media pon
derale che ha dichiarato 

IL P0P0L0: 
all'eleltore 

non far 

sopere... 
L'ira e sempre caltiva 

consigliera. E l'ira, in 
questi giorni — dopo le 
noslre documentate accu
se sulfaffare della Feder
consorzi e di Bonomi — 
nelle alle sfere della D.C. 
Iravolge veramente i cer-
velli. Prima Oosi si e di-
feso dicendo che ogni de-
cisione sii/f affossamenlo 
delta commissionc anli-
trust e stnla presa dal pre
sidente della Camera; poi 
il presidente del gruppo 
d.c^ on. Zaccagnini ha 
aggiunto che il suo par
tito e solidale con Dosi 
e con Leone, concludendn 
con velenose parole con
tro chi ha denunciato lo 
scandalo. 

leri il Popolo ha affi-
dato la scrittura del fondo 
ad un rcdallorc anch'esso 
accecato dalVirn (o forse 
rarticolo e stato scrilto a 
palazzo Rospigliosi, scde 
dello stato maggiore « ho-
nomiano it) e ne e venutn 
fuori unautcntica confes-
sione. Sullo scioglimcnto 
della cammissione il Po
polo, appunto ncl fondo 
di icri, scrivc: « I eomu-
ni«li gndano alPaffossa-
mcnln. Ma non si c affos-
saio nulla: si e solo so-
sposo nei momento elcl-
toralc, a Camcrc sciolie, 
tin'indaginc che polra es
sere ripresa dal nuovo 
Parlamento, in nn clima 
pin tranquillo c, speria-
mo. piu serio da parte :Ici 
comunisti». 

Capito ? La f}.C. non 
patera — che diamine! — 
consenlirc che Vchllore si 
oricntasse anche conoven-
do le gesta di Ronomi, 
della Federconsorzi, del-
rintero partito d.c impli-
cato in questa sporca fac-
cenda (icri la Voce Rc-
publilicana rha definita 
un cancro che rode ragri-
coltnra). E lo diennn aper-
tamentc: facciamn passare 
le elczioni poi si redrh; 
nemmeno pigliano impc-
gno di continunre dnchie-
sta: essa « potra i> essere 
ripresa. 

Gli clcltori prendano 
nota. . 

ufficialmente il governo, 
tramite l'Alto commissario 
per l'alimentazione, e di 
6700 Ureal quintale. Detta 
media e la risultante dei 
seguenti prezzi: grano este-
ro USA 6.400 lire al quin
tale; grano argentino 11.740 
lire al quintale; grano dei 
paesi dell'Europa orientale 
e piu precisamente grano 
rumeno 8.625 lire al quin
tale. Questi prezzi sono ora 
fortemente diminuiti, solo 
il prezzo nazionale e rima-
sto immutato. 

Per il grano USA la me
dia ponderale dell' anno 
scorso che era di 6.400 li
re e scesa a 4.000 al quin
tale, cioe 2.400 lire in me-
no. Ma mi si potrebbe 
obiettare: questo prezzo 
vale solo per 11 milioni di 
quintali e poiche altri 
15 milioni sono di grano 
nazionale mancano ancora 
14 milioni di quintali. In 
realta per chi e addentro 
alle segrete cose sa che ne 
mancano, molti di meno, 
perche tre milioni di quin
tali sono accantonati. Co
munque i 14 o 11 milioni 
di quintali necessari al fab
bisogno provengono dalla 
Russia e dall'Argentina, al 
prezzo medio di 6000 lire al 
quintale. Riassumiamo: le 
medie ponderali • quest'an
no sono: 'grano russo e ar
gentino seimila lire al 
quintale, mentre 1' anno 
scorso furono rispettiva-
mente di 11.745 e di 8.625; 
grano USA 4.000 lire fran
co porto, mentre lo scorso 
anno era di 6.000. 

+ • (ministTO del-
d e g n l T/lflrtcoItura;. — 
Questa cifra non e esatta. 

Spezzano - * ?„°„n
re! 

vole ministro, debbo dire 
che qui si bara perche pro
prio giorni fa abbiamo di-
scusso il disegno di legge 
col quale si approvava l'ac-
cordo stabilito a Washing
ton e in esso il prezzo in 
dollari e fissato, al cam-
bio attuale, in lire italiane 
3.600. Considerando le spe
se — a star sempre alle ci
fre ufficiali deH'Alto com-
missariato per l'alimenta-
zione e quindi del gover
no — il prezzo del grano 
al porto di sbarco e di 
4.000 lire al quintale. Del 
resto questi dati li hanno 
pubblicati 11 Globo che e 
un organo ufficiale o qua
si, . la. Stampa di Torino e 
il Corriere della Sera. 
- Su queste cifre non e'e 
dubbio. Se lei, onorevole 
ministro dell' Agricoltura, 
le smentisce vuol dire che 
qui dentro non solo si ba
ra sulle cifre ma dovrei 
arrivare alia triste conclu
sione che il trattato com-
merciale di Washington ci 
e stato presentato alterato. 
- Ripeto - dunque i dati: 
grano italiano: media'pon
derale 6.700 lire; grano 
USA 4.000 lire; grano ar
gentino, rumeno e russo 
6.000. per cui la media pon
derale generale di qualsia-
si provenienza e di 5.625 li
re al quintale. 

Come si giunge a questa 
media ? - - -

E' un* operazione mate-
matica molto chiara. Le 
5.625 lire al quintale rap-
presentano il quoziente tra 
il dividendo, che e rappre-
sentato dal prezzo del gra
no nazionale piu il prezzo 
del grano estero, e il divi
sor e rappresentato dai 
40 milioni di quintali di 
grano. 

Abbiamo cosi accertato 
in partenza che il prezzo 
del grano e in media di 
5.625 lire il quintale. E" 
chiaro dunque che e cam-
biato un fattore, ed il fat-
tore principale, cioe il 
prezzo del grano che co-
stituisce la base del prezzo 
del pane. Stando cosi le 
cose scaturisce inevitabile 
la conseguenza che c poi 
la mia richiesta: it prezzo 

del pane deve essere in 
correlazione diminuito. 

Di quanto? Qui entria-
mo in una materia opina-
bile. Io ritengo che potreb
be diminuire di 20 lire al 
chilo, non - meno, perche 
bisogna tener conto che sul 
grano che viene dall'este-
ro, cioe su 30 milioni di 
quintali, gravano sensibil-
mente meno le spese di 
ammasso e non gravano, 
come sul grano nazionale, 
le 400 lire dell'UNSEA. 
Bisogna tener conto ancora 
che sul grano proveniente 
daU'estero il compito del 
trasporto • e molto piu fa
cile per cui la spesa sara 
minore potendo far scari-
care il grano nei porti del
le zone piii bisognose. 

Ripeto: facendo la ri
chiesta di diminuire il 
prezzo del pane noi non. 
chiediamo regali. Chiedia
mo l'esecuzione di un ob
bligo ' morale del governo 
nei confronti dei consuma
tori:- Dopo di che voglio 
fare un'osservazione poli
tica sul prezzo fissato per 
il grano nazionale. senza' 
tener conto che il grano 
nei mercato internazionale 
ha subito ribassi che van-
no da un minimo di 2.400 
lire al quintale. Non siamo 
noi, onorevole ministro, a 
criticare il prezzo fissato. 

C a n n i — ^ r a u n i m P e * 9 G y n i gno preso. 

Spezzano -.- m ~ ; 
non la critichiamo perche 
ha mantenuto l'impegno, 
per quanto potremmo ri-
cordare che tanti impegni 
p'resi verso la povera gen-
te non sono stati poi man-
tenuti. Non critichiamo il 
provvedimento del gover
no perche sappiamo che se 
il governo avesse voluto 
adeguare il prezzo del gra
no nazionale a quello del 
grano estero, precisamente 
a quello deH'America, si 
sarebbe determinata una 
crisi nel 'campo dell'agri-
coltura e noi, da questi 
banchi, non siamo stati 
mai fautori di crisi. Dun
que noi non critichiamo il 
provvedimento, diciamo 
pero a lei. onorevole mi
nistro, perche lo ricordi 
agli agrari, che cosi fa
cendo lo Stato ha loro re-
galato qualcosa come 25-26 
miliardi di lire perche co
me tutti sanno 'dai 15 mi
lioni di q. di grano che af-
fluiscono quest' anno alio 
ammasso, ben 13 milioni 
rappresentano partite su-
periori a 25 quintali... 

tali di grano sono rappre-
sentati da partite di 100 
quintali ciascuna, cioe par
tite provenienti da grossi 
agrari. Altro che difesa 
dei contadini! 

Ne vale dire che siamo 
stati noi..a voler questo 
perche quando noi lo chie-
demmo erano ben diverse 
le condizioni di fatto; co
munque le piccole partite 
di 5-6 quintali dispensate 
all'ammasso assommano a 
500 e 600 mila quintali, 
un'inezia rispetto ai 15 mi
lioni di quintali. Del resto 
io debbo dare atto, signor 
ministro che lei ha auto-
rizzato, come risulta da 
una circolare della Feder
consorzi, ad accettare al
l'ammasso anche il grano 
di quei piccoli produttori 
che ne erano stati di-
spensati. • 

Ho detto che lo Stato re-
gala 25 o 26 miliardi agli 
agrari. Intendiamoci bene, 
onorevoli colleghi, non e 
lo Stato, sono i consuma
tori e il tragico e che i 
consumatori sono costitui-
ti dalla povera gente e fra 
questi vi sono 2 milioni e 
mezzo di disoccupati, vi 
sono anche quei braccianti 
ai quali, quando si sono 
presentati per richiedere 
delle migliori condizioni di 
lavoro, si e risposto — e 
non ne faccio col pa a lei, 
onorevole ministro — col 
piombo della Celere. Or-. 
bene ricordino gli agrari, 
se riescono a farlo, comun
que lo ricordi il governo, 
che quest'anno sono stati 
regalati loro qualcosa co
me 25-26 miliardi di lire. 

Parliamo ora del bilan-
cio dell'Agricoltura. Uno 
dei capitoli del bilancio di 
questo ministero e il 115 
ove si stabilisce un contri
bute per l'Ente finanziario 
per i Consorzi Agrari. Piu 
esattamente si stabilisce: 
un contribute dello Stato 
nella spesa capitale e negli 
interessi sui mutui per la 
costruzione di silos e di 
magazzini di cereali; con-
tributi nella spesa capitale 
per la costruzione e Tat-
trezzatura di stabilimenti 
per la conservazione e la-
vorazione dei prodotti or-
tofrutticoli e di magazzini 
e per silos per foraggi. 

Ebbene, onorevoli colle
ghi e onorevole ministro, 
sanno loro che le leggi per 
gli stanziamenti citati han
no come presupposto im-
plicito e talune esplicito, 
l'esistenza degli E n t i 
economici dell'agricoltura, 
cioe di quegli Enti che so
no in liquidazione da cin
que anni e dei quali mi 
sono gia occupato altre 
volte? Non e serio ne utile 
stanziare dei fondi per enti 
che sono in liquidazione e 
che forse devono vendere 
la ' loro attrezzatura (in 
realta tale attrezzatura fu 
poi ceduta alia Federcon
sorzi con traltativa privata 
e a prezzi < d'affezione > -
n .d . r j . 

L UnitCI _ Riassumendo fin dal 1949, ed anche 
prima, i comunisti avevano documentato: 1) che il 
sostegno al prezzo del grano andava in primo luogo 
a vantaggio dei grandi agrari; 2) che malgrado di-
minuisse il prezzo del grano il prezzo del pane non 
veniva calato (la proposta illustrata dal compagno 
Spezzano nei discorso che abbiamo riportato venne 
respinta); cio del resto si e verificato durante lutti 
questi anni per i vari prodotti agricoli i cui prezzi 
all'ingrosso sono spesso calati mentre i prezzi al 
consumo dei generi alimentari sono continuamente 
in ascesa; 3) il governo via via dava alia Feder
consorzi, il feudo di Bonomi, ingenti somme sen
za poi chiederne e presentare al Parlamento la 
documentazione di come tali somme fossero state 
effettivamente spese. 

>p€ZZQnO _ Esattamente: i miliardi ingoiati dal
la Federconsorzi li hanno pagati i contadini e i 
consumatori. In una prossima conversazione potro 
dare i documenti che rispondono a questa do* 
manda: come tutto cio e stato possibile? • i 

Hi — L'avete voluto 
111 voi! Seg 

Spe«anoir c o n t^
c

e
h

n! 
te da consegnare all'am
masso deve essere consi-
derato al netto delle trat-
tenute familiari, ed e un 
terzo deirintera produzio
ne, ne viene di conseguen
za che i 13 milioni di quin-

Lo ha deciso Rumor 

Trust Federconsorzi 
- i 

(col Piano verde) 
anche per il formaggio 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 21. 
Come ha chiaramen-

' te documentato il pro
fessor Rossi Doria nel-
Vormai famoso memo
riale presentato alia 
commissione parlamen
tare anti-trust, infiniti 
sono i canali che con-
vogliano nelle capaci 
casse della Federcon
sorzi i soldi dei conta
dini e dei consumatori 
italiani. Uno di questi 
canali ha la principale 
sorgente proprio qui in • 
Emilia e in una parte 
della Lombardia, ed e 
alimentato da migliaia 
di rivoli che partono 
dalle stalle dei conta
dini, dai caseifici e dal
le latterie sociali, da 
una parte, dall' altra 
provengono dai consu
matori di uno dei piu 
tipici formaggi italiani: 
il * grana » parmigiano-
reggiano. 

E' noto, infatti, che 
uno dei settori che 
stanno maggiormente a 
cuore all'on. Bonomi e 
ai suoi amici e quello 
caseario. Ed e altret-
tanto risaputo che que
sto interessamento si 
sia fatto particolarmcn-
te « affettuoso » dopo la 
entrata in vigore del 
Piano verde, il quale 
prevede, tra Valtro, dc-
tcrminali benefici per i 
produttori di formaggio 
« grana ». Ma — si di-
ra — che cosa e'en tra 
la Federconsorzi con il 
formaggio? • C entra, e 
come. E a farcela en-
trare — come vedre-
mo — e stato il mini
stro della Agricoltura, 
on. Mariano Rumor. Ma 
procediamo con ordine. 

Nella legge n. 454 del 
2 giugno 1961 (meglio 
conosciuta come Piano 
verde) e'e un articolo, 
il 21, che prevede la 
concessione di un con-
corso statale nei paga-
mento degli interessi 
sui prestiti e sulle spe
se per la diretta con
servazione e stagiona-
tura, da parte dei pro
duttori, del formaggio 
€ parmigiano _ reggia-
no >, senza alcun »m-
colo o obbligo di con-
fcrimento ad enti am-
massatori. 11 provvedi
mento fu accolto favo-
revolmente dai produt
tori, in quanto. se ap-
plicato correttamente, 
avrebbe sienramente 
esercitato una funzionc 
positiva sul • mercato. 

Senonche, con la leg
ge n. 837 del 28 luglio 

, 1961 e con il succe3sivo 
decreto ministeriale di 
applicazione del 25 set-
tcmbre dello stesso an
no, il ministero della 
Agricoltura veniva an-
torizzato a disporre lo 
ammasso volontario del 
formaggio in questione 
c, guarda caso, ne affi-

. dava la gestione esclu-
siva alia Federconsorzi. 

Si e poi visto che i pro
duttori che vogliono 
usufruire dei benefici 
previsti dal Piano ver
de devono per forza af-
fidare • il loro prodotto 
al monopolio bonomia-
no. Infatti, decine di 
latterie sociali reggia" 
ne e delle altre pro
vince del comprensorio 
del < grana > (Modena, 
Parma, Bologna e Man
tova) - hanno da mesi 
presentato la domanda 
al competente ministe
ro per ottenere diretta-
mente la concessione 
del contributo, ma non 
hanno ricevuto alcuna 
risposta. 

Quindi, bisogna pas
sare attraverso la Fe
derconsorzi, altrimenti 
non si piglia nulla. Ma 
cosa succede dopo? Ec-
co che incomincia il 
ballo dei milioni. La 
legge istitutiva dell'am
masso del formaggio 
fissava un contributo di 
4 lire per ogni 100 lire 
di capitale preso in 
prestito per le spese di 
conservazione e stagio-
natura, e stabiliva uno 
stanziamento totale • a 
tale titolo di 450 mi
lioni di lire. 11 che si-
gnifica che Vintervcnto -
era previsto su un capi
tale di 11 miliardi e 250 
milioni. Ora, la Feder
consorzi, essendo Vuni-
co ente ammassatorc, 
ha avuto la possibilita 
di immagazzinare, to 
scorso anno, circa 250 
mila quintali di prodot
to 

All'atto del conferl-
mento, I produttori 
hanno ricevuto un ac-
conto pari al 70 per 
cento (cioe una media 
di 450 lire al kg.) del 
valore di mercato del 
prodotto. Da quel mo
mento, pero, non han
no piii potuto disporre 
in alcun modo della lo
ro mcrce. L'entc appal-
tatore era diventato ar-
bitro assoluto. tanto c 
vcro che le latterie non 
potcvano nemmeno a- _ 
rere liberamente il for- ' 
maggio per il consumo 
familiare dei soci. A 
slagionatura avvenula, 
la Federconsorzi ven-
dendo i 250 mila' quin
tali di prodotto ammas-
sati a un prezzo medio 
di L, 750 al kg., verra 
ad ihcassare 18 miliar
di c 750 milioni, vale a 
dire 7 miliardi e 500 
milioni in piii rispetto 
alia spesa sostenuta per 
il finanziamento dello 
ammasso. Questi scttc 
miliardi e mezzo che 
dovrebbero andare su
bito ai contadini, n-
mangono nelle casse 
del monopolio bonomw-
no non meno di 20-30 
giorni, per cui, all'in-
tcrcsse del 7.50 per cen
to (talc c infatti il tas-
so che l'entc paga al
io banche per i propri 
normali finanziamenti), 

producono un bencficio 
di diverse decine di 
milioni • (per un mese 
sono circa 47 milioni). 

Ma questo non e tut
to. La Federconsorzi fa 
pagare ai conferitori, a 
titolo di «spese gene-
rali > e per aver orga-
nizzajto Vammasso (spe
se queste che potrebbe-
ro ritenersi piii che co-
perte dai soli interessi 
attivi goduti sulle va-
lute degli anttctpi di fi
nanziamento), una tan-
gente di 600 lire al 
quintale-anno sul for
maggio ammassato. Co- v 
sicche sono altri 150 mi
lioni che vanno a finire 
nelle sue casse. Som~ 
miamo ora questa cifra 
ai quasi 50 milioni di 
cui si e detto piii sopra, 
e al margine della ma-
nutenzione del formag
gio laddove I'organizza, 
zione della Federcon
sorzi dispone di propri 
magazzini di stagiona-
tura, e si vedra che ol-
tre il 50 per cento del
lo stanziamento statale, 
che • dovrebbe andarm 
esclusivamente a favo
re dei produttori. cioe 
dei contadini, finisce 
nelle casse della orga-
nizzazione bonomiana. 

Ecco, quindi, spiega-
to come fanno i soldi a 
passare dai forzieri del
lo Stato a quelli del 
grosso monopolio agri-
colo. E tutto cio a dan-
no di decine di migliaia 
di famiglie di produt
tori agricoli (solo nella 
provincia di Reggio 
Emilia sono piii di 10 
mila. associate a circa 
200 latterie sociali). 

Ques? anno, poi, il 
danno per i contadini a 
ancora maggiore, per
che il provvedimento 
relativo al contributo 
non e ancora stato ema-
nato, c finora i produt
tori di < parmigianom 
reggiano > non hanno 
nemmeno potuto gode-
rc delle briciolc lascia
te loro lo scorso anno 
dalla Federconsorzi. Es-
si sono, ovviamente, 
molto prcoccupati, e cio 
anche perche circa il SO 
per cento della produ
zione del 1962 e rima-
sta invenduta. 

Occorrc ' pcrcio che 
venga immediatamente 
emanato il provvedi
mento, ma che soprat-
tutto esso sia applicato 
con nuovi criteri, in 
modo che le agevolazio-
ni previste dal Piano 
verde, analogamente a 
quanto awienc per l» 
cantine sociali, venga-
no concesse diretta-
mente alle latterie so
ciali cooperative e ai 
loro consorzi, senza ri-
correrc alia istituzione 
dclVammasso c, soprat-
tutto, evitando Vazion* 
intermediaria della Fa* 
dcrconsorzi. 

Giordano Canova 

• < 



& r * * * * « *» ' r % g l l l » l 1' U n i t A / venerdi 22 febbralo 1963 
i J 

In Campidoglio il dibattito sulla mozione del PCI 

II carovita annulla meta 
deiraumento 

salariale . • • ) 

Le proposte illustrate dalla compagna 
Ciai — Contraddizioni dell'assessore 

II 43 per cento degli aumenti 
' di salano e di stipendio eonqui-

I1 stati nel corso di un anno di 
lotte sindacali sono gia andati 

' a flnire nella voragine della 
corsa del prezzi. C16 risulta 

,' dalle cifre ufficiali: la realty, 
molto probabilmente. sara co
me a] sohto peagiore di Quel 

j che vogliono farci intendere le 
statistiche. 

Ecco una delle cifre-chiave 
su cui si sono intrecciate le 

, prime battute del dibattito. 
apertosi ieri sera in Campt-

- ' doglio. sulla mozione comuni-
sta contro il carovita. La di-
scussione si e aperta con un 
intervento della compagna An
na Maria Ciai L'assessore al-
I'Annona, Mamml (PRD. ha re-
plicato con una relazione. pre-
parata in precedenza nelle sue 
parti essenziali, esponendo la 

^ posizione della Giunta. . Si e 
trattato di un discorso dove, 
accanto alia ricca documenta-
zione scrupolosamente raccolta, 
sono risultati chiari i limiti di 
un'impostazione che da un la-

y to ha ricalcato l'ultimo discor
so del ministro La Malfa al 
Senato (specialmente per la in-
dividuazione del le , cause del 
ealoppante aumento del costo 
della vita, che secondo Mam
ml debbono ricercarsi essen-

' zialmente nello sfavorevole an 
damento stagionale e negli 
aumenti — pur giudicati giu-

- stiflcati — delle retribuzioni) e 
dall'altro ha fortemente risen-
tito delle contraddizioni su cui 
si fonda la formula dell'attua-
le arrministrazione. 

Mamml. in sostanza. non e 
uscito dal solco della norma-
le amministrazione, anche se 
nelle sue parole non sono man-
cate apprezzabili differenze di 
tono rispetto ai suoi predeces-
sori: da parte sua e mancata 
anche una chiara presa di po
sizione a proposito della fami-
gerata legge 125 di «liberaliz-

'_ zazione» dei mercati che per 
sua stessa ammissione ha pro-
vocato la moltiplicazione e l'in-
gigantirsi di tipici fenomeni 
speculativi (il 10 per" cento dei 
concessionari, tra 1'altro, 'con-
trollano 1'80 per cento delle 
merci). 

La compagna Ciai ha esor-
dito polemizzando vivacemen-
te contro la campagna della 
destra a proposito della ~ spi-
rale infernale »• che sarebbe 
provocata dagli aumenti sala-
riali. In realta. negli ultimi an-

" nl la produttivita e aumentata 
- in misura ben piu grande dei 

salari, lasciando agli impren-
ditori margini sempre piu gros-
si di profitto. 

Basso e tuttora il livello del-
^ le retribuzioni: il salario me

dio complessivo si aggira oggi 
sulle 60 mila lire mensili se
condo dati ufficiali. . 

L'oratnce ha indicato po; i 
cardini di una politica nuova 
nel settore. Prima di tutto. 
1'agricoltura: il rapporto con la 
produzione e i relativi com-
plessi problemi. il peso della 
rendita fondiaria c le contrad
dizioni dello sviluppo capitali-
stico delle campagne laziali. La 

^ compagna Ciai ha ricordato che 
gran parte della produzione 

1 specializzata delle aziende agri. 
cole romane prende la via di 
altrp regioni o dell'estero. men . 

\ • tre Roma e una forte * impor-
'r - tatrice » 
\ La proposta avanzata nella 
; - mozione comunista e quella di 

- una confereriza agraria comu-
; -_ nale che affront! questi proble. 
V~ mi. venuti alia luce anche vi-
I, vacemente negli ultimi mesi: 
• - bast" pcnsare al latte o alia 
"< carne. oppure. per altri versi. 
••*; alia azienda agraria statale di 
>' Maccarese. che potrebbe diven-

tare un •« serbatoio » di prodotti 
?̂  della Capitale. 
'' Dopo una critica all'inerzia 

del pnssato. la compagna Ciai 
,i ha chiesto una piu ferma pol>-

tica contro le situazioni di mo-
t nopolio createsi sul mercato Ho 
: stesso Mamml ha ammesso che 
f i Mercati generali sono diven-
• t tati una sorta di borsa merci. 
n d o v e i grossisti. con l e lore ma-
*_ novre. cercano soltanto di 
\ . - - f a r e » i prezz; piu alti possi-
t\'^ bi l i ) . la municipalizzazione dei 
c-> Mercati generali. la trasforma-
'•-' zione dei compiti dell'Ente co-
x. f munale di consume la costitu-
*"-• z ion e di centri di raccolta. l'in-

E* coraggiamento di forme asso-
J - ciative tra rivenditori e l'aiuto 
'='> alle coonerative. 
, ^ - L'assessore si e tenuto su di 
"v1,̂  un terreno settoriale: nessun 
h- -" accenno ai problemi dell'agri-

•/'•" coltura e neppure agli enti di 
L" - . sviluppo, appena sfiorato Tar-

;_v' jjomento della cooperazione e 
£&- della sua funzione: quasi tutle 
sjtr senza nsposta le proposte del 

Mr% PCI. Alcuni dei dati forniti 
?^».4 sono per6 estremamente elo-

J. quenti: dal 1959 al 1962 l'af-
t̂  flusso della frutta ai Mercati 

^••i e add»rittura calato in conse-
y&* guenza delle manovre specu

lative dei grossisti e della Fe-
derconsorzi. arroccatisi all'e-
Sterno in 28 magazzini pnvMi. 

Per le attrezzature. Ie propo
ste illustrate da Mamml era-

7* Jio gia note, nella sostanza: co-
r*»!t struzionc del centro delle carni 
L̂ < sulla Prcncstma (cinque mi-
Frk,1 l iardi) . ampliamento del Mer-
"̂•g cato ortofrutticolo con lo spo-

i%f stamento in una zona vtcina 
", dei mercati ovini-pollame-uova 

& e del pesce (tre miliardih cn-
struzionc di due macelli rural; 
a Cesano e a Pontc della Scafa 

"-* Alcuni di questi progetli 
kta earanno per6 realizzati 6olo do-
l ^ p o divcrai anni. Per le licenze 

^ e in coroo una rev*sione gene-
§p/ rale, in ba^e ad una indagine 

•tattetica in coreo nella citta, 
ruddivisa per 1'occasione in 
800 tetiato zone. 

Ufficio 

d'igiene 

Misure per 
I'asiatica 

ma nessuna 
epidemia 

A Roma, almeno per ora, non 
si sono verificati sintomi i 
quah facciano temere una epi
demia della cosi detta «as ia-
tica «, 

Un comun'tcato emesso ieri 
sera dall'uflicio d'igiene del 
Comune rende noto che « i n 
base ad informazioni che pro-
vengono giornalmente da vari 
enti e collettivita, nonche dai 
dati forniti dall'ufftcio statistica 
capitolino, l'ufflcio di igiene e 
in grado di assicurare che non 
e stata messa in evidenza al-
ciina manifestazione epidemica 
influenzale •». 

Inoltre l'assessore all'igione 
dottor Clelio Darida ha ieri 
presieduto una riunione alia 
quale, oltre al direttore sanitf-
rie, hanno partecipato il medi
co "provinciale ed il prof. Cim-
mino. ordinario di microbio-
logia e preside dalla facolta di 
medicina. Nel corso della riu
nione e stato confermato che 
le condizioni > sanitaric dclla 
popolazione sono soddisfacen-
ti. Tuttavia. tenuto conto delle 
disposizioni emanate dal mini-
stero della Sanita perche -si 
provveda • alle necessarie mi-
sure di-prevenzione e d! pro-
filassi, e stato deciso di prov-
vedere ad integrare il quanti
tative di vaccino gia fornito 
dal ministero per meglio assi
curare la protezione immun'r 
taria delle categorie d! perso-
ne' piii esposte al contagio 

II ministero della San'ta ha 
anche raccomandato che di di-
sinfettino i mezzi di trasporto 
collettivo ed i locali di pub-
blico spettacolo. 

TIBURTINA 

qzione popolare per 
elaborare le proposte 
sullo sviluppo del nuo-
vo centro direzionale 

La desolante distesa delle casette di Tiburtino III, una borgata ormai completamente inabjtabile 

Una casa civile in un quartiere moderno: 
nasce «dal basso» il piano regolatore 

Affollati dibattiti nelle sezioni comuniste — Vincolare per I'edilizia econo-

mica le aree destinate alia espansione — II risanamento di Tiburtino III 

Sulla Tiburtina 

Giovone 
sotto 

il tram: 
orribile 

mutilazione 
Un giovane di 25 anni, Aldo 

Lant-.eri abitante in via Equi-
zia 7. e stato ieri sera orribil-
mente mutilato dal tram e ri-
dotto ;n fm di vita. II grave 
incidente, accaduto lungo la via 
Tiburtina. non e stato ancora 
chiarito in tutti i suoi parti-
colari: la polizia non e riuscita 
a stabilire. infatti. se il giovane 
si b lasciato volontariamente 
travolgere dalla vettura, oppu
re se e caduto 

Erano le 20.15 circa II tram 
numero 11 era diretto verso 
Portonaccio quando. all'altezza 
del viale delle Province, il con-
ducente si e accorto all'ultimo 
momento che un uomo si tro-
vava steso in mezzo ai binari. 
La zona, in quel pnnto. e molta 
buia n tranviere ha imme-
diatamente frenato. ma ormai 
era tardi: il giovane Lantieri 
e stato investito e trascinato 
per qualche metro, fra atroci 
urla 

II conducente e il fattorino 
del tram, un agente di PS e 
altri viaggiatori sono sub-to 
sees: per portare soccorso alio 
sventurato Una scena impres-
sionante s: e parata di fronte 
ai Ioro occhi" il g:ovane era ri-
masto ombi lmente ferito al 
basso ventre. Probabilmente era 
stato colpito e agganciato da 
una sporgenza della vettura. 

I passeggeri del tram hanno 
bloccato poco dopo l'automobile 
condotta dal signor Ferdinando 
Musmeci. abitante in piazzale 
delle Province 8. il quale ha 
trasportato il ferito a tutta ve
locity al vicino Policlinico. Qui 
I medici hanno giudicato lo sta
to del giovane Lantieri molto 
grave 

NeU'incidcnte egli e rimasto 
evirato. ha perduto molto 
sannue, ha subito un violen-
tissimo choc traumatico I sa-
nitari lo hanno Siibito sotto-
posto ad un intervento chi-
rurgico 

Piu tardi sul posto dcll'in-
cidente si sono portnti gli agen-
ti della polizia itradnle e del 
commissariato San Lorenzo 
che hnnno iniziato le indagini 
per stabilire se il giovane »̂  
rimasto vittima della disgrazia 
cadendo sui binari, oppure se 
ha tentato di togliersi la vita. 

Zona Tiburtina: 219 mila abi 
tanti secondo l'Anagrafe, alme
no 240 mila secondo gli uftinv 
rilevamenti statistici, un deei-
mo della popolazione della citta 
Comprende sei quartieri. No 
mentano, Tiburtino. Pietralata 
Collatino. Ponte Mammolo, San 
Basilio Una superficie di oltre 
2900 ettari. 

E' questa una delle zone piu 
« delicate » del nuovo piano re
golatore. Qui dovra sorgere il 
nuovo centro direzionale. cir-
condato da una vasta zona che 
il nuovo piano vincola ad edili-
zia con caratteristiche specialt 
La zona industriale est e stai-i 
situata tra l'Aniene e San Ba
silio. Sull'area delle Messi d'Or^ 
e prevista la costruzione di ua 
centro ospedaliero. La stazione 
Tiburtina sara ampliata e tra-
sformata. per essere adattata 
alle esigenze del nuovo centro. 
Queste per sommi capi le in-
dicazioni piu importanti del 
nuovo piano e che da sole pos. 
sono dare una idea di come que
sta fctta di citta dovra trasfor-
marsi. 

In primo luogo, per diventare 
il nuovo centro essa dovra per-
dere l'attuale carattere perife-
rico, contraseesnato dalle vaste 
zone di depressione edilizia di 
Tiburtino I, Pietralata, Ponte 
Mammolo e San Basilio. Inoltre 
i quartieri dovranno essere pro-
fondamepte ristrutturati e dota-
ti dei servizi pubblici che, come 
in tutta la citta, sono spesso 
inesistenti. Una operazione di 
chirurgia urbanistica che coin 
volge la vita e l'avvenire di 
decine di migliaia di famiglie. 

Nei quartieri della zona Ti 
burtina se ne discute da quando 
il nuovo piano regolatore e 
uscito dal chiuso degli uffici 
tecnici. Per la verita da anni 
in questa zona, dove al tempo 
degli - sventramenti •• il fasci-
smo concentrd le famiglie cac-
ciate dai borghi demoliti la 
battaglia per una casa civile 
in un quartiere moderno e sem 
pre stata viva e continua. Ora 
nella nuova fase aperta dalla 
adozione del piano - regolatore 
i vecchi temi. le vecchie riven-
dicazioni acquistano una pro 
spettiva nuova. si precisano 
meglio. si concretizzano in - car
te nvendicative - il cui valore 
supera i confini degli stessi 
quartieri per collocarsi nel piu 
vasto ambito clttadino. 

i canoni di affltto a Hvelli inso-
stenibih per le famiglie a reddi-
to fisso. Si assistera allora ad 
una nuova « espulsione " verso 
la estrema periferia delle fami
glie operaie della zona indu. 
striate che troveranno lavoro 
nei nuovi centri di attivita. o 
che gia risiedono nei quartieri 
della zona Tiburtina? Chi tren-
t'anni fa venne cacciato dal cen
tro per la megalomania fascista 
e confinato nei campi'dLcortden-
tramento delle borgate?l« legn-
li « dovra nuovamente _fipren-
der^ln^sua roba e firllre'chiss'i 
dove, in huovi squallidi agglo-

le lontane plnghe periferiche 
come «mdesiderabih" per 1̂  
societa fondata sulla ricerca dei 
massimo proitto. 

A questa nvendioazione si ag-
"iunsie il reperimento delle aree 
per I servizi pubblici dalla 
scuola alia rasa comunale in 
tesa come centro per le atti
vita associative, dalle attrezza
ture sanitarie a quelle sportive 
Nei nuovo piano questi vineoH 
sono pressoche inesistenti. Per 
i servizi in genefe. al posto dei 
14 metri quadrati. per abitante, 
ne sono stati vinco'.ati solo quat-
tro. A Ponte Mammolo, dove v i -

Mo/ivo di lotta 
Nelle sezioni comuniste della 

zona il dibattito sul piano re
golatore ha perso da molto tem
po ogni carattere accademlco o 
semphcemente tecnico. E* di-
venuto motivo di lotta democra 
tica, uno strumento per porta 
re avanti la lunga battaglia pe^ 
una casa civile in un quartiere 
moderno I termini del dibattito 
sono quanto mai voncreti ec 
hanno portato alia eiaborazioni. 
dal basso dei temi dello svilup 
po urbanistico della citta. cfw 
potra stupire solo chi e abitunto 
a considerare il piano regola 
tore un disegno pin o meno riu-
scito opera di pochi esperti -

L'abbiamo gia detto: il nuovo 
piano prevede in questa zona 
il sorgere del nuovo centro di 
rezionale. 

Q u e s t a previsione, - ag-
giunta a quelle relative al nuo
vo centro ospedaliero. alia zona 
industriale, al potenziamento 
della stazione ferruviaria Tibur 
tma, avra come prima conse-
guenza una ripercussione su! 
prezzo dei terreni fabbneabih 
compresi fra i futuri centri d. 
attrazione previsti dal piano 
Gia il prezzo delle aree supera 
le 50 000 lire al metro quadra. 
to. Se non verranno post: dei 
freni salira ancora. soprattutto 
nelle quattro Tone di esppnsio-
ne previste dal pi ino tra Ca<;al-
bertone e la Tib'irtina. tra la 
Tiburtina c l'Aniene, la Tiburti
na e Pietralata • 

Qui il pericolo che la specu 
lazione porti a termine un'altra 
vantaggiosa operazione e quan 
to mai reale. L'alto prezzo del
le aree portera inevitabilmenti 

Gli in tens iv i « m o d e r n ! » del la zona di Pietralata 

merati perche non pu6 pagare 
le taghe della spe^ulazione? 

« No. questo non deve avve-
nire - — dicono gli abitanti 
della zona e propongono il n -
medio. - Tutte le aree che il 
piano dcstina a nuova espan
sione devono essere \-inco!ate 
dal Comune per la costruz'one 
di edifici e»*onomici e popo'an 
in base alia lesce 167 - Quest. 
legce pcrmette di espropriare i 
terreni necessari aila attuazlone 
di un pro^ramma decennale di 
costnizioni pconorrrche. al prez. 
zo che le aree avevano due 
anni prima dalla dehberazione 
del Comune Pert^nto ogni mese 
perduto puo costare somme in 
genti e la nchiesta dei consi 
glieri comunisti di vincolare nrl 
piano le aree senza perdere 
tempo prez oso h^ trovato su 
bito una eco favorevole in tutt.i 
la zona. So4o in q*»esto modo i1 

prcvedibile ncremento di valo
re dei terreni edificatori verr."! 
contcnuto, e la speculazione co 
stretta ad irrcstarsi. Le fam'-
glie a reddito fisso non saran-
no nuovamente espulse ver'O 

vono gia 16 m:!a at'tanti. nessu
na area e stata nser\ata ai ser
vizi sociali. Eppure qui esiste 
un terreno Iibcro da in^ed.a 
menti che dovrebbe essere vin-
colato a servzi . Si trova all'an-
goio fra via Tiburtina e n a 
Casal de" Pazzi 

Vi e ancora un'altra richie-
sta che parte dalla zona ed in 
narticolare da Tiburtino III La 
borgata fu costruita negH anni 
che vanno dal 1935 al 1940. File 
di parallelepipedi ad un piano 
e a due piani posti uno ac
canto aa'altro: un campo di 
concentramento m muratura. 
tipico prodntto del d is prezzo 
per i ceti popolan della classe 
dingente durante il fascismo. 
Avrebbero dovuto dura re una 
dccina di anni: esistono ancora 
L'acqua si in=Inua da tutte le 
parti, ha corioso le fondamenta: 
l'umidita mina la salute dei d:-
ciottomila abitanti costretti ad 
affollarsi in cinque o sei nolle 
stanzette dove non penetra spes-
so nemmeno il cole 

I funzionari dell'Ufficio ' di 
igiene, ogni qualvolta vengono 

chiamati. affermano che quel
le casette fatiscenti sono ma-
bitabili. 

Gli abitanti di Tiburtino III 
chiedono dunque che il emdaeo. 
poiche ne ha il potere, dichiar-
inabitabile l'intera borgata e che 
la borgata stessa venga demo-
Hta senza ulteriori indugi (co
me del rcisto prevede lo stesso 
piano regolatore) e ricostruita" 
l'lCP possiede 12 ettari tra Ti
burtino e Pietralata dove pu6 
ospitare quella parte,degli abi. 
tanti di Tiburtino III che non 
troveranno posto Tiejla' borgata 
rieanata. ' . • ' * -

Anche sul tipo dei nuovi in-
sediamenti gli abitanti della zo
na hanno la loro parola da dire 
Sotto gli occhi hanno quotidia-
namente non solo la visione de
gli agglomerati di Tiburtino III 
e di Pietralata. ma anche degli 
squallidi quartieri di S. Basilio 
e di Ponte Mammolo. costruit: 
negli anni '50 dall'Istituto Case 
popolari secondo criteri urbani. 
stici che vengono rifiutati per-
sino per le caserme. Alveari 
umani. e non quartieri civili, 
privi dei servizi indispensabili. 
senza riscaldamento e spesso 
senza bagno. Formicai. che nel 
giro di pochi anni denunciano 
gli acciacchi della vecchiaia. 
dentro i quali e difficile vivere 

A Pietralata 
Ma le mostruosita edilizie non 

si fermano alle iniziative del-
1'ICP. Basta pcrcorrere via delle 
Cave di Pietralata per render-
sene conto. In mezzo ad un 
terreno in parte ancora coltivato 
si erge solitario un gruppo di 
edifici a nove piani. uno ad-
doseato all'altro fino a formare 
qua.;:; un corpo unico Qui do
vranno abitare ben 600 fami- j 
glie di dipendenti dell'ATAC. 
Quando gli occupanti si affac-
ceranno alle finestre potranno 
stringere la mano di chi sta 
neH'appartamento di fronte 
Tutt'intorno. sparei qua e Ja 
senza alcuna rcgola. stanno na. 
scendo casamenti oil casamenti 
enormi, oppnmenti. spesso pian-
tati in mezzo alia campagna. 
Si possono raggiungere solo 
percorrendo viottoli di terra 
battuta. Uno spettacolo impro?-
sionante. sospeso tra la realta 
e l'mcubo 

Anche contro tutto questo si 
battono gli abitanti della zona 
Tiburtina. Per quartieri moder-
ni. che abbiano un loro volto. 
anzi un loro senso: che non 
siaro ne campi di concentra-
mento ne ininterrotte iscquenze 
di cemento, ma ordinati centn 
di vita 

Nessuno si nasconde che la 
battaglia per una casa e»vile in 
un quartiere moderno non sara 
facile Troppi potent; mteressi. 
quelii che hanno fmora imprer-
so il proprio marchio sullo svi
luppo urbanistico di Roma, de
vono es=er colp.ii per noter rag-
alungere l*obJetti\o Ma le forze 
chp possono portare avanti t,ue-
sta lotta ^ono molte. come te-
rit-.moma la tradizione demo-
cratiea di questi quartieri. e la 
partecipazione appassionata ai 
convegni organizzati dalle se
zioni comuniste che si sono te-
nuti in que*te settimane in tutta 
la zona per precisare l'azione 
da condurre 

Accanto alle ~ osservazioni -
gener.ili che i cltiadini della 
zona T'.burt.na presenteranno al 
piano regolitore. con la richie. 
sta di vincolare per l'edilizi? 
economica e popolare le aree 
indicate come zone di nuova 
espansione. ogni quart ico c=ta 
elaborando le - carte rivendica-
tive -; sctiole (nelle zone piu 
nopolari alia scargita di aule per 
le elementari. si aggiunge la 
mancanza di un qualsiasi liceo 
o scuola media), attrezzature 
pubb'.iche. costruzione immedia-
t.*» deH'ospedale previsto dal 
piano regolatore. risanamento 
di Tiburtino III e dei residul 
lotti di Pietralata L'azione ror 
l'intervento di chinirgia urba
nistica al quale abbiamo nrcon-
nato si pu6 dire che e gia co-
minciata. -

Gianfranco Bianchi 

A Ostia Lido 

Forte comizio 
antifascista 

Penuncia unitaria 
deiratfentafb alia 
sezione del P.CI. 

Nonostante la pioggia che 
cadeva a tratti, ha avuto 
ugualmente luogo ad Ostia e 
con successo la manifestazio
ne unitaria di condanna con
tro Pattentato fascista 

Cittadini di ogni fede politi
ca hanno partecipato al c o . 
mizio indetto per le 19 in 
piazza della Stazione Vecchia. 
Hanno parlato prima il com-
pagno Gentili, segretario del
la nostra sezione, e quindi I 
rappresentanti degli altri par-
titi e movimenti che avevano 
aderito alia protesta: Bencar-
dini per il PSDI, Rannalli per 
II Circolo antifascista e Lom
bard! per la Federazione ro-
mana del PSI. Tutti hanno 
portato la loro solidarieta al 
PCI stigmatizzando il crimi-
noso gesto fascista. 

A conclusione, ha pre*e la 
parola il compagno-sen. Ter-
racini che ha invitato la po
polazione a contribuire con il 
proprio voto alia sconfltta e-
lettorale del MSI. I| fasc i smo 
— ha concluso Terracini — 
non si combatte perd solo sul 
piano interno, ma anche su 
quello internazionale. Gli elet-
tori dovranno quindi es igere 
che il governo che sara elet-
to dopo le consultazlon! del 
28 aprile si impegni a lotta re 
contro la politica, ormai sco-
pertamente fascista, della 
Francia di De Gaulle e della 
Germania di Bonn. 

Nella foto: Terracini parla 
alia popolazione di Ostia. 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— OgRi \rnrrdl ZZ fcblirajo (53-
312). Onomastico: Marghcnta. 11 
sole sorge alle 7.16 c tramonta 
al!c 17.53. Luna nuova il 24. 
BOLLETTINI 
— Cpmoprafico. Nat i : maschi 67 
c femmine 48. Morti: masrhi 25 
c femmine 26. dei quali 2 minori 
di 7 anni. Matrimoni 72 
— Mctcorologico. Lc temperature 
di ieri; minima 5 e massima 10. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dotl. O. Trrliz7i. t r l . 699^04. 
MAFIA E LETTERATURA 
— Al Circolo cultural^ Montr 
Sacro. corso Sempionc 27. alle ore 
21 il critico lettcrario Picro But-
titta terra una conferenza su 
< Mafia e Icttoratura ». 
CONFEREN2E 
— Prrsso l'lstitiito di Filosofla 
il prof. Ugo Spinto. alle 13 par-
Icra sul tema: « Erodita dcll'at-
tualismos. per il ciclo di confe-
renze: « E' la ' filosofia italiana 
ancora idealistica? ». 
— Lyceum romano: alle 17.30 di 
domani. nella sede di via Vittoria 
CoJonna 11. la dottoressa Claudia 
fjefice Tarchctta parlora su « II 
cavalier Calabrese nella pittura 
curopca del Seicento ». 
MOSTRE 
— Nella Casa dello studrnte si e 
inaugurata una mostra di pittura 
organizzata dagli student! E.cpon-
gono. tra gli altri. Lclio Orel. 
Giorgio Barzi. Ezto Girocco, Vin-
cenzo Comito c Maurizio Ridolfi. 
CULLA 
— La casa del compagno Giuliano 
Auroli e stata allictata ieri dalla 
nascita di Yamila. Alia piccola ed 
alia1 mamma. Adriana Manrini, 
gli auguri della sezione Torpi-
gnattara c dcll'Unita. 

il partito 
Comitato federate 

e C.F.C. 
Domani alle ore 17 sono convo-

cnti il Comitato federate c la 
CFC. o d g.: Esame dei candidati 
per la Camera e il Senato La 
riunione si terra nella sala di via 
delle Botteghe Oscure. 4. 

Bufalini all'attivo 
femminile 

Luncdl alle 16.30 nella sala del
le nunioni dclla Federazione (via 
dei Frcntani 4) si riunir£ l'attivo 
provinciale femminile. AH'odg.: 
« Nuovo impulso al tcsseramento 
e al propelitismo per rafforzarc 
la battaglia elettorale del Par-
m o ». Presiedera Paolo Bufalini 

Dibattito sul 
Piano regolatore 

Lc s-ezieni del PCI della zona 
Tiburtina lianno indetto per do-
menica alle ore 10 prcsso la se
zione PCI S. Lorenzo (via dei 
Latini) un dibattito sul Piano re
golatore. Introdurra la discussio-
ne Roberto Iavicoli; presiedera 
Aldo Natoli. 

Prescntatori di lista 
OGGI: presto la sezione Gar-

hatella (\na Pas*inn 26) le sezio
ni S Saba. Garbaiella. Testacclo. 
Ostiensc e S Paolo alle ore 13. 
prcs«»o la "C7inne Aurella (via 
Graziano 15) le sezioni Aurella. 
Monte Spaccato. Primavalle e Ca-
valleggeri alle ore 20. 

DOMANI: presso la nezlone 
Porta 8. Giovanni (via La Spe-
zla 79) le sezioni Porta S Gio
vanni, Tuscolana c Porta' Mag-

giorc alle ore 20: prrcso la se
zione Salario (via Sebino 43) le 
sezioni Salario. Vcscovio, Parioli 
c Ludovisj alle ore 20. 

I.UNEDI' 23: presso la sezione 
Marranrlla (via B Bordoni SO) le 
sezioni Torpignattara. Villa Ccr-
tosa, Nuova Gordiani. Galliano. 
Prenestino. Borghesiana. Borgata 
Andre. Finocchio e Villaggio Bre
da alle ore 20. 

MARTEDI' 28: presso la sezione 
Tiburtina (via Tiburtina 721) lc 
sezioni Tiburtino III. Pietralata. 
Portonaccio. Casalbertone e San 
Basilio alle ore 20.30: presso la se
zione S. Lorenzo (via dei Lati
ni 75) i firmatari dclla stessa se
zione alle ore 19,30: presso la se
zione Esquilinn (via Cairoll 131) 
lc sezioni Esquilino, Monti e Ce-
lio alle ore 20.30. 

Convocazioni 
Mnntecorapatrl, ore 18, (cinema 

Splenciore) assembles problemi , 
agricoltura (Volpi): Nettuno. 
19.30. Cretaropsa (Maderchi). 
Campagnano. 19. asscmblea co-
munali (Ricci): Portuense, 19.30. 
attivo tcsseramento (Fazl); Fede
razione. 18.30. Comitato politico 
ospcdalieri, od.g : Esamc del tcs
seramento e piano di lavoro (Fcr-
reri): Porta MajtRiore, 17. asscm
blea cellule ATAC. Prenestino, P. 
Maggiore (Trivelli . Feliziani); 
Federazione, 16. Commissione 
economica. 

Federazione 
. giovanilo 

La lezione scttimanale del com* 
Ideolopico sul fascismo, a cur a 
dclln Federazione giovanile co
munista romana. si svolger* que
sta sera alle 21 anziche alle 18. 
Rrlatoro il compagno Clandie Pe-
truccioll 
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Ore disperate nelle campagne della Campania 
sotto rincubo delle frane e delle alluvioni 

NERANO 
Sulle case deserte 

avanza il fango 
distruggendo tutto 

CAP05ELE 
La terra e f e r m a 

m a sopra il paese 
resta la minaccia 

i 
i 
i 
i 

Perche tanti danni? i 
I 

NERANO — La valanga di fango ha gia raggiunto numerose abitazioni (Telefoto^ 

Da) nostro inviato 
MASSALUBRENSE, 21 

La frana che lentamente scende dalla eosta alia della peni-
sola sorrentina ha raggiunto le prime ease di Nerano. II paese e 
stato abbandonato da tutti gli abitanti. In mattinata, le dohne e 
i bambini, poi gli uomini, sotto una pioggia torrenziale. Carabinieri 
e vigili del fuoco sorvegliano che nessuno resti nella zona. Le porte sono 
sprangate, le jinestre chiuse, le strade deserte. La frana rotola giu per il val-
lone, ormai padrona del paese, dopo av ere isolato Termini, sulla collina di San 
Costanzo e avere sbriciolato le strade, demolendo campi, oliveti e vigneti. Ma 

_ _ _ _ _ . ... m^t si spera ancora che il motruo-
so magma di terra, pietre 
e fango possa fermarsi in 
tempo, prima di provocare 
altre rovine nel centro del-
Vabitato. Alcuni vigili del 
fuoco sono impegnati da ore 
in una battaglia estenuante 
e impart con la frana: la se-
gnono passo passo nella par
te estrema, terminate, ag-
gredendola con forti getti di 
acqua, alimentati da pompe 

Anche se Vabitato sara sal
vo, il paese rischia comun-
que di rimanere isolato. Gli 
abitanti — 150 famiplie, cir
ca 700 persone — sono ac-
campate negli alberghi di 
Massalubrense e di Sant'Aga-
ta. Alcuni uomini, fermi al-
Vingresso di Nerano prima 
del ponte, implorano un « la-
sciapassare > agli agenti di 
guardia. Vogliono tornare 
nelle loro case un momento 
solo, per prendere la roba 
piii necessaria. 

Nerano e un piccolo cen
tro turistico, tra la monta-
gna e il mare. In questi ul-
timi anni, era stato * scoper-
to» da alcune colonie stra-
niere (tedeschi. francesi e 
americani) che vi avevano 
costruito villette e pensioni. 
Oggi, con la maledtzione di 
questi giorni, la zona ha per-
$o ogni, valore. 

Per ora, si tenta di salva-
re il salvabile: e in questa 
opera si prodigano militari 
del * Genio ». vigili del fuo
co. carabinieri. cantonieri e 
operai, impegnati in una ga-
ra di solidarieta con j con-
tadini del luogo. I mezzi, i 
fondi e gli interventi dispo-
sti dal governo e dalla pre 
fettura sono lenti, caotici e 
insufficienti. E' percid nel 
racrificio di questi uomini in 
divisa, che combattono fac
tio a faccia con il mostro 
di fango. contrastandogli il 
passo. che la gente del luogo 
vede la solidarieta di tutta 
la nazione. 

Piii che nelle visite uffl-
ciali delle autorita, nei di-
scorsetti di prammatica, ne
gli interventi disposti trop-
po tardi, quando ormai Vir-
reparabile era accaduto. 

Andre* Geremicc* 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21. 

Questa & la domnnda che gli itnliani si pongono, sc-, 
guendo dai giornali la trngcilia che in questi giorni si e 
abbattuta su decine di paesi e suirinlera rtgione campana: 
perche tanti danni ? Come e possihite ? A chi dobbiamo 
dare la responsabilita: solo atrinclemenza del tempo e al 
destino ? 

Certo, il maltempo ha imperversato: si e «scatenato », 
| dice la gente. Ma quali a catene», quali misure, quale 

politico erano stale disposte in questi anni dai pubblici 

I poteri per armare e difendere il lavoro driruomo, le sue 
faliche, j suoi beni, la sua stessa vita dalla violenza del 
fenomeni naturali ? Questo e il punto. 

I Quando non vengono rafforzali gli argini del fiumi, e 
i canali di irrigazione non si espurgano, non si provvede 
al rimboschimento della fascia montana. e non si difen-

I dono le colture ammodernandole e pregiandole, e non si 
procede a un radicale rinnovamento urbanistico fed eco-
nomico) dci centri abitati. attrezznndoli dei necessari ser-

I vizi civili, a cominciare dalle fogne e dalle strade: quando • 
tutto questo non si fa — e in Campania come in quasi | 
tutte le regioni del Sud questo non e stato fatto — allora 

I i7 maltempo si « scatena». / fiumi straripano, le campagne 

I 
i 
I 
I 

si allagano, i paesi scivolano a valle, le montagne crollano 
come enormi castelli di sabhia. I danni si moltiplicano 

I in centinaia di miliardi. E la gente mnore. 
Proprio oggi, mentre da \erano e da Caposele gli 

I abitanti abbandonano le case e i campi. evacuando i 
paesi minacciati dalle frane in lunghe, disperate file sotto 
gli scrosci della pioggia e la luce livida dei rifleltori, il 

I proweditore alle Operc pubbliche della Campania ha rila-
sdato un'intervista al Popolo. Non una parola sul mal
tempo, sui danni e sulle misnre disposte (ma quali miwre, 

ItTaltronde ?). Solo un osanna agli interventi deirAmmi-
nistrazione delle Opere pubbliche in Campania «r per la | 
sotuzione di prohlemi di fondo, quali raspetto idrico-geo-
logico del territorio. redilizia abitativa. ecc.» 350 miliardi 
sarehbero xtati spesi, neirultimo deccnnio, per questi inter
venti in Campania. 

• II divario tra la spesa (ccrto non indifferente) e 
t risultati, addirittura catastrofici, dimostra che non basta 
« spendere *. II prohlema e di quanlila, ma soprattutto di 

I indirizxi politici. di scclte; di programmazione democra-
tica. che prenda le masse dai bisogni della gente, dai pro
hlemi reali. dalle spinte e dagli indirizzi suggerili dal basso; • 

Idi pianificazinne che si fondi e si articoli sul contributo • 
« ml « potere » degli enti locali. dei Comuni, dei sindacati, m 

delle Assoctazinni contadine. 
_ Mentre pubhticann le cifre degli • interventi » — che li • 
| acensano anziche atsolrerli — Democrazia cristiana e go- | 

verno respingono in Parlamento il progetto camnntsta per 
ainti immcdinli e di prospettira ai contadini danneggiati' m 
dal mnhrmpn. e affowino rFnte reginne. Un organismn | 

I 
I 

I 
I 
I 

I 
I 

di ctii mai come in questa occasione, si sente rimportanza 
e la mancanza. 

•• 9- I 

Dal nostro inviato 
CAPOSELE, 21. 

II pericolo non b cessato 
ogni ora di pioggia in piii. lo 
rende piii grave. Il paese e 
schiacciato fra l'enorme fra 
na del colle di Materdornini, 
che ha gia travolto trecento 
metri di strada nazionale e 
tutte le case fino al ponte 
sul Sele, e, dall'altra parte, 
gli enormi massi di pietra e 
argilla che restano li, in in-
stabile equilibrio, sul fianco 
del monte Paflagone, in bili-
co sulle case e le cantine che 
si arrampicano alle sue pen-
dici. ammasso di pietrame e 
argilla anch'esse. 

Solo a dorso di mulo, oggi, 
e potuto giungere qualche ri-
iornimento a Caposele, e le 
poche persone che ottengono 
l'autorizzazione a uscire o 
entrare n e l ' paese devono 
passare su un sottile ponte 
— una tavola dopo l'altra — 
che attraversa parte del fan-
go e del pietrisco che ha sep-
pellito ieri la strada nazio
nale. Siamo arrivati qualche 
ora fa, mentre la pioggia mo-
notona intrideva ancora tut
ta la campagna irpina e le 
nuvole basse e nere nascon-
devano i monti intorno. Una 
enorme conca si apre a mez 
z'arxa nella collina — come 
una grande cava — e sotto 
s'allarga l'ammasso di ter-
ricclo, rigato ancora da ri-
voli e torrentelli di acqua. 
che vanno formando, oltre la 
strada sconvolta e spinta giu 
per dieci o venti metri, un 
laghetto limaccioso fra gli 
ulivi. 

Dopo trenta ore dal pnmo 
franare dell'argilla, la terra 
pare si sia fermata: ma nes
suno e sicuro di cio che po-
tra avvenire davvero, ccn 
l'acqua che ancora cade per 
ogni dove, le case sfasciate 
e vuote che vanno franando 
e crollando. Undici sono fl-
nora gli appartamenti coni-
pletamente distrutti ^ e 26 
quelli pericolanti gia fatti 
sgomberare: 157 persone han-
no trovato riparo nelle ca-
supole oltre il Sele, presso 
parenti ed amici, portando 
con se tutto quello che era 
possibile di masserizie e mo-
bili. Oltre il ponte, in una 
specie di scantinato, vedia-
mo mucchi di masserizie e 
la gente intorno, che guarda 
al colle e ai pochi pompieri 
che abbattono le mura. 

E' un lutto per il paese. 
Decide e decine di persone 
(su quattromila, mille sor.o 
emigrate) l'altro ieri hanno 
aiutato gli abitanti cost retti 
a sgomberare: ora non e'e 
altro da fare che aspettare. 

Di cosa ha bisogno Capo
sele? 

Andiamo in Municipio, 
parliamo col sindaco, con 

l'assessore ai Lavori pubbli
ci, con il medico condotto 

« Oggi e troppo tardi — ci 
dicono —. Sono venuti sotto-
segretari, e tecnici, rappre-
sentanti della Prefettura e 
della Provincia, ma prima, 
per ben cinquanta anni e 
piii, nessuno e venuto a fare 
il suo dovere*. 

II fatto e che Caposele e 
uno dei tanti paesi della Ir-
pinia permanentemente « in 
frana*. Gia dal 1916, esso e 
stato incluso fra i paesi che 
una legge prevedeva (e pre-
vede) debbano essere dife-
si dalle calamita naturali 
periodiche attraverso opere 
di consolidamento a carico 
dello Stato. Ma lo Stato ha 
avuto altro da fare in tutto 
questo periodo e le « opere > 
si sono limitate al rinnovo 
del selciato di qualche stra
da. 

Ora si tratta di oostruire 
immediatamente una stra
da provvisoria che ricolle-
ghi Caposele al mondo, di 
rifare la strada nazionale, 
di rid a re una casa a chi l'ha 
perduta (si pensi che ben 
otto dei capofamiglia rima-
sti senza tetto sono emigran-
ti, appena tornati in paese. 
e che Tunica loro rirchezza 
erano quelle qualtro mura); 
risistemare finalraente la re 
te di fogne e costruire le 
opere necessarie al coordi-
namento delle acque a val
le. Innanzitutto, pero, biso-
gna costruire le opere mu
ra rie necessarie a impedire 
che gli enormi massi del 
monte Paflagone cadano sul
le case della zona di Piede 
deU'Orco. Gia da Jieci gior
ni la popolazione aveva de-
nunciato I'aggravarsi dei pe
ricolo: ma solo oggi il Ge
nio Civile — dopo un sopral-
luogo dell'ingegner Piccolo 
— na deciso di far eseguire 
alcuni lavori di conteni-
mento. 

Aldo Om Jaco 

CAPOSELE — Si abbandonano le case pericolanti cer-
cando di trasportare fuori le masserizie (Telefoto) 

Ha scavalcato la finestra 

Si divincola 

I f iglio 

e si uccide 
Drammatico suicidio ieri I 

mattina in via Tripolitania 167. 
Un pensionato di 82 anni, gra-
vemente ammalato, si e gettato 
dalla finestra del suo apparta-
mento, invano trattenuto per 
gli abiti dal figlio. E' morto 
10 ore dopo in ospedale. 

Verso le*4. dopo una notte 
insonne, Costantino Allegretti 
si e alzato dal letto ed ha rag
giunto, badando di non fare 
rumore, la cucina .11 figlio Al-
varo, che dormiva nella came
ra a fianco, ha per6 udito la 
finestra aprirsi = e, > allarmato, 
si e alzato. Quando e entrato 
nel piccolo locale ha visto il 
padre che cercava di scaval-
care il davanzale dopo essere 
salito su una sedia: si e allora 
lanciato verso di lui, cercando 
di afferrarlo. Purtroppo la giac-
ca del pigiama che il vecchio 
indossava si e strappata: un 
lembo e rimasto in mano di 
Alvaro mentre il corpo del 
pensionato piombava nel cor-
tile interno dello stabile. 

Alvaro Allegretti si e preci-
pitato giu per le scale, per soc-
correre il padre. Lo ha trovato 
sanguinante e privo di sensi, 
ma ancora in vita. Con una 
ambulanza della CRI il pensio
nato e stato trasportato al Po-
liclinico e ricoverato in osser-
vazione. Ma nel pomeriggio e 
deceduto senza aver ripreso 
conoscenza. 

I motivi del suicidio sono 
apparsi subito chiari ai poli-
ziotti che hanno svolto l'in-
chiesta. Costantino Allegretti 
era da tempo affctto da una 
malattia che sapeva inguaribi 
le e che lo aveva condotto ad 
un grave stato di esaurimento 

Mistero sulla morte dell'amico di Fenaroli 

Documenti 
• ' i . / , i 

del Briolli 
traf uga t i ? 

Una madre . 

Da Alba 

per cercare 
il figlio 

scomparso 
Drammatica scena ieri sera 

alia stazione Termini. Una don
na. venuta da Alba per ricon-
durre a casa il figlio fuggito in 
seguito ad un brutto voto ri-
portato a scuola, non ha tro
vato il ragazzo ad attenderla 
al treno. Disperata lo ha cer-
cato invano sui marciapiede 
della stazione vivendo ore di 
ansia: la signora Azzarelli teme 
che i] figlio possa . suicidarsi 
mantenendo il proposito mani-
festato in uno scritto lasciato 
prima di fuggire. 

Gianni Azzarelli e uno stu-
dente di 18 anni abitante ad 
Alba ed e scappato di casa il 
13 scorso con tremila lire in 
tasca. Per otto giorni ha man-
tenuto il silenzio, poi l'altra 
sera ha scritto una lettera alia 
madre: - S e mi hai perdonato 
vieni a prendermi a Roma — 
ha scritto lo studente —. Sono 
solo e disperato -. La donna e 
immediatamente partita facen-
do sapere a Gianni, attraverso 
i giornali, che lo aveva per
donato, 

Giovanni Fenaroli e scop-
piato in lacrime, ieri mattina, 
quando ha saputo a Regina 
Coell che il suo migliore ami-
co, il dottor Eechilo Brielli, lo 
unico che lo aveva sempre di-
feso prima, durante e dopo il 
processo, si era ucciso con il 
gas. Durante l'ora del passeg-
gio non e sceso con gli altri 
detenuti, ma ha preferito ri
manere in cella. « Ora non ho 
piii nessuno — —ha mormo-
rato ai secondini — il mondo 
e dawero ingiusto. Eschilo non 
meritava di fare quella fine...». 

Piii distaccato e apparso il 
fratello del « commendatore». 
l'ing. Giusoppe: l'uomo, cioe, 
che il dottor Brielli, prima, di 
uccidersi, ha accusato di aver-
gli negato una forte somma in 
denaro prestata nel 1958 al 
geometra in carcere per il de-
litto di via Monaci. «Questo 
tragico gesto — ha detto — 
mi addolora ma non mi 6or-
prende. Rivoleva delle cani-
biali — ha proseguito — da 
lui firmate e consegnate a mio 
fratello-. La prima vOlta gliele 
aveva chieste durante il pro
cesso. «Io lo invitai a rivol-
gersj dai legali di mio fra
tello — ha proseguito —. Lui 
torno alia carica ripetutamen-
te e mi preg6 di aceettare di 
incontrarmi. In questi ultimi 
mesi non avevo piii ricevuto 
sollecitazioni, ne avevo avuto 
altri contatti di sort a con lo 
scomparso ». 

Anche il ragionier Sacchi. av-
vicinato dai cronisti, ha rila-
sciato una. dichiarazione. «Lo 
ricordo come una brava perso
na — ha detto — ma per quan-
to mi riguarda i crediti che 
vanta con l'ing. Fenaroli non 
credo che dica la verita. E* ve-
ro il contrario: Fenaroli. ai 
tempi della eua piena attivita, 
vantava crediti non indifferen-
ti verao il Brielli ». . J 

Il tragico epieodio. non an
cora chiarito in tutti i euoi 
particolari, mobilita ancora gli 
investigatori. Un sopralluogo e 
stato fatt0 dai carabinieri nel-
l'appartamento di via della 
Stazione di San Pietro 35, men
tre la ~ scientifica » ha compiu. 
to i rilievi ner l'inchiesta. Que
sta mattina alle 10, all'istituto 
di medicina legale, il professor 
Carella eseguira l'autopsia alia 
preeenza del soetituto procura-
tore della Repubblica dottor 
Ciampant. I funerali avranno 
luogo probabilmente domani. 

L attenzione degli investiga
tori si sofferma, pero, su di 
un episodio apparso in un pri-
mo tempo del tutto marginale. 
Una settimana prima di uc
cidersi, Eschilo Brielli e rin-
casato a tarda ora ed ha tro
vato l'appartamento in disor-
dlne: individul sccnosciuti 
avevano messo a soqquadro 
tutte le stanze. L'uomo rimase 
molto colpito dall'episodio ed 
ebbe una sola preoccupazio-
ne: il recupero di certi do
cumenti attorno ai quali e ri
masto uno strano e Impene 
trabile mistero. Brielli ha rac-
contato il giorno dopo che te-
meva il furto del passaporto, 
ma sembra che le sue preoc-
cupazioni maggiori fossero in-
vece per una busta che gli 
ignoti visitatori non avrebbe-
ro nemmeno vista. Che cosa 
conteneva? Perche era tanto 
cara - al professionista? Chi 
aveva interesse a cercarla? E' 
stata rubata? 

Gli investigatori dicono di 
non saperne nulla. < Le no-
stre indagini — ripetono — 
sono limitate al suicidio. Non 
facciamo ricerche particolari 
attorno al caso Fenaroli >. 

L'episodio sembra aver mes
so in allarme anche la Pro-
cura della Repubblica: alcune 
strane coincidenze hanno con-
tribuito ad alimentare le ipo-
tesi anche piii ardite. Ieri mat
tina, per esempio. il sostituto 
procuratore Ciampani, lo stesso 
che conduce l'inchiesta. si e 
recato a Regina Coeli. R ma-
gistrato ha escluso ogni atti 
nenza fra la sua visita e il sui 
cidio del Brielli. ma pressato 
dalle domande dei cronisti si 
e strctto nelle spalle. 

Dopo la strana visita degli 
sconosciuti nell' appartamento 
di via della Stazione San Pie. 
tro. il dr. Felicetti aveva inol-
tre convocato nel suo ufficio il 
Brielli. - Aveva omesso di com 
pilare la Vanoni — ha detto il 
il magistrato — dovevo ascol-
tarlo. Non ci sono misteri ». 

Ieri mattina, inline, il pre-
sidente della Corte di Aesise 
di appello. dr. Nicolb D'Ama-
rio e il giudtce a latere, di 
fronte ai quali Fenaroli e 
Ghiani compariranno il 28 mar-
zo prossimo, nel processo di 
secondo grado, hanno avuto un 
lungo colloquio con il Procu-j 
ratore della Repubblica. dottor 
Manca. 

Eschilo Brielli, infine. pro
prio il giorno prima di morire 
avrebbe dovuto comparire da-
vanti alia V Sezione del Tri
bunate per l'appello ad una 
sentenza che lo condannd a un 
anno di reclusione e 180 mi la 
lire di multa per 64 assegni 
a vuoto (quasi 30 milioni di 
lire) emessi per * conto della 
societa Simeen-. con sede in 
via Fibreno 11, di cui figurava 
amministratore unico. 

Anche i due episodi sono ri-
tenuti del tutto normali. -Briel. 
li — dicono gli investigatori — 
aveva gia scritto una lettera 
per dire che non si sarebbe 
presentato a causa di una ma
lattia che colpisce il suo di-
fensore. l'aw. Costa. Poi te-
meva la troppa pubblicita che 
i giomalisti avrebbero dato al 
processo ». 

I carabinieri, intanto, credo-
no di sapere che la morte dcl-
l'uomo risale fra le 21,30 e le 
22 di mercoledl sera. Brielli, 
infatti. aveva telefonato da ca
sa poco dopo le 21,30 ai suo 
legale, l'aw. Costa. Venso le 
22 gli ha telefonato un'amlca, 
ma nessuno ha risposto all'ap-
parecchio. Era gia morto. 

II processo Carnevale 
m • - • i — . i — . i . . . - • • • i - • 

Accusa gli 
assassini 

La madre del sindacalista trucidato 
grida ai mafiosi il suo disprezzo 

Francesea Serio, la madre del sindacalista assassinato 

Sardegna 

2 braccianti 
uccisi 

e siigurali 
CAGLIARI. 21. 

Un efferato duplice delitto e 
stato compiuto ieri, a tarda sera 
in una strada di Siurgus Doni-
gala, centro . contadino - della 
Trexenta. in una zona della 
provincia di Cagliari estrema-
mente depressa, ma dove non 
si erano mai verificati atti di 
banditismo e fatti clamorosi di 
cronaca nera. 

Due braccianti rientrati re-
centemente dalla emigrazione 
— il trentaduenne Benedetto 
Podda e il trentatreenne Se-
bastiano Tedde — sono stati 
barbaramente assassinati: sono 
stati uccisi con cinque colpi di 
pistola. sparati da distanza rav. 
vicinata. forse da una delle 
abitazioni circostanti. Gli assas
sini. subito dopo. hanno infie-
rito sulle vittime a colpi di 
coltello. 

Barce 

Terremoto 
in Libia: 
70 morti 

BENGASI. 21. 
Questa sera, alle 22.30. una 

fortissima scossa di terremoto 
ha squassato la cittadina di Bar
ce. a una settantina di chilo-
metri da Bengasi: secondo le 
prime notizie, almeno 70 per
sone sono morte. Mctd dei pa-
lazzi di Barce sono crollati c si 
teme che altre decine di vitti
me si trovino ancora-sotto lc 
maccrit. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21. 

Questa mattina, alle ore 10 
precise, hanno fatto il loro 
ingresso, nell'aula della pri
ma Sezione della Corte d'As-
sise d'Appello, i « mafiosi > 
che alValba del 16 maggio 
1955, su una trazzera di Scia-
ra, uccisero . a « lupara » il 
giovane compagno Salvato-
re Carnevale, segretario 
della Camera del Lavoro. 
Ne mancava uno degli as
sassini: Luigi Tardibuo-
no, deceduto il 6 agosto 
dello scorso anno nel carcere 
di Avellino. Gli altri tre — 
Antonio Mangifridda, Giorgio 
Panzeca e Giovanni Di Bel
la, gia riconosciuti colpevo-
li e condannati all'ergastolo 
dalla Corte d'Assise di S. Ma
ria Capua Vetere il 21 di-
cembre del 1961 — hanno 
preso posto nella grande 
gabbia di ferro. In tin 
angolo dell'aula, avvolta in 
un lungo scialle" nero, lo 
sguardo fisso sugli imputati, 
era la madre di Salvatore 
Carnevale, la • compagna 
Francesco Serio, al cui indo-
mito coraggio si deve at per 
la prima volta gli assassini 
di un sindacalista stciliano 
(dalla fine dell'ultima guer-
ra ad oggi ne sono stati uc
cisi cinquanta) sono stati ar-
restati e condannati. II pro
cesso, su richiesta dei difen-
sori e stato rinviato a ta-
bato. 

' Sono bastate queste poche 
battute per far rivivere a 
Francesco Serio le dramma-
tiche giornate del primo pro
cesso, per farle scorrere di-
nanzi agli occhi tutta la tra-
gedia che ha vissuto * che 
continua a vivere. I suoi ner-
vi non hanno piii retto. Ua 
pianto. Poi, la voce rotta dai 
singhiozzi. mentre s'allonta-
nava dall'aula, si e rivolta 
verso la gabbia in cui sono 
i carncfici del figlio, grida** 
do loro tutto il suo disprez
zo e il suo odio: « Assassini, 
assassini!». 

Sergio Gallo 
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1 M M a scuola 
Gli ultimi quattro interventi 

Il dibattito su scuola e democrazia 
La scissione tra Le cause del E' necessaria 
scuola e società qualunquismo l'organizzazione 

Che la nostra scuola sia af
fetta da tutti i peggiori mali 
è ormai risaputo, ed ognuno 
di noi che ci vive dentro; a 
proprie epeee, ha fatto le più 
amare esperienze. Avvengo
no le cose più strane e si 
hanno delle situazioni così 
paradossali che spesso si 
stenta a credere. Tutto il suo 
insieme strutturale e organiz
zativo si porta avanti per 
inerzia per cui manca, non 
dico un indirizzo ideale, ma 
anche un minimo di organi
cità. che sempre sta alla ba-
ee dell'umano vivere sociale. 
Non v'è chi di tutto questo 
oggi non ne sia pienamente 
consapevole, dalle autorità 
che la dirigono, a chi ci la. 
vora dentro, alle famiglie e 
ag:'. stessi alunni, come l'opi
nione pubblica che guarda 
alla scuola con distacco e In
differenza. 

Abbiamo dunque una socie
tà che si rinnova industrial
mente. che progredisce sotto 
la spinta del guadagno e del
l'affare. e un istituto scola
stico vecchio, non solo per 
le sue attrezzature arcaiche, 
ma per 11 suo concetto ani
matore che non risponde ai 
nuovi tempi, alle nuove esi
genze, alle nuove aspirazioni. 

Proprio in questa stridente 
contraddizione si trovano 
tutti i motivi del nostro vivere 
e del nostro fare che però 
non sono mai peculiari di 
questo o di quell'individuo, 
ma fanno parte dell'insieme 
della società che ci circonda 
e ci convoglia imponendoci 
il suo ritmò e il suo indi
rizzo. 

Chi sia la causa prima di 
tutto questo, mi pare super
fluo ripeterlo. Tutti sanno e 
conoscono qual è la volontà 
della classe dominante ita. 
liana, e quindi le contraddi
zioni che ne vengono fuori. 
che proprio nel campo della 
scuola si manifestano con 
maggiore evidenza 

Grave errore però sareb
be. e nel nostro dibattito si 
profila questo pericolo, fis
sare il nostro sguardo solo 
da questa parte. Alla fine ci 
troveremmo convinti che 
quanto si è fatto nella scuo
la. anche se poco, non è me
rito di una ben determinata 
volontà di progres6o e della 
azione critica e costruttiva 
di noi tutti, ma del normale 
processo di espansione econo
mica. Noi saremmo dei sem
plici osservatori, degli acuti 
critici, se vogliamo, ma nien
te altro Ecco perchè è pro
fondamente sbagliato giudi. 
care sulla base di un'analisi 
di fatti isolati, anche se im* 
portanti. Se vogliamo essere 
obiettivi e non farci prendere 
dalla 6mania della critica in 
superficie, del lamento che 
porta agli schemi e alle de
nunzie sterili, dobbiamo ve
dere tutto il movimento e le 
lotte che hanno caratterizzato 
l'ultimo decennio. Allora la 
cosa cambia. Basti pensare 
alla mentalità di dieci anni 
fa dominante in moltissimi di 
noi nei confronti dello scio
pero, e poi confrontarla con 
le coraggiose e compatte lot
te sostenute nel 1961-62, per 
aver la misura dello sviluppo 
operatosi nella coscienza del
la maggioranza. Non è vero, 
quello che noi vorremmo che 
fosse, ma neppure quello che 
appare, se il quadro lo si 
gua-da nei diversi partico
lari e da questi si cerca di 
risalire all'insieme che non 
può rispecchiare obiettiva
mente la realtà II fatto stesso 
che oggi si dibatte della de. 
mocrazia e della libertà 
nella scuola, non più 6ulle 
solite e specializzate riviste 
di categoria, ma su un quo
tidiane di grande tiratura, 
sta a dimostrare che il pro
blema è vivamente sentito e 
quindi rientra nel quadro 
delle rivendicazioni più im
mediate. Certo, se c'è chi 
pensa di poter portare oggi 
sul terreno dello sciopero una 
categoria quale la nostra per 
queste sole rivendicazioni. 
sbaglia di grosso. Ma questo 
non toglie nulla al fatto che 
sempre più si fa strada la 
esigenza cosciente in tutti noi 
di una scuola libera e demo
cratica. Che alcuni insegnanti 
abbiano scioperato dopo aver 
chiesto il permesso al diret
tore, non è certamente inco
raggiante; ma hanno sciope
rato. ed è questo che conta. 
Io credo che dovremmo es
sere grati a quei superiori 
che consigliassero lo sciopero 
anche per avere maggiore 
democrazia e più libertà nel. 
la scuola, anche se conoscia
mo i loro intendimenti che 
son ben altro da quello che 
noi desideriamo. l i ringra-
zieremmo innanzitutto perchè 
sappiamo che mai 6Ì torna 
indietro, e soprarutto perchè 
siamo convinti che da ogni 
battaglia che si combatte si 
hanno nuovi insegnamenti 
che tutti capiscono, anche 
quelli che si affiancano per 
aver ricevuto un ordine, cioè 
che ni 'la viene dall'alto, ma 
tutto si conquista Che la de
stra de. ner mezzo dei nostri 

. superiori abbia consigliato Io 
sciopero per battere il centro 

/ sinistra, non è cosa che certo 
• può farci piacere, proprio per
chè sappiamo quali sono 1 
motivi ispiratori; ma plau-
diamo perchè mai questi stes
si «MBlfJitri riusciranno a 

far rinunziare uno qualsiasi 
ad un diritto conquistato 

Ecco perchè il nostro com
pito non deve essere solo 
quello di denunciare le defi
cienze, i difetti, le lacune che 
tanto intristiscono l'ambiente 
scolastico, anche se questo è 
indispensabile farlo. Dobbia
mo trovare sopratutto una so. 
dizione al problema, attraver
so le più svariate iniziative 
Iniziative che. si badi bene. 
ed è l'esperienza che ce lo 
insegna, quando sono espres
sione di una diffusa volontà. 
non possono che fruttificare 
Ma questo nostro agire non 
può essere neppure concepi
to come qualcosa a sé che stia 
e si racchiuda nell'ambito 
della scuola Cadremmo in 
tal caso nell'errore di coloro 
che critichiamo, che vorreb
bero la scuola secondo i loro 
migliori pensieri, ma staccata 
dalla vita, per volontà di chi. 
non si sa. La scuola, non di
co una novità, è la parte che 
maggiormente rispecchia la 
società, per cui concepirla di
versa da essa è un non senso. 
L'azione che noi dobbiamo 
intraprendere per ottenere 
certi risultati, per conse
guenza non può essere che 
inquadrata nel vasto pano
rama di tutte le altre riven
dicazioni e sopratutto vista 
nella sua essenza politica che 
direttamente ci aggancia e ci 
richiama al vasto movimen. 
to democratico della nazione. 

In questo modo sarà più 
facile a tutti scoprire perchè 
una scuola in cui è di casa 
la democrazia e la libertà 
non può dare semplicemente 
puri tecnici, cosi come vuo
le la classe dominante per i 
suoi bisogni, ma degli esseri 
pensanti con idee ben chia
re. Ma tutto questo non può 
venirci da un «vano attesi
smo - d i * maturazione » che 
dovrebbe preparare al grande 
giorno in cui ognuno di noi, 
quasi per incanto, sentirà di 
avere una «coscienza demo
cratica », come se ci fossero 
nel processo di formazione 
della collettività dei momen
ti ben distinti, per cui si di
venta democratici ositi per 
lottare domani. Cosi come 
altrettanto Irreale e rìnun-
ziatario mi pare l'appello che 
spesso sentiamo rivolgere ai 
diversi partiti in modo di
staccato. perchè facciano 
questo e quello, dimentican
do che noi siamo i partiti; 
che noi dobbiamo saper por. 
re le istanze che direttamen
te ci riguardano e ci toccano 
nel nostro vivere e lavorare. 
presentandole in tutti i suoi 
aspetti, dal che una qualsiasi 
questione potrà prendere una 
sua configurazione politica e 
quindi avere il suo concreto 
sviluppo. Solo se sapremo 
porre con estrema chiarezza 
a noi stessi, prima di tutti. 
all'opinione pubblica e quin
di ai partiti, quello che vo
gliamo e gli strumenti di lot
ta di cui dobbiamo e possia
mo servirci, sarà possibile far 
fare dei passi avanti alla 
scuola sul terreno dello svi
luppo democratico, cosi come 
passi avanti si sono fatti, an
che se ancora limitati e in
certi. in quello delle riven
dicazioni economiche. 

Ad ogni nostra prospettiva 
però non può assolutamente 
mancare, se non si vuole ca_ 
dere nel vuoto del pessimi
smo. un'azione concreta che 
poggi sulle sue basi naturali 
organizzative di categoria e 
di partito. Allora solo il no
stro dire e il nostro fare po
trà prendere corpo ed avere 
possibilità di successo. 

Albino Bernardini 

Il n. 3 
di «Riforma 
della Scuola» 

Sta per uscire il n. 3 di 
« Riforma della Scuola ». con
tenente gli atti del Convegno 
su «I problemi della scuola 
infantile-, tenutosi il 16 e il 
17 dicembre 1962 all'Istituto 
Gramsci di Roma. 
' La relazione introduttiva è 

stata svolta da Dina Bertoni 
Jovine e sono seguiti inter
venti e comunicazioni di 
A. Massucco Costa. Martino 
Amendola. Roberto Mazzetti, 
Diega Orlando, Salvatore Va-
litutti. Giacomo Cives. Maria 
Ricciardi Ruocco, Arturo Ar-
comano,. Scionlli Borrelli, 
Santoni ' Rugiu e Amleto 
Bassi. 

Il fascicolo è particolar
mente importante perchè cen
tra uno dei fondamentali pro
blemi dell'educazione e della 
struttura civile del nostro 
paese, essendo impegnate nel
la sua risoluzione non solo 
le migliori forze pedagogiche 
ma anche le più progredite 
amministrazioni comunali e 
provinciali d'Italia. 

Il prezzo del fascicolo è di 
L. 300. 

La piaga più grave che affligge la scuola italiana è la 
posizione servile che assumono gli insegnanti davanti ai loro 
superiori, ignorando, il più delle volte, perfino quel minimo 
di leggi che, sfogliando attentamente un qualunque manuale 
di legislazione scolastica, si trovano sparse qua e là, e che 
consacrano almeno il diritto di distinguersi dai servi della 
gleba. 

Un articolo del Reg. sui serv. dell'istr. elem., l'articolo 
347, caratterizza a pennello il maestro. Esso dice: < Il mae
stro non deve mai essere rimproverato, per alcuna ragione, 
dai suoi superiori alla presenza degli allievi ». Oh, bontà del 
legislatore! 

Da questa posizione servile scaturisce poi quello che chia
miamo con denominazioni diverse, ma che io mi ostino a 
chiamare... il qualunquismo della scuola. Qualunquismo che 
colora ogni manifestazione, ogni atto dell'insegnante, sia nel
l'ambito della sua piccola società, sia nella sua attività pro
fessionale. Egli infatti, inserito nella grande macchina della 
scuola, strumentalizzata dal potere esecutivo fino a renderla 
la cenerentola di tutti gli istituti dello Stato, si trasforma 
in un esecutore di ordini non discussi, quasi fosse un soldato 
cui non è dato comprendere il significato strategico degli or
dini che riceve. Quindi i rapporti che si stabiliscono tra inse
gnanti e superiori, lungi dall'essere caratterizzati da un'at
tiva e proficua collaborazione che presuppone, proprio per 
la natura stessa del lavoro, comprensione e considerazione 
reciproche, sono quasi sempre di diffidenza e di paura. 

Da parte dei superiori c'è di solito la convinzione che U 
maestro appartenga perlomeno ad una categoria umana in
feriore. E non potrebbe essere diversamente se anche il 
legislatore non pose il maestro sullo stesso piano legale dei 
superiori, ma ne fece un essere che deve tutto alla scuola, 
dalla sua vita privata alla sua attività professionale. L'arti
colo 346 del Reg. sui serv. dell'istr. elem. dice infatti: « ...Il 
maestro deve, nella scuola e fuori, tenere un contegno esem
plare, quale si addice ad un pubblico educatore e ad un 
buon cittadino », e l'art 348 aggiunge: e ...ha l'obbligo di 
risiedere nel Comune o nella frazione o nella borgata dove 
esercita il magistero...; ...può assentarsi dalla residenza nei 
giorni in cui non è tenuto ad alcun dovere d'ufficio, a meno 
che, per particolari riguardi alle condizioni locali... il prov
veditore non ritenga... etc. etc. ». Con il primo articolo, il 
346, si ficca bene il naso nelle sue faccende private control
landolo da ogni punto di vista, vuoi finanziario, vuoi senti
mentale, vuoi infine politico... Con il secondo lo si obbliga 
ad una residenza coatta, specialmente se si tien conto che 
non è lui a stabilire se e quando la sua presenza è neces
saria « nel giorni in cui non è tenuto ad alcun dovere d'uf
ficio », ma i suoi superiori!!I * 

Accanto ai tanti doveri non troviamo peraltro articoli di 
legge che Io proteggano adeguatamente contro l'abuso che 
i superiori potrebbero fare (e ahimè quante volte fanno!) 
nell'applicazione delle sanzioni previste per le eventuali ina
dempienze. E le sanzioni sono molte, e severe. Basta leggere 
gli articoli del R.D. 13 settembre 1940, n. 1469, per rendersi 
conto del come si consideri il maestro un subordinato cui 
non è dato che ubbidire e tacere. Si legge al primo capo
verso dell'articolo 18 di detto decreto che « L'azione disci
plinare è indipendente dall'azione penale e civile, derivante 
dagli stessi fatti... •; al che si aggiunge quanto afferma l'ar
ticolo 4 al quarto capoverso, e cioè che < nel caso di pro
scioglimento per insufficienza di prove o di estinzione del 
reato per amnistia, è obbligatorio sottoporre il maestro a 
giudizio disciplinare >; ed infine l'articolo 10 dispone che: 
e Gli affari disciplinari si trattano senza l'intervento di di
fensori o di persone estranee ». » 

Quindi, anche quando la Magistratuia non ritiene colpe
vole il maestro di eventuali reati addebitatigli o non ha prove 
sufficienti per dichiararlo colpevole, i fatti non esistenti o 
dichiarabili tali, rimangono buon motivo per € sottoporre il 
maestro al giudizio disciplinare ». E ciò mentre gli viene 
negato perfino il diritto (diritto garantito anche agli assas
sini confessi) di essere assistito da un legale nel momento 
stesso in cui vengono applicate nei suoi riguardi norme di 
legge. E questo perchè (ma è proprio cosi, poi?) nella mente 
del legislatore non è nemmeno apparsa l'idea che il superiore 
possa interpretare un fatto qualunque non con la mente del 
giudice, ma con quella del burocrate che tra l'altro ha il 
dovere di controllare (controllo che qualche volta affida per
fino ai bidelli!Il) che il maestro non si renda colpevole di 
compiere e ...propaganda di principi contrari all'ordine mo
rale e alle istituzioni dello Stato... », o che si comporti in 
modo che le su e az.oni siano accettate o meno dai con
cetto di moralità che ogni superiore ha della vita d'ogni 
giorno. 

In queste condizioni opera il maestro nella scuola ita
liana. E la figura del direttore didattico acquista una fisio
nomia particolare. Egli è il superiore più direttamente inve
stito della funzione di fedele sorvegliante, di « prefetto », di 
sentinella che chiude il passo a qualunque barlume di de
mocrazia, di insofferenza, di desiderio di rinnovare qualcosa, 
che osasse apparire sulla soglia della scuola. Egli « dispone > 
ogni fatto scolastico secondo il disegno del potere esecutivo 
escludendo a priori che il maestro possa dargli anche un 
minimo di contributo nella programmazione d'una qualsiasi 
attività didattica del suo circolo. Egli difficilmente ignora 
quali sono i doveri dei suoi insegnanti, ma è garantito, ha 
l'immunità di carica circa gli abusi di autorità e le negli
genze in fatto di concessioni ai suoi dipendenti. 

Di qui nasce quello stato di disagio che porta la cate
gorìa degli insegnanti a considerare il lavoro come un pane 
da conservare fino al giorno della pensione, noncurante di 
come vanno le cose e lasciando l'andazzo che ha trovato. 
E il direttore didattico ha tutti gli strumenti necessari per
chè cosi sia...: da quelli legali che comprendono punizioni, 
concessioni di congedi, attribuzioni di qualifiche (rivelatesi 
quest'ultime efficacissime, specialmente per il rapporto qua
lifica-trasferimento, qualifica-scatto di stipendio, qualifica-
concorsi per merito distinto, etc...), a quelli discrezionali 
che fanno del direttore il vero arbitro della situazione. 
• Un'analoga situazione l'avevano gli operai delle fabbriche 
fino a quasi cento anni fa. Ora essi hanno risolto uno dei 
loro principali problemi, quello dei rapporti con i loro pa
droni, attraverso la creazione delle commissioni interne. 
Perchè ciò non dovrebbe essere possibile anche per gli inse
gnanti che pure hanno problemi immediati da risolvere pro
prio nell'ambito delle direzioni didattiche? Tali commissioni 
potrebbero coadiuvare il .direttore nella programmazione 
delle attività delle direzioni nel campo didattico, e potreb
bero altresì controllare che la democrazia diventi un fatto 
reale nella scuola sia nella pratica dell'insegnamento, sia 
nei rapporti tra maestri e superiori. 

In qualche scuola tali commissioni già funzionano, an
che se sotto denominazione diversa e in gran parte limitando 
l'attività al solo campo didattico. Ciò è merito di coraggiosi 
ed onesti direttori. A questi dovrebbero unirsene altri. Ma 
io penso che bisognerebbe, soprattutto, proprio in occasione 
della nostra lotta per una scuola nuova, democratica e pro
gressista, inserire questo problema con maggiore impegno, 
perchè esso non è l'ultimo in ordine d'importanza. Una volta 
liberato il maestro dalla paura che ne fa un servo troppo 
rassegnato e indifferente ai suoi stessi problemi, si sarà 
veramente aperta la strada ad una scuola che diventi pale
stra di democrazia e prepari le nuove generazioni a vedere 
il mondo sociale in una visione diversa, più ampia, pronte 
a diventare esse stesse garanzia perchè il qualunquismo e 
quindi il fascismo non abbiano più a flagellare il nostro paese. 

Alberto Mori 

La scuola forma gli operai. 
I tecnici, t dirigenti, i liberi 
professionisti: essa determina 
m gran parte la qualità del 
loro lavoro ed insieme la 
loro sensibilità citnle e so
ciale 71 rinnovamento della 
scuola è una delle condizioni 
del progresso materiale e mo
rale della società, del suo 
avanzamento verso una viti 
concreta ed estesa demo
crazia 

L'adeguamento della scuola 
italiana allo spirito democra
tico della Costituzione, la 
apertura sociale delle sue 
strutture, ti decentramento e 
la democratizzazione della 
sua direzione amministrativa, 
la riforma dei programmi. 
dei libri di testo, dei metodi 
d'insegnamento sono proble
mi che riguardano tutto il po
polo. La riforma della scuola 
deve divenire una delle ri
vendicazioni essenziali delle 
masse popolari, delle loro or
ganizzazioni politiche, sin
dacali. culturali, ricreative 
Questo il quadro in cui oc
corre inserire i problemi del
la scuola per avviarli a po
sitiva soluzione. 

Tale soluzione richiede so
prattutto un attivo impegno 
degli insegnanti, un decisivo 
avanzamento della loro co- ' 
scienza democratica, già po
sitivamente affermatasi nelle 
recenti vertenze sindacali: es
si devono acquistare maggior 
fiducia in sé stessi, nelle lo
ro capacità culturali e prati- • 
che, nella possibilità effettiva 
di modificare la realtà attua
le con unitarie azioni sinda
cali. culturali e politiche. 

Gli Insegnanti lavorano e 
vivono in genere isolati So
no subordinati al direttore 
con un rapporto personale e 
diretto, che spesso si riflette 
sulla loro personalità atte
nuandone progressivamente 
la libera iniziativa, il pen
siero originale^ creativo, le 
facoltà critiche e costruttive 
Occorre sviluppare forme as* 
sociafive che .«stabiliscano una 
attiva collaborazione tra do
centi, tra questi e la popola
zione TI conformismo ed il 
qualunqiiismo culturale e po
litico. che ancora gravano 
sull'ambiente magistrale, sa
ranno dispersi dall'intensifl-
carsi dell' organizzazione e 
dell'impegno degli insegnan
ti Incontri con le famiglie e 
la popolazione, circoli ricrea
tivi e culturali (sono impor
tanti anche i circoli di cate
goria). corsi di cultura popo
lare. dibattiti pubblici sui pffi 
vasti prenomi della riforma 
della scuola, anioni sindacali 
unitarie ed altre intronfine so
ciali trasformeranno gli i""* 
guanti, li renderanno sempre 
più capaci di operare profì
cuamente per il rinnovamen
to della scuola e della società. 

E' fondamentale il raffor
zamento dell'attività sindaca
le. la più ampia unità tra i 
sindacati della scuola di ogni 
ordine e grado, l'allargamen
to del raggio di interesse e 
di azione dei sindacati a tutti 
i problemi della scuola. 

Il rinnovamento spirituale 
ed il miglioramento qualita
tivo dei docenti sono condi
zioni preliminari di ogni se
ria riforma. Anche una per

fetta organizzazione, un'ag
giornatissima metodologia di
dattica rimarrebbero sterili 
se non fossero fecondate dal
l'azione intelligente dell'inse
gnante. 

Occorre sviluppare lo spi
rito critico, l'iniziativa perso
nale, la cultura dei maestri 
con corsi di aggiornamento 
organizzati dalle università 
(residenziali e con trattamen
to di missione), con una ri
forma dei programmi che ga
rantisca una reale libertà di 
insegnamento, aperta a tutte 
le metodologie attivistiche. 
anche se d'ispirazione laica. 

La struttura tradizionalisti
ca. gerarchica ed autoritaria 
della scuola italiana va mo-
difìcatq ad ogni livello, favo
rendo il decentramento, l'au
tonomia. l'autogoverno; que
sto senza temere l'anarchia 
perché il peso della t-adi-
zione frenerà ogni più avan
zata riforma In particolare 
occorrono provvedimenti che • 
riavvicinino direttori e mae
stri in un comune spirito dt 
collaborazione Si elegga se-
aTetamente il Consiglio di 
Direzione e gli si conferisca
no i poteri più vasti, si diano 
poteri di decisione alle as- ' 
semblee degli insegnanti e 
dei docpnti e dei oenifori SI 
aboliscano i mezzi di possi
bili discriminazioni: le qua
lifiche (il direttore segnalerà 
solo i casi di scarso rendi
mento), i concorsi per mento 
distinto. Ì comandi, il rappor
to informativo sia pubblico 
senza bisogno di richiesta, si 
attenui il distacco economico 
tra direttori e maestri e tra 
insegnanti all'inizio ed al ter
mine della carriera Tutte le 
commissioni scolastiche ed 
assistenziali abbiano una lar
ga rappresentanza degli in
segnanti, eletta con il siste
ma proporzionale 

Infine, se vogliamo che gli 
insegnanti divengano artefici 
del rinnovamento della scuo
la. dobbiamo porre in primo 
piano il loro trattamento eco
nomico: questo è ti modo più 
diretto per impegnarli in una 
azione che li trasformi La 
scuola determina • la qualità 
del lavoro produttivo della 
nazione ed è essenzialmente 
determinata dalla qualità dei 
docenti Essa e un'industria 
che lavora nel settore più 
delicato ed efficiente- lo spi
rito Gli stipendi dei tecnici 
scolastici non possono essere 
inferiori a quelli dell'indu
stria. altrimenti i giovani mi
gliori s'orienteranno verso 
professioni meglio remune
rate ed il processo di dequa
lificazione del corpo inse
gnante s* tntensi/ìcherà Sti
pendi a livello industriale, 
indennità speciali per sedi di
sagiate. pieno impiego e di
vieto d'esercizio d'altre pro
fessioni: queste le misure ba
se per attirare i giovani alla 
scuola, per indurre i docenti 
a lavorare con passione, a 
sviluppare le loro capacità 
professionali, ad impegnarsi 
nell'opera di rinnovamento 
della scuola e nella lotta per 
una sempre più larga ed ef
fettiva democrazia. 

Folco Giromini 

Battere 
la burocrazia 

La scuola italiana è vec
chia: vecchi gli • organismi. 
vecchio tutto l'apparato am
ministrativo e burocratico. 

I motivi di ciò — a nostro 
avviso — vanno cercati nel
l'ossatura burocratica che ri
mane fascista o di ispirazione 
fascista e nella stessa categoria 
degli insegnanti, la quale an
cora. dopo quindici anni di 
democrazia, non rieree pie
namente a vedere il nesso 
esìstente tra democrazia e 
scuola. Gli insegnanti, difat
ti. nella grande maggioranza 
rimangono subordinati al po
tere burocratico e quindi po
litico ed economico del Paese: 
sicché la scuola è priva di 
ogni contenuto di democrazia. 

A questo punto, non pos
siamo trascurare che il Pae
se per una esigenza vitale va 
sempre più inserendosi nel 
processo di trasformazione 
economica, per cui ora (e non 
domani) nasce la * necessità 
che il Paese (la scuola nel 
nostro caso* intervenga per 
permettere alla scuola di rag
giungere l'autonomìa e di 
conquistare tutta la realtà 
(criticamente), affinchè l'uo
mo possa acquisire la conce
zione razionale e generale 
della vita che lo allontani da 
quella meccanicìstica e uti
litaristica. 

Dalla premessa, di cui so
pra. ci viene di affermare, 
volendo sintetizzare i detta
mi della Costituzione, • La 
scuola agli insegnanti -. Ha. 
senza dubbio, valore di so
stanza tale affermazione, poi
ché ci permette di distingue
re ciò che è potere ammi
nistrativo e potere politico-
scolastico. 1 quali dalla legge 
Casati alle ultime circolari 
ministeriali si sono confusi 
nel potere centralizzato, pa
ternalistico e burocratico. 

A tutto ciò noi opponiamo. 
come è ovvio, un potere po
litico-scolastico elettivo, il 
quale ha nel suo seno i rap
presentanti della scuola pri
maria. secondaria nei due 
gradi e universitaria nelle 
sue varie articolazioni. E* ov-

1 vio. inoltre, che tale potere 
sì deve articolare nelle re
gioni e nelle province, negli 
istituti e nei circoli didattici. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
l'unità dei sindacati della 
scuola in una Confederazione 
e la collaborazione attiva del
le famiglie, noi. pensiamo. 
attuiamo un nuovo istituto 
scolastico veramente autono
mo e pieno di contenuto. Non 
c'è dubbio che tale istituto 
deve elaborare la cultura pie
na di contenuti sempre nuo
vi e diffonderli attraverso I 
vari organismi regionali e 
provinciali, di modo che l'in
segnante possa, ora. salire dal 
nozionismo, a cui la società 
lo ha relegato, alla civiltà di 
cui fa parte. 

Non è escluso che tale po
tere si completi collaborando 
con il sindacato che rimane 
la parte più vitale della scuo
la. poiché è quella che è a 
contatto con la base (la so
cietà) 

E" naturale, però, che tali 
organismi, per sostanziarsi. 
hanno bisogno di un inge
gnante. culturalmente più 
completo, a livello universi
tario ed economicamente in
dipendente. 

La società che si va deli
neando è una società di tec
nici. per cui. se nel passato 

( l'insegnante era considerato 
' elemento » passivo » della so

cietà, è necessario, ora. che 
diventi l'elemento di punta 

. del Paese. • , 

• Antonio Genovese 

It «Secondo febbraio pedagogico»'a Bologna 

Il dialogo 
tra insegnanti 

e genitori 
Verso l'istituzione di consigli permanenti 

Conferenze, mostre e convegni di studio 

A Bologna è in pieno 
svolgimento il ciclo dì con
ferenze, di mostre, di con
vegni di studio del « Se
condo Febbraio Pedagogi
co ». Ideata dall'assessore 
all'istruzione, prof. Ettore 
Tarozzi e realizzata per la 
prima volta l'anno scorso, 
l'iniziativa si colloca tra gli 
interventi con cui l'Ammi
nistrazione comunale del 
capoluogo emiliano va as
solvendo il compito — do
po avere adempiuto > quel
lo di adeguare la disponi
bilità dei posti d'afflusso 
continuamente in aumento 
dei bambini e dei ragazzi 
alla scuola materna e ai 
doposctiola elementari e 
medi — di approfondire il 
carattere più specificamen
te pedagogico delle pro
prie istituzioni, fiancheg-
giatrici della scuola. 

Il tema generale su cui 
fecero perno, nel 1962, le 
manifestazioni del « Feb
braio », fu appunto quello 
del contenuto educativo 
della scuola materna e del 
doposcuola. A distanza di 
un anno, l'assessorato al
l'Istruzione, arricchito di 
esperienze che hanno fat
to di Bologna uno dei cen
tri più vivi del dibattito 
nazionale aperto sulla 
scuola, ha affrontato t pro
blemi educativi nella lo
ro dimensione più ampia 
e naturale, in cui sono 
coinvolti QIÌ interessi, i bi
sogni, Ì ruoli di tutti i pro
tagonisti: i ragazzi, gli in
segnanti, i genitori. 

Le manifestazioni del 
« Febbraio Pedagogico > 
di cui è in corso lo svol
gimento. si articolano in- ' 
fatti sul tema: « La fami- ] 
glia e la scuola ». in un 
ciclo di sette conferenze 
a cui partecipano: la dott 
Ada Marchesini Gobetti. 
direttrice de II giornale 
dei genitori f « Storia e li
neamenti di un'educazione 
dei qepitori*); la dott. 
Luisa Levi, direttrice della 
clinica pediatrica presso 
l'Istituto psichiatrico di 
Torino (* Educazione alla 
salute come dovere socia
le: l'educazione sessua
le»); il prof. Renzo Cane-
strarì. direttore dell'Istitu
to universitario di psicolo
gia di Bologna (* L'atteg
giamento dei genitori e la 
salute mentale del fanciul
lo»): il prof. Francesco 
De Bartolomeis, direttore 
dell'Istituto di pedagogia 
di Torino (tll gioco, il 
giocattolo e la psicolo
gia*): il prof. Alberto Ai-
bertoni, direttore didatti
co delle Istituzioni comu
nali di Bologna f*« 1 geni
tori. l'organizzazione sco
lastica e il tempo libero 
dei ragazzi»); il prof. Ro
berto Mazzetti, ordinario 
di pedagogia dell'Istituto 
universitario di Magistero 
di Salerno f* La scuola 
materna, oggi, in Italia*); 
il prof. Aldo Agazzi, ordi
nario di pedagogia all'U
niversità cattolica di Mi
lano (* La conoscenza dei 
nostri figli e lo spirito del
l'educazione >). 

In virtù di questo assun
to. il e Febbraio » è diven
tato un avvenimento che 
sollecitu l'interesse della 
intera città, vnn $i>de ii? 
cui il dialogo tra inse
gnanti e genitori si instau
ra nella maniera piti spon
tanea. stimolato dalle ana
lisi che gli specialisti fan
no delle varie situazioni 
da cui prendono corpo i 
problemi della funzione 
educativa. Ed è avvenuto 
cosi che fin dalle prime 
conferenze, nelle conver
sazioni che si aprono tra 
l'oratore ed il pubblico, è 
partita dai genitori che vi 
assistevano la richiesta di 
dare continuità a questi 
rapporti reciproci, il che 
costituisce la migliore ve
rifica pratica della fonda
tezza del fine assegnato 
dall'assessorato all'Istru
zione al « Febbraio > di 
quest'anno, e che per l'ap
punto è quello di promuo
vere l'istituzione di « con
sigli » permanenti, forma
ti da genitori e insegnan
ti. A questo scopo, le ma
nifestazioni che hanno luo
go nel centro della città, 
in Palazzo Re Enzo, ver

ranno riprese in varie for
me nella cintura periferi
ca, nei comuni del com
prensorio e in altri centri 
della provincia, in ulte
riori incontri alla cui orga
nizzazione collaboreranno, 
insieme con l'assessorato 
all' Istruzione. organismi 
cooperativi, consulte popo
lari. associazioni di massa 
e commissioni interne. 

Lo sforzo del « Feb
braio Pedagogico Bologne
se » è dunque duplice: da 
un lato mira ad elevare la 
preparazione degli inse
gnanti, dall'altro vuol dif
fondere tra tutte 'quelle 
famiglie (e sono già mol
te) che avvertono quanto 
vi sia di problematico e 
di < diffìcile ». come si usa 
dire, nell'educazione dei 
figli, la conoscenza di me
todi e di cognizioni che 
possono dar loro un aiuto 
efficacissimo, così come es
si lo possono dare al mon
do della scuola. Aperte 
come sono a tutte le idee 
costruttive, le istituzioni 
comunali parascolastiche 
daranno poi sistematicità 
e organicità, nella loro 
pratica pedagogica perma
nente, a tutto età che di 
nuovo e di illuminante sa
rà scaturito dalla discus
sione e dalla ricerca com
pinta insieme tra i geni
tori. insegnanti ed esperti. 

In concomitanza con il 
ciclo delle conferenze-di
battito altre manifestazio
ni collaterali sono state 
organizzate, con le stesse 
finalità di divulgazione e 
di ricerca. Oltre alla mo
stra delle « Testimonianze 
dei, bambini di Terezin * 
— di cui il nostro giornale 
ha ampiamente parlato do
menica scorsa — sono sta
te allestite la « Mostra del 
buon giocattolo », coi ma
teriali messi a disposizio
ne dal comitato italiano 
« Il bambino, il gioco, il 

giocattolo », ed una mostra 
nazionale dell'editoria, per 
i testi di pedagogia, psico
logia e del libro scolasti
co in genere Un altro se
gno dell'interesse cittadi
no che circonda il * Feb
braio Pedagogico > è dato 
dal fatto che le maggiori li
brerie bolognesi allestiran
no vetrine dedicate ai li
bri di scuola e ni testi di 
studio delle questioni e-
duealtve 

A conclusione del « Feb
braio » si svolgerà un con
vegno nazionale sull'edilì
zia per la nuova scunln 
media, indetto per il 16-17 
marzo. Anche in questo 
settore, l'amministrazione 
comunale bolognese — la 
quale ha il merito da tut
ti riconosciuto di avere oc
cupato nel,< campo • del
le attrezzature scolastiche 
una posizione di primato 
— è chiamata ad assolve
re ^ una funzione di ca
rattere generale, e non sol
tanto ' circoscritto all'am
bito cittadino. In questi 
giorni 'essa bandirà un 
concorso nazionale • « di 
idee » per la nuova scuolu 
media dell'obbligo, a cui 
farà seguito il convegno 
di cut abbiamo detto, che 
si svolgerà con la parteci
pazione di architetti, ur
banisti, ingegneri, pedago
gisti, psicologi, sociologi e 
dei rappresentanti sinda
cali degli insegnanti. Ciò 
per sottolineare il princi
pio che una scuola — che 
è scuola e nuova », quan
tunque il carattere di es
sa subisca le remore del 
compromesso da cui è sor
tita — deve riflettere an
che nelle proprie strutture 
edilizie e nella loro collo
cazione urbanistica, il nuo
vo contenuto educativo e 
sociale che dovranno dar
le un volto. 

Luciano Vandellt 

l'avvocato 
Stipendio e pensione 

Sono un professore incaricato, ma, .essendo pen
sionato, perdo una parte della pensione. E' legittima 
la decurtazione? (N. F. - Palermo). 

L'art. 14 della legge n. 149 del 1949. modificato dal
l'art. 14 della legge n. 212 del 1952. stabilisce effettiva
mente che lo stipendio è cumulabile con una pensione 
non superiore a L. 60.000 mensili, sicché la pensione di 
maggiore misura viene decurtata della quota che supera 
la detta cifra. 

Ora. però, è venuto ,il dubbio che tale disposizione 
non sia legittima ed, infatti, il Consiglio di Stato, con 
due recenti ordinanze, ha rimesso la questione all'esame 
della Corte Costituzionale per stabilire se il detto arti
colo 14 si concilia con gli artt. 4. 35. 36 e 37 della Co
stituzione. 

Il Consiglio di Stato ha detto tra l'altro in proposito: 
« L'art. 4 della Costituzione afferma che la Repubblica 

« riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e in 
€ concreto la tutela del lavoro si attua con le norme di 
«cui agli artt. 36 e 37. Infatti, il primo comma dell'ar
t i c o l o 36 dispone che il lavoratore ha diritto ad una 
« retribuzione proporzionata alla quantità e alia qualità 
« del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a 
« s é e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa. 

« Di fronte a questo chiaro e tassativo precetto costi-
« tuzionale non può ritenersi manifestamente infondata 
« la dedotta illegittimità costituzionale dell'art. 14 della 
e legge n. 212/52. La decurtazione del trattamento di 
«quiescenza eccedente le 60UO0 lire, disposta dalle nor-
« me in questione, viene ad alterare, infatti, quella enr-
« rispondenza fra prestazione e sua remunerazione ehe, 
« invece -la Costituzione stabilisce nell'affermare l'esi-
«stenza di un nesso di proporzionalità fra retribuzione e 
< quantità e qualità del lavoro prestato ». 

Si attende ora la decisione della Corte Costituzionale 
sull'importante questione che interessa molti pensionati 
che sì trovano riassunti, come impiegati non di ruolo. 

Debiti irripetibili 
Mi è stato richiesto dal Provveditore agli studi il 

rimborso della somma di L. 375.223 perchè per un 
suo precedente errore mi avrebbe corrisposto uno sti
pendio maggiore di quello dovuto. E' giusta la richie
sta del Provveditore? (B. G. - Milano). 

La richiesta non é giusta. Il provveditore agli studi di 
Roma deve correggere l'errore, se errore vi è stato, in 
modo che per l'avvenire sìa corrisposto lo stipendio nella 
misura dovuta, ma non può disporre il recupero della 
maggior somma che e stata erroneamente pagata per il 
passato. 

Il Consiglio di Stato, infatti, in molte decisioni, ha 
affermato il principio giurisprudenziale secondo il quale 
devono essere dichiarati irripetibili gli assegni non dovuti 
che siano stati percepiti in buona fede dall'impiegato 

'e siano stati consumati per soddisfare le esigenze del le 
vita cui erano destinati. . • -

Lei, pertanto, deve ricorrere nel termine di 30 giorni 
al Ministero della Pubblica Istruzione, chiedendo che, per 
il suesposto principio giurisprudenziale, sia annullato il 
recupero della somma di L. 375.225 disposto dal Provve
ditore agli studi. 

-- \^ jt^iffiii'éjtik. 
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Aperta la stagione del nuovo Teatro Stabile 

Gli anni dif f icili d'Europa 
sulle scene 
di Bologna 

Perfetta edizione del dramma di Wesker 

<( Brodo di polio con I'orio » 

Lilla Brignone e Gianni Santuccio in una 
scena della commedia di Wesker 

Rievocato 
Pudovkin 

ieri a Roma 
La figura di Vsevolod Pu

dovkin e stata rievocata ieri 
da Fernaldo I>i Giammatteo 
nella 6ala della - Biblioteca An
tonio Banfi- nella ricorrenza 
del eettantesimo annivensario 
della nascita del grande regi
sta sovietico. scompareo proprio 
dieci anni fa. a breve distan-
za di tempo della realizzazio-
ne di Vassili Bornikoo. 

Di Giammatteo ha fatto un 
chiaro e vivo ritratto di Pu
dovkin. illustrandone non solo 
1'attivita nel 6ettore del cine
ma. ma anche la sua figura 
d'uomo. d'uomo concreto, ap
passionato nel lavoro con 6lan-
ci addirittura 6Proporzionati_ II, 
regista ha ricordato Pudovkin 
giovane. il Pudovkin matema-
tico e chimico che abbandona 
di punto in bianco il campo 
6cientifico per dedicare ogni 
sua attivita al cinema realiz-
zando film di alto livello ar-
tistico e di grandi significati 
etici e sociali come Fine di S. 
Pietroburgo. La madre, tratta 

dal noto romanzo di Massimo 
Gorki, L'erede di Gengis Kan, 
a cui eegue un periodo di de-
clino che coincide con il pe
riodo staliniano. declino non 
inarrestabile, come dimostra la 
ultima grande opera cinema-
tografica di Pudovkin Vassili 
Bornikov, coneiderata come 
prima manifestazione del di-
ggelo ideologico nel cinema so-
vietico e che Di Giammatteo 
ha definite il film piu 6igni-
ficativo e piu commovente del 
regista e in cui sono riflaesi i 
piu profondi motivi dell'opera 
pudovkiana: la rappresenta-
zione psicologica di uomini. 
con i loro tormenti, j loro uma. 
ni problemi in stretta e ne-
cessaria connessione con l'am-
biente e la 60cieta. L'oratore 
h'a pur eottolineato come in 
Vassili Bornikov quello che e 
un • problema privato. il rap-
porto tra du e coniugi, stia al 
centro della vicenda, in modo 
nuovo con nobile e profondo 
interesae. 

le prime 
Musico 

Mainardi-Zecchi 
all'Auditorio 

Un bel pubblico (inizialmen-
te persino turbolento, ma zitti-
to dal solerte direttore di sala) 
ha mostrato ieri di preferire al
ia succolenza del giovedl grasso 
1'austerita d'una serata in com-
pagnia di Beethoven (Sonata 
op. 102, n. 2), di Debussy (So
nata) e di Chopin (Sonata in 
sol magg. op. 65), presentati nel 
loro aspetti pianistici e violon-
cellistici dal «duo> Mainardi-
Zecchi. 

I due interpret! (Enrico Mai-
nardi, violoncello. Carlo Zecchi, 
pianista), ciascuno importantis-
slmo nel proprio campo. conti-
nuano ad azzeccare un clima in
terpretative di pungente pene-
trazione stilistica. ma nello stes-
so tempo di calda cordialita, per 
cui i mutevoli umori delle tre 
Sonate sono fluiti in uno schiet-
to far musica, alieno da qual-
siasi esibizionismo. ma intimo e 
raccolto nell'affrontare U ro-
manticismo boethoveniano che 
si rompe nella - fuga - dell'ul-
timo Allegro, l'impressionismo 
di Debussy che aspira ad un 
veoclassicismo, il pianlsmo di 
Chopin che accetta di concede-
re qualcosa al violoncello. 

Successo di prim'ordine, ap-
chiamate. 

vice 

Cinema 
Gli italiani 
e le donne 

Si tratta d\ma serie di bar-
zellette sceneggiate (non sap-
piamo dare altra definizione) 
sul tema che il titolo indica: i 
diversi episodi hanno a prota-
gonisti alcuni popolari attori, 
da Bramleri a Walter Chiari, da 
Vianello ad Aldo TsbriTi; ai 
quali si aggiungor.c Alberto Lu-
po, Enio Girolami, e poi Moira 
Orfei. Sandra Mondaini. Ave 
Ninchi, Lia Zoppelli, Milena 
Bettini. Evi Marandi. Motivo 
ricorrente: le sonore sconfitte 
che l'aggressivo maschio no-
strano subisce quando cerca di 
far onore alia sua cosiddetta fa-
ma internazionale. Spunto non 
nuovo, ma nemmeno disprezza-
bile, per una satira di costume. 
Senonchd la pochezza d'inven-
zione degli autori del testo e la 
nullita della regia di Marino 
Girolami riducono il tutto nei 
limit! che si accennavano al-
l'inizio: scarseggiando le trova-
tf- comiche. abbondano le bat-
tute a doppio senso, o magari a 
sen so unlco. speseo d'una vol-
garita inaudita. Git interpret! 
fanno quello che possono. fidan-
do ciascuno soltanto su se stcs-
so. - Unica cosa gradevole del 
film, { titoli di testa, com post i 
con un certo gusto grafico; e, 
naturalmente, la parola ~ fine ». 

ag. sa. 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 21. 

La commedia di Arnold 
Wesker Brodo di polio con 
l'orzo e stata presentata dal 
Teatro Stabile di Bologna 
nel modo piu degno, in una 
edizione che e gid garnnzia 
dei propositi del nuovo ente, 
sorto per un'esigenza non 
quantitativa ma qualitativa, 
non tanto, cioe, per soddi-
sfare il bisogno di un mag-
giore e piu variato numero 
dl spettacoli nella regione 
emlllana, e particolarmente 
nella sua capitale, quanto, ci 
dice Giorgio Guazzotti, di
rettore dello Stabile, per por 
tare un contributo alia ri-
cerca, che in Italia urge, di 
un teatro drammatico mo-
derno, in cui si specchi il 
travaglio della societa con-
temporanea e che nello stes-
so tempo sia espressione del
le piu modeme tecniche di 
teatro. A questa funzione. 
infatti, iniziata sedfet anni 
or sono dal Piccolo Teatro 
di Milano. hanno risposto i 
Teatri Stabili piii fruttnosa 
mente sviiuppatisi, come 
quelli di Genova e di Torino: 
modelli tutti e tre di altri 
lodevoli tentativi in atto; e 
questa via sara, certo, per-
corsa dal Teatro Stabile di 
Bologna, che cosl felicemen-
te ha inaugurato, ora, la sua 
vita. 

Alia Interessante tematlca. 
infatti, di un approfondimen-
to drammatico della ,dialet-
tica della lotta di classe. in-
quadrata in un ventennio, 
dal 1936 al 1956. denso di 
storia (che il regista Virgi-
nio Puecher ha voluto sotto-
lineare, preponendo ad ogm 
atto sequenze cinematografi-
che dei momenti particolar
mente ' significativi) ' si ' sono 
aggiunti gli apporti del Pue
cher in una regia che non 
esitiamo a dichiarare perfet
ta e, nell'insieme, di un be
ne organizzato e pregevole 
complesso. intorno all'infer-
pretazione magnifica dei due 
protagonisti: Lilla Brignone 
e Gianni Santuccio. 

Di Puecher (e ancora re-
centc la sua ultima prova 
con L'eredita del Felis) , pro-
veniente dal magistero stre-
hleriano, credo $i possa af-
fermare con tranquillitd ave-
re egli raggiunge un grado di 
maturita tale da porlo fra i 
nostri giovani registi di pri-
mo piano: il suo intuito e 
preciso, la sua misura e so-
bria, il movimento scenico e 
la recitazione sono un coe-
rente risultato dell'uno e 
dell'altra: ed all'opera del 
Wesker egli ha dato carica 
realistica e polemica, onde 
il dramma della classe ope-
raia fra presa di coscienza 
ed errori. coerenza e sban-
damenti, e messo a punto 
con vibrante umanitd e ve-
rita. 

Ancora oggl Vabbinamento 
di Lilla Brignone e di Gian
ni Santuccio ci e apparso fe-
lice come quando ce lo ri-
veld, sedici anni or sono, il 
Piccolo Teatro di Milano. 
Nel personaggio di Sara, che 
tra Vapatia del marito e la 
deviazione o il crollo di 
quantl le stanno intorno, re 
siste intatta non per cieco 
fideismo ma per saldezza di 
convinzione — poich£ e la 
sola a sapere che il mondo 
deve cambiare, e cambiera 
— Lilla Brignone ha costruu 
to una figura dolce e forte 
serena e salda, e, nello scon-
tro affettuoso e penoso col 
figlio, nell'ult'tma scena ha 
saputo trovare accenti di 
profonda passione sociale c 
materna. Quanto a Santuc
cio, credo che egli possa se-
gnare questa fra le piu for-
ti Interpretazioni della sua 
carriera. Quell'Harry legge-
TO e poltrone, sempre pronto 
a reagire verbalmente alle 
invettive della moglie e a 
non trarre mal partito dai 
rimproveri della stessa, soc-
combe ad una penosa deca-
denza fisica che, da un pri-
mo attacco nel secondo atto, 
lo porta alia condizione di 
povero arterlosclerotico c 
quasi paralitico • nel terzo. 
Nel realismo di questa - de-
cadenza, Santuccio ha sapu
to porre qualche cosa quasi 
di simbolico, e stato nobile c 
commovente: un personag
gio stupendo. 

Notevolmente efficacc quel-
Vottimo attore che e Luca 
Ronconi, nel personaggio di 

A Lodi 

Cinque condanne 
per i manifesti 
della Sandrelli 

Ronnie. U figlio esasperato 
contro il tradimento, compiu 
to dai capi, delle sue idee; 
csasperazione che, in defini-
tiva, non e che Veco del di-
slncantamento di un giova
ne il quale espatrid ricco di 
sogni di conquista — grande 
poeta socialista voleva esse-
re — e torna, invece, umi-
llato, povero cuoco. 

Leda Negroni (la figlia 
Ada), Relda Ridoni (la zia 
Cissie), Gianni Mantesi, Cri-
stiano Censi, Halo Alfaro, 
Enzo Robutti, Teresa Ron-
chi hanno. con serio impe-
gno, contribuito al brillan-
itissimo risultato dello spet-
tacolo, a cui Luciano Damia-
ni ha dato due scene ricche 
di suggestivo realismo, co
me I'indole della commedia 
richiedeva. 

Giulio Trevisani 

In febbraio 
dal 1964 
il Festival 
di Cannes? 

PARIGI. 21 
Le Informazloni secondo le 

quail la data del Festival ci-
nematografico di Cannes ver-
rebbe antlcipata. a partire dal 
1964. al mese di fpbbraio si 
fanno piii insistent!. 

H quotidiano Combat scrive 
oggl nl riguardo: «• I promo-
tori della formula "Cannes in 
febbraio" intendono difender-
la tramite gli organismi che 
riuniscono i grandi produttori 
Internazionali. I loro argomenti 
sono noti: Cannes in maggio 
significa una perdita di gun 
dagno per gli esercenti. in 
quanto i film non vengono 
proiettat! in attesa del Festi
val ed escono poi troppo tardi 
sugli schermi parigini Non ci 
si preoccupa perb degli altri 
nspetti della questione, che 
danno a questo incontro inter
nazionale tutto il suo valore 

Annunciate ieri a Parigi 

Vilar fascia la 
direiione del TNP 
Motivi « di caratfere personate » avreb-

bero deftato la decisione - Ipofesi su 

evenfuali retroscena politic! 

'. . f PARIGI, 21. 
Jean Vilar, il popolarissi-

mo regista. attore e anim a to
re teatrale, lascera col 1 set-
tembre prossimo la direzione 
delP ormai celebre Theatre 
National Populaire, che ha 
potentemente contribuito, 
dagli anni del dopoguerra a 
oggi, ad affermare, anche 
fuori dei confini del paese, 
il prestigio dell'arte dram-
matica di Francia. La noti-
zia, che ha suscitato vivaci 
commenti negli ambienti del
lo spettacolo, e contenuta in 
un comunicato diffuso sta-
mane dal ministero degli 
Affari Culturali,' dal quale 
il TNP, come gli altri tea
tri stabili di prosa sovven-
zionati dallo Stato (la Co-
medie frangaise, i l Theatre 
de Prance diretto da Jean-
Louis Barrault) dipende 
«Dopo dodici anni di dire
zione del Theatre National 
Populaire, cui egli ha sapu
to dare il note vole impulso 
che si sa, Jean Vilar — e 
detto nel documento — ha 
messo ufficialmente il mini-
stro Andre Malraux al cor-
rente della propria intenzio-
ne di non chiedere il rinno-
vo del suo contratto. che 
verra a scadere il 1 settem-

bre 1963.' H ministro di Sta 
to, pur dolendosi di questa 
decisione, ha riconosciuto la 
fondatezza degli argomenti 
di carattere personale con i 
quali Jean Vilar ha giustifi 
cato la decisione stessa, e ha 
preso in considerazione la 
possibilita di una ulteriore 
partecipazione dell' attuale 
direttore del T.N.P. a nuove 
forme di azione culturale>. 

Al di la delle motivazioni 
ufficiali, d'altronde generi-
che, e da rilevare tuttavia 
come Jean Vilar abbia ma-
nifestato. in varie occasioni, 
la sua indipendenza cultura 
le e civile dal regime golli-
sta, in cid differenziando net 
tamente il proprio atteggia 
mento, ad esempio, da quel
lo di Barrault. Bastera cita 
re, fra le realizzazioni di Vi
lar negli anni recenti, il suo 
adattamento della Pace di 
Aristofane, denso di riferi 
menti alia tragedia d'Alge 
ria, e la sua interpretazione 
dell'i4rfuro Ui di Brecht, vi-
gorosamente polemica verso 
ogni tipo di potere assoluto, 
per comprendere come il ge-
niale uomo di teatro non go-
desse di speciali simpatie da 
parte dell'attuale governo e 
degli esponenti piu in vista 
della «Qumta Repubblica>. 

OGGI AL BARBERINI 
POLEMICO • PROIBITO S ESPLOSIVO 
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LODI, 21. 
II Tribunale di Lodi — che 

aveva assolto giorni fa i ti-
tolari di un cinema ed un 
rapprcsentante della < War
ner Bros > per le foto del 
film Sessualitd — ha condan-
nato ieri cinque persone per 
i manifesti della Bella di 
Lodi. 

Anche questo procedimen-
to e stato iniziato dal dot. 
tor Novello, noto ormai co
me l'emulo di Spagnuolo, il 
quale — lo ha dichiarato lui 
stesso in una recente inter-
vista — si sente investito 
della sacra missione di difen-
dere j giovani dal senso del 
peccato che — a suo dire — 
viene loro inculcato dal ci
nema. Facendo seguito alle 
parole, il dott. Novello si e 
prima scagliato contro Ses-
sualita, ma il Tribunale ha 
mandato assolti gli imputa-
ti. I manifesti della Bella di 
Lodi, riproducenti la figura 
della bella protagonista, Ste-
fania Sandrelli. hanno dato 
a Novello un'altra occasione 
per intervenire. Non poten-
do sequestrare i manifesti 
afflssi sui tabelloni, il magi. 
strato lodigiano vi ha fatto 
appiccicare sopra dei fogli di 
carta, stimolando ancor piu 
la curiosita del pubblico. La 
grottesca accusa contro i ti-
tolari di un cinema di Lodi 
— Anselmo Daniele. Giusep-
r>e Pognante e Carla Danie. 
le —. di uno di Piacenza — 
Francesco Leonardi — e del 
dipendente della casa distri-
butrice (la «Cineriz>). Fran
cesco Manfredini. e quella di 
c avere esposto in luogo pub. 
blico immagini atte a tur-
bare Tanimo dei giovani di 
eta inferlore ai 18 anni >. 

II processo e stato cele-
brato questa mattina. I giu-
dici hanno accolto la grave 
tesi sostenuta dal P.M. dot-
tor Angelucci, delegato dal 
dott. Novello. ed hanno con-
dannato gli imputati a due 
mesi di reclusione. con i be. 
nefici della condizionale. 

E' interessante (e indicati
ve ) notare che il film La 
bella di Lodi e uscito in tut-
ta Italia, ma soltanto a Lodi 
(tra le citta dove viene an
cora effettuata la - pubblici-
ta cinematograflca murale) 
i manifesti sono stati censu-
rati. Evidentemente. reffigie 
della Sandrelli e idonea a 
turbare i giovani di Lodi e 
non quelli delle altre citta. 
Ed e grave che il Tribunale 
abbia accolto la tesi del « su-
percensore » lodigiano. Ades-
so, chi lo ferma piu? .-

Eduardo 
e Modugno: 

« Mag lia blu» 
e non 

«Masaniello» 
Eduardo e Modugno hanno 

momentaneamente rinunciato 
al loro Masaniello e debutte-
ranno in ottobre al teatro Si-
stina con Maglia blu, un dram
ma musicale di cui î e Eduar. 
do, ne Modugno hanno voluto 
rivelare la trama (forse per 
paura di un altro «caeo Masa
niello >•). Si sa solo che si svol-
ge a Napoli. ai giorni nostri. 
Autore del copione sara Eduar
do, delle musiche Modugno. 
Marisa Del Frate resta la - pri
ma donna » della compagnia. 

La notizia e stata data ieri a 
Roma in una conferenza stam
ps tenuta da Eduardo e Modu
gno. dopo che i giornali aveva-
no « rivelato - che l'idea di por-
tare Masaniello sulle scene (del 
resto tfon inedita, essendosene 
gta occupato Vivian!) era sorta 
anche ad altri autori (Corbucci 
e Grimaldi) e altri attori (Ta-
ranto). 

Modugno ha tenuto a preci-
sare, punzecchiato dai giornali. 
sti. che i suoi rapporti con Ga-
rinei e Giovannini sono buoni, 
tant'e vero che Maglia blu sara 
rappresentato al Siitina. -Non 
credo — ha detto "oi Eduar
do — che Garinei e Giovannini 
abbiano qualcosa contto di noi 
e a favore di Corbucci e Gri
maldi. Sono due uomini di tea
tro. troppo seri e bravi per 
fare cose simili*. Eduardo ha 
aggiunto che da tempo pensa-
va di scrivere qualcosa per 
Modugno. -Maglia blu — ha 
aggiunto — e stata scritta per 
lui e non potrebbe essere adat-
ta per nessun altro ». - E Masa
niello? ». «Ne riparleremo tra 
qualche anno-. 

3 H 
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BOICOTTATO § SEQUESTR ATOI ASSOLTO 
IN ESCLUSIVA 

' RIGOROSAMENTB VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
Spell. «re: 15,45 — 17^* — *>,*• — «• 

Domen/ca dibattito 
sv « Arluro Ui > 

Domenica 24, alle ore 10^0, 
al Teatro Pirandello in via Ac-
quaeparta 16 (Ponte Umberot I) 
avra luogo un dibattito sull'ope-
ra di Brecht La resiatibile asce-
sa di Arturo Ui. 

II dibattito verra introdotto 
dall'attore Franco Parent!, del 
Teatro Stabile di Torino. Gli 
attori Gianna Giachetti, Gual-
ticro Rizzi e lo stesso Parenti 
leggeranno poesie di Brecht. 
Presiedera il prof. Bruno Wid-
mar, presidente dell'ARCL • II 
dibattito e a cur a del circolo 
culturale -Bertrand Ruesell» e 
del Comitato romano dell*ARCI. 

controcanale 
La bambola e il ritmo 

In questi giorni, la RAI-TV ha pubblt'cafo gli 
indici di gradimento degli spettacoli dell'anno 
scorso: in coda a tutti figura, pensate un po', Can-
zonissima. Non abbiamo intenzione di discutere la 
consistenza di questa statistica, ma non possiamo 
fare a meno di confessare che ct aurebbc stupito 
se da via Teulada fossero giunti degli € indici* 
diversi. 

Comunque, resta il fatto che, al di Id di tutte 
le stalistichc, lo spettacolo di Fo ha lasciato la sua 
impronta sul video. Chi ha cominciato ad ambien-
tarc canzonl e balletti per le strode e nei musei? 
La Canzonissima di Dario Fo. E adesso vediamo 
Don Lurio al Pincio o in Piazza di Spagna e, come 
ieri sera, i ballerinl di Leggerissimo al museo 

Chi ha « sfondato* il video per stabilire un col-
loquio diretto con il pubblico, come se il piccolo 
schermo fosse davvero una finestra? Dario Fo. E 
adesso ecco le chiacchiere di Walter Chiari a Stu
dio uno, o, a?icora come ieri sera, gli sketches di 
Liana Orfei che giocano sul video come se esso 
fosse davvero un balcone. 

Naturalmente ci sono delle diffcrenze. Le am-
bientazioni esterne di Canzonissima erano stretta-
inente funzionali (ricordate lo sfondo poetico di 
Ballata di una tromba?) oppure cercavano di as-
solvere a una funzione divulgativa, come la pun-
tata al museo Poldi-Pezzoli. I balletti di Don Lurio 
scendono invece gia al puro divertimento: anche Se 
alia loro origine e'e la « trovata > dell'utilizzazione 
del pubblico come *coro>. I balletti di Leggeris
simo, addirittura, arrivano al semplice pretesto. 

E i dialoghi col pubblico? Quelli di Walter 
Chiari, anche se sono un po' di maniera, riescono 
a stabilire un contatto col pubblico. Ieri sera 
quello di Liana Orfei, lo abbiamo detto, rientrava 
nei limiti della classica scenetta. Ma e'e di piu: 
non aveva nemmeno la < verve» necessaria per 
andare oltre il video. E' vero, la Orfei non e una 
attrice « brillnnte», e non le se ne pud fare un 
rxmprovero. Semmai, il rimprovero andrebbe ri-
volto a chi la utilizza in modo errato. Ma il punto 
p un altro. La Orfei viene dal circo. Ha passato 
tutta la sua infanzia e la sua adolescenza a stretto 
contatto con la platea piu turbolenta ed esigente. 
Deve avere, evidentemente, non solo una cono-
scenza precisa del suo mestiere, ma anche una pos
sibilita di comunicativa, una vitalita sicura. In
fatti, chi la conosce. lo conferma. Eppure, dal vi
deo non « esce J>. 

Perche mai? E' un fenomeno non nuovo: tanti 
personaggi, che altrove dimostrano una straripante 
vitalita, dinanzi alle telecamere sono intimiditi, in-
casellati ,spenti. Anche la Orfei si e ridotta. piu o 
meno, a una bambola levigata che si muove a 
ritmo veloce. E' solo questione di panico? Oppure, 
ancora una volta, sono le precise rotaie della TV 
che spengono in tanti la possibiittd di esprimersi 
secondo le proprie capacita, sia pure a diversi 
livelli? 

g. c. 

vedremo 
II razzismo 

contro Fermi 
Sul secondo canale (ore 

21,15) va * in onda - la se-
conda puntata della «Storia 
della bomba otomica», rea-
lizzata da Virgilio SabeL 

La seconda puntata (la 
prima si e conclusa con la 
drammatica fu«a . degli 
scienziati di origine ebrai-
ca dal la Germnnia nazista) 
ci riporta a Roma, nel 1931, 
quando un gruppo di gio
vani fislci italiani compie 
alcuni esperimenU che piu 
tardi si riveleranno di gran
de importanza. Sul tele-
schermo vedremo Enrico 
Fermi, lo scienziato che 
lascifc l'ltalia a causa delle 
leggi razziste Nel 1938 al
cuni fisici tedescnl confer-
marono le teorie enunciate 
dai fisici italiani, realiz-
zando la scissione nuclea-
re Questa csperienza verra 
narrata sul video dagli 
stessi protagonisti: Otto 
Hahn. Fritz Strassman e 
Otto Frisch. La puntata si 
chiudera sulla domanda se 
i timori degli scienziati esu-
li. rifugiatisi in America. 
che la Germania nazista po-
tesse entrare in possesso 
dell'atomica erano giustifi-
cati. Alle interviste e alle 
ricostruzioni di Virgilio Sa-
bel s! alterneranno anche 
questa sera bran! filmati 
autenticl di eccezionale ln-
teresse 

Un awocato 
sul banco 

degli imputati 
L'episodio dal titolo « Sot-

to accusa > (della serie « La 
parola alia difesa », in onda 
stasera sul secondo canale 
alle ore 22.15) vedra questa 
volta sul banco degli accu-
sati lo stesso a w . Lawrence 
Preston, che sara difeso da 
suo figlio Ken. ' 

Nel corso di un procedi-
mento penale si scopre in
fatti che alcune dichiara-
zioni non corrispondenti al
ia realta sono state rese dal 
testimone-chiave del proces
so il quale, per discolparsi, 
accusa a sua volta il difen-
sore, 1'awocato Preston 

reai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giomale radio: 7. 8, 13. 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8.20: D 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11.30: 
H concerto; 12,15: Arleccbi-
no; 12.55: Chi vuol esser 
lieto..; 1325-14: Girasole; 
14-14.55: Trasmissiom regio-
oali; 15.15: Le novita da 
vedere; 15.30: Carnet mu
sicale; 15.45: Orchestra di 
Jackie Gleason: 16: Pro-

framma per ragazzi; 16.30: 
iccolo concerto per ragaz

zi; 1725: La Urica vocale 
italiana per canto e piano
forte; 18: Vaticano secondo; 
18.10: Concerto dl musica 
leggera; 19.10: La voce dei 
lavoratori; 1950: Motivi in 
giostra; 2025: n Museo di 
Scotland Yard, di Ira Ma
rion (ID; 21: Tribuna poli-
tica: on. Palmiro Togliatti 
per il PCI. 

SECONDO 
Giomale radio: 850. 9.30, 

1050.1150,1350. 14,30.15.30, 
1650, 1750. 1850. 19.30.2050. 
2150. 22,30; 7.45: Musica e 
divagazioni turitticbe; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Gian Costello; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fastasia; 955: Tap-
peto volante; 1055: Canzoni. 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica; 1155: Truccbi econ. 
trotrucchi; 11.40: H porta-
canzoni; 12-1220: Colonna 
sonora; 1220-13: Trasmissio-
ni regionali; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 

<alla ribalta; 14.45: Per gli 
amid del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Diverti
mento per orchestra: 1555: 
Concerto in miniatura. In
terpret! famosi: Quartetto 
Italiano: 16: Rapsodia: 1655: 
La rassegna del disco; 16.50: 
La discoteca di Lauretta 
Masiero; 1755: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: II mlra-
colo della noia. Radiodram-
ma di Renato Mainardi; 18 
e 35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19.50: Tema 
in microsolco; 2055: Gala 
della canzone; 2155: II gran
de giuoco: 22: Cantano Les 
Compagnons de la chanson; 
22,10: L'angolo del jazz. 

TERZO 
1850: L'indicatore econo-

m;co: 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Elliot Carter; 19.15 
La Rassegna. Arte flgurati-

»va; 19.30: Concerto di ogm 
'' sera: Charles Gounod; - Al

bert Rousseh Claude Debus-
- sy; 2050: Rivista delle rivl-

ste; 20.40: Wolfgang Ama-
' deus Mozart: 21: U Giornale 

del Terzo; 2120: America. 
.Commedia in due atti di 

Max Brod. dal romanzo di 
' Franz Kafka. 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Telefomm: b> L'album 
del francobolll. 

1830 Corso dl tstruzlone popolare 
(ins Alberto Hanzi). 

19,00 Telegiornale della Bera (prima edi
zione). 

19,15 Personality Rassegna per la donna • 
cura dl Mila Contlnl. 

19,55 Diario del Concilio a cura di L. Dl Schlena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda adl> 
zlone). 

21,05 Tribuna elettorale on. Palmiro Togliatti. 

Bisfino e i l 
signor marchese 

due tempi dl Vincenao 
Talarlco, dalla novella dl 
A. Pataseschl. Con Ca-
sarina Cecconl. Maria 
Grazla Sughi. 

23,10 Telegiornale della notta. 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 Storia della 
bomba, atomica 

Un programma dl VIrgt-
Ho Sabel e Giuseppe Ber-
to Seconda puntata. 

22,15 Sotfo accusa della serie c La parola 
alia difesa ». 

23,10 Nofte sport 

Stasera sul 2° canale, alle 21^15, la se
conda puntata di « Storia della bomba. 
atomica » di Virgilio Sabel.. Nella foto 
Sabel e lo scienziato Boris Pash 
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lettere all'Unita 
« Mi autorizzino 
a fare le indagini, 
lo troverd io chi ha 
ucciso mio f iglio » 

Nicola Biondo e un anziano ea-
labreee li cui flglio. Antonino 
Biondo. e morto in un incidente 
sul lavoro a Milano. U padre sep. 
pe dell'lnfortunio mortale dai 
giornali. 6enza chp alcuno lo av-
vieasse. Ci 6cri6se una lettera che 
pubblicammo. Nel frattempo tnte-
reesammo la edizione milaneee. 
perche 6volKC6se una Indagine. II 
rl6ultato d! eesa e stato che An
tonino Biondo lavorava in un 
fabbricato in costruzione. ma nee-
suno 6a con chi. o non vuol 6a-
oerlo o flngp di non saperlo 

II nostro giornale. H 5 gennaio 
con ll titolo: « Gli emigratj a Mi
lano — Nessuno conosce il "clan-
deetino" morto 6Ul lavoro • pariava 
della morte di Antonino Biondo. 
delle «indagini» uftlciali che non 
davano • aleun risultato, e della 

'vita degli emigrati in genere. del-
lo sfruttamento a cui erano co-
stretti a eottoporei 

Nicola Biondo ha letto l'artico-
lo e ora ci scrive questa nuova 
lettera: 

Cara Unita. 
leggendo il tuo articolo. pub-

blicato 11 5 gennaio. ho potuto 
aDPrenderp nuovi Darticolan sul-
la mia disgrazia. 6U mio flglio 
morto sul lavoro il 9 agosto li*ti2 
nel cantiere 81 di via Capelce-
latro 

Ne6suno 6a com'e morto [\ mio 
caro flglio che lavorava per por-
tare il pane alia sua famiglia. 
sapendo che il padre era amma-
lato. a cau6a di una pleunte 
contratta in auerra. P qulndi non 
poteva lavorare. 

Ci aiutava. poi u n giorno mo-
riva sul lavoro e adeeoo la Que-
stura di Milano non sa dove e 
morto. perche e morto. perchi 
non era regolarmente assieurato. 
chi gli dava il lavoro Di chi era 
la macchlna imperfetta con la 
quale lavorava? 

Era sua. o della ditta che lo 
ha fatto trasportarp all'obitorio 
quando e morto? Chi i'ha auto-
rizzato a lavorare. e la macchma 
e vero n non e vero che e se
questra ta? 

La gaifitizia dovrebbe rispon-
dere a questi interrogativi. ma la 
giustizia e lenta specialmente 
quando si tratta di un povero. 
di un emigrato; lp tracce delle 
responsabilita non si trovano: ma 
ee non eono capaci di trovare 
il responsabile. mi autorizz no a 
me. padre, di 6Volgere indagini: 
In troverb io il responsabile e io 
lo consegner6 alia legge con# le 
mip mani Tj prego. cara Unita. 
pubblica questa mia lettera per

che anchp i nostri parlamentarl 
facciann qualche co6a interven-
gano Der Un lavoratore che e 
stato ucciso in -dispregio a tutte 
le leggl chp regolano il rapporto 
di lavoro. la nostra eocleta 

NICOLA BIONDO 
Cardeto (R. Calabria) 

Una Bella 
giustizia fiscale 
quella della D.C. 
Cara UnitA, 

siamo un qruppo di cittadini 
di una borgata di Reggio Ca
labria, chiamata Spuntone di 
Catona. L'ufficio delle tasse del 
Comune ha mandato le cartelle 
di pagamento delle tasse e 
sotto la voce di < allnggio >. 
Non conosciamo i criteri con 
cui tale tassa e stata applicata, 
ma vogliama fare un esempio: 

• tin manovale con moglie e tre 
figh a carico si e visto recapi-
tare una cartella chp impone il' 
pagamento di 50 000 lire. II 
proprietario della stessa bor
gata. che si calcola abbia un 
reddito di 70 milinni annui, ha 
pagato soltanto 130 000 lire. E' 
questa giustizia fiscale? 

Ci siamo rivoltj ad un con-
sigliere comunale della DC e 
ci ha risposto che non si noteva 
far niente. 

E' mai possibile che si con-
tinui a cercare i soldi dalla 
povera gente per coprire il 
deficit del Comune di Reggio 
Calabria? Bella giustizia questa 
della DC, degli uomini che la 
rappresentano e che si defini-
scono cattolici, e uomini del 
« miracolo »! 

Soguono numerose flrme 
(Reggio Calabria) 

Hanno paura 
del voto 
degli emigrati 
Caro direttore, 

sono un emigrato in Germa-
nia e scrivo su una questione 
di interesse per tutti gli emi
grati, che mi pare ormai rag-
giungano la cifra di 4 milioni. 

Le elezioni son0 ormai pros-
sime e tutti non potremo venire 
a votare, perche il nostro viag-
gio in Italia e stato recente 
(almeno per noi della Germa-
nia), e non tutti possono per-
mettersi il lusso di riprendere 
il treno per venire a votare. 

• Ora vorrei chiedere, anche a 
• name di tanti connazionali, 
. perchd il governo non prende 

provvedimenti ufflncM noi pos-
siamo votare sema muovercl 
do dove ci troviamo, istituendo 
magari dei seggi elettorali 
presso i Consolati italiani, i7i 
modo che tutti (anche quelli 
che non possono rientrare in 
Italia) abbiano la facoltd di 
esprimere il loro voto. 

Molti di noi non si spiegano 
la ragione per cui non si arrivi 
a tale procedimento, ma io pen. 
so che un motivo ci sia; il go
verno ha paura. doe i dc sono 
consapevoli che la maggioranza 
degli emigrati voterebbe a si
nistra. 

Ci hanno venduti ed ora si 
dimenticano di noi, anche in 
una circostanza come quella 
delle elezioni. Di fronte a que-
sto disinteresse, i tedeschi han
no ragione di prenderci in giro, 
di chiamarci morti di fame, di 
organizzare « gustosi » diverti-
menti alle nostre spalle come e 

' accaduto tempo fa. Nei primi 
giorni del mese di dicembre le 
ferrovip federali tedesche af-
fissero un manifesto con il qua
le si diceva all'incirca questo: 
€ I colleghi italiani che hanno 
parenti o amid i quali deside-
rassero lavorare nelle ferrovte 
federal^ tedesche, possono ri-
volgersj ai rispettivi uffici a 
cui appartengono, fornire i dati 
precisi dei parenti e degli ami-
ci, e successivamente saranno 
fatte le richieste nominative ». 

Molti di noi, in buona fede, 
ci siamo recati nell'ufficio per 
dare i nomi dei parenti e degli 
amici che da tempo ci avevano 
scritto per sapere se non vi 
fosse lavoro dove ci trovavamo. 
Sapete qual e stata la risposta 
degli impiegati? « N o n pren-
diamo italiani, ma solo maroc-
chini ». 

, M. D. 
Dusseldorf (Germania di Bonn) 

La lettera 
, era firmata 

Nella rubnca di ieri abbiamo 
pubblicato un:. lettera dal titolo: 

• «• Camminano fors? sulla strada 
che vorta °l varadiso? - Essa era 
firmata da Raffaele Vetrano di 
Avella (Avellino). ed e stata pub-
blicata involontariamente senza il 
nome dell'autore. Chiediamo scu-
sa al nostro lettore. 

Scarsa e poco buona 
la refezione nelle 
scuole elementari 
di Napoli 
Cara VnltA, 

sono H padre di sette bam
bini, occupato presso un nego-
zio. Percepisco il misero sti-
pendio di L. 40.000 mensili e 
non sono in grado di soddi-
sfare neanche in parte le est-. 
genze piii necessarie al fabbi-
sogno dei miei bambini. 

I miei figli piu piccoli fre-
quentan0 la scuola elementare, 
sita a Napoli in via Michelan
gelo Ciccone. Tale scuola tutti 

i giorni da la refezione a tutti 
i bambini che la frequentano. 
Purtroppo tale refezione si 
limita a un poco di brodaglia, 
senza neanche una goccia di 
condimento, e per secondo ad 
un panino piccoiisslmo e duro, 
imbrattato solo di un poco di 
marmellata o di un poco di 
baccald. ' ' 

Tutto cid mentre a suo tern-
po i giornali pubblicarono che 
le scuole davano ai bambini 
came e pesce tutti i giorni. Se 
questi erano i propositi, il ri
sultato e ben diverso e c'e da 
chiedersi chi e che priva i 
ragazzi dall'avere una piit ade-
guata refezione. 

Lettera firmata 
(Napol i ) 

I lettori sviluppano con successo I'iniziativa 
per i francobolli sulla Resistenza di Genova 
La nostra petizlone. per chie

dere l'emissione di francobolli 
sulla Resistenza. continua a rice-
vere consensi da ogni parte 
d'ltalia. 

Aderite (se non l'avete eia fat
to) in /undo il taijliandino firma-
to e incollato su una cartolina: 
potete anche raceogliere firme 
sotto |a nostra petizione Diamo 
oggi un altro elenco di raccolte 
collettive 

UMBRIA: da Foligno (Perugia). 
Rolando Polli ci manda 50 firme 
e ci scrive: - Cara Unita. anch'to 
ho voluto dare il mio modesto 
contrib}ito all'inlziativa preset dal
la rubrica delle lettere La mia e 
stata una iniziativa spontanea, pre. 
sa senza Vaiuto e il conslalio di 
alcuno Le firme che ti mando so
no 50 e le ho raccolte in pochi mi-
nutt. Ne awrej potiite raccogliere 
miqliaia, ma il tempo a disposi-
zione non me lo permette: come 
tu sai vivere si fa sempre piii dif
ficile e bisogna lavorare molto per 
tirare avanti -. 

Da Perugia Angelo Ieidori ci 
manda 3(5 firme 

LIGURIA: Ernesto Gozzi ci 
manda 16 firme. 

EMILIA: da Bologna Silvana 
Danielli ci scrive: «• Desidero ma~ 
nifestare il mio piit vivo consen-
so per questa vostra iniziativa 
volta a commemorare la Resisten
za, e che mi auguro trovi J'op-
ponaio di tutti i cittadini *. Insie. 
me alia lettera ha mandato 20 
firme 

MARCHE: la sezione ANPI di 
Recanati (Macerata) ci ha invia-
to 10 firme e scrive "I'iniziativa 
e lodevole non soltanto perche si 
propone lo scopo di commemorare 
i 60 000 partiaiani cadnti, ma an
che per far conotcere agli italiani 
Vinsensibilita dimostrata dai no
stri aorernanti verso il prande fat
to stor'tco nazionale qual e la Re-
sistenza -. 

PIEMONTE: da Ovada (Ales
sandria) Angelo Bono ci manda 
10 firme 

SARDEGNA; da Gair0 (Nuoro) 
Silvio Pittalis ci manda 44 firme. 

TOSCANA: da Firenze Marcello 
Matteini ci manda 16 firme. 

LOMBARDIA: da Milano Elio 
Baratella ci manda 6 firme 

TAGLIANOO P E R L 'ADESIONE I N D I V I D U A L E 
(da Invlare alia redazione de « I'Unlta • ) " 

Aderlsco alia petizione lanciata dalle • Lettere all'Unlta • 
per chiedere l'emissione di serle di francobolli commemo-
rativi della Resistenza. ' 

NOME COGNOME 

CITTA* . . PROVINCIA 

si i 
I -

« Sonnambula » 
e « Francesca » 

all'Opera 
Oggl e domani riposo. Dome-

nica 24, alle 17 fuori abbona-
mento. replica della « Sonnam
bula » di V. Bellini (rappr. n 38). 
diretta dal maestro Umberto Cat-
tini c con lo stesso complcsso 
artistico delle precedenti rapr-rc-
sentazioni Lunedl 25, alle ore 21, 
sett ima recita in abbonaniento 
serale con o Francesca da Rimi
ni » di R Zandonai, conceriata 
e diretta dal maestro Tullio Se-
rafln e interpretata da MarrrMa 
Pobbe. Gastone Limarilli, Piero 
Guclfl. Rina Malatrasi, Ania'Ia 
Pini e Sergio Tedesco Maestro 
del coro Gianni Lazzari e regiu 
di Riccardo Moresco. 

2a serafa ARCI 
al Teatro Valle 

Domenica 24 febbraio, alle 
ore 21, seconda serata ARCI 
a prezzi ridotti per i soci. II 
teatro Stabile di Torino pre-
senta La resistibUe ascesa di 
Arturo Ui di Bertolt Brecht. 

Prenotazione e ritiro bigliet-
ti presso la sede dell*ARCI, via 
degli Avignonesi 12. tel- 479.424. 

CONCERT! 
A U D I T O R I O 

Oggi alle 17,30 (tagl. n. 43) 
concerto di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Ceci 
l ia II Coro della Cappella Si 
st ina diretto da mons. Dome-
nico Bartolucci eseguira un 
programma interamenle dedi-
cato a Pierluigi da Palestrina 

A U L A M A G N A Citta Uruvers 
Riposo 

KR>" 

E U R - PALAZZO 
DEI CONGRESSI 

SABATO 23 
dalle ore ZZ «ll'alb» 

VEGLIOWSSINO 
DtOA STAMPA 

ONDINA DI SAN GIUSTO 
• GIULIQ MARCHETTI 

presentano Io show 
- L A S VEGAS „J»ARIGI 

... ROMA! • 
Fantasisti:" 

VITO PECORY e DAMIA-
NA CORCN • SERGIO 
PARLATO - LETIZIA BOL 
LANTI . TRIO LILLIPCT 

Danzano: 
HAZEL ROGERS e NOEL 
S H E L D O N • B U D D 
THOMPSON e PAMELA 
WELI.MAN - HARIETTE 

• L'INTERNATIONAL 
BALLET 
Cantano: 

ALDA SILENI - JEANNE 
DE CLERC . RITA DELLA 
TORRE • HILDE HIRIAM 

ORCHESTRA 
MUSIC STARS e GLI 

ASSI DEL JAZZ 
GRANDE LOTTERIA 

A PREMI 
PREZZI: Ingresso con con-
sumazione L. 3.000 Preno
tazione tavoli L. 3000 Pal-
chi (4 cene e 4 ingressi) 
L, 32000 

VE6H0HE DEI BAMBINI 
E 

CARNEVALE DEI BIMBI 
E CAN I 

' Domenica 24 febbraio 
ore 15 30 - EUR 

Speitacolo Attrazioni 
Lotteria -' Cotillons 

Ingres*! Adult i U 800 • 
Bambini L. 500 - Prenota-
siooe tavoli L. 500-

TEATRI 
ARLECCHINO (via S Stefan0 

del Cacco. 16 Tel 688 659) 
Alle 21,15 a prima di gala » 
con : «II ritratto », novita di 
Romano Paxuell Berti, con L 
ReUi. D Posano, O. Cappom, 
W. Morandi, V. Di Pietro, R 
D'Aquino. E Garofalo. A. Can-
tarini. G Dei. Regia deU'autore. 

D E L L A COMETA (1 6\6 IQSt 
Alle 21,15 il Piccolo Teatro Mu-
sicale presenta: « La serva pa-
drona » di G B. Pergolesi . e H 
filosofo di campagna» di E 
Galluppi Maestro dir. R. Fasa-
no. Regia di C. Pavolini. 

D E L L E M U S E ( l e i 862.348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M Silet-
tl con M. Guardabassi. F Mar-
chid. in: « Michele Arcangeio 
spirga un del i t to». Grottesco 
giallo di G Magazu Novita 
Ultime repliche. 

E L I S E O ( l e i 684 485) 
Alle 21 a prima » Lucio Ardenzi 
presenta O Vanoni, P. Ferrari. 
C. Ninchi. in: * La fldanzata 
del bersagliere » di E Anton 

M I L L I M E T R O I'lei 4 5 1 / 4 8 ) 
Alle 21,30 C i a del Piccolo Tea-

' tro d'Arte di Roma in: « La ter
ra tnaledetta » dl G Ceccarini. 
Novita di De Robertis 

PALAZZO SISTINA u 487 090) 
Alle 21.15 Garinei e Giovanni-
ni presentano la commedia m u -
sicale « Rugantino » run Nino 
Manfredi, A Fabrizi, L Mas-
sari. B Valori. F Tozzi 

PICCOLO T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A (Tel 670 343) 
Alle 22 M. Lando-S Spaccesl 
in: « La paura dl prenderle >. 
dl Courteline: • II coccodrlllo » 
di DostoiewskJ: • I due timl-

' di > di Labiche Regia di L 
Pasruttt. L. Procacci 

Q U I R I N O 
Alle 21,15 Lucio Ardenzi pre
senta A. Proclemer. G. Alber-
tazzi con G. Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe » di F. Billetdoux. Re^ia 
di G. Albertazzi. 

RIOOTTO E L I S E O 
Alle 21 Mario Scaccia, G R 
Dandolo. S Bargone in: « Cose 
dcll'altro... Ieri > di Courteline-
Feydeau. 

ROSSINI 
Alle 21,15 C i a Chccco Durante-
Anita Durante e Leila Ducci 
in: « Via dei Coronari • di A 
Maroni, con G. Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M. Mar-
celli. G. Simonetti. Ultime re
pliche. 

SATlRl (Tel 565.325) 
Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggl e domani ~ > tre attl di 
Armando Maria Scavo 

T E A T R O D E L L E A R T I (Via 
Sicilia) 
Riapenura giovedl 28 alle 21.15 
con Laura Betti in: « Omaggfo 
m Kurt Wiell • e « Giro a vuo io 
n. 3 > a cura di F. Crivelll Al 
piano Ton! Lenzi. Dir. F. Toi 
riero. 

T E A T R O PARIOLI 
Alle 21.J5 Dino Verde pre
senta: « Scanzonatlsslmo 'S3 », 
con R. Como. A Noschese, E 
PandolfL A Stent. 

V A L L E 
Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resistibi-
le ascesa di Arturo Ui » di B 
Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 
LUNA PARK ( P z z a VlttorlO) 

Attraztiini • RiMnrante - Bar -
Parrhegglo 

M U S E O O E L L E C E R E 
Emulo di Madamr rnu<o>and di 
Londra e Grpnvin di Parigl In
gresso continuato dalle ore 10 
alle n 

VARIBTA 
A L H A M S R A d e l /83 792) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Ralll e rivista La Torre DR + 

AMBRA JOVINELLI . 7 I J . « W I 
Carmen dl Trastevere, con G 
Rail! e rivista S Parlato-A Si
lent DR • 

O E L L E T E R R A Z Z E (53Ua27) 
La spada della vendetta o va-
ricta A + 

LA FENlCE (Via Saiana J5i 
Carmen dl Trastevere, con G. 
Ralll e rivista Tullio Pan.-

DR • 

VOLTURNO (Via volturno) f 
L'ultlma sparatoria, con R Rea
son e rivista Apollo-Show 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N U I l e i 6b2 153) 
Ilatari!, con J. Wayne (ap 15. 
ult. 22.50) A ^ ^ 

A M E R I C A (Tel 586 168) 
Notti e donne proibite (ap u. 
ult. 22.50) (VM 18) DO + > 

A P P I O ( l e i , 779 638) 
II sorpasso, con V. Uansman 

3A • • 
A R C H I M E D E (TeL 875 567) 

The Manchurian candidate (al
le 16,30-19.20-22) 

ARISTON ( l e i 353 230) 
La guerra dei bottonl (ap. 1S.30. 
ult. 23* SA + > • 

A R L E C C H I N O (Tel 358 654) 
Lolita, con J Mason (alle 14.30-
17-19.50-22^51 (VM 16) DR + + 

ASTORIA (TeL 870 245) 
Nottl e donne proibite 

(VM 18) DO + * 
A V E N T I N O (Te l 072.137) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(ap 15.40. Ult. 22.40) SA + + 

B A L D U I N A (Tei 347 592) 
La steppa, con C. Vanel 

DR • • • 
6 A R 8 E R I N I (Te l 4 7 | / 07 ; 

Viridiana, con S. -Pinal 'a'ic 
15.45-17.55-20,20-23) 

v (VM 18) DR • • • • 
8 R A N C A C C I O ( T e l 735 255) 

T i -Kojo e 11 suo pescecane, non 
D. Paniza A ^ * 

C A P R A N I C A (TeL 672.465) 
Gil italiani e le donne, con' W 
Chiari (ap. 15,30. ulL 22,50) 

C • 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

II falso traditore, con William 
Holden (ap. 15, ult. £2.45) 

DR • • 
COLA Ol R I E N Z O (350 584) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.38-17.45-20-22^0) 

SA • + 
CORSO (Tel 671 691) 

Uno del tre, con R Sa lvaton 
- (alle 16.45-19.40-22^0) 

(VM 14) DK + • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

1'EUR TeL 5910 986) 
Lollla, con J. Mason (alle i s 
19.10-22.301 (VM 16) DR + « 

E U R O P A ( T e l 860 736) 
Venere Imperlale, con G Lol-
lobngida (alle I4.45-I7.05-Iy.45-
22,45) DR • 

f I AM MA ( T e l 471.100) 
Fellinl t . 1 /2 , con M Mastroian 
nl (alle 14^0-17^0-20-22.45) 

DR • + * • 
F I A M M E T T A (TeL 470 464) 

Cbiuso 
G A L L E R I A (TeL 673 267) 

Bianranrve e I sette nani (ap 
15. ult. 22,50) DA ++ 

G A R D E N d e l 582 848) 
Ti-Koyo e II suo pescecane. c«n 
D. Paniza A +*-

M A E S T O S O ( T e l 786 086) 
Le sette spade del venuiratore 
(ap. 15. ult. 22.50) A • 

M A J E S T I C ( l e i 674 908) 
La donna nel mondo (ap. 15. 
ult 22.50) DO + 

M A Z Z l N i (Te l 351 942) 
I raccontl del terrore, con Vin
cent Price (VM 18) DR + 

M E T R O O R I V E - I N (890 151) 
Chiusura Invemale 

M E T R O P O L I T A N (689 460) 
* La parmlgiana run C Spaak 

(alle 15.45-18.15-20.25-23) 
SA + « 

MIGNON (Te l 849 493) 
Lo splone. con J P Belmondn 
(alle 15.30-17.50-20.20-22.50) 

MOOERNiSSiMO (Gallena 
S MarceUo TeL 640 445) 
Sala A Le 7 spade del 7<*nrft 
cato re (ult. 22.50) A + 
Saia B Cinqnr settlmane In 
pallone (ult 22.50) A + « 

M O D E R N O ( l e i . 460 285) 
L'amore difficile, con N Man
fredi (VM 13) ^A + • 

M u u & R N O S A L E T T A 
II falso tradiiore. con William 
Holden DR + « 

MONDIAL (Tel 834 876) 
Caccla al tenente SA • 

N E W YORK i l e i 780 271) 
Gli ammutlnatl del Bounty, con 
M Brando DR + > 

NUOVO G O L D E N (7 755 0021 
Nottl e donne proibite 

(VM 18) DO «>• 
P A R I S (TeL 754 368) 

La donna nel 1100(10 (ap. 15, 
UlL 22,50) DO 4 

schermi 
r -» ' 

e ribalte 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Lo splone, con J P Belmondo 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

G • • 
QUATTRO FONTANE 

II giorno plu corto. con V List 
(alle 15-17.10-19-20.55-22.50) 

C • 
Q U I R I N A L E (Te l 462 653) 

L'isola di Arturo. con V. De 
Maigret DR • • 

Q U l R i N E T T A ( T e l 670 012) 
Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lupin, con J C. Brialy (alle 16-
18-20.20-22.50) SA • • 

RADIO CITY (Te l 464.103) 
II giorno piu lungo. con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR • • • 
R E A L E (Tel . 580 234) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult. 22,50) DO • 

RITZ (TeL 837.481) 
Blancaneve e I 7 nanl 

DA • • 
RIVOLI (Tel 460.883) 
• Arsenio Lupin contro Arsenio 

Lupin, con J C. Brialy (alle 16-
18-20.20-22.50) SA • • 

ROXY (Tel . 870 504) 
Gli Italian! e le donne, con VV 
Chiari (alle 16-18.40-20.40-22.50) 

C • 
R O Y A L 

II giorno piii corto. con V Lisi 
(alle 15-17.10-19-20.55-22.50) 

C • 
SALONE M A R G H E R l T A 

c Cinema d'essai »: Come In 
uno specchlo, di I Bergman 

DR + + + 
S M E R A L D O (TeL 351581) 

Sexy! 
S P L E N D O R E (Te l 462.798) 

Breve cbiu«ura 
S U P E R C I N E M A ( T e l 485 4981 

Va e uccidi, con F. Sinatra (al
le 15-17.50-20.30-23) DR • 

T R E V I ( l e i 689.619) 
L'amore difficile, con N Man
fred! (alle 15.30-17.30-20-22.30) 

(VM 13) SA + + 
VIGNA C L A R A ( l e i 320 359» 

II falso traditore, con Wiliiair 
Holden (alle 16.15-19.40-22^50) 

DR • • 

Seconde visioni 
A F R I C A d e l 810 817) 

Lo scudo dei Falworth, con T 
Curtis A • 

AI R O N E (TeL 727 193) 
Sette allegrl cada\eri . run Vin
cent Price 5.% • • 

ALASKA 
IJI fnria degli implacabili. con 
R Todd A + 

ALCE d e l 632 648) 
Balliamo in^ieme II twist, con 
J. Dec M + 

A L C Y O N E (TeL 810 930) 
Cronaca famlliare, con M Ma-
stroianni DR ^ ^ ^ ^ 

A L F l E R l (Tel . 290 251) 
Silvestro e Gonzales vincitoii 
e vlnti DA + • 

A M B A S C l A T O R l (Te l 481.570» 
Silvestro e Gonzales vmritori 
e vlnl l DA • • 

A R A L D O (TeL 250 156) 
Zorro alia corte dl Spagna, con 
G. ArdisFon A • • 

A R I E L d e l 530 521) 
La cloclara, con S Lorcn 

(VM 16) DR • • • « 
ASTOR (Te l 6AU4U9) 

Le dolcl nottl DO • 
ASTRA (Te l 848 328) 

I rinnegati della frontlera 
A v 

A T L A N T E (Tel 426 334) 
I flgll dei moschettieii A • 

ATLANTIC ( l e i 700.656) 
II mio amlco Benito, con P Oc 
Fillppo C *• 

AUGUSTUS (Tel. 653 455) 
n terrore del mail, con D Mc-
flowan A • 

A U R E O (Tel 880 606) 
Can-Can, con F. Sinatra M + 

A U S O N I A (Tel . 420 160) 
Superspettacoli nel mondo 

DO + 
A V A N A (Tel 515 597) 

I pascoli dell'odio, con E F l y m 
A • 

B E L S I T O (Tel 340 887) 
La bellezza dTppolita, con G 
Lollobngida SA • 

BOITO ( l e i 83) 0198) 
II duminatore dei 7 marl, con 
R Taylor A • 

B O L O G N A (Tel . 426 700) 
II delitto non paga, con Pierre 
Brasseur DR • • • 

B R A S I L (Te l 552 350) 
Lo scerlffo Implacabile, con J 
Morrow A • 

BRISTOL (Tel 225 424) 
Mezzogiorno di flfa, con Jerry 
Lewis C • 

B R O A D W A Y (TeL 215.740) 
Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A • 

C A L I F O R N I A (Te l 215 266) 
Le quattro glornate di Napoli 

DR • • • • 
C I N E S T A R (TeL 789.242) 

Smog, con R Salvaton 
DR • • 

CLODIO (Tel 355 657) 
La marcia su Roma, con ViU<>-
rio Gassman SA • • 

COLORADO (Tel 617 4207) 
Le 4 gioroate di Napoli 

DR • • • • 
CRISTALLO (TeL 481 336) 

Capitan Fracassa, con J. Ma-
rais A •• 

D E L VASCELLO (Tel 588 454) 
Grosso rischio, con J. Gre?o 

DR • 
D I A M A N T E (Tei 295.250) 

Sodoma e Gomorra, con Ste
wart Granger SM + 

DIANA ( l e i 780.146) 
II delitto non paga. con Pier-.i-
Bra<a=eur DR • • • 

D U E ALLORI (Tel 260 366) 
Momrnlo seUa^gio. con Car>l 
Baker (VM 14) DR • • 

E D E N (Tel 380 0188) 
SIHestro e Gonzales \ incitori 
e \ ln t i DA • • 

E S P E R I A 
Toto di notte n. 1 C • 

E S P E R O 
'Duel lo a S. Antonio, con Eiroi 

Flvnn A • 

Le slgle ehe «ppai«iM a«-
• oant* al titall dei Olm • 
• eoriispendena all* se- • 
^ goente elaaslfleaaioBe per 0 

generl: 
• A — Awenturoso ^ 
• C — Comico ^ 
• DA = Disegno aaimato 
• DO — Documentary 
• DR — Drammatico • 
• G — Giallo • 
a> M = Musicaje • 
0 S = Sentimentale # 
9 SA — Satirioo «j 
^ SM » Stonco-mitoiogioo ^ 

• II nastra giadlzl* sal fllm * 
4) vieaie espresaa ael aaada • 
a) aegaeBte; # 
• • • • • • * eccezionale * 
m • • • • — ottimo • 

. • • • — buono • _v 
• • • •» discreto ^ 
• • •• mediocre • 
• • 
« VM l l • vietato al ml- % 
_ nori di 16 anni . 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
El Cid, con S. Loren A + + 

GIULIO CESARE (353 360) 
Una faccia plena di pugni, con 
A Quinn DR • • • 

HOLLYWOOD (Tel . 290 851) 
Gli ammutinati dl Samar, con 
G Montgomery A • 

I M P E R O (Te l 295.720) 
Anni ruggenti, con N Manfiedi 

SA + + • 
I N D U N O (Tel . 582.495) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR + 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Smog, con R Salvaton DR • • 

JONIO ( l e i 886.209) 
Sabtina, con A. Hepburn S • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Le 4 glornate di Napoli 

DR • • • • 
N I A G A R A ( T e l 617.3247) 

Noi siamo le colonne SA +•+• 
NUOVO ( T e l 588.116) 

Lo sceriffo scalzo, con A 
O'Connell A • 

NUOVO O L I M P I A 
« Cinema selezione »: Lo sccic-
co bianco, con A Sordi 

SA • • • 
OLIMPICO < 

II delitto non paga, con Annit 
Girardot DK • • • 

PARIOLI (TeL 874.951) 
Riposo 

P O R T U E N S E 
II nipote picchiatello, con Jcrr.«. 
Lewis C • 

P R E N E S T E 
Chiii1*! per restauro 

P R I N C I P E (Te l 352 3 3 7 ) ' 
Sissi e II granduca, con Rom< 
Schneider S • 

R E X d e l . 864 165) 
SIH-estro e Gonzales vlnritorl 
e vinti DA • • 

RI ALTO ( T e l 670 763) 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster (VM 14) DR • • 

SAVOIA (TeL 861 159) 
II delitto non paga, con Pierrt-
Brasseur DR • • • 

S P L E N D I D (Tel 622 3204) 
II tesoro di Vera Cruz, con R 
Mitchum ; A 4 

STADIUM -
n gladiatore dl Roma, o«n W 
Guida SM 4 

T l R R E N O (Tel . 593 091) 
Solo contro I gangsters G • 

T R I E S T E (Te l 810 003) 
La rrgina dello strip-tease, con 
R Cadillac G 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
E II t en to disperse 1a urbbM 
con EM Saint DR 4 

U L I S S E ( l e i 433.744) 
, Sodoma e Gomorra. con Sto-

wart Granger SM • 
V E N T U N O A P R I L E (864 577) 

\je 4 g iomate dl Napoli 
DR • • • • 

V E R B A N O (Tel . 841.185) 
Totd di notte n. I C + 

VITTORIA d e l 576 316) 
SlUe^lro e Gonzales l inci lori 
c \ int i DA ««• 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Tel 330 212) 

L'assedio delle 7 frecce, con \V 
Hoick n A • • 

ALBA 
Viaggio al settimo pianeta. con 
J. Agar A + 

A N I E N E (Te l 890.817) 
L'otnhra del gatto, con A. Mor-
rcl G + 

APOLLO (Tel . 713.300) 
I pirati della costa, con L Bar
ker A + 

AQUILA (Tel . 754.951) 
Ballata selvaggla, con Barbara 
Stanwych A 44> 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
L'avaraposto degll uomini per-
dutl, con G. Peck A • • 

AURELIO (Via Bentivogllo) , 
I moschettieri del re, con J 
Riting A 4 

A U R O R A (Tel . 393 069) 
II pozzo e II pendolo, con Vin
cent Price (VM 16) G • 

AVORIO (Tel 755 416) 
Centomlia leghc neilo spazto 

A • 
BOSTON .(Via dl Pietralata 436 

tel. 430".268) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 

CAPANNELLE 
I pirati dello costa, con L Bar
ker A • 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
La bellezza d'Ippollta, con Gma 
Lollobrigida SA 4 

CENTRALE (Via Celsa 61 
La storia di Rutb, con S. With-
man SM 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Le aquile dl Stallngrado, con 
R. Menar A 4 

CORALLO (Tel . 211.621) 
Io amo tu ami, di Blasetti 

(VM 16) DO 4 + 4 
DEI PICCOLI 

Carton! anlmati 
OELLE MIMOSE (Via Cas

sia. Tomba di Nerone) 
Cacclatori dl fortuna A 4 

DORIA (Tel . 353 059) 
La congiura dei d i e d , ccn S 
Granger A 4 

E D E L W E I S S (Tel 330.107) 
La frusta nera, con F. St John 

A 4 
E L O O R A D O 

Olimpiadl del mariti, con Ugo 
Tognazzi S 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Lo sceicco rosso, con Ei Mann 

A 4 
F A R O (Tel . 509.823) 

I magnlflcl tre, con U. Tognazzi 
C 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
II flglio di Capitan Blood con 
A. Panaro A 4 

L E O C I N E 
Gli eroi del doppio gioco, c m 
M Carotenuto C 4 

N A S C E ' 
Un eroe dl guerra DR 4 4 

NOVOCINE d e l . 586 235) 
Gli ostaggi, con R Milland 

DR 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La car lea del 101, di W. Disney 
DA 4 4 

O R I E N T E 
Fantasmi a Roma, con M M*>-
stroianni SA 4 4 

OTTAVIANO (Te l 358 059) 
La gang, con R Mitchum G 4 

P L A N E T A R I O (Tel 480 057) 
II gabinettn del dr. Caligaii. 
con G. John (VM 16) G * 

P L A T I N O (Tel . 215 314) 
Le schiave degli apaches, con 
B Stanwych A 4 

P R I M A PORTA (Tel 693.136) 
Gli ammutinati di Samar. con 
G Montgomery A 4 

R E G I L L A 
Amore pagano (VM 14) DO 4 4 

ROMA 
Le spose di Dracula. con Peter 
Cushing G 4 

R U B I N O (Tel . 590 827) 
Vie segrete, con R. Widmnrk 

G 4 
SALA U M B E R T O (674.753) 

Laura nuda A 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

Anima nera, con V. Gas-man 
(VM 16) DR 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
La prlmavera romana della si-
gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O (Tel 849.527) 

II tesoro degli aztechl A 4 
C O L U M B U S (Tel . 510.462) 

Benito Mussolini anatomia di 
un dittatore DO 4 

O R I O N E 
Senza famiglia, con G. Cervi 

DR 4 
PIO X (Via Etruschl 38) 

Galll, topi, Picchlo e soei 
DA 4 

SALA S, S P I R I T O 
Spettacoli teatrail 

S. I P P O L I T O 
Furto alia Banca d'Inghllterra, 
con A Ray G 4 4 -

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AG1S -
ENAL: Adriacine, Aniene, AriH, 
Brancaccio. Bristol, Centralc, 
Cristallo, Jonio, La Fenlce, Leo-
cine. Niagara. N u o \ o Ollmpn, 
Olimpico. Oriente, Orlone. Pla-
netario. Platino. Plaza. Prima 
Porta. Regilla. Roma. Rubino, 
Sala Umberto, Salone Marghert-
la, Sultano, Traiano di Flunil-
cino. Tuscolo, Ulisse, XXI Apri-
le. TEATRI: Arlecchino, Delle 
Muse. Millimetro. Piccolo di Via 
Piacenza. Quirino, Rossini, Ri-
dotto Eliseo. Satlri, Valle. 

NUOVO CIN0DR0M0 
A POME MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunlene 
di corse di levrieri. 

5 -flaftMts 

urns' QJ& - ^ 
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Per il rinnovamento 

del lo sport 

leforze 

*i 

11 nostro discorso siilla ne
cessity di portare avanti la 
azione di rinnovamento spor-
tivo con un.processo unita-
rio non c jiiociiito al com
pagno Gastone Dare, soria-
lista autonomista come cgli 
stesso si e autodefinito nel-
la sua . risposta s«Ue eolun-
ne dcd'Avnnti! • 

Soprattutto a Dare uon c 
piaciuto I'accenno aU'utteg-
giamento assun'o ci'ri com-
pagni autnnomisti del I'Sl 
al recentc Convegno del Vel-
tro c si giuslifica mstt'iien-
do che sono stati gli orga-
nizzatori del Convegno e 
< non gli auumomist i del 
PSI - a chiudere verso la 
U I S P > spingendo in dire-
zione di un ccntro-sinistra 
anche nello sport. 

Non sente word, uncord 
oggi, il compagno Dare, il 
minimo bisogno di candan-
nare -• quell a posizionc, cost 
come ha sentito la necessi-
ta ' d i farlo pubb<ieamente 
dalla t rib una del Convegno. 
E questa e gia una pnsizio-
ne sorpremiente non sulo 
per un dirigenie del movi-
mento sportivo iemocraiico 
ma anche per un rappresen-
tante del movimento unita-
rio degli Assessori alio sport. 

Ma non e la polemica con 
il compagno '• Dare che ci 
preme fare, tanto wiii che la 
sua tesi ha gia ricevuto una 
risposta doenmentata sullo 
stesso Avanti ! nitranerso un 
articolo del compagno so-
cialista Ugo Ristori. Ci pre. 
me, invece, del resto come 
giustamente ha inteso jare 
anche il compagno Ristori. 
portare avanti il discorso 
siilla necessita di favorire la 
unione di tutte le forze che 
possono dare un contributo 
al rinnovamento democratic 
co dello sport. 

E' juori dubbio che la bat-
taglia per il rinnovamento 
deU'Organizzazione sportiva 
italiana' e per il rovoscia-, 
mento dei rapporti Siaio-
sport potrd avere tanto piit 
successo quanto piu xinita-
rio sard il movimento degli 
sportivi. dei rappresentantl 
degli Enti Locali e delle al-
tre Organizzazioni interes-
sate al problema: di tutte le 
forze, cide, disposte a com-
batterla. 

Ed e fttor di dubbio che 
tin intervento programmato 
dello Stato sara tunto p'tii 
efficace quanto piu rispette-
ra Vautonomia del mondo 
sportivo, quanto pin amplie-
ra I'autonomia degli Enti Lo
cali. quanto pifi sevcrumen-
te sard sottoposto nl control 
lo - democratico • di tutte le 
forze ' sportive' opportuna-
mente raccolte in un nnico 
organismo o movimento, 

Del resto lo s l e w o movi
mento degli : Assessori alio 
sport firiora ha spinto in 
questa direzinnc -aggiungen. 
do nella unita una conquista 
comune a tutli -? quindi w e -
rito di tutti e non <ii un sin-
golo o di appartenenti a 

una singola corrente politi
co. Ed e questa delVunitd, 
la strada da continuare a 
pcrcorrere: pertanto ogni in 
terruzione di tale csperien-
za per applicare meccanica-
mente anche alio sport de 
terminate formate parlamen-
tari appare obh'ttivamente 
strumentale e deve csscre 
respinta come un ' tentativo 
di indeboli're la stessa balta-
glia di - rinnovamento in 
corso. 

Egualmente il discorso va 
fatto per quanto riguarda il 
CON1. Nel momenio in cut 
si pone la /necessita di rive-
dere Vintera slrultura dello 
sport italiano a licello sla-

• tale e comunale, non cV al-
cunit ragione perche ucn $i 
debba affrontarc ancae la 
questione dell'Organizzazio
ne sportiva oggi assai pin e-
stesa del '42, anno a cui rt-
salc la legge fnsci3ta che af-
fida al CONl la « esclusiva » 
dello sport italiano. 

Ci sono invece mo\tc ra-
gioni per farlo — von ult ima 
la politico di immobilismo 
del Comitato t)!t mpico — 
nel profondo rispctto delta 

i autonomic e delta liberta di 
associazione in modo da far 
compiere un reale pas.*o in 
avanti sulla via del rinno
vamento democratico a tutta 
I'Organizzazione sportiva. 

Indubbinmentc tl discorso 
sul rltinovamenlo delle strut 
tare e su una qiusta politico 
di prospettiva .'.eve cssere 
ulteriormente svilnppato ma 
occorre farlo in una situazio-
ne di chiarezza per cvitare il 
pericolo di cadere in un tat-
ticismo continqenle c>xe con-
dannerebbe lo 3port a vive 
re alia giornalu juand'anchc 
gli odierni rapporti Stato-
sport venissero migliorati. 

Le stesse forzei sportive 
cattoliche e aicunt srtiori 
democristinni. noitt.itanlo te 
tradizionnli divi<ioni con il 
movimento opcraio, hunno 
compreso che occorre jarc 

. qiicsfo discorso fh'uiro ed or-
ganico per andare avanti, 
pur ponendosi tl divcrso o -

biettivo'di coprire le ina-
dempienze dclla O.C. e di 
arrivare alia creazione di 
una Organizzazione sportiva 
modcrna con 1'intervento 
dello Stato, ma nel quadro 
di una loro eqemonia ideo-
iogica. • , 

11 movimento sportivo o-
peraio nell'attuale situazio-
ne deve saperc articolare la 
sua azione ed esporre i sitoi 
concetti con chiarezza e da 
posizioni non subnlterne: il 
che da una parte siqnifica 
respingere ogni possibilita di 
rottura del processo unitario 
e dall'altra non lasciarsi in-
gabbiarc da precarl motivi 
tattici. 

Lo sport, oggi, nnn ha bi
sogno di fazioni ma dell'u-
i i ione di tutte le f')rze e so
prattutto delle forze spor
tive che esprime il movi
mento operaio. Se I'ACIS non 
e statu concepita in fnnzic-
ne strumentale i cnmpagni 
autonomisti ' del PSI che la 
dirigono hanno ben modo di 
dimostrarlo- — e noi sare-
mo licti di ricrederci — af-
fiancandosi all'UISP con sin-
ceritd, di intenti e combat-
tendo pubblicamenie ogni 
posizione tendente a restrin-
'gere, sulla linea dello schie-
ramento di governo, Varco 
delle forze impegnate a 
spingere in avanti il proces-
so di rinnovamento in corso. 

Irascibile 
Amaral 

Enitjmatico 
; Herrera 
Colpo tli • scena • ieri a Torino 

dove Amaral. durante l'allena-
mento. ha cacciato dal campo il 
terzino Sarti dopo che fra i due 
e'era stato un violento scambio 
verbale. L'increscioso incidente 
sembra si sia risolto poco dopo 
negli spogliatoi dove allenatore e 
giocatore hanno avuto un collo-
quio rhiarifleatore. 

A Milano intanto Herrera e 
divonuto piu ehigmatico di una 
sflnge. L'allenamento di ieri si 
e cvolto a portc ermeticamente 
chiuse senza che nemmeno la 
stampa potesse asslstervi: ai 
glocatori e stato imposto di non 
riiasciare alcuna dichiarazione 
alia stampa. Pare comunque ac-
certato che domenica per il der
by con il Milan, ricntri in squa-
dra il terzino Picchi. 

La 
« Ultima raffica » ha dato le dimissioni per.. . motivi politic! 

si & conclusa: la Lazio 
Ciclismo '63: il Carnevale sembra f inite. . . 

Anno di ripresa per 
Un primate ogni 24 ore 

Tanaka: 12 record 

PERTH. 21 — La nuolatrice giapponese Satoko Tanaka 
ha baltuto oggi due altri record del mondo e prepisamente 
quelli del 200 metri e delle 220 yarde dorso che gia le 
appartenevano. La brillante ondina nipponica ha fatto fer* 

. mare il cronometro a 2'28"5 migliorando cosi di 4/10 di 
secondo i due primati che lei stessa aveva stabilito lunedi 
scorso durante i campionati australiani. Negli ultimi 12 
giornl. la Tanaka ha abbassato ben 12 primati mondial!. 
(Nella foto, la nuotatrice giapponese con un atleta statu-
nitense). 

II torneo di Viareggio 

Ridotta in 8 la Juve 
e eliminata dal Dukla 

Stasera a Milano e Alessandria 

Di scena Campari 
e "Tore" Burruni 

Due inlrressanti incontrl di pngilato avranno I DO go sta
sera a Milano e ad Alexandria. A | • Palalido » ntilanese il 
rlou >ara aftldata a Campari che se la dovra vedere con 
il forte rampione inglesc Robertson (conalderato i | t e n o 
piuma mondiale). Pare che se Campari (nella foto) soddi-
sfera ronlro Robertson Branchin) tentera di porlarlo dl 
frontc a Perkins per il titolo mondiale. Ad Alessandria 
Invece sara di scena «Tore > Bnrrunl rontro il francese 
Lcroy (gia battuto a Gcnova dal sardo). 

Hanno deciso i ri-
gori - II Bologna 
supera il Daring 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO. 21 

Dukla e Bologna sono le se-
conde semiflnaliste del Torneo 
di Viareggio. A Viareggio il Du
kla. dopo ISO mlnuti di gioco. ha 
superato la Juventus grazie alia 
precisione e alia calma del suo 
rigorista Yilek il quale ha eaputo 
mettere a segno i sei penalty a 
sua disposizione. Carrera. invece. 
ne ha sbagliati due. 

La Juventus e stata sfortunata: 
ridotta praticamente ad otto uo-
mini. per infortuni che hanno 
colpito tre bianco-nero. ha con-
dotto una gara assai intelligente. 
Senza ricorrere a coperture er-
mctiche. ha bloccato Vawersario 
a ccntro-campo lasciandogli poco 
spazio. Gli avanti cecoelovacchi 
sono rimasti bloccati e tutti i 
loro assalti portati con una certa 
frequenza Pi sono spenti sul na-
scere. La partita 6 flnita cost In 
parita e sono stati necessari i 
rigori 

La prima parte dcll'incontro e 
terminata in favore dei cecoslo-
vacchi i quail sono riusciti a pas. 
sare al 14* su calcio piazzato con 
tiro di rara potenza di Stloukal. 
Dopo la rete i glocatori veniva-
no presi dall'orgasmo e non an-
davano certo per il sottilc. Nu-
mcrosi i falli. 

Anche nella ripresa si assisteva 
ad un marcamento mo'to strctto 
sull'uomo dal quale ne scaturi 
vano numerosi fallacci per aUro 
non rilevati dal direltore di gara 

Al 30* la rete del pareggio ar> 
riva quasi improwisa per me
rit o di Caocci il quale realizaava 
su calcio piazzato. Inutili si di 
mostravano i due tempi supple 
mentari 

A Pisa I rossoblQ del Bologna 
non avevano alcuna difficolta a 
superare il Daring per 4 a 0. I 
petroniani dopo aver chluso In 
vantaggio il primo tempo (3 a 
0) sono tornati sul campo e sen
za spingere a fondo hanrio In-
chiodato i bclgi nella loro meta 
campo infllggcndo loro poi la 
quart a rete, 

Dal nostro inviato 
, RIVIERA DEI FIOR1. febbr 
Anquetil, Van Looij, Altig. 

Seguono gli altri, fra I quali ci 
sono i nostrl, che, negli ultimi 
anni, sono stati spesso Vimma-
gine stessa delta desolazlone. e 
non ci hanno dafo cfie roone da 
grattare. All'estero non vincono 
mat. e fra i confinl. quando si 
ingaggiano con gli stranieri, la 
affermazione diventa problema-
tica. difficile. La Milano-Sanre-
mo sembra tabu, per noi. E 
dell'ultimo Giro di Lombardia 
sapcte; De Roo e sceso dal-
VOlanda, per sfrecciare sul tra-
guardo di Como. 

Che accade? Quali sono le 
ragioni del grave scadimento? 
Che si pud fare? 

Ecco. • « La politico di allegra fi-
nanza, decisa da aicunt 

* patrons-, per assicurarsi, a 
qualunque costo, i eorridori pin 
noti, s't rivelata delittuosa. La 
possibilita di factti. riccfii gua-
dagni ha determinato la vellu-
tata. serica infingardaggine dei 
campion*, o presunti tali, e ha 
contagiato pure i rincalzi. i gio-
vani di belle speranze, gia fatti 
furbi dalle cinquanta, settanta-
cinque, centomila lire al mese 
delVVVl, durante gli anni del 
dilettantismo color marron. E 
per i gregari ptu vesante aucora 
e divenuta ta schiavitii delle 
sptnte. Inoltre, la dissidenza fra 
la Federazione e la Lega ha 
avuto profonde. ripercussioni 
negative, nel senso che non si 
e ammodernata la legge, non si 
sono verfezionati i regolamenti; 
e cosi s'e creatq t' caos, Vanar-
chia, non solo in Italia, poiche 
i nostri Gruppi stipendiavano 
atleti belgi. spagnoli, tedeschi 
lussemburghesi, svizzcri. Ades-
so, abbiamo la prova dell'insod-
disfazione generate. Cio*. Daugd 
e candtdato alia presidev-za del-
VVCI. al posto dt Kodoni, U 
cui mandato scadc a primavera, 
cdn H Congresso di Pjrigi. 

W Il ciclismo e uno sport fa-
ticoso. pesante. E se manca 

Ventusiasmo, se manca la vo 
lonta anche se ci sono i mcrri 
il crol'o e conseguente. Pensate 
ai quattromila chllometri del 
- G i r o - e del *Tour», con le 
Alpi e i Pirenei. col sole e la. 
pioggia. con il caldo e il freddo. 
E pensate alle migliaia e mi-
gliaia di chilometri delle altrc 
corse, a tappe e in linea, a cro
nometro e in pista. Pensate, poi, 
agli allenamenti, ai viaggi. E' 
un mestiere terribile. un com-
battimento quasi continuo, su 
alti, sempre nervosi ritmi. E i 
nostri eccellenti passisti non 
sono; e nemmeno sono scattistt. 
velocisti, « finisseurs » di talen-
to: ai nostri piu s'addicono gli 
sforzi lenti, magari prolungati, 
sofferti, come, in parte, ho sa-
puto dimostrare Balmamion nel 

Giro* dell'anno passato. 

A l L'alba delta stagione e tut-
w * Valtro che serena. Epperd, 

vecchi rancori piu non I'offu-
scano. II ciclismo di casa ha 
ritrovato il senso delta misura. 
I eorridori hanno ridimensio-
nato le pretese, e i 'patrons: 
dopo I'esperienza poco felice 
del connubio italiani-stranieri. 
hanno rinunciato ad imbottire le 
pattuglie di Gaul, di Desmet, 
di Hoevanaers. 11 tagllo e, sup-
pergii, deW85 per cento. Adcs-
so. la Hbertd dei nostri e quasi 
assoluta, e si ha l'impr?ssione di 
leggere una certa saggezza net 
program-mi dei direttori. La 
"Carpano' ritarda rinteio: e il 
»Tour* (visti i risultati...) non 
e piii questione di vita o di 
morte per le squadre. Insomma. 
II carnevale sembra finito. e 
non e subito il caso di immer-
gere nell'acqua la fiamma del-
I'Ulusione. 

Ma, che ci dobbiamo aspetta-
re da Defilippis, da Nencini, da 
Baldini? 

Baldini par che si sia ferma-
to a Reims (195S). 

Nencini, per colpa, spccial-
mente, delle disgrazie, e rima-
sto al - T o u r * (1060). 

E Defilippis non e piit il » cit ». 
il ragazzo: veste la maglia bian
co rossa e verde. che, probabil-
mente, rimane il suo massimo 
obiettivo (1963). 
'• L'mterrogativo non esclude 
Carlesi. Battistini, Massignan, 
Pambianco, Ronchini e Tacco-
ne, gli altri uomini di punta 
piu conosciuti, che. nella scala 
dei valori tecnici e del rendi-
mento. s'affiancano a Defilippis. 
a Nencini. a Baldini. 

Tutti, comunque, preso atto 
delta situazione, dimostrano una 
maggior partecipazione, un piu. 

sano intcresse, un nuovo entu-
siasmo al lavoro: Ha'dini, per 
eseinpio. non s'era tnai v'tsto 
tanto Impegnato -negli allena
menti, e pensa. addirittura. alia 
Milnno-Sanremo. ai primato 
dell'ora. 

Forse. le promesse e le spe
ranze non sono false. Forse. 
Certo e che i capi-patiuglia un 
po' logori, non aorunno la vita 
comoda: anche per loro t( pane 
delle corse sard un pane scusso. 
Avanzano i piu freschl. Net 
lungo elenco. scegliamo i gia 
collaudati, che sono: Adornl. 
Bailetti, • Balmamion, Cerato, 
Cribiori. De Rosso. • Mealli, 
Meco. Trape. Zllioli. E non di-
mentichiamo che ai *• Balma
mion e ai Cribiori si mischie-
ranno i Bongloni c gli altri. 
quellt dclla *• nouuelle vague » 
del ciclismo. 

Attilio Camoriano 

Per il ma I tempo 

Nencini 

non correrd 

in Sardegna 
Nencini c la Centrosud non 
correranno in Sardegna: 
l 'hanno comunicato ieri a l -
ru l t imo minuto giustif ican-
do ta decis ione con il mal-
tempo che flagella la Sar
degna in quest i giorni. 

sie 

Brivio se ne e andato, la 
farsa si e conclusa. alia La-
zio si respira aria piu pura. 
Questa la sintesi delle ultimo 
vicende della societa bianco 
azzurra romana. 

In verita fiia mercoledi si 
era capito che la farsa volge-
va all'epilogo: ma in pratica 
esisteva ancora la possibilita 
che Brivio pagasse le cambia-
lt ieri mattina. E a questa 
possibilita si erano appiglia-
ti alcuni consiglieri laziali. 
tanto che invece di prende-
re mercoledi stesso le deci-
sioni suggerite dalle circo-
stanze.' avevano rinviato a 
ieri sera la riunione del CD 
della sezione calcio. Ma anche 
queste ultime speranze cadc-
vano nella mattinata dt ieri 
quando si apprendeva che le 
cambiali non erano state pa-
gate. Lo stesso Brivio si era 
reso irreperibile e invano era 
stato ricercato dalla segrete-
ria della Lazio In tutti i re-
capiti possibili. 

Quando alle 19 si e riunito 

NeH'amichevole di ieri 

Contro il Como 
Roma-show: 5-1 
Ai mondiali di pattinaggio 

Trionf a la 
Skoblikova 

TOKIO 
Trionfo detle allele sovietiche 

ai ' mondiali» di pattinaggio 
vcloce: dopo le prime due pro
ve infalli ben 5 pattinatrtci del-
VUBSS occupano i primi cin
que posti della classified. La 
prima Icon punli 93 f67# e Li-
Nel la te lefoto in a l to : la 
az ione 

dia Skobliova che e stata 
dominalrice delta giornata: la 
Skoblikova ha vinto infalli la 
prova dei 500 metri (preceden-
do la connasionale Egorova e 
la svedese Jacobssont ed ha 
falio poi il ' bis * nella proca 
dei 1500 nu 

sov ie t i ca S K O B L I K O V A i n 

DeUoniizato 
Daw 

Charnley 
I/EBU dopo avere conferma-

to o dato II • placet > nffldale 
al campionati enropei Bnrtrnnl-
Llbffr (mosca), Rollo-Gllroy 
(gallo). Sertl-Wlnstone (pin-
ma). Papp-Aldrldge (medl). 
Rlnaldl-Scboepper (medio mas-
slmi) e Johanson-H. Cooper 
(massiml) ha detronizxato 
Charnlry (lrggeri) rlservandnsl 
di scrgllere un avrersarto da 
opporre, titolo In pallo, a Cam
pari ed ha deciso dl tndlcare 
prosslmamente un avversarto 

„ da opporre a Cnrvls per II tl-
A l O O r t O B i l l t t t t 0*° d e l welter abbandonato da 

»**Oi» , 

Juve-record: 
in vista 7 

nastri bianchi 
Nuovo e singolare record alia 

Juve: ben 7 calciatori juven-
tini allendono di diventare pa-
dri in un breve aim di tempo. 
Si tratta per la precisione del 
portiere Anzolin. del cenlrome-
diano Salvadore, dei terztnt 
Email e Sarti, degli attaccantt 
Crippa. Stuari e Del Sol. Anche 
Boniperfi per suo conto alien-
de il secondogenito. A quanto 
risulla ben difjicilmente una 
squadra di calcio ha mai fatto 
registrar* tanti * nastri bian
chi m. contemporaneamentc. La 
maggior parte dei tictt eventi 
dnvrchbe aver luogo tra giugno 
cd ugosto. 

Moratli 
comprera 

il Napoli? 
' . - ' NAPOLI, 21. 

Per la seconda volta nel giro 
di pochi mesi a Napoli circola 
la notizia che Moratti sarebbe di-
sposto a comprare la squadra 
partenopea Questa volta it « pe-
trolero» ofTrirebbe 600 milioni. 
(oltrc ad un certo numero di 
glocatori come Cincsinho. Paga-
nl. Bicicli e via dicendo). 
" L'unlca condizlonc sarebbe la 
completa csclusionc dal sodalizio 
di Lauro. II comandantc ancora 
non si e pronunclato in mcrito; 
ma t certo che stavolta farebbe 
bene ad acccttare. Attrtmenti sa-
ranno gli sportivi a cacciarlo via, 

Pedro (2), Meni-
chelli, Angelillo e 
Lojacono i marca-

tori giallorossi 
PKIMO TEMPO • • •• 

ROMA: ' MatteuccI, -Berg-. 
mark, Corslni; Jonsson, Char
les, Pestrin; Orlando, Angelil
lo, Manfredini, De Sisti, Me-
nichclli. 

COMO: Bello, Baruzzo. Lon-
gonl; Stcfanini, Manzoni, Dcr-
lln; Galvanin, Villa, Orsi, Girol, 
Merlo.. 

- • • SECONDO TEMPO 
ROMA: Matteucci, Berg-

mark, Corslni, Jonsson, Taran-
tlno. Carpanesl, Leonard!, Lo
jacono. Orlando, De Sistl, Ca-
putl. 

COMO: Persieri, Cherubini, 
Longoni, Stefanlni, Calosi, Cal-
legari, Pezzotti, Villa, Orsi. Gi
rol. Merlo. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 
MARCATORI: nel p.t. Man

fredini al 5% Mcnichclli al 20% 
Manfredini al 35*. Angelillo 
al 41*. Nella ripresa al 20* Lor 
jacono, al 37* Orsi. 
Circa diecimila spettatori han

no risposto al richiamo deU'ami-
chevole Roma-Como: bisogna di
re che. almeno nel corso dei pri
mi quarantacinque minuti. lo 
spetacolo non 4 mancato con le 
quattro reti messe a segno dagli 
avanti giallorossi e con le molte 
azioni di pregevole fattura che 
hanno claborato. 

Di una spanna al di sotto £ ap-
parsa la formazione schicrata da 
Foni nel secondo tempo: Lojaco
no, tomato a giocare davanti al 
pubblico romano dopo una lunga 
assenza. 6 apparso piuttosto su 
di peso e tranne pochi spunti e 
rimasto quasi sempre in ombra 
D'altra parte, bisogna sottolinea-
re il fatto che il trainer giallo-
rosso aveva rivoluzionato il quin. 
tetto attaccante spostando Or
lando a centravanti e schierando 
Leonardi e Caputi alle ali men* 
tre Cisco prendeva il posto di 
Angelillo. 

E la mancanza di Valentin, che 
prima aveva orchestrato tutte le 
azioni giallorosse. si e fatta sen-
tire sensibilmente: ricaduto sui
te spalle di Lojacono tuito il pe
so delle azioni offensive, ii gioco 
si 6 andato spegnendo man ma-
no che la fatica si faccva sen tire 
sui muscoli del sudamericano 
(cosicche in questa seconda fase 
e stata segnata solo una rete) 
Detto che nemmeno De Sisti ha 
soddisfatto del tutto. 6 neccssario 
spendere una parola per il se-
stetto arretrato dove Bergmark, 
scattante e attento, non ha mai 
sbagliato un intervento 

Buona e apparsa anche la pro
va di Charles nel ruolo di libera 
L'impicgo del gallese a centro-
mediano sembrava prcludere a un 
suo immediate rientro in cam-
pionato. Invece Charles negli spo
gliatoi ha acrusato il riacutizzar-
si di un vecchio srtrappo alia co-
scia c quindi il sup impiego per 
domenica e quasi sicuramentc da 
escludere. Quindi e probabile che. 
se Guarnacci contro la Spal non 
potra esse re ancora disponibile. 
Foni fara rientrare Corsini a 
terzino sinistro mentre Carpa-
nesi avanzerebbe a mediano 

Ecco ora le reti. Al 5' Manfre
dini sfruttando un malinteso tra 
Manzoni e Longoni si impossessa 
del pallone c adagia in rete fa-
cendo passare la sfera di cuoio 
sotto i| corpo di Bello. AI 20' e 
la volta di Menichelli che fa 
tutto da solo strappando al pub
blico un caloroso applause Pe
dro al 35* realizza uno dei suot 
gol tipici lasciando surplace Man
zoni su allungo di Pestrin Due 
minuti prima della tine Angelillo 
trova lo spiraglio buono per il 
suo grfal pcrsonale. 

Nella ripresa al 20' molto Del
ia '.'azione della rete di Lojaco
no. che driblati un paio di av-
vcrsari inllla Persieri in uscita 
Orsi al 37' realizza per gli osplti 
la rete della bandicra. 

11 CD bianco ' azzurro ' rima- -
neva dunque solo da sapere in 
quale forma sarebbe avvenuta 
la « liquidazione » del ridico- . 
lo pcrsonaggio: si credeva che 
fosse il CD ad occuparsi del- , 
la bisogna con un voto di sfl-
ducia o che Brivio si presen-
tasse a dare le dimissioni mo-
tivandole magari con ragioni . 
di salute. Invece •• ultima raf-
flca » ha voluto dare un tocco 
finale al quadro: ha inviato si 
le dimissioni. ma anziche par-
lare della sua impossibility a 
far fronte agli impegni, le ha 
motivate con il suo desiderlo ' 
di non mischiare la Lazio e 
lo sport con la avventura 
elettorale che si accinge ad 
affrontare! 

Una bella faccia tosta da 
parte di chi si e insediato alia 
Lazio proprio per sfruttare la 
carica di presidente per la 
sua camera politica: un au-
tentico schiaffo al volto dl 
Giovannini e soci che ora do-
vranno pagare di persona le 
cambiali firmate da Brivio e 
da essi garantite. Infatti al 
termine " del Consiglio si • e . 
capito che non esiste nemme
no il nuovo finanziatore del 
quale avevano parlato nei 
giorni scorsi i consiglieri: 
l'unica novita pertanto e rap-
presentata dall'inclusione nel 
CD del presidente dei circo-
li bianco azzurri Cocozza 

Per ora dunque tutto il peso 
ricade sulle spalle di Giovan
nini e Miceli che hanno as-
sunto la «reggenza» fino a 
che l'assemblea dei soci non 
eleggera i nuovi dirigenti (as- • 
semblea che si dovrebbe te-
nere entro il 15 marzo). • 

E forse questa data e at-
tesa con sollievo da Giovan
nini e Miceli che sperano dl. 
trovare nuovi finanziatori per 
essere sollevati dagli impegni 
finanziari piovuti sulle loro 
spalle in conseguenza della 
fuga di Brivio: ma per ci6 
essi ndh "sono da rimpiange-
re. perche e proprio colpa 
loro se Brivio e diyentato 
presidente della ;Lazio. Loro 
lo hanno portato; alia. Lazio: 
e loro hanno tentato di sal-
varlo fino aH'ultimo. Nem
meno ieri. che Brivio si e sot-
tratto ai suoi impegni con una 
fuga ignominiosa si sono sen-
titi di condannarlo. 
• L'unico rilievo critico a 

Brivio nel comunicato finale 
e costituito infatti dalla parte 
nella quale si dice che - p r e -
scindendo dal motivo addotto 
il CD ha deltberpto di accet-
tarc le dtmtssiont di Brit?to ». 
Una frase che owiamente \ 
serve a salvare la faccia dei 
superstiti dirigenti facendo 
comprendere che essi non 
credono alle ragioni addotte 
per giustificare le dimissioni. 
Maggiore coraggio ha avuto 
l 'aw. Manna il quale nella 
sua qualita di revisore dei 
conti ha rivelato che nel li-
bri contabili della societa non 
esiste alcuna traccia di espo-
sizioni di Brivio a favore 
della Lazio: cio significa che 
««ultima raffica » si e diverti-
to per sei mesi con la socie
ta c con la squadra senza 
cacciare nemmeno una lira. 

Ma ora. crediamo sia arri-
vato il momehto di fare pun-
to: con l'augurio che la le-' 
zione sia servita ai tifosi l a 
ziali. con la speranza che essi 
nella prossima assembles fae-
ciano piazza pulita anche di 
Giovannini e degli altri che 
hanno messo la Lazio nel le 
mani di simile personaggio m 
che potrebbero tornare a ri-
petere il tentativo in futuro 
(non e'era g i i stato un ten
tativo per dare la presiden-
za della Lazio al d.c. Palrrri-
tessa?). 

••'':•:.'•••••: r.K 
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Aperto a Ferrara il congresso dei braccianti 

l ' U n i t à / ""«di 22 febbraio 1963 
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faléffir rompere là stretta dei 
L'impero dei Pirelli 

. 1 VePCuràgo 

j lmpertneàblli-AtvnA 

J Confezioni-Avana_'] 
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\Te\emect&hvAlleiir.-]fovà^// puitóeriCem-Veneiià] 

ÌFtreltiSAPjA-Be'f 

ltàlA-Sommàlombàì 

1 $Ìp{,-lbxtnoferràri^ 
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j juper#* XpMòrino 
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Invito all'azione unitaria per rinnovare a 
fondo la vita nelle campagne 

Dal nostro inviato 
, . FERRARA, 21. . 

Il proletariato . agricolo, 
protagonista principale del
la battaglia per il rinnova
mento dell'agricoltura ita
liana, per far avanzare la 
civiltà moderna anche nelle 
campagne. Questo il tema 
generale del VI Congresso 
della Federbraccianti, che si 
è aperto questa mattina a 
Ferrara: 450 delegati, mezzo 
milione di iscritti, una ric
chissima tradizione di lotte, 
di esperienze sindacali e po
litiche. • 

Nella relazione del com
pagno Caleffi, segretario ge
nerale della Federbraccianti, 
si possono individuare tre 
temi principali: il contratto. 
la rifqrma, l'autonomia del 
sindacato. 

Caleffi, in una breve pa
noramica, ha indicato alcuni 
momenti particolari impor
tanti per il movimento con
tadino negli anni che vanno 
dal congresso di Bari del 
1960 a quello odierno: le lot
te rivendicative che hanno 
trovato la loro espressione 
più alta negli scioperi del
l'estate 1962 a Ferrara e nel
le Puglie; la conferenza 
agraria nazionale che si è 

Ecco l'impero di una delle 
più potenti dinastie del capi
talismo italiano: I Pirelli. Il 
grafico Illustra la dislocazione 
dei 50 e più stabilimenti, par
te del quali concentrata intor
no a Milano (dove l'azienda-
madre nacque 90 anni fa) e 
parte sparsa In tutta la peni
sola. 

Questo formidabile « gruppo 
di • pressione » (di • cui ricor
diamo ancora il motto fasci-
etico « Camminate Pirelli ») 
ha fatto della gomma II perno 
della propria espansione; dal 
capitale di mezzo miliardo 
nel '47 si è passati al 60 mi
liardi. Copertoni, camere d'a
ria. cavi elettrici, impermea
bili, costumi da bagno: tutto 
è fabbricato dal gruppo Pi
relli, il . quale ha realizzato 
un ciclo produttivo autosuffi
ciente, dalle fabbriche tessili 
che sfornano tela per I coper
toni, a quelle chimiche che 
creano la fibra per gli Im
permeabili. 

La Pirelli ha 33 mila dipen
denti (10 mila del quali nelle 
aziende consociate, comprese 
nel grafico). Da sola, «copre-
Il 63 % del capitali impiegati 
e il 69 % degli investimenti 
nella gomma. Il fatturato del
la sola azienda-madre è stato 
nel '61 di 137 miliardi. 

Ciò rende le dimensioni del
l'Impero Pirelli. Per rendere 
la sua politica, basterebbe 
citare quella seguita nelle 
asperrime lotte sindacali dei 
mesi scorsi alla SAPSA, alla 
Lastex, o alla Pirelli di Tivoli. 
Basta ricordare le serrate, le 
Intimidazioni, le punizioni, le 
rappresaglie; clamorosi la de
nuncia e 11 recente arresto 
(seguito poi dalla scarcera
zione) di undici lavoratori e 
sindacalisti di Sesto S. Gio
vanni. 

Ora, l'oligopolio Pirelli sta 
corìducendo - una ' trattativa 
unitaria con I lavoratori del 
gruppo, per richieste di fon
do: orario ridotto, premi di 
produzione, cottimi contrat
tati, diritti sindacali, 14* men
silità, Integrazioni assistenzia
li, e cosi via. Le riunioni ri
prendono lunedi. 

Il padron 
bòno 

1 concedenti a mezzadria 
di una volta avevano il sen
so dell'umorismo e l'ironia 
facile. Qualità irrimediabil
mente perdute, a giudicare 
dalla sortita fatta ieri dal 
Consiglio direttivo della Fe
derazione della Mezzadria 
che — in un comunicato — 
si bàtte per l'assistenza far
maceutica ai mezzadri, chie
de che venga eliminata ogni 
disparito assistenziale con le 
altre categorie, ma.„ Ma di
ce che i padroni non inten
dono pagare perchè son trop
po poveri. Intendete bene: 
non i mezzadri, ma i padro
ni sono poveri e chiedono 
che «altrimenti vengano pò 
sti in essere adeguati sgravi 
tributari ed equivalenti age
volazioni... >. 

Afa se sono così poveri 
perchè difendono • tanto ac
canitamente l'istituto mezza 
arile? Se ci rimettono, cosa 
aspettano ad accogliere le 
migliaia di richieste di ac 
flvisto dei mezzadri? Dimen
ticavamo: si aspettano altri 
regali dalla DC (le elezioni 
incombono). Ma ì mezzadri 
che c'entrano in questo giuo
co poco pulito? 

Il 24-27 congresso della Confederazione 

Il posto dell'artigianato 
• , " • ' ; "« - > ~ * - " • • •• ' • • . . . 

struttura 
dell'economia italiana 

* • . « „ . • • 

Illustrati In una conferenza stampa i temi in discussione 

Confindustria 

e metallurgici 

Coerenza 
di carta 

La slampa confindu
striale si sbraccia in que
sti giorni nel tentativo di 
sminuire la portata del 
grande successo di clas
se dei metallurgici. « Vit
torie di carta », scrive 
addirittura il Sole, attri
buendo ai sindacali ine
sistenti mire politiche, il 
tulio per convincerci che 
il contratto è il risultalo 
d'una normale , transa
zione. 

Bisogna capire le pene 
dello stalo maggiore del 
padronato. 

Era partilo negando la 
contrattazione articolata 
di fabbrica e di settore; 
l'aveva rifiutala agli elet
tromeccanici nel '59, ave
va perfino stampato un 
libro per dimostrare che 
essa avrebbe portato m il 
caos » nei rapporti di la
voro. Poi l'ha dovala in
goiare. 

Ora parrebbe quasi che 
sia stata la Confindustria 
a propugnare un rinno
vamento del sistema con
trattuale. Invece, lo stes
so suo vice presidente 
che l'ha solloscrilla coi 
sindacali, aveva " perfino 
imbastito una famosa 
querelle col ministro Sul
lo, per condannarla. 

Cosi è anche per l'egua
glianza di trattamento fra 
industria di Stato e indu
stria privata. Secondo gli 
esponenti di quest'ultima, 
tale logico obiettivo sa
rebbe' stato m improponi
bile e cervellotico ». La 
Confindustria pagò pro-
fumnlumcnle mezza pagi
na dei giornali « benpen
santi ». per sostenere 
questa tesi. Venti giorni 
dopo, i suoi esponenti fir
mavano un contratto so
stanzialmente analogo a 

quello raggiunto tre me
si prima dai metallurgici 
IRI. senza che le aziende 
a ': partecipazione statale 

, avessero dovuto soppor
tare " l'elevatissimo •. costo 
pagato dal grosso delle 
altre in otto mesi di scio-
Per/-, 
. E cosa dire degli one

ri economici conseguenti 
alle richieste dei metal
lurgici, che stando r- al
la Confindustria avrebbe 
provocato Ciaf/azione e 
ancor più tragiche con
seguenze? Quegli •• oneri 
sui quali il padronato vo
leva uno « sconto » ' ri
spello al contratto Inter-
sind sono stali accettali, 
in nna misura soddisfa
cente per i lavoratori e 
nient'affatto disastrosa — 
anzi stimolante — per la 
economia. 

Perchè i portavoce del
la Confindustria arrischia
no oggi questo impossi
bile ridimensionamento 
del < valore del contrailo? 
Perchè vogliono farci 
credere nelTindefeltibite 
coerenza della propria li
nea? Ci auguriamo che 
sia soltanto per salvare 
la faccia di fronte alla 
ribellione dei singoli im
prenditori, srotlnti dalla 
ollnsa politica del loro 
gruppo dirigente. 

Se rintento ultimo fos
se invece quello di ridi
mensionare il contrailo 
— interpretandolo rt-

. slritlivamente, ostacolan
done la piena applicazio
ne — allora il discorso 
sarebbe un altro. I me
tallurgici non hanno fat
to tanti sacrifici per una 
vittoria « di carta »: la 
Confindustria lo tenga 
bene a mente. 

». ac. 

Apre i suoi lavori domenica 
a Roma — per proseguirli fino 
a mercoledì 27 — il VII con
gresso della Confederazione na
zionale dell'artigianato. I temi 
in discussione, attorno ai quali 
è stata svolta una .lunga prepa
razione -attraverso assemblee 
della categoria e convegni spe
cializzati, di settore, sono stati 
nuovamente illustrati ieri in una 
conferenza stampa a cui hanno 
preso parte il presidente sena
tore Oreste Gelmini, il direttore 
doti Giorgio Coppa •• 

L'artigianato — sotto questa 
denominazione - si • raccolgono, 
ormai. - circa • un milione " di 
aziende di dimensioni e natura 
molto varie — sta subendo una 
profonda trasformazione, insie
me alle rimanenti strutture 
della economia italiana. Nel 
complesso l'ultimo decennio ha 
visto aumentare sia il numero 
medio di addetti per impresa 
(da 1.83 nei 1951 a 2.2 nel 1961) 
sia il grado di meccamzzazio-
ne, espresso in particolare dal
l'aumento di utenze e consumi 
di energia elettrica. 

Questi mutamenti, sostiene la 
Confederazione, per ciò che 
hanno di positivo non possono 
ascriversi a merito della strut
tura dell'economia italiana. L'ar
tigianato ha dimostrato di esse
re vitale, insostituibile in certi 
settori, ma ha dovuto scon
trarsi con " difficoltà che ne 
hanno limitato il beneficio eco
nomico e l'espansione. Fra • le 
difficoltà vengono ' indicati: O 
monopolio della contrattazione 
collettiva nel settore industria
le; lo sperequato sistema con
tributivo e fiscale: le difficoltà 
di accedere al credito: il costo 
diverso delle fonti di energia: 
i prezzi differenziati di materie 
prime e semilavorati. 

Perciò l'esigenza di riforme 
strutturali nella economia ita
liana rimane la condizione per 
consentire un libero sviluppo 
delle attività artigiane. Le pro
spettive aperte in tal senso nel
l'ultimo periodo hanno, però, su
bito una battuta d'arresto im
pedendo la creazione dei consi
gli regionali e l'inserimento 
delle forze democratiche in una 
azione di programmazione eco
nomica basata sulle riforme. 

Il congresso, quindi, ha di 
fronte a . sé come principale 
compito quello di suscitare un 
movimento che consenta di im
porre una svolta in senso de
mocratico. Il programma della 
Confederazione si presenta, per. 
ciò. impegnato e innovatore. Al 
primo posto vi figura la crea
zione di organizzazioni econo
miche di settore (consorzi di 
approvvigionamento e di ven
dita ecc . ) e di cooperative 
per la produzione in collabora
zione. Si chiede inoltre di sta
bilire rapporti diretti fra indu
strie di stato e artigiani, di 
creare sedi organiche di colla
borazione fra la categoria e 
gli enti locali (rivedendo, inol
tre, la composizione delle 
Commissioni provinciali).-' 

Cessato lo sciopero 

Primo successa 
dei dipendenti 

L'assegno temporaneo garantito 

I dipendenti dell'istituto 
centrale di statistica hanno 
concluso con un primo im
portante successo la lotta ini
ziata cinque giorni fa. I la
voratori, che avevano procla
mato uno sciopero a tempo 
indeterminato, riprendono 
stamane l'attività perché i l 
governo si è impegnato a cor. 
rispondere per intero V* asse
gno temporaneo » e a creare 
una commissione mista per 
la riforma del regolamento e 
per esaminare gli altri pro
blemi economici. 
- Ieri - mattina impiegati e 

personale salariato dello 
ISTAT sono stati protagoni
sti d'una vivace manifesta
zione nelle strade del centro. 
Al termine d'una affollata as
semblea i lavoratori hanno 
formato un corteo e si sono 
recati dal cinema Cristallo a 
via Alessandrina; qui; men
tre la massa dei manifestanti 
si è fermata, una delegazione 

si è mossa verso Palazzo Chi
gi e il ministero del Tesoro. 
La dimostrazione si è svolta 
pacificamente ed ha forte
mente pesato sull'esito della 
agitazione. ; 

La commissione '/• mista, 
composta da sindacalisti e 
rappresentanti del governo, 
dovrà mettere ordine nello 
ISTAT; finora non si è mai 
riuscito ad accertare se i di
pendenti dell'istituto centrale 
di statistica debbano essere 
considerati statali, parastata
li, o cos'altro. Esiste inoltre 
un altro problema, quello 
delle ventilate •' decurtazioni 
dei salari e degli stipendi. I 
lavoratori sono per • il mo
mento soddisfatti di aver ot
tenuto dal governo il rispetto 
dell'accordo raggiunto la 
scorsa estate sull'< assegno 
temporaneo » ma sono pronti 
a riprendere l'agitazione se 
anche le altre questioni non 
verranno positivamente ri
solte 

Dopo l'intervento della polizia 

Palazzi: i lavoratori 
continuano la lotta 

I lavoratori della Palazzi. 
estromessi l'altra notte dal 
ristorante dell'aeroporto di 
Fiumicino dopo una setti
mana di lotta, hanno viva
cemente manifestato ieri nei 
viali del « Leonardo da Vin
ci -; una delegazione com
posta da circa cento lavo
ratori si è successivamente 
recata in corteo da Porta S. 
Paolo alla sede della pre
fettura. La dimostrazione è 
stata effettuata per reclama-
re un immediato interessa
mento delle autorità alle 
sorti dei 250 lavoratori che 
sono vittime degli errori e 
delle non . chiare manovre 
di Palazzi, De Montis. mi
nistero della Difesa e Con
siglio di Stato. 

I dipendenti della Palazzi 
sono tornati ieri mattina 
nell'aeroporto accompagnati 
dalle famiglie, decisi a bat
tersi per non rimanere di
soccupati e per costringere 
il loro datore di laverò a 
pagare la liquidazione e a 
mettersi in regola con i con
tributi assicurativi. Ogni la

voratore deve avere da Pa
lazzi consistenti cifre di de
naro. Stamane la protesta 
continuerà negli uffici della 
società 

II capo di gabinetto del 
prefetto ha promesso che 
sarà chiesto al più presto 
all'ufficio provinciale del la
voro la convocazione di 
trattative tra i sindacalisti 
e le due società ' 

CIASA. Oggi iniziano le 
trattative tra i rappresen
tanti della compagnia italia
na assistenza aerei (CIASA) 
e la direzione aziendale. Le 
rivendicazioni riguardano gli 
scatti di anzianità, la ridu
zione dell'orario di lavoro, 
la concessione di una inden
nità uno tantum per il ca
rovita, l'aumento della gra
tifica pasquale e dell'inden
nità aeroportuale. 

SALUS. I dipendenti della 
Salus, addetti ai servizi di 
pulizia dell'aeroporto di Fiu
micino. sono in agitazione 
per ottenere miglioramenti 
economici • normativi. 

svolta sotto la pressione del
le forze contadine; gli ele
menti di unità che sono affio
rati nel corso dell'azione sin
dacale e che al CNEL, sul 
progetto di legge governati
vo. si è ulteriormente quali
ficata; la formazione di un 
governo di centro-sinistra 
che. sia pure in modo con
traddittorio, sotto la spinta 
delle masse, aveva ricono
sciuto la necessità di operare 
profonde modifiche nelle 
strutture agrarie. 

La battaglia per un ram-
modernamento del contratto 
ha dato risultati decisamen
te positivi. Dal punto di vi
sta salariale in tre anni i la
voratori hanno conquistato 
miglioramenti effettivi. Il 
rapporto fra salari e produt
tività, secondo .studi effet
tuati in alcune aziende ca
pitalistiche è però ancora di 
uno a tre. . , 

Questo rapporto, che indi
ca lo sfruttamento della ma
nodopera in agricoltura, la
scia ancora ampi margini al
l'azione sindacale per la con
quista di migliori salari. 

La Federbraccianti porte
rà avanti già nella prossi
ma primavera l'azione per 
far saltare la politica - del 
contenimento dei salari pro
pugnata dagli agrari che 
sembrava aver trovato orec
chie attente anche in sede di 
programmazione. La • lotta 
per la conquista del contratto 
moderno investe, prima di 
tutto, il salario. 

€ Le lotte combattute e le 
conquiste realizzate negli ul-' 
timi anni, ci permettono di 
puntare sull'azione nei pros
simi mési • -=- ha dichiaraio 
il compagno Caleffi propu
gnando la nuova piattaforma 
rivendicativa — decisamente 
verso la conquista: 
••••1) di un decisivo miglio

ramento dei livelli salariali 
per qualifica e di un com
pleto riconoscimento del va
lore professionale della pre
stazione del lavoratore; 

2) del salario a rendimen
to, accogliendo gli elementi 
di differenziazione che si so
no determinati nella produt
tività del lavoro; 

3) della riduzione . del
l'orario di lavoro e della con
trattazione dei tempi di la
voro nella stalla e nelle ope
razioni eseguite con mac
chine; 

4) della sfabtlitd del la
voro attraverso la contrat
tazione di organici di stalla 
e di campagna; - -

5) di un salario minimo 
nazionale sindacale integrato 
dal. sussidio di disoccupa
zione; 2-

ti di maggiore libertà 
sindacali. 

Per far avanzare questa 
piattaforma rivendicativa, 
per farla diventare centro 
di un vasto movimento, è 
necessario rafforzare il sin
dacato numericamente ' e 
qualitativamen te. Caleffi, 
nella sua relazione, ha avu
to momenti particolarmente 
critici per l'apparato sinda
cale, per non aver sempre 
saputo esaminare profonda
mente i contentui nuovi del
l'azione; per non aver sapu
to mantenere — soprattutto 
nella Padana irrigua — ti 
collegamento coi lavoratori 
sul piano rivendicativo e or
ganizzativo. • • ' • - " 

Caleffi ha illustrato lo sta
io di degradazione in cui 
versano vaste zone agricole 
per la politica fin qui con
dotta dai gruppi dirigenti — 
proprietari terrieri, agrari, 
monopoli, federconsorzi, DC 
— che serra in un cerchio di 
ferro le campagne. Bisogna 
rompere questo cerchio. Le 
prossime elezioni dovranno 
contribuire a farlo, raffor
zando quelle forze che si 
rendono interpreti delle esi
genze del mondo contadino 
e degli interessi generali del 
paese. Bisogna che le intese 
raggiunte con gli altri sin
dacati per una politica di 
piano che elimini le attuali 
strozzature in agricoltura, 
vengano rafforzate. 

In modo particolare — ha 
rilevato il segretario delta 
Ferderbraccianti — bisogna 
che l'unifd raggiunta nel 
CNEL si traduca in azione 
sindacale e politica attorno 
ad alcuni grossi obiettivi di 
riforma: superamento delia 
mezzadria e del piccolo af
fitto; organica politica degli 
investimenti che favorisca la 
risistemazwne, su basi asso
ciative e cooperative, delle 
aziende contadine; esproprio 
delle grandi società di bo
nifica (nel delta Padano per 
esproprio); istituzione del
l'ente di sviluppo in tutte 
10 regioni con capacitò di 

esproprio: creazione dell'en
te regione, liquidazione del
la Federconsorzi come stru
mento di penetrazione del 
monopolio nelle campagne. 

Questi obiettivi — che so
no già anche parte fonda
mentale della piattaforma 
di altre forze contadine — 
rappresentano il tessuto di 
una politica che vuole dare 
respiro moderno alle nostre 
campagne. Attorno ad essi è 
possibile sviluppare un am
pio movimento unitario. Essi 
rappresentano una scelta au
tonoma del sindacato e che 
il sindacato fa cosciente che 
solamente in questo quadro 
è possibile dare soddisfazio
ne non solo alle aspirazioni 
generali del proletariato 
agricolo, ma anche renderti 
più incisiva la lotta contrat
tuale. Il segretario generale 
della Federbraccianti ha in
vitato le altre organizzazio
ni sindacali a portare avanti 
assieme l'azione per liquida
re le strozzature che soffo
cano l'agricoltura italiana. . 

< Una politica coerente, 
amici della CISL — egli ha 
detto — che parta dalle vo
stre stesse premesse e che 
si proponga di realizzare 
concretamente i vostri stes
si obiettivi * deve indirizza
re le forze dei lavoratori a 
investire le attuali strutture. 

Alla relazione di Caleffi 
ha fatto seguito la discus
sione. In apertura dei lavori 
l'on. Otello Magnani, segre
tario della Federbraccianti 
aveva brevemente illustrato 
il cammino fatto dal con
gresso di Ferrara dal 1947 a 
oggi. Hanno poi portato il 
loro saluta il sindaco di Fer
rara, SpèróTGhedini, Stefa
nini, segretàrio della CCdL. 
Alla presidenza sindacalisti. 
parlamentari, per sonalità 
cittadine fra cui: Francesca
ni e Guerra della Federmez-
zadri, Silvano Bigi della Al
leanza Contadina, Visani del
la cooperazione agricola. 

Orazio Pizzigoni 

La NATO 
perde la 
«guerra 
dei tubi» 
La NATO/parte in causa 

per conto delle grandi com
pagnie petrolifere, sta per
dendo la « guerra dei tubi ». 
Nel dicembre scorso, infatti, 
la NATO includeva i tubi 
per oleodotti fra il materiale 
strategico non esportabile 
nell'Unione Sovietica. Si in
tendeva, in questo modo, da
re un colpo ai piani di svi
luppo dell'industria petroli
fera nell'URSS, arricchitasi 
quest'anno di un altro centi
naio di pozzi, che ne accre
scono in modo notevole il 
potenziale di esportazione e 
di utilizzazione all'interno 
per i fini della industria chi
mica. -

Parte in causa erano alcu
ne delle più grandi potenze 
occidentali. Non solo l'Italia 
(che ha un accordo di forni
ture che dà lavoro da tem
po al tubificio di Taranto) 
ma anche Germania e Giap
pone sono impegnati a for
nire all'URSS attrezzature 
per oleodotti. . 

E* già noto che i, gruppi 
tedeschi sono propensi ad 
ignorare l'alt della NATO. E' 
di ieri la notizia che il mi
nistro del Commercio estero 
giapponese, Haijme Fukuda, 
ha fatto altrettanto rispon
dendo a una interrogazione 
parlamentare. 

Fukuda ha detto che « non 
è in potere del governo giap
ponese impedire alle fabbri
che di tubi di fare i propri 
affari ». Di conseguenza la 
ditta. Yawata Steel Tube Co. 
nel prossimo mese di marzo 
esporterà in URSS — secon
do gli accordi — ben 25 mi
la tonnellate di tubi in ac
ciaio per oleodotti del dia
metro di un metro. 

Il fatto è che le industrie 
interessate non possono ri
nunciare alle commesse so
vietiche senza riceverne un 
grave danno. Fanno i loro 
interessi (e quelli dei "pae
si a cui appartengono), co
me ha detto Fukuda. Quan
to al cartello internazionale 
del petrolio ha davanti a sé, 
a quanto pare, giorni un po' 
meno tranquilli di quelli go
duti finora. 

Sciopero di 48 ore 
nelle elettriche 
municipalizzate 

Per porre fine alle inconclu
denti trattative contrattuali con
dotte con la federazione delle 
aziende elettriche municipaliz
zate (FANAEM) per oltre due 
mesi senza apprezzabili risul
tati. i sindacati hanno procla
mato 48 ore di sciopero unita
rio nazionale, esteso a tutti i 
servizi, per lunedi e martedì. 

N. 8 
IN VENDITA 

NELLE EDICOLE 

% Esclusiva • dai verbali d'interroga
torio: « Mastrella non era solo » 

0 Spagna: « I cattolici che non piac
ciono al Caudillo » 

0 Torino: «Perchè il vigile Cosseta 
ha sparato» 

* 

GRANDI TAPPE DELLA STORIA 
La Rivoluzione russa del 1905 

«cominciò con la domenica di sangue» 
0 L'inchiesta sul cinema italiano 

(3* p u n t a t a ) di Gianni T o t i 

GIOVEDÌ' 2 8 F E B B R A I O 

2* : grande diffusione . elettorale 

»> VIE NUOVE 
N. 9 

pubblica un eccezionale documentario: ' 

«ITALIA 1943» 
1 grandi scioperi del marzo - I partiti 
nella clandestinità - Il crollo del fasci
smo - Il governo Badoglio - L'8 settem
bre - L'inizio della Resistenza - La svol
ta nella guerra di liberazione nazionale 

E' un NUMERO SPECIALE A 92 
PAGINE a prezzo invariato 

40 PAGINE ILLUSTRATE 
DA STACCARE E CONSERVARE 

Gli « Amici » rimettano le prenotazioni entro 
la mattinata di lunedì 25 FEBBRAIO 

W.y. 
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Un *secondo froute » si e aper-
to contra Salazar in Guinea, dorr 
i patrioti sono pussati in questi 
giorni all'uttucco contro le truppe 
colonialiste portoghesi. Per la pri
ma volta la stampa e la radio .di 
Lisbona lianno dato notizia il 26 
gennaio scorso die avvenimenti di 
carattere militare sono intervenuti 
recentemente nella Guinea « p o r -
toghese ». In una <r nota internazio-
nale », il commentatore del quoti-
diano ufficioso Diario de Manila 
(Lisbona, 26 gennaio), parlando 
dell'azionc dci patrioti guineani, hn 
scritto: « S i verifica in Guinea la 
stcssa CQsa chc si e avuta in Ango
la e il problcina si pone, in princi-
pio, ncgli stessi termini >. 

In realta. la lotta del patrioti 
e b b e inizio nel luglio del 1961, ma 
si tratto allora piii che allro di 
sporadiche azioni di guerriglia alia 
frontiera con il Senegal. Oggi, in-
vece, si trutta di una guerra parti~ 
giana in pieno sviluppo con azioni 
che si susscguono con ritmo cre-
scente e cite investono gran part3 
del territorio. Alcuni reccnti comu-
nicati del PA1GC (Partito africano 
da indipendencia da Guinea c Cabo 
Verde) danno la misura dell'esten-
sione che ha assunto la lotta: * La 
notte del 23 gennaio, verso le 22 
— dice il primo comunicuto — un 
commando PAIGC, diretto dal no
stra compagno Sanha, ha attaccaw 
di sorprcsa il campo- militare por-
toghese di Fulacunda, i cui soldati 
si erano macchiati di violente re-. 
pressioni contro le popoluzioni in-
difesc. Nello scontro sono stuti uc-

< r.isi almeno sei soldati nemici. Piii 
di una diecina sono rimasti feriti. 
I nazionalisti si sono impadroniti 
di armi e munizioni ». < II 24 gen
naio, verso le 18 — avvertc un al-
tro comunicato — u n gruppo di 
combattenti della zona di Catic, 
diretto dal nostro compagno Mar-
cha, ha. attaccato di sorpresa i sol
dati liemici cfie sV trovavanp' nel 
villaggip.del traditore Malan Djas-
si, che con ,i suoi diisiliari, e al ser-
iiizio delle forze colonialiste. Pa-
recchi soldati nemici sono stati fe
riti, due traditqri africani uccisl e 
lo stesso Malan e stato gravemente 
ferito ». « All'alba del 25 gennaio — 
si legge ancora — tin altro gruppo 
di combattenti della zona di Fula
cunda, dirctti dal nostro compagno 
Diallo, ha attaccato di sorpresa lu 
caserma portoghese di Brandan, 
installata in un deposito della so-
cieta commerciale d'Oltre Mare (il 
principalc monopolio per le ara-
chidi esistente nella Guinea). I sal-

.dati nemici tmnno avuto 20 morti e 
un numero indefinito di feriti. II de
posito e stato incendiato. Numero-
se armi sono state sequestrate ». 

Inoltre postazioni colonialiste so
no state attactate con bombe a uia-
no e armi automatiche a Tite, Em-
pada e ncll'importante centro ri-
sicolo di • Salancour. In parecchie 
regioni produttrici di arachidi (Be-
gene, Befata, Buba) sono stati di-
strutti numerosi silos e depositi di 
questo prodotto, il piu importante 
per lo sfruttamento colonialista del
ta Guinea. Che la lotta dei patrio
ti guineani diventi ogni giorno piu 
efficace e anche dimostrato dalle 
misure che i colonialisti sono stati 

costrctti ad adottare. Le autoritd 
di Salazar, infatti, hanno fatto cva-
cuarc dal sud del puese, via mare, 
tutti i civili europei. Le strade chc 
portano a sud sono controllatc dai 
nazionalisti che dominano vaste zo
ne di qucsta regione. Non solo, ma 
died ufficiali e IS soldati porto
ghesi sono stati arrestati nella zona 
di San Domingo c rispediti in Por-
togallo sotto Vaccusa di simpat'ui 
verso il movimento di libcrazione 
nazionalc. 

Anche in Guinea, come iwll'An-
gnla, lo sfruttamento dcgli africani 
ha raggiunto forme c metodi bcst'ui-
li. Basti dire chc su oltrc 510 mila 
abitanti, i cosiddetti « civilizzati » 
o « a s s i m i l a t i > sono appena 1478 
(statistichc portoghesi del 1958). In 
altre parole, oltre il 99% della P'J-
polazione viene considerato ancora, 
dopo secoli di dominazione colonia
lista. dei c ?ion civilizzati». Lo 
« Statuto degli indigent portoghesi 
delle province della Guinea», del 
20 maggio 1954, definisce i « JIO» ci
vilizzati » « p e r s o n e di razza n e 
g r o • i cut familiari sono miti... o 
risiedono abitualmente in Gidnca... 
c che non hanno avuto una istru-
zione e die non hanno gli tisi P i 
costumi sociali necessari per essc-
re soggetti al diritto privato e pub-
blico e applicato ai cittadini porto
ghesi ». I < non civilizzati », non sol-
tanto non si possono spostare sen-
za autorizzazione, non solo non 
hanno diritto al voto e non posso
no aderire ai sindacati. ma essi sono 

soggetti al lavoro forzato a tutto 
vantaggio delle grandi societa por
toghesi, che vedono ogni anno au-
mentare i loro profitti. 

Fin dal 1961 esiste in Gidnca un 
Fronte di libcrazione che raggrup-
po tutti i partiti c le organizza-
zioni politiche del territorio. Tale 
Fronte e sorto nel corso di un con-
gresso costituitiva svoltost a Dakar 
nel luglio del 1961. La sua forza 
principalc e costituita dal Partito 
africano dcll'indipendenza delta 
Guinea e del Capo Verde. Recente
mente il PAIGC ha inviato un me
morandum all'ONU in cui denuncia 
Vappoggio che la NATO e VAfrica 
del Sud stanno concedendo al Ppr-
togallo e la presenza di militari 
spagnoli tra le forze armate colo
nialiste che operano in Guinea. In 
questo documento il PAIGC solle-
cita Vapplicazione immediata del
la risoluzione del 14 dicembre I960 
sulla fine del colonialismo. Inoltre 
in una nota aperta al govcrno por
toghese, esso afferma che il PAIGC 
non manchera al suo dovere di svi-
luppare la lotta del popolo guinea-
no fino alia vittoria, ma nello stes
so tempo esso. e pronto a un dialo-
go leale con il governo di Lisbo
na per la liquidazione pacifica del
la dominazione portoghese per via 
di negoziato. Accetterd Salazar 
questo estremo appello? L'esempio 
di Goa dimostra che soltanto la 
forza pud piegare il dittatore. 

Dante Gobbi 

Il peschereccio sta-
I tunitense alia deri-
| va sarebbe stato 

fatto segno al lan-
cio di razzi da 
parte di Mig cu-

| bani - Incidenti a 
Miami fra fuoru-

sciti e polizia 

II viaggio di Betancourt ne e un sintomo 
j . . , — — — . . . . . • . • . — . . ., — — - — i . , i • - • - T . . • 

America latina: 
f allisce l# Alleanza 

per il progresso 

Part ig iani bloccano una v ia ne l la boscagl ia con tronchi d'alberi d u 
rante nn'azione di guerriglia. 

Londra 

II nuovo 
governo-ombra 

laburista 
Nel Gabinetto anche il premie Nobel Noel 
Baker - George Brown vice-leader del partito 

I.ONDRA. 21 
I/esponente laburista George 

Brown, rivale di Hnrolcl Wil
son alle elezioni per lr, lea
dership del Partito. 'na accet-
tato di mantenere la cr.rica di 

Vice ministro 
della R.P. cinese 

in missione in 
Inghilterra 

LONDRA? 21. 
II ministcro del Commercio 

britannico ha annunciato oggi 
che Lu Su-ciang. vice ministro 
del Commercio estero della 

. Ttcpubblica popolare cinese, ha 
accettato di visitare la Gran 
Bretagna per la fine di marzo. 

Lu Su-ciang si tratterra in 
Gran Bretagna per tre setti-
m 

Baltimore 

400 negri 
arrestati per 

«pic€hettaggio» 
Partecipavano ad una campagna per 
I'infegrazione razziale in un cinema 

vice presidente d*?l - Labour 
party**, che sia ricopriva pri 
ma della morte di Hugh Gait-
skell. Nel corso detla siessa 
riunione durante la quale 
Brown ha confernmto di man
tenere" la carica. e stato anche 
proceduto alia nomina del 
« governo ombra - che risulta 
cosi composto: 

Wilson. 46 anni. -pr imo mi
nistro -: Brown, 48 anni. - vice 
primo ministro- c ooordinatore 
della politica interna, con par-
ticolare riguardo alia politica 
sindacale; Gordon Walker. 55 
anni. affari esteri; Denis Haley. 
45 anni. difesa; Arthur Bot-
tomley. • 56 anni. affari colo
nial!; John Strachey. 61 anni. 
relazioni col Commonwealth: 
R. Crossman. 55 anni, affari 
scientifici; Philip Noel-Baker: 
63 anni (vincitore di un premio 
Nobel per la . pace) problemi 
del disarmo. 

Come si sa il -governo om
bra - e il nucleo essenziale 
di quello che dovrebbe essere 
il gabinetto inglese nel caso 
che I laburistl vincesscro le 
elezioni. 

Nehru: niente 

basi straniere 

in India 
NUOVA DELHI, 21. '•• 

II primo ministro indiano 
Nehru ha dichiarato oggi al 
parlamento che 1'India deve 
adottare misure per rafforzare 
la propria aviazione • ma ha 
escluso la dislocazione sul ter 
ritorio indiano di unita aerec 
straniere o la costituzione di 
basi r.eree straniere. 
. Proseguono 'intanto i collo. 
qui e i lavori della missione di 
studio militare degli Stati Uniti 
e del Commonwealth in India 
I) risultato dell'attivita di tale 
missione ?arft reso ' noto fra 
qualche giorno.' 

BALTIMORA, 21 
Piii di 400 studenti univer-

sitari negri e bianchi si tro-
vano in prigione a Balt imora 
in segui to ad una campagna 
intcsa ad ot tenere l' integra-
zione razziale di un c inema 
della citta. 

Ieri sera, per il sesto gior
no consccut ivo , mentre 300 
studenti hanno formato pic-
chetti davanti a l l ' ingresso 
del c inema, la polizia ha ar-
restato 74 studenti appena 
quest i si sono al lontanati da: 
picchetti per entrare nel ci
nema. Sono stati accusati di 
turbamento del l 'ordine pub-
blico e di v io laz ione di pro-
prieta. . La cauzione per la 
Iiberta • provvisoria e stata 
ora fissata, dopo progressivi 
aument i nei g i o m i scorsi, a 
600 dollari . 

Le carceri sono cosl p iene 
c h e gli s tudent i sono c inque 
o set per cel la mentre altri 
dormono nei corridoi. 

I 
W A S H I N G T O N , 21 

I II Dipart imento del la difesa 
ha annunciato che ieri due ae-
rei cubani di t ipo Mig hanno 

I sorvolato un peschereccio 
s tatuni tense al ia der iva ne l 
golfo del la Florida. I due 

I aerei avrebbero lanciato raz-
CL\ in direzione del pesche
reccio. " II presidente K e n n e -

I d y ha ordinato al le forze 
armate degli Stat i Unit i di 
organizzare c ogni az ione ne-

I cessaria > per ev i tare il ri-
petersi di « attacchi > c o m e 
quel lo di ieri. U n secondo 

I annuncio del la Casa Bianca 
ha confermato che l 'URSS 
ha comunicatp al governo 

| U S A il ritiro di d iverse mi-
gliaia di militari soviet ic i da 
Cuba. L'annuncio del la pre-

I sidenza saluta il gesto s o v i e -
tico « c o m e un uti le passo 
per la riduzione del la ten-

I s ione internazionale •>. 
L'episodio del pescherec

cio — annunciato contempo-
I r a n e a m e n t e a quel lo di inci-

denti tra esil iati cubani e po-
. lizia avvenut i s tamatt ina a 

• -Miarhi ' - i -ha- fat to crescere di 
• nuovo la « febbre cubana > 

I
negli ambienti polit ici de l la 
capitale americana. U n por-
tavoce del minis tro de l la 

I difesa ha precisato che i due 
Mig cubani hanno sorvolato 
il peschereccio americano 

I « L ' A l a > in un punto de l l e 
acque internazionali p i i i . v i -
c ino a Cuba c h e alia Flori-

I d a ; piii prec isamente a 60 
migl ia naut iche dal le coste 
settentrionali di Cuba e a 78 

I migl ia a est-sud-est di K e y 
West. • - • • , : * 

Passando sul peschereccio , 
I i due Mig hanno lanciato al

cuni razzi a poca distanza 
dall ' imbarcazione. ev idente -

I m e n t e per segnalare ai due 
pescatori la necess i ta di in-
vert ire la rotta. II pesche-

I r e c c i o , in realta, andava da 
due giorni alia der iva per la 
rottura del t imone. II c o m u -

I n i c a t o del Dipart imento del 
la difesa americano precisa 
che i Mig si sono subi to al-

I lontanati , mentre in terveni -
vano ricognitori ve loc i del -
Taviazione americana. "..-,• < 

i Poiche alcuni giorni or so
no due pescherecci cubani 
erano stati aggrediti in acque 

a territoriali cubane da u n 
battel lo armato di naziona-

Ilita sconosciuta, il ge s to dei 
Mig di segnalare coi razzi 
al peschereccio < L'Ala > la 
necess i ta di invert ire la rotta 
si spiega fac i lmente . Si sp ie -
ga m e n o la reazione isterica 
di certi circoli americani c h e 
ha immedia tamehte indotto 
K e n n e d y a inviare una nota 
di v io lenta protesta a Cuba, 
ch iedendo «esaur ient i sp ie -
gazioni >. .; : 

D"altra parte u n portavoce 
del minis tero del la difesa ha 
tenuto a precisare che i Mig 
e i caccia intercettatori ame
ricani non hanno a v u t o al-
cun contatto diretto . E m e n 
tre la Casa Bianca parla di 
< attacco >, in alcuni ambien
ti governat iv i si fa notare 
che i Mig hanno c e r t a m e n t e 
lanciato i raz^i a be l la posta 
fuori dal bersagl io , m e n t r e 
s e avessero vo lu to c a t t a c c a -
r e » avrebbero potuto facil
m e n t e centrarlo. 

I disordini di s tamatt ina 
a Miami sono stati una vera 
sommossa . Cent inaia di cu
bani si sono scagl iat i contro 
la polizia quando questa ha 
tentato di proteggere da l l e 
loro ire quattro c i t tadini 
americani c h e si erano pre-

II dramma degli emigrati 

«Mamma e papa, 
tornate a casa!» 

Accorata lettera di 
una bambina di 
Tricarico ai geni-
tori in Germania 

Dal corrispondente 
M A T E R A , 21. 

« Cara m a m m a e papa, 
vi dico che lo sto bene con 
1 nonni ma pero se stavate 
vol aua per me era un'altra 

: gioia, ma perd non fa nien
te perche vlo vi voglio lo 
stesso bene. Mar ia piange 
sempre perche vi chlama e 

' non vi vede, la notte quan
do si sveglia chiama il no-

• me dl m a m m a . Caro papa 
e m a m m a quando verrete? 

. Ora mi hanno detto che si 
faranno le votazioni e lo 
spero che dovete venire an
che vol per dare II voto ai 
comunisti che mi hanno det
to che sono contro le ml -
grazioni e che vogliono far-
vl lavorare nel l ' l ta l ia. • I 
nonni stanno bene, ma lo 
mi displace di vedere II non-
no che ha 60 anni e che va 
ancora a lavorare. Mar ia 
e lo stlamo bene e vi ab-
bracciamo e vi baclamo 
forte forte. Vostra figlia An
ton ietta ». •-•'• -•:" =- :.= 

Qil'esta'~'e"la~ tettera^cne-
Antonietta, una ragazza di 
13 anni di Tr icarico, scrtve 
ai genitori emigrat i In Ger-
mania. Antonietta e Mar ia , 
la sorellina di 3 anni circa, 
sono rimaste col nonni, altr i 
due fratel l lnl sono in un 
convitto di monaci nel Sa-

- lernitano. I I fratello piu 
grande e In Germanla con 
i genitori. In questo modo 
sono rimaste divise migliaia 
di famigl ie lucane. II loro 
d r a m m a , cominciato piO di 
cinque anni fa , oggi con-
tinua ancora, si aggrava, 
diventa quotidianamente piQ 
drammatico. Pr ima 4 eml-
grato II padre, per pochl 
mesi, si diceva. Tomato , e 
nata la plccola Mar ia e 
poi di nuovo in Germanla . 
Quando, dopo tre anni tbr-
na a casa, si trascina dle-
tro la moglle e la famigl ia 
si spezza in due tronconi. 
Ora Antonietta, che ha ftnl-
to le elementari , r icama e 
aspetta, ma la sua, come 
altre migliaia di famigl ie, 
ha ormai messo le radici 
ali'estero « p e r sempre ». 

' Non vogliono * piu tornare 
. perche la Lucania e r lma-
>•' sta terra di mlseria e di 

abbandono, perche in Luca
nia, nonostante sia stato 

• scoperto tanto metano (i l 

La piccola Maria, sorel la minore del la bambina che 
ha scritto la lettera, in s i eme con la nonna 

bacino piu grande d'Euro-
p a ) , non si costruiscono le 
fabbriche che pure sono sta
te promesse dal governo, 

Cosi i paesi gia vuoti, 
continuano a spopolarsl: r i -
mangono solo I vecchi, le 
donne, molt! bambini, gli 
invalid!, il maestro, il pre-
te e il farmacista. E II fat
to piu impressionante e che 
ora non vanno via solo I 
braccianti e i disoccupati, 
ma partono tutt i , dai paesi, 
dalle campagne, dalle bot-
teghe artigiane. 

In un paese, • Craco, e 
emigrato anche il sindaco: 
ha dato le dimissioni ed e 
andato via per sempre a 
cercare lavoro nel Nord. II 
Consiglio comunale e lette-
ralmente dimezzato, ogni 
giorno si chiude qualche ca
sa, il paese e ormai senza 
vi ta . A Salandra un terzo 

della popotazione e partito. 
Da Grassano, ogni sera, 

la vecchia « corriera della 
speranza » scende giQ alio 
scalo ferroviario carica di 
lavoratori che se ne vanno: 
il treno di mezzanotte It 
porta a Napoli e poi al 
Nord e ali'estero. A marzo 
dello scorso anno gli emi
grati di questo grosso co-
mune di circa 10.000 abi
tant i , erano oltre duemila; 
ora nessuno sa piO dire 
quanti sono. 

Accettura, Stigliano, Grot-
tole, Miglionico, Pomarico, 
Ferrandina, i comuni del
la montana, I comprensorl 
del l 'Ente Riforma, Irsina, 
ognuno dei paesi lucani pud 
scrivere il suo elenco di 
« assenti ». Gli emigrati so
no piO di 25 mi la . 

D. Notarangelo 

Nella Repubblica democratica tedesca 

I11962: un anno di 
success! economic! 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 21 

II 1962 e stato per la RDT. 
pure fra difficolta di vario ge-
nere. un anno di ulteriore con-
solidamento delle basi econo-
miche. II piano - annuale della 
produzione industriale e stato 
sdempiuto largamente. La pro
duzione industriale e salita del 
6.1*% rispetto a quella'deil'anno 
precedente. La produttivita e 
salita dell'8.4^,. I costi di pro
duzione sono stati ridotti del 
2.8%. 

Questi tre elementi indicano 
con sufficiente chiarezza che e 

sentati davanti al ia s e d e ' d e l legittimo da parte delle auto-
.:ta dells RDT definire il 1962 
come un anno di successi eco-
nomici. E questa indicazione 
e confermata dall'intera rela-
zione della commissione cen-
trale di statistica. oggi pubbli-
cata, e nella quale per altro non 
vengono taciute o sottovalutate 
le debolezze manifestatesi Tan-
no scorso: ad esempio il man. 
cato adempimento del piano 
degli investimenti e le insuff)-
cienze nel settore delle carni. 

Dalla folia di cifre e di dati 
ricavismo dalla relazione al
cuni dati di particolare inte-
resse. La fabbricazione dei 
mezzi di produzione ha avuto 
un aumento pari al fl.9%, men
tre significative e stato f.nche 
quello nel settore dei beni di 
consumo: 3%. 

cosiddetto « C o m i t a t o r ivolu-
zionario cubano * con cartel-
li pacifisti. I cartel l i d i ceva-
no: « S i a m o contrari a qual-
siasi so luzione mi l i tare >, 
« Non uccidere », c La guerra 
uccidera l 'uomo o l 'uomo uc-
cidera la guerra >. Numeros i 
esi l iati cubani , tra cui alcu
ni tristi reduci dal famoso 
sbarco di P laya Giron, si 
sono lanciati contro i pacifi
sti. La polizia 6 intervenuta 
in forze ed e scoppinta una 
vera e propria battagl ia fra 
duecento esil iati cubani e un 
cent inaio di agenti di pol i 
zia. Oltre yent i persone sono 
state arrestate. 

Senza entrare in troppi par-
ticolari, si possono citare anche 
i seguenti aumenti percentuali 
in confronto al 1961: chimica. 
aumento del 7.8*: energia. 
7.6^: industria metallurgica 
4.2C<-: costruzione di macchine. 
9 .1^: elettronica. 13.9%: attrez-
zature chimiche e condiziona-
tori. 14.18%; macchine utensili, 
11.8*>; macchine per la indu
stria mineraria 10.2%. n piano 
non e stato invece adempiuto 
in una serie di rami indu
strial!. tra cui: trasformaton 
(—13.4%). motori navali (^1.4 
per cento), macchine Offset 
(—13.4%). .-. 

Vale la pena ancora di aare 
le seguenti cifre relative alia 
produzione di beni di consumo 
durevolj: frigoriferi. aumento 
del 15,3%: lavatrici elettriche. 
22.4%: cucine elettriche. 28.2%; 
televisori. 23.3%: mobili. 7.7%. 
Nella RDT una famiglia su tre 
possiede oggi un televisore. Po-
tra anche interessare di sapere 
che nel 1962 sono state costrui-
te nella Repubblica democra
tica tedesca. 87.200 abitazioni. 
e che la popolazione ha acqui-
stato merci per 47.3 milioni di 
marchi. che il consumo dei ge-
ncri alimentari e aumentato 
dell'1.6%. 

Le cifre sono aride. ma non 
falsano i termini del sostan. 
ziale successo economico. Nel 
settore industriale, l'aumento 
della produttivita e senza (*ub-

bio il risultato di maggiore 
importanza. Tuttavia. anche la 
riduzione'dei costi nella misura 
non trascurabile del 2.8% nelle 
Industrie nazionalizzate. rap-
presenta un risparmio di un 
miliardo di marchi che ha con-
tribuito. indubbiamente, ad ac-
crescere la ricettivita nelle In
dustrie stesse. 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti, nell'insieme si re-
gistra un aumento rispetto al 
1961. ma il piano del 1962 e 
stato compietato soltanto per 
il 95% anche in rami impor
tant dell'industria Nell'agri-
c-oltura la produzione globale 
e per cttaro di grano, patate 
e piante oleose e aumentata. 
ma nel settore zootecmco le 
conclttsioni non sono state al-
trettanto soddisfacenti. anche 
per I'insufficicnte produzione di 
mangiml e di foraggi registrati 
I'anno scorso. 
• Fondamentale tuttavia ri-

mane quanto fu rilevato sia al 
6* congresso > della SED che 
in altre recenti occasioni: 1) che 
non basta pari a re di quantita 
di merce prodotta in adempi
mento al piano, ma bisogna 
che si tenga sempre I'occhio 
anche alia qualita dolle merci 
siesse: 2) chc la produttivita 
deve essere portata a livello 
dei paesi industrialmentc piu 
sviluppati. : 

Giuseppe Conato 

WASHINGTON, 21. 
Nel comunicato conclusi t io , 

del governo americano sulla 
visita a Washington del pre
sidente vcnczuelano Betan
court si csprime il pieno ap-
poggio degli Stati Uniti al 
Venezuela nella lotta contro 
la « c a m p a g n a del comuni-
smo internazionale aiutata 
in particolare da Cuba». 
Questo significa approvazio-
nc piena da parte di Ken
nedy del piano propostb da 
Betancourt, ieri, in un di-
scorso al . « Nationul Press 
Club >: continuare il piu se-
vero blocco economico, re-
stringere e tagliare ogni ac-
ccsso a Cuba per mare e 
aria, appoggiare e stimolarc 
la resistenza contro Castro 
all'interno di Cuba. 

II comunicato del govcrno 
americano, al termiiic della 
visita di Betancourt, sottoli-. 
nea la * gravita della situa-
zione determinala dallo sta-
bih'rst d Cuba di una roc-
caforte • antidemocrattca e-
stranea » c indrco nell'Orga-
nizzazione degli stati ameri
cani — VOSA — la base del
ta sicurezza interamericana. 
II comunicato aggimige chc 
gli interessi petroliferi del 
Venezuela saranno tenuti 
presenti nel pragramma d i 
importazione degli Stati 17-
niti. 

Anche Vagenzia sovietica 
Tass rileva, da recenti dichia-
razioni di Edwin Martin, se- . 
gretario di stato per gli af
fari interamericani, che il 
piano d'azione del governo 
USA nelVAmerica latina si 
riassume sempre piii c h t a r a -
mente nel proposilo di liqui-
dare il movimento di libe-
razione nazionale in tutto il 
contincntc, rovesciare il go
verno rivoluzionario cubano 
e usare i pretest aiuti della 
€ Alleanza per il progresso > 
per la diversiane idcologica. 
Martin — rileva la Tass — ha 
chiesio I'isolamento di Cuba 
e ha esaltato le azioni degli 
Stati Uniti per soffocare e-
conomicamenle Visola. 

II bilancio del viaggio di 
Betancourt a Washington de
ve essere valutato soprattut-
to alia luce del cresccnte 
moto di rivolta popolare con
tro la dittatura, nel Vene
zuela, e del fallimento della 
« Alleanza per il progresso », 
Il • piano « Alleanza per il 
progresso >, elaborato dal 
presidente Kennedy e dai 
suoi collaboratori per I'A-
merica latina, si troua *in 
grave pericolo di collasso». 
Tale e la conclusione cui e 
giunto un comitato di uomini 
d'affari e di funzionari go
vernativi, presieduto da J. 
Peter Grace, della W. R. 
Grace and Company, che ha 
studiato i mezzi atti a ri-
sollcvarne le sorli e ha con-
cluso i suoi lavori con con-
trastanti raccomandaziom. -
Ne da notizia, nel suo.ulti
mo numero, il settimanaley 
U. S. N e w s and World Re
port, p e r il quale la crisi del 
piano kennediano e parago-
nabile a quella tviluppatasi 
in seno alia NATO 

Il settimanale ricorda che 
il programma di Kennedy . 
prevedeva Vinvestimer.to ncl-
VAmerica latina, in died an
ni, di cento miliardi di dol
lari, undid dei quali di pro-
venienza pubblica. nove for- _ 
niti da compagnic statuni-
tensi c ottanta da compagnic 
latino-americanc. «71 pia

no — prosegue U. S. N e w s 
and World Report — fi ora 
nl suo secondo anno. E che . 
cosa e accaduto? II denaro v-
offcrto dai - contribuenti a-
mericani c scrvito soprattut-
to a salvare dal lallimcnto 
monete pcricolanti. I capita-
listi latino-americani hanno 
fatto cspratriare il loro de-
naro per salvarlo e quelli 
americani hanno prclevato 
nell'Amcrica latina piii di 
quanto vi avessero recente
mente investito ». 

Nel rapporto inviato alia • 
Casa Bianca, a nomc delta 
maggioranza della commis
sione, Grace afferma in so-
stanza che i capiialisti ame
ricani hanno ragionc di con-
sidcrare « f roppo rischiosi > 
gli investimenti in America 
latina e che il qovcrno, se. 
vuole chc tali investimenti 

vi siano, deve • fornire un 
t aiuto > sot to forma di age- • 
votazioni fiscali, 'sovvensio-
ni. cccctcra. 

II rapporto di maggioran
za c quello di minoranza con-
cordano nel ritcnere che il '• 
p i a n o sia sull'orlo del fatli- ; 
mento. « C o r r i a m o il grave •' 
pericolo di subirc una gra- '-. 
vissima disfatta nei nosfr i i n - * 
te ress i stratcgici > dice il" 
rapporto Grace. * Siamo sem
pre piii preoccupati — scri* 
ve per la minoranza David > 
Rockefeller — per la possibi-
Iitd chc il piano faVisca per 
mancanza di chiarezza nel 
sud obicttivi: 

' i 

'M •iL<Jc.£'x~dSl;:i: 
Vv'vi.-'* ; J ?.-*.! 
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prove H - USA 
nell'atmosfera 

Agitando la « minaccia» del dialogo tra i due K 

De Gaulle cerca di 
spaventare gli europei 
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L'inviato di Kennedy oggi a Parigi - Bonn 
al centro degli interessi anglo-americani 
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II premier 

iinlandese 

a Mosca 
MOSCA. 21. 

U primo ministro fmlandese. 
Karialainen. ha avuto stamat-
tina un primo colloquio con 
Krusciov al Cremlino. cui ha 
fatto seguito un pranzo al qua
le hanno preso parte anche i 
primi vice presidenti del Con-
siglio Kossighin e Mikoian. i 
presidenti dei Comitati statili. 
ii ministro degli Esteri Gro-
miko e altre personality ' del 
governo sovietico. 

Karialainen era arrivato sta-
mattina alia stazione * Lenin-
grado - di Mosca per una vi-
6ita di dieci giorni che ha 10 
scopo * di sviluppare e di con-
EOlidare — come ha detto Kru
sciov accogliendo l'ospite — i 
xapporti di buon vicinato che 
gia esistono tra 1'Unione So-
vietica e la Finlandia*. 

II premier finlandese avra 
infatti numerosi incontri con i 
dirigenti del governo sovietico 
per esaminare assieme ad essi 
I vari aspetti della situazione 
lntemazionale e la possibility 
di un ulteriore allargamento 
degli scambj commerciali nel 
quadro di una collaborazione 
economics gia - assai intensa. 
Questa possibility era stata esa-
minata quattro giorni fa. in 
mo do del tutto favorevole, dal-
lo stesso primo ministro Kru
sciov che aveva ricevuto al 
Cremlino un nutritb gruppo di 
industriali e operatori econo
mic! finlandesi. 

» 

Articolo 
della « Pravda 
sul « Qi/ofirfiono 

del Popolo » 

PECHINO. 21. 
H testo integrate dell'edito-

riale della Pravda del 7 gen-
naio intitolato * Rafforziamo la 
unita del movimento comuni
sta >» e pubblicato oggi — an-
nuncia l'agenzia «Nuova Ci-
na» — dall'organo del PC ci-
nese *Il quotidiano del po
polo*. 

Lo stesso giornale aveva pub
blicato ieri integralmente. de-
dicandovi piu pagine, il testo 
del discorso pronunciato il 
12 dicembre da Krusciov di-
nanzj al Soviet supremo del-
I'URSS. 

Confro Aref 

una profesta 

del PC ceco-

slovacco 
- • • :•: PRAGA. 22. -. 

II comitato centrale del Par-
tito comunista cecoslovacco ba 
emesso un comunicato sulla si
tuazione nell'Irak, in cui viene 
•spressa una dura condanna 
contro l'ondata di . terrore an-
ticomunista scatenata da Aref 
c dal suo governo. 

Il nuovo regime, che ha pre
so il potere all'insegna di pa
role d'ordine anti-imperialiste, 

• di liberta e di giustizia sociale. 
dice la dichiarazione. ha mve-
ce scatenato un'ondata di per-
secuzioni. proprio contro le for-
ze palriottiche che si sono sem-
pre battute per la democrazia. 

: il progresso e la pace. Si fa 
appello in particolare. alia - l i -
quidazione fisica- dei comunl-
iti. contro i quali la persecu-
zione e particolarmente bruta-
le. Non a caso, tale azione ha 

jjk<p; Tiscosso il platteo dei circoli piu 
•£*& >reazionari deirimperialismo in. 
it-*, ternailonale. 

.' La dichiarazione conclude 
esprimendo la fraterna solida-
rieta dei comunisti e dei lavo-

. ratori cccoslovacchi con i co
munisti e i democratic irache-

.ni. e la convinzione che il po-
*polo deirirak unira le sue for-

.^ze per conquistare un regime 
„|i democratico. Altre iniziative di 

^ ' p r o t e s t a sono state prese dai 
sindacati, daH'Unione donne ce. 

p S coslovacche, dalla Croce Rossa 
-^'' (che ha inviato un appello alia 

if 

y,rs,-:. 

S*St Crore 
Ginevra) 

Rossa intcrnnzionale a 
e dall'Unione degli 

PARIGI, 21 
La possibile ripresa di tin 

dialogo sovietico-americano 
su Berlino viene affacciata 
con sempre rhaggiore insi-
stenza. « / due K d'accordo 
per un baratto Berlino-Cu-
ba », ha scritto Paris-Presse. 
La partenza delle truppe so-
vietiche da Cuba viene in-
terpretata dalla Nation co
me il primo atto che prelu-
derebbe ad- un ipoteti^o ac-
cordo su Berlino. La Nation 
riferisce, allarmata, anche le 
voci secondo le quali Ken
nedy cercherebbe di conclu-
dere un accordo di insieme 
con I'URSS. prima che la 
Francia disponga della sua 
forza di dissuasione, e av-
verte Washington che * sol-
tanto assieme all'Europa una 
pace duratura e una vera di-
stensione potranno essere 
stabilite tra Est e Ovest >. II 
nervosismo di cui da prova 
Parigi sembra pero far per-
no, piu che sulla < preoccu-
pazione > che si stia per av-
viare a scioglimento qualche 
nodo decisive della iensione 
lntemazionale senza la pre-
senza della Francia, su un 
disegno politico piu rischio-
so. Spaventare i governi rea-
zionari d'Europa agitando di 
froute a loro lo < spaurac-
chlo* deU'intesa t ra i due K, 
e trascinarli sulle posizioni 
francesi, che sono oggi so-
stanzialmente quelle di farsl 
riconoscere il ruolo di mas-
simo difensore dell'Occiden-
te europeo, e di consentire 
a che la Francia assuma il 
controllo della NATO. 

D'altra parte, il momento 
e propizio, in quanto Mer
chant arriva doman't a Pa
rigi. II piano di attacco dei 
francesi contro gli USA e 
stato illustrato dal segreta-
rio generate dell'UNR, sena
tore Baumel, il quale, nella 
Commissione difesa del-
I'UEO, ha assunto una posi-
zione piu che esplicita sulla 
forza atomica multilaterale. 
La Francia non sarebbe con-
traria ad essa, se questa ve-
nisse posta sotto il controllo 
di un paese europeo, e resa 
indipendente dagli USA. 
Questo paese europeo sareb
be la Francia. L'azione di 
Parigi, ha avuto echi in Spa-
gna, dove, per la prima vol-
ta, I'organo franchista ABC 
attacca la politico america-
na. € Vogliamo essere allea-
ti e non satelliti>, afferma 
ABC raccogliendo il prido 
di guerra del generale. Se
condo informazioni prove-
nienti da Washington, si af
ferma intanto che USA, In-
ghilterra e Germania occi
dental sarebbero d'accordo 
per accettare Viniziativa so~ 
vietica di riaprire il dialogo 
su Berlino, ma si lascia ca-
pire che Vostacolo frapposto 
dalla Francia crea gravi dif-
ficoltd.. >....• 

Ma chi occupa il cuore 
delVallenzione politica, con-
tesa da tutte le parti, blan-
dita e carezzata, e ancora 
una volta la grande domi-
natrice dell'Europa: la Ger
mania di Bonn. Oggi essa e 
al centro degli interessi po-
litici degli anglo-americani: 
questi offrono ai tedeschi 
un posto nello < Standing 
group », I'organismo milila-
re • piii' importante • della 
NATO, composlo nel 1949 
con i soli anglo-franco-ame-
ricani, e inoltre, passando 
sopra gli accordi di Nassau, 
sono pronti a promelterle 
un armamento nucleare. Gli 
USA hanno Vobiettivo fon-
damentale di rompere Val-
leanza franco-tedesca, e ri-
guadagnare i favori di Bonn, 
isolando la Francia. De Gaul
le tira dall'altra parte, fa 
capire ai . tedeschi che. gli 
USA intendono mollarli, 
che le loro promesse sono 
quelle del marinaXo, ed c 
pronto ad ogni concessione 
possibile. La politica volpi-
na di Adenauer domina lo 
Occidente ogni giorno di 
piu. Giocando sui due tavoli, 
Bonn guadagna su tutti e 
due, e si avvia cost a costi-
tuire nell'Europa occidentale 
— entro una decina d'annt 
secondo i calcoli degli esper-
ti — quella gigantesca po-
tenza economica, politica e 
militare che invaho Hitler, 
mettendo a ferro e fuoco il 
mondo, cercd di conqui-
starle. 

*** * 

Bombe sotterranee 

esplose ieri nel Ne

vada - II senatore 

Dodd: un accordo 

impedirebbe la 

realizzazione della 

bomba al neutrone 

« V V 

MOSCA — Una vignetta apparsa sulla « P r a v d a » . Mostra nel r iquadro piccolo una 
caricatura del collaborazionista Laval che sostiene lo stivale del nazismo. Nella v i 
gnetta grande il generale De Gaulle che sostiene oggi lo scarpone della nuova 
Wehrmacht. , - . . , - -,-•:' (Telefoto AP-1 '«Uni ta>) 

Irak 

Appello comunista 
confro il terrore 

Preoccupafe precisazioni degli ambienfi governativi sull'en-
tiffa della repressione - 7 ragazzi uccisi e 22 fferiti a Bassora 

BAGDAD. 21. 
Nonostsnte le pereecuzioni. 

Q Partito comunista . iracbeno 
e riuficito a far sentire la pro
pria voce. Circola clandestina-
namente nella capitale irache-
n a un breve documento (dif-
fuso anche nelle capitali euro-
pee). con vcui uno dei membri 
dell'Ufficio politico del Par
tito. il compagno Anwar Mu
stafa. chiede la solidarieta di 
tutte le.forze democratiche del 
mondo nella proteeta contro il 
regime fascista instaurato nel-
•flrak 

Il documento e redatto in 
forma di - dichiarazione alia 
opinione pubblica mondiale -. 
Eeso definkce la rivolta del-
1*8 febbraio «un colpo di 6ta-
to reazionario e imperialista 
chP ei naoconde 60tto una fac-
ciata nazionalifita» e afferma 

che questo colpo di eta to ~ & ri-
volto contro Tindipendenza del 
paese e contro le conquiste del
ta rivoluzione del I 4 luglio 
1958. che aveva posto fine al 
regime imperialista reaziona
rio e liberato l'lrak dai patto 
di Bagdad». La dichiarazione 
paragon a poi l'ondata di per-
secuzioni anticomuniste e an-
tidemocratiche che ei e imme-
diatamente abbattuta sulllrak 
all'opera delle SS naziste e 
alle misure del regime hitle-
riano. , "^'. 
• «Cari compagni. cari amlci 

— prosegue quindi. in forma 
di appello. Il documento —* le 
vite di migliaia dei migliori 
figli e figlie del nostra popolo 
sono in grave pericolo. cosl 
come la pace e la sicurezra 
delle loro famiglie e dei loro 
bambini. Noi ci appelliamo cal-

Lo scrive l'Express 

La CIA ha diretto 
il colpo di Slato 

PARIGI, 21. 
II settimanale parigino «• Ex

press* di questa settimana af
ferma che il colpo di stato con
tro Kassem e stato organizzato 
dai servizi -segreti americani 
(CIA). Secondo il settimanale 
il piano fu preparato a Monaco 
di Baviera alia fine del dicem
bre del 1962. nel corso di un 
colloquio tra un alto funzio-
nario americano e il generale 
irakeno Nagib el Rubai, rifug-
giatosi in Svizzera dopo la sua 
rottura con Kassem. Il servizio 
segrcto americano — sempre 

secondo il giornale — avrebbe 
sollecitato anche l'aiuto di Lon-
dra e avrebbe avvertito del-
l'operazione anche il presidente 
della RAU. Nasser. Sembra in 
vece che Parigi sia stata te-
nuta all'oscuro di tutto. Lon-
dra avrebbe perd posto come 
condizioni: rinuncia alle pre-
tese irakene sul Kuwait e ri
nuncia alio sfruttamento dei 
terreni petrol if eri tolti alia 
British Petroleum. Mentre 1'ac-
cordo sul primo punto sarebbe 
stato raggiunto, sarebbe rima 
sto apcrto il secondo. 

' 15i« 

damente alia coscienza del 
mondo... a tutti i patrioti. 1 
democratici. gli antifascisti 
perche protestino • immediata-
mente, denuncino e fermino 
questa nerissima ondata di rea-
zione fascista. Noi ci appel
liamo ad essi perche stiano al 
fianco ' dell'eroico' Dopolo ira-
cheno. ii quale sta sviluppando 
la resistenza armata contro i 
traditori e cospiratori alio sco
po di difendere i propri dirit-
t: ad una vita democratica e 
indipendente*. 
• Intanto da f°nti ' diplomati-
che si e appreso che il 6egre-
tario della Federazione mon-
diajf. dei sindacati Louie Sail-
lant ha rivolto airpNU una 
protesta per I'arresto .di mi
gliaia di patrioti iracheni e 
per il fatto che diversi 6ono 
stati fucilati. Il capo della de-
iegazione irachena alle Nazioni 
Unite ha ricevuto istruzioni dal 
suo governo perche in una di
chiarazione ufficiale cercasse 
di 'smentire la notizia -di per-
secuzioni in massa dei comu
nisti. diffusa da tutti ^ H os-
tservatori occidental! a Bagdad. 
Gli arrestati sarebbero solo 
~alcune centinaia». • 

Gli ambienti governativi ira
cheni, cominciano ad essere 
Dreoccupati per l'ondata di oro-
teste sollevata in tutto il mon
do. dalle gesta criminali del 
nuovo regime. Questi ambien 
ti cercano ora di .minimizzare 
i fatti. nascondehdo la realta 
Facendosi interprete di queste 
preoccupazionj anche un g:or 
nale egiziano — .Al Akhbar. — 
tenta dj ridimensionare i fatti 
scrivendo che 1'8 febbralo. gior
no del colpo di stato. solo 
sette comunisti furono uccisi 
a Bassora (e nei giorni se-
guenti?) M a ii giornale com-
mette un altro passo falso per
che rivela un inaudito episodio 
di crudelta: quei sette uccisi 
— scrive Al Akhbar — erano 
ragazzi che tiravano sassate 
contro !a sede del governato-
rato; i soldati aprirono il fuo
co uccidendone sel e ferendo-
ne ventitre. Il giorno dopo mo. 
rl uno dei feriti. 

<f--.'.j.' 

GINEVRA, 21 
Pr ima di lasciare Ginevra 

dove ha seguito i lavori del
la conferenza dei 18, il sena
tore .Humphrey, capo della 
sottocommissione per il di 
sa rmo del seriato americano. 
ha tenuto una conferenz3 
s tampa nel corso della qual? 
ha fatto gravi affermnziom 
sulle intenzioni del governo 
di ; Washington in meri to 
al problema della t regua 
nucleare e del disarmo. 
Humph rey. pur . riconoscendo 
che I 'URSS manifesta U vo 
lonta di realizzare un accor
do, e giunto a porre condi
zioni tali, a lcune delle quali 
anche di sapore ul t imativo, 
da lasciare seri dubbi sulla 
reale predisposizione degli 
Stat i Uniti a t rovare uno 
intesa. Infatti egli, non sola 
ha ribadito che il senato 
americano non ratif ichera 
mai un t ra t t a to che prevc 
desse soltanto t re ispeziom 
(come propone I 'URSS), ma 
ha anche tenuto a precisaie 
che un accordo non s i . basa 
soltanto sulle ispezioni in lo 
co, ma anche sul numero 
delle stazioni nazionali e del
le stazioni automat iche. sul 
come e quando compiere una 
ispezione, sull 'estensione del • 
le aree da ispezionare, sulla 
composizione delle squadre 
di ispezione ecc. II senatore 
ha poi minacciato che se non 
si compiranno sensibili pro
gress} gli Sta t i Uniti po*reb-
bero essere indotti a ripren-
dere anche - le esplosioni 
atmosferiche (quelle sotter
ranee sono s ta te infatti • ri-
prese da qualche tempo e 
anche ieri due esplosioni so
no a w e n u t e nel Nevada) . 
Humphrey ha aggiunto che 
in questo caso un accordo 
uscirebbe fuori dalla porta-
ta dell ' umani ta di questo 
nostro tempo. '.. .._ . _ 

liT difficile, per il momen
to, d i re quanto vi sia in que
ste dichiarazioni di espedien-
te t a t t i co ' e di tenta t ivo di 
indur re i sovietici a fare ul-
teriori concession!. E ' U P fdt-
to perd che le afferma/ioni 
del senatore non si discosta-
no molto dal le posizioni as
s u m e dal suo governo. 

Va ' poi regis t ra ta ancho 
un 'a l t ra dichiarazione, *iuel-
la del senatore democratico 
Thomas Dodd. in cui questi 
sostiene che la firm a di un 
accordo '• per 1* interdizione 
degli esperimenti nucleari 
potrebbe me t t e re in perico
lo la sicurezza del «mondo 
libero > perche impedirebbe 
la realizzazione della bomba 
al neutrone e di un 'mi s s i l e 
antt - missile. L a l bomba al 
neut rone — ha det to Dodd 
par lando al senato — e « una 
specie di raggio della mor tc 
che potrebbe uccidere o met
t e re fuori combat t imento le 
persone che si t rovano nulla 
zona colpita senza provocare 
un fallout apprezzabile e con 
danni minimi agli edifiri e 
alle s t ru t tu re ». 

Infine e giunto oggi a Wa
shington. proveniente da Gi
nevra , il capo della delrga-
zione americana alia confe
renza del disarmo, William 
Foster. Egli ve r r a ricevutr. 
da Kennedy con il quale di-
scutera il punto mor to in cui 
e giunto il negoziato gine-
vr ino. - ' " -
. Come si e det to . gli USA 
hanno effettuato due prove 
H sot terranee. Una esplosio-
ne — e stato ammesso — 
aveva fini mil i tar i . L 'al tra 
« r iguardava — dice il co
municato della Commissione 
atomica —. lo sviluppo della 
encrgia atomica a scopi di 
pace > . ' . ' . ; -

Polaris 
seno al consiglio permanen-
te della NATO * prevedono 
l'istallazione dei Polaris non 
gia su navi da guerra « pa-
lesemente > attrezzate per il 
lancio, come l ' incrociatore 
italiano Garibaldi , ma su na
vi da carico o passeggeri, 
in modo da «accrescere le 
difficolta del nemico* ne l -
l'identificare : i , bersagli di 
un 'eventuale rappresaglia. 

II capo della Casa Bianca 
ha dedicato la maggior par te 
delle sue dichiarazioni al 
problema di Cuba, r ipcrtato 
drammat icamente alia ri-
balta da i rannunc io secondo 
il quale aerei cubnni tipo 
M1G avrebbero attaccato 
con razzi un peschcreccio 
americano «al ia deriva > 
nelle acque a nord clell'isola. 
Kennedy ha innanzitut to 
confermato di avero oidina 
to alle forze a rmate ameri-
cane di in t raprendere « ogni 
necessaria azione >, ivi com-
presa la ritorsione mil i tare. 
per impedire il ripetersi di 
episodi del genere. Ha sog-
giunto che gli Stati Uniti 
« t e r r a n n o Cuba responsa-
bile del l 'accaduto» e che 
un'energica nota di protesta 
6 gia par t i ta alia volta del-
l 'Avana. 

Nelle sue risposte alle do-
mande dei giornalisti, che 
sono s ta te numerose, Ken
nedy e sembrato voler evi-
tare una «drammatizzazio-
ne » dell 'episodio, tale da al i -
menta re la campagna oltran-
zista del Congresso: ha re-
spinto ad esempio, la clas-
sificazione dei MIG come 
« armi offensive », ha affer-
mato che « non e chiaro se 
l 'attacco sia stato deciso dal 
governo o sia frutto di una 
iniziativa dei piloti dei cac-
cia cubana >, ed ha espresso 
il parere che l'episodio ; sia 
dest inato a restare * isola
te >. In questo contesto, pe
ro, e in relazione con gli or-
dini impart i t i alle forze ar
mate, ha fatto affermazioni 
assai gravi , come quella se
condo cui saranno il segre-
tario di Stato e il segretario 
alia difesa a stabi l i re « fino 
a che punto le forze ameri-
cane pot ranno spingersi nel-
l ' inseguire aerei o navi cu-
bane responsabili di a t -
tacchi >. 

Kennedy ha par la to infine 
di Berlino e della t regua 
nucleare. Per Berlino, egli 
ha annunciato una prossima 
r ipresa del dialogo diploma-
tico con I 'URSS, alio scopo 
di c accer tare se sia possibi
le concludere con I 'URSS 
un'equa soluzione del pro
blema ». Quanto alia t regua 
atomica, il presidente ha det
t o ' c h e la t ra t ta t iva conti-
riuera, ma che gli Stat i 
Uniti non intendono fissare 
la da ta del 1° apri le come 
termine per la conclusione di 
essa. < Direi soltanto — ha 
concluso — che noi vo r rem-
mo sapere ent ro la p r ima-
vera se I 'URSS e disposta 
ad un ' intesa che ci assicuri 
soddisfacenti control l i» . 

In liberta uno 

del complotfo 

contro De Gaulle 
PARIGI. 21. 

II capitano Jacques Gye 
Jacquot, uno dei sospettj arre
stati a seguito della scopcrta 
del complotto deU'Ecole M!-
litnire diretto contro il gene
rale Do Gaulle, e stato rimes-
so in liberta. 

Moro 
una continuity che noi r iven-
dichiamo in questo momen
to in cui celebriamo i vent i 
anni della DC, anni cara t te-
rizzati da una cosa sopra tu t 
te : la presenza, l a : iniziati . 
va, la funzione insostitui-
bile della DC >. Moro quindi , 
dopo avere lanciato il suo 
slogan — < continuity nella 
novita, novita nella continui-
t a » — ha fissato in t re pun-
ti i l ineamenti fondamentali 
della DC: 1) < non siamo 
conservatori , offriamo al 
paese garanzie che la socie-
ta che ci e stata affidata non 
ristagni, m a progredisca in 
un autent ico spiri to di giu
stizia >; 2) < non siamo un 
part i to collettivista e * rifiu-
t iamo ognj indifferenziato 
egual i tar ismo che soffoca il 
libero manifestarsi della per
sonalita »; 3) «s iamo il par
tito che garantisce la l iber . 
ta e la democrazia ». Assu-
mendosi questi compiti, la 
DC « d e v e soddisfare insie
me tut t i i molteplici aspetti 
della real ta della • societa », 
quindi : « Lg DC ha bisogno 
della sua intera forza, di una 
forza accresciuta ». 

Moro e stato breve, e si e 
potuto sollecitamente comin. 
ciare con le domande dei 
giornalisti che si sono iscrit-
ti in buon numero . I temi 
toccati non sono stati molt i . 
anche perche parecchi degli 
interroganti hanno rivolto in-
sis tentemente l a stessa do-
manda con leggere variazio-
ni. la domanda cioe su cosa 
intende fare la DC dopo le 
elezioni. se proseguire a ol-
tranza o correggere il per-
corso. sulla via del centro-
sinistra. Singole domande. 
su problemi pit* mordent i e 
specific!, sono state rivolte 
a proposito del l a Federcon-
sorzi, de i ra i imento del co-

sto della vita, della attuazio-
ne delle Regioni. . ' i, 

• PINTOR (Unita): «Ono-
revole Moro, come lei sa uuo 
dei piu grossi organism! eco. 
nomici del Paese, la Feder-
consorzl, no tonamente lega-
ta ad alti esponenti demo. 
cristlani, e stata posta sotto 
inchiesta dalla Camera dei 
deputat i . Nel corso delPin-
chiesta e emerso tra l 'altro 
un ammanco di circa 1000 
miliardi di lire, una somma 
enorme che basterebbe da 
sola a risolvere il problema 
della scuola. A questo punto 
pero l 'inchiesta e stata bloc-
cata. Col pretesto dello.sclo-
elimento del Par lamento 6 
stata sciolta anche la com
missione e sui suoi docu-
menti sono stati posti i si. 
gilli. A prendere questa de-
cisione sono stati due demo-
cristiani, il Presidente della 
Camera Leone e il presiden. 
te della stessa commissione 
on. Dosi. La DC 6 d'accordo 
con auesta decisione? Appro. 
va che sia stata • decapitata 
in questo modo una inchie
sta par lamentare su un co-
si grave scandalo? >. 

Moro mostra molta irrita-
zione nel r ispondere: cio che 
dice si pud riassumere co-
si: 1) i comunisti stanno con. 
ducendo una «grossolana 
campagna » sul oreteso scan
dalo della Federconsorzi 
Darlando di Dretesi « furti di 
1000 miliardi. ne uno di piu 
ne uno di meno. miliardi che 
sarebbero andati nel porta-
foglio dell 'on. Ronomi o nel . 
le casse della DC » (si noti 
che Moro cita Bonomi e i 
finanziamenti alia DC. senza 
che si fosse par la to di cio 
nella domanda! . n.d.r . ) : 
2) la Federconsorzi « ha. as-
solto compiti fondamenta
li sia negli anni dei necessari 
approvvigionamenti al Pae
se sia nella seguente opera 
di protezione dei produtto-
ri >: 3) lo scioglimento della 
commissione e un atto pie . 
namente legitt imo che « r i -
sponde a una prassi costante 
del Par lamento >. 

P in to r ha replicato in t re 
punt i : 1) « L o scandalo della 
Federconsorzi e dei mille mi
liardi che non risultano. al 
momento, nella contabilita 
dello Sta to non e stato in-
venta to dai comunist i ; la no
tizia e contenuta e documen-
ta ta nella relazione che il 
prof. Manlio Rossi Doria, il-
lus t re studioso di problemi 
agricoli e non comunista, ha 
consegnato alia commissione 
d'inchiesta e che giace agli 
at t i di quella commissione*. 
2) < Non e vero che e prassi 
sciogliere insieme alle Ca-
mere le commissioni d'in
chiesta; anzi, la commissione 
per la disoccupazione e quel
la sulle condizioni dei lavo-
ratori nelle fabbriche resta-
rono t ranqui l lamente in vita, 
a suo tempo, anche dopo lo 
scioglimento del Par lamento 
e fino alia r iunione delle 
nuove assemblee >. 3) « Pren-
do a t to con compiacimento, 
comunque, della sua rlspo-
sta. La difesa appassionata 
che lei ha fatto qui della 
Federconsorzi r ivela senza 
incertezze chi ha voluto la 
interruzione dell ' inchiesta e 
pe rche» . . 

Sul costo della vi ta la una 
domanda il vicediret tore del 
< Tempo >, Zincone. Rileva 
in sostanza che l 'aumento del 
costo della vi ta e l 'aumento 
parallelo delle tasse. sono in 
relazione con l'affermarsi 
della politica di centro-sini-
stra. Moro esclude natura l -
mente qua lunque collega-
mento e at tr ibuisce a motivi 
contingent! (il mal tempo) o 
estrinseci alia formula poli
tica (congiuntura interna-
zionale) il carovita. Zincone 
replica: « Prendo at to che la 
DC, men t r e at tr ibuisce a suo 
meri to ogni diminuizione o 
stabil i ta dei prezzi, non e mai 
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responsabile delle variazio-
ni i n p i u >. '. • -.- "•'•. . ' , 

.-" Sulle Regioni .• Moro deve 
subire due domande polemi-
che: una di Pallotta del-
l'« Ora > di Palermo • e una 
di Pinzauti del «Momento 
S e r a » . Pallotta ricorda a 
Moro che le regioni doveva-
no essere istituite da dicias-
sette anni ma che la DC le 
considera ancora « prematu
re > e non si impegna a va-
rar le immediatamente nem-
meno nella prossima legisla-
tura, lasciando cosi inattuati 
20 articoli della Costituzio-
ne: e in questo modo che la 
D.C. intende la propria fun
zione di garante della demo
crazia? Moro conferma che 
la « grande riforma > delle 
regioni e stata solo avviata, 
che per a t tuar la bisogna at-
tendere, con prudenza e sag-
gezza, che si creino le con
dizioni politiche necessarie. 
L'« O r a » replica che la di-
sposizione transitoria nume
ro 8 della Costituzione im-
poneva di indire le elezioni 
per i consigli regionali entro 
un anno dal l 'entrata in vi-
gore della Car ta costituzio-
nale, ossia nel 1949. « V a 
bene, va bene, dice Moro, 
vuol dire che bisognera ag-
giornare quel termine defi-
nito dalla Costituzione (!) ». 

Al < Momento Sera > che 
fa una- domanda analoga, 
circa l ' impegno preso da 
PR1 e PSDI di non parteci-
pare piu a governi che non 
si impegnino a vara re subito 
le regioni, Moro risponde du-
ramente che quella presa di 
posizione dei due parti t i e 
< eccessiva e imprudente » e 
che comunque la DC tirera 
dr i t to per la sua strada, una 
strada che ha imposto nella 
passata legislatura — per 
quanto r iguarda le regioni — 
«d i camminare ma non di 
ar r ivare >. 

Pinzauti insiste rilevando 
che sul problema delle regio
ni c*e stato un evidente dissi-
dio fra governo e part i to, 
Fanfani e Moro. Il segretario 
dc non dice nulla sul dissidio 
ma sottolinea — come un suo 
meri to — il fatto che « il par
tito ha permesso al governo 
di presentare delle leggi re
gionali >. Cio che significa, 
aggiunge, < cont inuare a cam
minare , per lo meno, in una . 
certa direzione ». 

La Sfampa, la Tribuna, il 
Corriere della Sera, I'Avanti! 
e il Mattino r ipropongono 
tut t i , con leggere variazioni, 
il tema della futura posizio
ne della DC nei confronti del 
centro-sinistra. Le domande 
sono spesso assai polemiche 
ma Moro non si tu rba : con-
tinua a r ipetere, anche lui 
con poche variazioni, alcuni 
concetti identici. II centro-
sinistra, dice, non e una for
mula m a una espressione 
della politica . c popolare » 
della DC; questa politica po
polare la DC l 'a t tua tentan-
do di al largare l 'area demo
cratica; e solo la DC comun
que che ha il compito di va-
lu tare fino a qual punto ci 
si possa spingere, quali ini
ziative politiche si possono 
prendere ; la DC ha dato ogni 
garanzia di prudenza, e con-
t inuera a dar la nel futuro; 
per a r r iva re a un centro-
sinistra < organico > il par
tito di maggioranza chiedera 
al PSI un perfetto allinea-
mento della politica es tera 
e in terna socialista su « posi
zioni di autonomia visibile 
dal PCI >. Moro non ha nem-
meno mancato di usare nei 
confronti dell 'A oanti.' u n 
tono abbastanza aspro, di-
cendo che « il giornale socia
lista si allinea nelle sue do
mande al Corriere della Se
ra * e r ibadendo che la DC 
cerchera voti anche a destra, 
come sempre . 

Oggi e il tu rno del com
pagno Togliatt i , che compa-
r i ra sul < video > alle 21. 

reditoriale 
r ebbe la bi lancia delle forze. Dicono, invece, che 
bisogna concen t ra re la t r a t t a t iva su l la sospensione 
degli esper iment i atomici . S i to rna , cosi, a l pun to 
di par tenza , ai due aspet t i inseparabi l i del ta poli
tica degli S ta t i Uni t i espressi ne l le dichiarazioni 
d i H u m p h r e y a Ginevra e d i Dodd a Washing ton . 

Come usc i rne? « S e a Washing ton — conclude la 
Pravda — si capisce che l 'esistenza stessa degl i 
S ta t i Uni t i d ipende dalla fine del la corsa agli a r -
m a m e n t i , gli amer ican i debbono r inunc ia re u n a 
vol ta p e r t u t t e al l ' idea g ra tu i t a e falsa deU'equil i-
br io del le forze e affrontare s e r i amen te la discua-
sione pe r r isolvere il problema del d isarmo ». 

Si m e t t e r a n n o su ques ta s t r ada i d i r igent i d i 
Washington, oppure si a s sumeranno la responsa-
bil i ta d i impedi re che « si a r r iv i nel la nos t ra epoca 
a un qualsiasi accordo di d i sa rmo »? 
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l ' U n i t d / venerdi 22 febbraio 1963 PAG. 3 / a t fua l i ta 
Di fronte alio scandalo Mia Ferferconsorxi ognuno si sara cfcie-

sto: che fine hanno' fatto quest! tamosi mille miliar di, questa eifra 
astronomica tratta da 15 anni di gestione dell'ammasso del yrano? £' 
finita nelle casse di Bonomi? E' attluita al partito delta DC? B sopra-
tutto: chi sono i danneggiati, chi ha pagato? ' 

Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato eolonne e eolonne di docu
ment! dai quali risulta ; senza ombra di dubbio . che quei mille mi' 
liardi sono scomparsi senza che nessuno abbia presentato i conti. Cid 
risulta: 1) dal memoriale dell'economista professor Man Ho Rossi Doria 
uno dei piu noti studiosi dei problem! dell'organizzazione del mercato; 
2) dall'interrogator'^ del direttore generate delta Federconsorzi, it quale 
si e infatti ben guardato da smentire le cifre del Rossi Doria. 

II ministro delt'Agrieoltura ha risposto a tutte queste documenta-
zioni e alle nostre rivelazioni e a quelle fatte dalla stampa democra-
tica opponendo altri conteggi — peraltro senza « pezze di appoggio », 
ossia senza prove — dai quali comunque risulta che la somma delta 
quale mai e stato presentato un rendiconto si aggira sugli 800 miliar di. 
Anche questa risposta pud essere allegata nei document! dell'inchiesta 
in quanto confer ma che to scandalo esiste, ; _ 

Ma ripetiamo: chi ha pagato? B che fine hanno fatto quest! 1000 
miliardi di lire? 

.. Per rispondere a quest! interrogativi pubblichiamo da oggi un'altra 
serie di quei document! che la DC vorrebbe rimanessero segreti o co
munque non fossero ricordati dalla pubblica opinione. 
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/ miliardi delta Federconsorzi sono stati pagati dai contadini edai consumatori -I comunisti hanno per anni denun-
ciato /o scandalo ma i governi che si sono sutceduti hanno sempre negate un controllo sui conti delfeudo di Bonomi 
II compagno Spezzano documenta come dal grano ammassato la Federconsorzi abbia accumulato/tifre astronomiche 

Lo scandalo della Federconsorzi e stato oggetto 
di una costante denuncia da pa r t e del PCI dal 1948 
fino alle v icende odierne dell 'affossamento della 
commissione d ' inchiesta operato dalla D.C. Uno dei 
compagni che piu si e ba t tu to in questo senso, por-
t ando ogni anno u n a va langa di document i e di 
accuse lasciate senza r isposta da pa r t e dei governi 
che si sono succeduti , e il compagno sena tore F ran 
cesco Spezzano il quale dopo la Liberazione fu pro-
posto dal C.L.N, commissar io alia Federconsorzi , 
r imanendov i fino al 1947. Al compagno Spezzano 
abb iamo chiesto di r iassumerci le fasi di questa 
lunga bat tagl ia pa r l amen ta re , di fornirci docu
men t i , di r i spondere con la sua coscenza dei piu 
r ipost i segret i della Federconsorzi alle domande 
che vengono spontanee alia m e n t e di chi s ta se-
guendo ques ta specie di « romanzo giallo » il quale 
coinvolge l ' intero par t i to della D.C. e r iguarda 
tu t t i , i contadini e i consumator i . Ripor t iamo il 
sun to — non nei testo stenografico — della conver
sazione col compagno Spezzano. 

L UllltCI _ u minis t ro R u m o r e poi Bonomi hanno 
affermato che quei mi l le mi l ia rd i — o 800, secondo 
il min is t ro — sono servi t i , a lmeno in g ran par te , 
p e r sostenere il prezzo polit ico del pane, difendendo 
cosi p rodut to r i e consumator i . Come s tanno le cose? 

jpGZZQIlO — Forse R u m o r aveva voglia di scher-
zare . Cer to : in quegli ann i — fino al 1947 — il si-
s t ema degli ammass i obbl igator i aveva l 'obiettivo 
di m a n t e n e r e il prezzo politico del pane . Si po-
t r e b b e d iscutere sull'efficacia della polit ica gra-
n a r i a segui ta in quel periodo m a non e questo il 
pun to . C e r a una differenza t r a il prezzo del grano 
paga to ai p rodu t to r i e il prezzo del pane , o per 
megl io d i r e il prezzo delle far ine consegnate ai 
panificatori: p iu al to il p r imo r ispet to al secondo. 
Cid pe rme t t eva di far vende re il pane ad u n prezzo 
infer iore a quello « economico » e la differenza era 
procacciata dai fondi della collet t ivita. 

Ma dov'e l ' inghippo? La quest ione e t u t t a nel le 
spese che la Federconsorzi ha sempre calcolato in 
u n a misu ra a lmeno molt ipl icata per dieci vol te 
r i spe t to al rea le . E ' qui che sa l tano fuori i mil iardi . 

L U n i t Q — p u o j indicarci dei document i della de 
nunc ia fat ta negli anni passat i su questa quest ione? 

SpeZZanO _ u 15 iu g i i0 del 1949 pronunciai in 
Sena to u n discorso. Era -a l lo ra minis t ro deiFAgri-
col tura Ton. Segni . Mi sembra che alia domanda 
pos tami si pud r i spondere r ipor tando un brano di 
que l discorso, t ra t to dagli at t i del Senato . 

(Dagli atti del Senato -
seduta del 15 luglio 1949). 

Presidente,-f £ £ 
re il senatore Spezzano il 
quale ha presentato anche 
i seguenti ordini del gior-
no: 1 > -c II Senato invita il 
ministro dell'Agricoltura a 
presentare in Parlamento 
un piano organico delle at-
tivita da svolgere e della 
utilizzazione dei fondi co
munque stanziati >; 2) « II 
Senato invita il governo a 
sopprimere i capitoli 115 e 
59 e a passare i relativi 
stanziamenti ad integra-

.zione dei capitoli 43 e 45 >; 
3) « II Senato invita il go
verno, in considerazione 
del diminuito prezzo del 
grano, a ribassare congrua-
mente il prezzo del pa
ne >. Ha facolta di parla-
re il senatore Spezzano. 

Sul terzo ordine del gior-
fio il senatore comunista 
disse:' 

* L'argomento che svol-
go ora e costituito dal prez-

. zo del pane: argomento 
del giorno! 

Sono stato il primo — di-
co questo non per rivendi-
care nessuna paternita — 
a presentarlo in quest'au-
la. E* passato oltre un an
no. ormai! Sostenevo allo-
ra che il prezzo del pane 
doveva essere diminuito e 
fondavo le ragioni di que
sta mia richiesta su un 
maggiore, piii severo ed 
intclligente controllo delle 
spese. sulla rcvisione dei 
dati di panificazione e di 
macinazione c sulla elimi-
nazione di ' determinate 
spese che gravano indebi-
tamente sul prezzo del 
pane. 

Onorevole ministro, non 

imposto oggi il problema 
come lo impostai allora, 
e cio non perche quel che 
io allora dicevo non fosse 
esatto, ma semplicemente 
perche la maggioranza ed 
il governo hanno respinto 
le mie richieste. Ripresen-
tarle sarebbe inutile. 

Ma nei frattempo e av-
venuto un fatto nuovo che 
non pud ne deve essere 
trascurato. HT proprio su 
questo fatto nuovo che io 
fondo la mia richiesta. 

II fatto nuovo e il ribas-
so del prezzo del grano. 

Esaminiamo il problema 
nei fa sua complessita, cer-
cando di individuarne i 
punti piu salienti e di ar-
rivare ad una conclusione 
onesta e sana; il che riten-
go sia neirinteresse di tut-> 
ti ed anche del governor 
• I colleghi ricorderanWo 
che fino al marzo del 11147 
per il pane vigeva il rtrez-
zo politico. Ricordel^nno 
anche che nei marz6 1947 
e stato praticato ii primo 
aumento. Nei Iug)fo o ago-
sto del 1948 il prezzo ven-
ne aumentato ancora. Si 
disse che il precedente era 
un prezzo semi-politico e 
che non si poteva pensare 
ad un risanamento del bi-
lancio fino a quando il go
verno avesse avuto questa 
palla di piombo legata ai 
piedi. • ,-t - . 

Chi non ricorda quel che 
si diceva in quel periodo: 
i 100 i 200, 300 miliardi 
di deficit venivano esclusi-
vamente attribuiti al prez
zo politico del pane. Stabi-
lito il nuovo prezzo nei lu-
glio-agosto 1948 si disse 
che era il prezzo econo
mico. • 

Orbene, nol. oggi chie-

dendo la diminuzione del 
prezzo del pane non chie-
diamo nessun favore, nes-
sun regalo. Chiediamo sem
plicemente il riconoscimen-
to di un nostro diritto, il 
mantenimento del prezzo 
economico con la revisione 
delle tariffe. Quello che noi 
chiediamo e un obbligo per 
il governo perche se il go
verno si opponesse alia no
stra richiesta, creerebbe 
l'assurdo di praticare un 
prezzo politico alia rove-
scia, vale a dire il prezzo 
del pane sarebbe di gran 
lunga superiore al costo di 
produzione. 

I colleghi ormai sanno, 
essendo stato ripetuto tan-
te volte in quest'aula, ed 
essendosene ripetutamente 
interessata la stampa, che 
il fabbisogno nazionale di 
grano per la quota da di-
stribuirsi con la tessera si 
aggira sui 40-42 milioni di 
quintali. Quindici milioni 
provengono dal grano na
zionale che affluisce agli 
ammassi, alio stesso prez
zo deH'artno scorso. Secon
do me la media ponderale 
dei vari prezzi (Italia set-
tentrionale, centrale e me-
ridionale, grano tenero e 
grano duro) e di 6.400 lire 
al quintale. 

Comunque la media pon
derale che ha richiarato 

IL POPOLO: 
all'elet tore 

non far 

1 ufffbialmente il governo, 
tramite l'Alto commissario 
per ralnnentazione, e di 
6700 lire al quintale. Detta 
media e llkrisultante dei 
seguenti prezfci: grano este-
ro USA 6.400 lire al quin
tale; grano argentino 11.740 
lire al quintale; grano dei 
paesi dell'Europa onentale 
e piu precisamente grano 
rumeno 8.625 lire al quin
tale. Questi prezzi sono ora. 
fortemente diminuiti, solo 
il prezzo nazionale e rima-
sto immutato. -

Per il grano USA la me
dia ponderale dell' anno 
scorso che era di 6.400 li
re e scesa a 4.000 al quin
tale, cioe 2.400 lire in me-
no. Ma mi si potrebbe 
obiettare: questo prezzo 
vale solo per 11 milioni di 
quintali e poiche altri 
15 milioni sono di grano 
nazionale mancano ancora 
14 milioni di quintali. In 
realta per chi e addentro 
alle segrete cose sa che ne 
mancano molti di meno, 
perche tre milioni di quin
tali sono accantonati. Co
munque i 14 o 11 milioni 
di quintali necessari al fab
bisogno provengono dalla 
Russia e dall'Argentina, al > 
prezzo medio di 6000 lire ay 
quintale. Riassumiamo: Je 
medie ponderali quest' 
no sono: grano russo e 'ar 
gentino seimila lire al 
quintale, mentre y anno 
scorso furono ris£ettiva-
mente di 11.745 e/Ui 8.625; 
grano USA 4.000/lire fran
co porto, mentce lo scorso 
anno era di 6,000 

sopere • • • 

L'ira e sempre calliva 
consigliera. E l'ira, in 
questi giorni — dopo le 
nosire documentate accu
se suWafJare della Feder
consorzi e di Bonomi — 
nelle alte sfere della D.C. 
travolge veramente i cer-
velli. Prima Dosi si e di-
feso dicendo che ogni de-t 
cisione suW affo.tsamenu 
della commissione ant 
trust e stata presa dal 
sidente della Camera;/poi 
il presidente del grttppo 
d.c^ on. Zaccagnimi ha 
aggiunto che il suo par
tito e solidale cdn Dosi 
e con Leone, coacludcndo 
con velenose parole con
tra chi ha dcfiuncialo lo 
scandalo. 
• leri il Ppfiolo ha affi-
dato la scrutura del fondo 
ad un reanttore anch'esio 
accecalo Ataltira (o forse 
Tarlicolf e stato scritto a 
palazza Rospigliosi, sede 
delloAtato maggiore « ho-
nomfano») e ne e venula 
fuori unautentica confes-
sifne. Sullo scioglimento 

'lla commissione il Po
tato, appunto net fondo 

di ieri, scrive: * I coma-
nisti gridano al fa (fossa-
mento. Ma non si e afTos-
salo nnlla: si c solo so-
9peso nei momenlo elct-
loralr, a Camcrc sciolie, 
un'indajiine che poira es
sere riprcsa dal nuovo 
Parlamenio, in nn clima 
piu Iranquillo e, spcria-
mo. pin serio da parte dei 
comunisti *. 

Capito9 JM D.C. non 
poteva — che diamine! — 
consenlire che Vclettore si 
oricntasse anche conoscen-
do le gesta di Bonomi, 
delta Federconsorzi, del-
rintero partito d.c impli-
cato in questa sporca fac-
cenda fieri • la Vorc Rc-
puhlilicana /Tin definita 
un cancro che rode fngri-
coltnra). E lo diconn aper-
tamente: facciamo pnssare 
le elezioni poi si rrdra; 
nrmmenn pigliano impe-
gno di enntinnare rinchie-
sta: essa c poira n essere 
ripresa. 

Gli elettori prendano 
note. 

Segni 
Questa 

Spez: 

(m 
V 

istro del-
ricoltura). — 

a non e esatta. 
HH — Se non e 
n u esatta, onore

vole ininistro, debbo dire 
che qui si bara perche pro-
prio/giorni fa abbiamo di-
scusso il disegno di legge 
col quale si approvava l'ac-
cordo stabilito a Washing

t o n e in esso il prezzo in 
' doUari e fissato, al cam-
bio attuale, in lire italiane 
3.600. Considerando le spe
se — a star sempre alle ci
fre ufficiali dell'Alto com-
missariato per l'alimenta-
zione e quindi del gover
no — il prezzo del grano 
al • porto di • sbarco e di 
4.000 lire al quintale. Del 
resto questi dati li hanno 
pubblicati II Globo che e 
un organo ufficiale o qua
si, la Stampa di Torino e 
il Corriere della Sera. 

Su queste cifre non e'e 
dubbio. Se lei, onorevole 
ministro dell' Agricoltura, 
le smentisce vuol dire che 
qui dentro non solo si ba
ra suite cifre ma - dovrei 
arrivare alia triste conclu
sione che il trattato com-
merciale di Washington ci -
e stato presentato alterato. 

Ripeto dunque i dati: 
grano italiano: media pon
derale 6.700 lire; grano 
USA 4.000 lire; grano ar
gentino, rumeno e russo 
6.000, per cui la media pon
derale generate di qualsia-
si provenienza e di 5.625 li
re al quintale. 

Come si giunge a questa 
media ? 

E' un' operazione mate-
matica molto chiara. Le 
5.625 lire al quintale rap-
presentano il quoziente tra 
il dividendo, che e rappre-
sentato dal prezzo del gra
no nazionale piu il prezzo 
del grano estero, e il divi-
sore rappresentato dai 
40 milioni di quintali di 
grano. ^ 

Abbiamo cosi accertato 
in partenza che il prezzo 
del grano 6 in media di 
5.625 lire il quintale. E' 
chiaro dunque che e cam-
biato un fattore, ed il fat-
tore principalc, ciod il 
prezzo del grano che co-
stituisce la base del prezzo 
del pane. Stando cosi le 
cose scaturisce inevitabile 
la conseguenza che e poi 
la mia richiesta: il prezzo 

del pane deve • essere in 
corrclazione diminuito. 

Di quanto? Qui entria-
mo in una materia opina- . 
bile. Io ritengo che potreb- : 

be diminuire di 20 lire al ' 
chilo, non meno, perche 
bisogna tener conto che su l : 

grano che viene dall'este- ' 
ro, cioe su 30 milioni d i ; 
quintali, gravano sensibil-
mente meno le spese di 
ammasso e non gravano,' 

.come sul grano nazionale,j 
\e 400 lire dell'UNSEA/ 

Bisogna tener conto ancora 
chevsul grano proveniente 
dall'lstero il compito del 
trasportp e molto pfu fa
cile per^cui la spesa sara 
minore ptyendo iar scari-
care il grano ne^ porti del
le zone piu bjsognose. 

Ripeto: faeendo la ri
chiesta di /dimjnuire il 
prezzo del /pane -noi non 
chiediamo/regali. Chiedia
mo l'eseciizione di uh ob
bligo rnorale del gover^io • 
nei confronti dei consuma
tori./Dopo di che voglio^ 
f a r ^ un'osservazione poli
tick sul prezzo fissato per 

. i l / grano nazionale senza 
iener conto che il grano 

/nei mercato internazionale 
ha subito ribassi che van-
no da un minimo di 2.400 
ly-e al quintale. Non siamo 
noi. onorevole ministro, a 
criticare il prezzo fissato. 

• — Era un impe-
gno preso. 

/ 

Riproduciamo un manifesto della Federa-
zione del PCI di Mantova. II segretario 
della Federazione, compagno Sandri, k 
stato denunciato per aver diffuso notizie 
« tendenziose» e verra processato oggi, 
per direttissima. E' questo i l primo grave 
intervento poliziesco contro coloro che 
denunciano le gesta della Federconsorzi 

Segni 

Spezzano — Ebbene, 
on. ministro, 

non la critichiamo perche 
ha mantenuto l'impegno, 
per quanto potremmo ri-
cordare che tanti impegni 
presi verso la povera gen-
te non sono stati poi man-
tenuti. Non critichiamo il 
provvedimento del gover
no perche sappiamo che se 
il - governo avesse voluto 
adeguare il prezzo del gra
no nazionale a quello del 
grano estero, precisamente 
a quello deH'America,' si 
sarebbe determinata una 
crisi nei campo dell'agri-
coltura e noi, da questi 
banchi, ' non siamo - stati 
mai fautori di crisi. Dun
que noi non critichiamo il 
provvedimento, - diciamo 
pero a • lei, onorevole mi
nistro, perche lo ricordi 
agli agrari, che cosi fa
eendo lo Stato ha loro re-
galato qualcosa come 25-26 
miliardi di lire perche co
me tutti sanno dai 15 mi
lioni di q. di grano che af-
fluiscono quest 'anno alio 
ammasso, ben 13 milioni 
rappresentano partite su-
periori a 25 quintali... 

Segni 

Spezzano 

— L'avete voluto 
voi! 

— ...e poiche 
il contingen-

te da consegnare all'am-
masso deve essere consi-
derato al netto delle trat-
tenute familiar!, ed e un 
terzo delFintera produzio
ne, ne viene di conseguen
za che 1 13 milioni di quin

tali di grano sono rappre-
sentati da partite di 100 
quintali ciascuna, cioe par
tite provenjehti da grossi 
agrari. Altro che difesa 
dei contadini! 

Ne vale dire che siamo 
stati ju)i a voler questo 
perche quando noi lo chie-
demmo erano ben diverse 
le/condizioni di fatto; co
munque le piccole partite 

/di 5-6 quintali dispensate 
all'ammasso assommano a 
500 e 600 mila quintali, 
un'inezia rispetto ai 15 mi
lioni di quintali. Del resto 
io debbo dare atto, signor 
ministro che lei ha auto-
rizzato, come risulta da 
una circolare della Feder
consorzi, ad accettare al
l'ammasso anche il grano 
di quei piccoli produttori 
che ne erano stati di-
spensati. 

Ho detto che lo Stato re-
gala 25 o 26 miliardi agli 
agrari. Intendiamoci bene, 
onorevoli colleghi, non e 
lo Stato, sono i consuma-

v tori e il • tragico e ; che i 
\pnsumator i sono costitui-
tNdalla povera gente e fra 
questi vi sono 2 milioni e 
mezzo di disoccupati, vi 
sono anche qui braccianti 
ai qualiv quando si sono 
presentat i \ per richiedere 
delle migliori condizioni di 
lavoro, si e \ l spos to — e 
non ne faccioNcolpa a lei, 
onorevole ministro — col 
piombo della Celere. Or
bene ricordino gliSagrari, 
se riescono a farlo, comun
que lo ricordi il governo, 
che quest'anno sono sr^ti 
regalati loro qualcosa co^ 
me 25-26 miliardi di l i r e . \ 

Parliamo ora del bilan-
cio dell'Agricoltura. Uno 
dei capitoli del bilancio di 
questo ministero e il 115 : 

ove si stabilisce un contri
bute per l'Ente finanziario 
per i Consorzi Agrari. Piu 
esattamente si stabilisce: ; 
un contributo dello Stato 
nei la spesa capitale e negli 
interessi sui mutui per la 
costruzione di silos e di 
magazzini di cereali; con-
tributi nella spesa capitale 
per la costruzione e l'at-
trezzatura di stabilimenti 
per la conservazione e la-
vorazione dei prodotti or-
tofrutticoli e di magazzini 
e per silos per foraggi. 

Ebbene, onorevoli colle-; 
ghi - e onorevole ministro, . 
sanno loro che le leggi per 
gli stanziamenti citati han
no come presupposto im-
plicito e talune esplicito, . 
l'esistenza degli E n t i . 
economici dell'agricoltura, 
cioe di quegli Enti che so- ' 
no in liquidazione da cin
que anni e dei quali mi 
sono gia . occupato altre 
volte. Non e serio ne utile 
stanziare dei fondi per enti . 
che sono in liquidazione e 
che forse devono vendere 
la loro attrezzatura (in 
realta tale attrezzatura fu 
poi ceduta alia Federcon
sorzi con trattativa privata 
e a prezzi < d'affezione > -
n .d . r j . 

L U n i t a _ Riassumendo fin dal 1949, ed anche 
pr ima, i comunis t i avevano documen ta to : 1) che il 
sostegnq al prezzo del g rano andava in p r imo luogo 
a van taggio d e i g r a n d i ag ra r i ; 2) che malg rado di -
minuisse il prezzo del g rano il prezzo del pane non 
veniva calato (la proposta i l lus t ra ta dal compagno 
Spezzano nei discorso che abbiamo r ipor ta to venne 
r e s p i n t a ) ; cio del res to si e verificato d u r a n t e tu t t i 
quest i ann i per i va r i prodot t i agricoli i cui prezzi 
aU'ingrosso sono spesso calati m e n t r e i prezzi al 
consumo dei gener i a l imenta r i sono con t inuamente 
in ascesa; 3) il governo via via dava alia Feder 
consorzi, il feudo di Bonomi, ingent i somme sen
za poi ch iederne e p re sen ta re al P a r l a m e n t o la 
documentaz ione di come tali s o m m e fossero s ta te 
ef fe t t ivamente spese. 

^P^ZZanO _ Esa t t amen te : i mi l ia rd i ingoiati dal
la Federconsorzi li hanno pagat i i contadini e i 
consumator i . In u n a prossima conversazione pot ro 
d a r e i d o c u m e n t i . che r i spondono a questa do
m a n d a : come tu t to cio e s ta to possibile? • • 

Lo ha deciso Rumor 

Trust Federconsorzi 
(col Piano verde) 

anche per il formaggio 
Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 21. 
Come ho chiaramen-

te documentato il pro-
• fessor Rossi Doria nel-

Vormai famoso memo- ; 
riale presentato alia 
commissione parlamen
tare anti-trust, infiniti 
sono i canali che con-
vogliano nelle capaci 
casse della Federcon
sorzi i soldi dei conta
dini e dei consumatori 
italiani. Uno di questi 
canali ha la principale 
sorgente proprio qui in 
Emilia e in una parte 
della Lombardia, ed e 
alimentato da migliaia 
di rivoli che partono 
dalle stalle dei conta
dini, dai caseifici e dal
le latterie sociali, da 
una parte, . dall' altra 
provengono dai consu
matori di uno dei piii 
tipici formaggi italiani: 
il € grana > parmigiano-
reggiano. 

E' noto, injatti, che 
uno\dei settori che 
stann\maggiormente a 
cuore oH'on. Bonomi e 
ai suoi umici e quello 
caseario. \Ed e altret-
tanto risapitto che que
sto interessnmento si 
sia fatto parttbolarmen-
te « affettuoso ^dopo la 
cntrata in vigorg del 
Piano verde, il quale 
prevede, tra ValtroSde-
terminati benefici peri 
produttori di formaggto 
« grana >. Afo — si di-i 
ra. — che cosa e'entra 
la Federconsorzi con 
formaggio? C entra, e 
come. E a farcela en-
trare — come vedre-
mo — e stato il mini
stro della Agricoltura, 
on. Mariano Rumor. Ma 
procediamo con ordine. 

Nella legge n. 454 del 
2 giugno 1961 (meglio 
conosciuta come Piano 
verde) e'e un articolo, 
il 21, che prevede la 
concessione di un con-
corso statale nei paga-
mento degli interessi 
sui prestiti e sulle spe
se per la diretta con
servazione ' e stagiona-
tura, da parte dei pro
duttori, del formaggio 
€ parmigiano - reggia-
no >, senza alcun vin-
colo o obbligo di con-
fcrimento ad enti am-
massatori. Il provvedi
mento fu accolto favo-
'rcvolmente dai produt
tori, in quanto. se ap-
plicato correttamentc. 
avrebbe sicuramente 
cscrcitato una funzionc 
positiva sul mercato. 

Sehonche, con la leg
ge n. S37 del 28 luglio 
1961 e con il successivo 
decreto ministeriale di 
applicazione del 25 set-
tembre dello stesso an
no, il ministero della 
Agricoltura veniva an-
torizzato a disporre lo 
ammasso volontario del 
formaggio in questione 
e, guarda caso, ne affi-
dava la gestione esclu-
siva alia Federconsorzi. 

Si e poi visto che i pro
duttori • che vogliono 
usufruire dei benefici 
previsti dal Piano ver
de devono per forza af-
fidare il loro prodotto 
al monopolio bonomia-
no. Infatti, decine di 
latterie sociali reggia-
ne e delle altre pro
vince del comprensorio 
del * grana > (Modena, 
Parma, Bologna e Man
tova) hanno da mesi 
presentato la domanda 
al competente ministe
ro per ottenere diretta-
mente la concessione 
del contributo, ma non 
hanno ricevuto alcuna 
risposta. 

Quindi, bisogna pas
sare attraverso la Fe
derconsorzi, altrimenti 
non si piglia nulla. Ma 
cosa succede dopo? Ec-
co che incomincia il 
ballo dei milioni. La 
legge istitutiva dell'am
masso del formaggio 
fissava un contributo di 
4 lire per ogni 100 lire 
di capitale preso in 
presttto per le spese di 
conservazione e stagio-
natura, e stabiliva uno 
stanziamento totale a 
tale titolo di 450 mi
lioni di lire. II che si-
gnifica che Vintervento 
era previsto su un capi
tale di 11 miliardi e 250 
milioni. Ora, la Feder
consorzi, essendo Vuni-
co ente ammassatore, 
ha avuto la possibilita 

immagazzinare, - lo 
scorso anno, circa 250 

ila quintali di prodol-

.a\di 
il \S C l 

mila q 

All' ._ atto del con/erl-
medio, i produttori 
hannb^ricevuto un ac-
conto part al 70 per 
cento (exoe una media 
di 450 lir^ al kg.) del 
valore di mercato del 
prodotto. Da\quel mo
menlo, perd, non han
no piu potuto disporre 
in alcun modo deUa lo
ro merce. L'ente ap^HiI-
fatore era diventato ar-
bifro assoluto, tanto c 

producono un beneficio 
di diverse decine di 
milioni (per «n mese 
sono circa 47 milioni). 

Ma questo non e tut-
to. La Federconsorzi fa 
pagare ai conferitori, a 
titolo di c spese gene-
rait > e per aver orga-
nizzato I'ammasso (spe
se queste che potrebbe-
ro ritenersi piii che co-
perte dai soli interessi 
attivi goduti sulle va-
lute degli anticipi di / i -
nanziamento), una tan-
gente di 600 lire al 
quintale-anno sul for
maggio ammassato. Co-
sicche sono altri 150 mi
lioni che vanno a finire 
nelle sue casse. Som-
miamo ora questa cifra 
ai quasi 50 milioni di 
cui si e detto piii sopra, 
e al margine della ma-
nutenzione del formag
gio laddove Vorganizza. 
zione della Federcon-. 
sorzi dispone di propri 
magazzini di stagiona-
tura, e si vedra che ol
tre il 50 per cento del
lo stanziamento statale, 
che dovrebbe andare 
esclusivamente a favo
re dei produttori, cioe 
dei contadini, finisce 
nelle casse della orga-
nizzazione bonomiana. 

Ecco, quindi, spfega-
fo come fanno i soldi a 
passare dai forzieri del
lo Stato a quelli del 
grosso monopolio agri-
colo. E tutto cio a dan-
no di decine di migliaia 
di famiglie di produt
tori agricoli (solo nella 
provincia di Reggio 
Emilia sono piu di 10 
mila. associate a circa 
200 latterie sociali). 

•Quesfanno, poi, il 
danno per i contadini e 
ancora maggiore, per
che il provvedimento 
relativo al contributo 
non e ancora stato ema-
nato, e finora i produt
tori di c parmigiano* 
reggiano > non hanno 
nemmeno potuto gode-
re delle briciole lascia-

vero che le latterie non\_te loro lo scorso anno 
potevano nemmeno a-
vere liberamente il for
maggio per il consumo 
familiare dei soci. A 
stagionatura avcenuta, 
la Federconsorzi ven-
dendo i 250 mila quin
tali di prodotto ammas-
sati a un prezzo medio 
di L. 750 al kg., verra 
ad incassare ia miliar
di e 750 milioni, vale a 
dire 7 miliardi e 500 
milioni in piii rispetto 
alia spesa sostenuta per 
il finanziamento dello 
ammasso. Questi scttc 
miliardi e mezzo che 
dovrebbcro andare su
bito ai contadini, ri-
mangono - nelle casse 
del monopolio bonomia* 
no non meno di 20-3U 
giorni, per cui, alVin-
tcresse del 7,50 per cen
to (tale c infatti il tas-
so che V ente paga al
le banchc per i propri 
normali finanziamenti), 

dalla Federconsorzi. E$-
si' sono, ovviamente, 
molto preoccupati, e cio 
anche perche circa il 50 
per cento della produ
zione del 1962 e rima-
sta invenduta. -

Occorre percio che 
venga immediatamente 
emanato il provvedi
mento, ma che soprat-
tulto esso sia applicato 
con nuovi criteri, in 
modo che le agevolazio-
ni previste dal Piano 
verde, analogamente a 
quanto avvienc per le 
cantinc sociali, venga-
no concesse diretta-
mente alle latterie so
ciali cooperative e ai 
loro consorzi, senza ri-
corrcre alia istituzionc 
dell'ammasso c, soprat-
tutto, cvitando Vazione 
intermediaria della F«» 
derconsorzi. 

Giordano Canova 
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Disastrose conseguenze della nuova ondata di maltempo 

Tre dei quattro ac-

quedotti di Peru

gia sono «saltati» 

La situazione a 

Spolefo, Spello, 

Montone, Nocera, 

Todi, Massa Mar-

tana, B. Cerreto 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 21 

Ogni giorno che passa 
pcrmette di poter misurare 
in tutta la sua eccezionale 
gravita i danni arrecati dal
le ultime calamita atmosfe-
riche in provincia di Peru
gia e permette di licavarne 
una visione di insieme. 

Dei quattro acquedotti che 
servono alia citta di Peru
gia, tre sono stati paraliz-
zati da ben undici gravi rot-
ture per frane: l'acquedotto 
di Bagnara cinque rotture; 
l'acquedotto dello Scirca in-
terrotto per una frana che 
a Valdichiascio ha travolto 
circa 150 metri di strada 
trascinando in basso le tu-
bature dell'acquedotto che, 
mischiate tra il fango e i 
detriti, ancora non sono sta
te recuperate; l'acquedotto 
consorziale, cioe l'acquedotto 
nuovo che ancora non e 
neanche stato ufficialmente 
inaugurato e paralizzato dal-
la rottura della saracinesca 
di Ospedalicchio e da nume-
rose frane che hanno mosso 
terreni stabili da ben piu di 
60 anni. 

A Perugia continua il mo-
vimento franoso della col-
lina di Montebello e di Mon-
teluce movimento che mi
naccia di travolgere strade 
e edifici di civili abitazioni. 
A Spoleto e franato per cir
ca venti metri il muraglione 
di sostegno della strada pa-
noramica che gira intorno 
alia celebre Rocca dell'Al-
bornoz che ai suoi tempi si 
dice ospitasse anche Lucre-
zia Borgia. L'enorme mate-
riale franato per poco non 
investiva una casa colonica. 

A Spello sono caduti circa 
50 metri delle bellissime 
mura Caetellane che ancora 
circondano questa etupenda 
cittadina umbra, muri alti 
circa 15 metri che cadendo 
hanno sepolto un capannone 
con tutte le masserizie che 
conteneva. 

A Montone continua la 
frana delle mura CasteJlane 
e si sono allargate le crepe 
all'interno del paese per cui 
la via di accesso al monu-
mento dei caduti e stata 
chiusa al trafRco. 

A Nocera Umbra una 
grossa frana minaccia di 
travolgere la frazione di 
Largnano. la cui popolazio-
ne e stata fatta in parte 
sgomberare. Un movimento 
franoso minaccia seriamen-
te anche le citta di Todi e 
di Massa Martana, citta che 
anche in passato subirono. 
per questa causa, seri danni. 

A Borgo Cerreto una fra
na ha interrotto il traffico 
sulla ferrovia Spoleto-Nor-
cia. 

Anche la ferrovia centrale 
umbra ha subito un'interru-
zione per frana in provincia 
di Terni: cosi, proprio men-
tre la ferrovia Foligno-Te-
rontola riprendeva il fun-
zionamento dopo la lunga 
interruzione causata dalla 
frana della galleria di San 
Martinello, altri due tron-
chi ferroviari sono grave-
mente danneggiati. 

La totalita delle strade 
oomunali, molte strade pro-
vinciali e statali sono scon-
volte dalle gelate e dalle 
alluvioni e ridotte a piste 
vischiose e insidiosc. 

Questa notte il Tevere. 
privo di ogni arginatura. ha 
invaso la terza volta in que
sta settimana la buona terra 
della Piana di Deruta, Mar-
sciano, Todi. Gia questa 
sommaria elencazione da 
un'idea della drammatica si
tuazione in cui le recenti 
calamita atmosferiche han
no gettato le popolazioni 
della nostra provincia. 

La complessa gravita dei 
fatti si risolve in una dura 
denuncia contro la politica 
d£l governo e dei suoi or-
gani periferici. Intendiamoci 
bene, noi non siamo quelli 
del... c piove, govemo la-
dro! >. No! Pero abbiamo ii 
dovere di distinguere quelle 
che e frutto di eventi supe-

. riori e imprevedibili da 
quello che rientra in una 
normale azione che ogni 
6aggia politica di governo 
pud prevedere e prevenire. 

lodovico Maschiella 

Dopo gli interventi della 

Cassa per il Mezzogiorno 

Pesca: situazione 
piu grave di prima 

Una politica completamente sbagliata 
Unanimi critiche alia Conferenza del 
mare di Molfetta - Sacrifficati i piccoli 
e medi imprenditori e le cooperative a 
vantaggio dei grossi gruppi finanziari 

BARI: ritorno dalla pesca 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 21. 

• Quale e stata la politica 
della Cassa per il Mezzo
giorno in uno dei settori 
piii importanti dell'econo-
mia marinara, quello della 
pesca? 

E' servito Vintervento 
della « Cassa > a salvare 
I'economia peschcreccia o 
ne ha aggravate lo stato di 
crisi? 

Gli interrogativi sono 
venuti alia Conferenza del 
mare svoltasi nei giorni 
scorsi a Molfetta e le criti
che alia politica de'.la 
« Cassa * sono state unani
mi e da parte dei maritti-
mi e da quella dei piccoli 
e medi armatori. Anzi. 
proprio da parte di questi 
ultimi e stata rivolta la 
critica piu severa. 

Nei primi quattro anni 
di applicazione della leg-
ge della «Cassa* riguar-
dante il settore della pe
sca furono presentate 3.948 
domande per una spesa di 
25 miliardi e 80 milioni di 
lire. 
• Le domande respinte fu
rono 219 per lire 5 miliar
di, quelle non soddisfatte 
centoquarantotto. 

La Cassa per il Mezzo
giorno ha operato, in so-
stanza, nei settore della 
pesca per 16 miliardi e 
488 milioni, cosi distribui-
ti per regione: Puglia 904 
domande, Sicilia 688, A-
bruzzi 437, Campania 656, 

Manca il Sindaco, il vicesindaco e un assessore 

Paraliizata 
I'Amministrazione 
di Portosangiorgio 

Dal nostro inviato 
PORTOSANGIORGIO, 21. 

II Comune di Portosangiorgio non ha 
piii sindaco, vicesindaco, ed assessore 
alle finanze. Sono tutti dimissionari: si 
dice per contrasti nella Giunta ed in 
seno alia DC. 

Inoltre un consigliere di maggio-
ranza, con funzioni di controllo sul piii 
importante rervizio della cittadina — 
quello del mercato ittico — non si pre-
senta alle riunioni del civico consesso. 

In altre parole il Comune di Porto
sangiorgio, con l'organismo dirigente 
completamente sfaldato, ha visto bloc-
cata tutta l'attivita amministrativa. 

Questa incredibile situazione si tra-
scina da molti mesi e non si conosco-
no interventi dell'autorita tutoria per 
sanarla, nonostantc le richieste, avan-
zate anche con manifest! della mino-
ranza, di riunire il Consiglio Comunale. 

Intanto per un cumulo di pressanti 
problcmi cittadini urge una rapida so-
luzione. 

Si pensi che si sono lasciati scadere 
i termini di salvaguardia del Piano 
Regolatore elaborato per conto della 
prccedente amministrazione di sini
stra. Lasciata dal Comune senza alcun 
freno impcrversa la speculazione sulle 
aree fabbricabili, facilitata dalla esi-
guita (7 chilometri quadrati) del ter-
ritorio comunale. 

In periferia le superfici edificabili 
costano 8-10 mila lire il mq. ed al 
centro raggiungono le 50 mila lire il 
mq. In pochi anni il prezzo delle aree 
in molte zone e decuplicato. II Comune 
ha del tutto ignorato la legge 167 che 
gli permette l'acquisizione di aree per 
l'edilizia popolare e gli concede nei 
con tempo la facolta dell'esproprio in ca-
so di controversia con i proprietari 
dei terreni prescelti. 

Del tutto trascurata un'altra gravt 

esigenza di Portosangiorgio: la costru-
zione di un moderno impianto di fo-
gnature. Nella cittadina le acque pu-
tride scorrono ai lati delle vie. Ed e 
tutto dire per un centro che intende 
sviluppare la propria attivita balneare! 

Realizzazione del porto-rifugio (50 
pescherecci sangiorgesi sono obbligati 
ad attraccare alle banchine del porto 
di San Benedetto del T.), campo spor-
tivo, nuova regolamentazione del la-
voro al mercato ittico sono altre im
portant! question! rimaste in sospeso. 
II mattatoio — che lavorava su scala 
industriale — e stato chiuso perche 
ritenuto non rispondente alle norme 
sanitarie dall'ufficio provinciale di 
igiene. 

Prima delle dimissioni a catena, la 
amministrazione comunale centrista si 
era distinta per la sua incapacity. 
« Quella che ha fatto togliere i vespa-
siani dalle vie e che ha pressoche rad-
doppiato il dazio>: cosi la ricordano i 
sangiorgesi. 

Ora c divenuta addirittura un'islitu-
zione fantasma, vivente solo sulla 
carta. 

I partiti (DC, PSDI, PRI) ed i grup
pi di destra che la costituirono non 
se ne preoccupano. 

Forse aspettano le •elezioni per poi 
ten tare di agganciare qualche rinfor-
zo a sinistra. 

Del montante malcontento della po-
polazione e delle sorti di Portosangior
gio non se ne curano. Qui il concetto 
di democrazia viene messo sotto i 
picdi. 

Chiediamo al Prefetto di Ascoli Pi-
ceno se trova ammissibile e aderente 
agli intcressi della comunita sangior-
gese un ulteriore perdu rare di tale -
stato di cose. 

Walter Montanari 

Lazio 358, Basilicata 2. II 
denaro c andato solo per 
il 2,12 per cento alle coo
perative ed ai consorzi. Il 
resto e andato ai privati 
e la Puglia ha avuto la 
fetta piii grossa: il 25.24 
per cento degli interventi. 

E' stato proprio nellin-
dirizzo degli investimenti 
che la «Cassa > ha sba-
gliato tutta la politica di 
interventi per cui questi 
piii che soilevare le con-
dizioni del settore della 
pesca le hanno aggravate. 

Si e trattato, infatti, di 
investimenti ed incentivi 
a breve termine che han
no riguardato la pesca a-
driatica che notoriamen-
te e senza prospettive per 
la povertd del mare. 

Con i suoi interventi la 
«Cassa» ha favorito la 
formazione di piccole ncvi 
per la pesca limitata all'A-
driatico, poco redditizia e 
quindi senza prospettive. 

Si e avuto cost che co-
loro i quali avevano usu-
fruito degli interventi del
la € Cassa > e si erano ado-
perati per la costruzione 
dei piccoli e medi pesche
recci si son trovati sen
za un realizzo e con cam-
biali non pagate. 

Per una pesca reddii'zia 
ci si dirige ormai da tem
po verso la pesca oceani-
ca, come fanno pacsi qua
li la Danimarca, la Norve-
gia, lo stesso Giappone che 
ha le navi cosidette «fat-
torie» sulle quali il pc-
sce, una volta pescato. vie
ne pulito, conservato, in-
scatolato ecc. 

Come ha operato in que-
sto settore la Cassa per il 
Mezzogiorno? 

Le domande per inter
venti per la costruzione di 
pescherecci per la pesca 
oceanica, sono state 33: 
solo 12 furono ammesse al 
contributo: 5 dalle Marche, 
4 dalla Sicilia, 2 dal Lazio 
e 1 dalla Campania. 

La Puglia venne esclu-
sa. Mentre si sa che ver
so la pesca oceanica si van-
no orientando grossi grnp-
pi finanziari, non ultimo 
I'edifore Rizzoli. 

In sostanza la Cassa per 
il Mezzogiorno, con la sua 
politica di interventi, ha 
lasciato via libera per una 
pesca redditizia ai grossi 
gruppi finanziari tenendo 
lontano cooperative e pic
coli e medi imprenditori, 
impossibilitati, con t soli 
propri mezzi finanziari, a 
procurarsi la costosa at-
trczzature per la pesca 
oceanica. 

Venne respinta dalla 
Cassa per il Mezzogiorno 
la domanda di finanzia-
mento di un medio imprcn-
ditore molfettese > con. la 
mclivazione che la doman
da era giunta ncgli uffici 
con un giorno di ritardo. 

Con gli inccnlici gover-
nativi elargiti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno si e 
avuto un aumento del nu-
mcro dei natanti (per la 
pesca adriatica) e una 
continua discesa della pro-
duzionc. 

Lo dimostrano i dati del 
mercato ittico di Molfetta 
che ha avuto la scgucnte 
attivita ncgli anai di ap
plicazione della Cassa per 
il Mezzogiorno: 1960, itiin-
tali 92.567; 1961 quintaH 
89.346; 1962 qumlali 73.392. 
It mercato della pesca n-
tlantica invecc rcgistra, 
semprc al mercato iWcn 
di Molfetta i scauenti duti: 
1960 quintali 2.700; 1961 
quintali 3.100; 1962 quin
tali 4.400. 

Dati di per se cloquenti, 
a dimostrazionc di una po
litica di interventi che ol-
trc ad csscrc discriminato-
ria verso le rcgioni inte-
rcssatc, e stata. come ab
biamo dctto all'inizio, non 
solo non posltiva ncl set-
tore della pesca, ma an
che dannosa. 

Italo Palasciano 

Sicilia: a seguito della presentazione delle mozioni 

comunista e dei sindacalisti dc uniti a due socialisti 
* < . ' 1 v 

Contatti per sganciare la 
Sofis dalla Confindustria 

Dalla nostra redazione 
-PALERMO, 21 

Trattative riservate sono in 
corso tra il governo regionale 
e la presidenza della Societa 
Finanziaria sulla questione 
dello sganciamento delle so
cieta a partecipazione SOFIS 
dalla Confindustria e della 
loro associazione all'Inter-
sind, 

L'iniziativa degli incontri 
e stata presa dal governo in 
seguito alia presentazione 
delle due mozioni — una co
munista, l'altra a firma dei 
deputati sindacalisti della 
DC e di due socialisti — che 
impegnano il governo stesso 
a emanare precise direttive 
in proposito per evitare il 
perpetuarsi della paradossale 
situazione attuale: tutte le 
aziende nelle quali e inte-
ressata, anche in maggioran. 
za, la societa finanziaria del
la Regione, permangono in
fatti ancora nei sindacato che 
fa capo agli industriali e mo. 
nopolisti privati. ^ 

Sulla questione — che e 
tornata di attualita nei corso 
del recente lungo sciopero 
dei metallurgies in quanto le 
aziende SOFIS del settore si 
sono attenute alle direttive 
emanate dalla Confindustria 
disconoscendo ogni validita 
ai precedenti accordi siglati 
dairintersind — l'Assemblea 
ha gia cominciato a discutere 
nei giorni scorsi quando il 
compagno on. Miceli per il 
PCI e Ton. Grimaldi per i 
firmatari dell'altra mozione, 
hanno illustrato i due docu-
menti. ' 

II compagno Miceli ha sot-
tolineato, infatti, come a 
norma della legge nazionale 
del 1956 venga disposta « la 
cessazione dei rapporti asso-
ciativi delle aziende a preva. 
lente partecipazione statale 
con le organizzazioni sinda-
cali degli altri datori di la-
voro >. 

II disposto, come si ricor-
dera, venne impugnato da-
vanti alia Corte Costituzio-
nale dalla Associazione lom-
barda degli industriali 

Sempre la Corte Costitu-
zionale affermo « la infonda-
tezza della spllevata questio-
no di illegittimita costituzio. 
nale > motivando che « la ces
sazione del vincolo associa
tive non avviene ipso iure 
ma 6 subordinata alia mani-
festazione di volonta delle 
societa (a partecipazione 
pubblica, n.d.r.)... come in
fatti risulta dalla circolare 
del ministero delle partecipa-
zioni statali 

Per altro, anche la Corte 
suprema di Cassazione, con 
numerose sentenze, ha esteso 
la disciplina della legge del 
'56 a tutte le partecipazioni 
pubbliche anche non statali e 
quindi a quelle regional!. 
• Da qui la sollecitazione al 

governo regionale perche si 
impegni a dare agli ammini-
stratori della SOFIS di no-
mina regionale le opportune 
disposizioni affinche essi in-
tervenendo nei consigli di 
amministrazione delle societa 
a partecipazione finanziaria 
regionale, ottengano lo sgan
ciamento delle societa stesse 
dalla associazione sindacale 
degli industriali (Sicindu-
stria) e quindi la loro asso
ciazione all'Intersind. 

II governo — e per esso il 
vicepresidente Corallo, socia-
lista — ha chiesto il rinvio 
della discussione delle mo
zioni alia settimana pros-
sima (probabilmente marte-
di) quando cioe j contatti ron 
la presidenza della SOFIS 
saranno conclusi. 

Ma, fin da ora, e cioe dal 
breve intervento deH'on. Co
rallo e apparso chiaro che il 
governo di centro-sinistra e 
i suoi uomini non hanno sul
la questione un atteggiamen-
to univoco. 

Da una parte, infatti, la 
destra dc preme perche lo 
sganciamento (non soltanto 
delle societa a partecipazione 
finanziaria pubblica minori-
taria. ma anche di quelle in 
cui la SOFIS c azionista di 
maggioranza) non venga rea. 
lizzato; dall'altra la stessa 
SOFIS (della quale e stato 
di recente nominato presi-
dente Tex capogruppo dc al-
l'Assemblea il doroteo Lo 
Giudice) sarebbe eventual-
mente disposta a favorire la 
adesione all'Intersind ma sol. 
tanto delle aziende di cui il 
capitale pubblico detenga la 
maggioranza del pacchetto 
azionario. 

Di questa tesi sostanzial-
mente equivoca e limitatrice 
(neppure dove sia in mino-
ranza la Regione deve infatti 
assumere la veste e 1'atteg-
giamento dell'operatore pri-
vato nei confronti delle mac-
stranze e dei problemi econo-
mico-produttivi) si e fatto in-
terprete in Assemblea lo stes
so socialista Corallo che ha 
preannunciato la determina-
zione del governo di propor-
re un testo della mozione 
«piii equo» confermando 
cosi la sostanziale opposizio
ne del governo di centro-sini
stra alia mozione comunista. 

g. f. p. 

Sardegna: 

Oasi di benessere 
e deserti di miseria 

L'aratura non di rado in Sardegna viene fatta con Vara-
tro a chiodo, come dimostra questa foto scattata nelle 
campagne di Benctutti, in provincia di Sassari. 

Siracusa 

Gravi accuse 
a l sindaco dc 

Cosa si nasconde dietro la costru
zione del nuovo Palazzo di Giustizia 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 21 

II sindaco dc. di Siracusa. 
aw. Caracciolo e investito in 
questi giorni da gravi accuse 
a proposito dell'prea dove do-
vrebbe sorgere il nuovo Palaz
zo di Giustizia E\ invero. da 
alcuni anni che sulla stampa 
cittadina e nelTopinione pub
blica e accesa una vivace po-
lemica a tal proposito. 

Con uno zelo senza prece
denti. infatti. la DC e Tavvoca-
to Caracciolo si sono sempre 
battuti perche il Palazzo di Giu
stizia sorgesse in una zona ce-

Conversazione sulla 
pitfura contemporanea 

Guttuso, Levi 
Trombadori 

e Zurlini 
oggi a Teramo 

Rcnate Guttuso 
TERAMO, 21 

Domani, vencrdl, alle ore 
18, nella sala consiliarc del 
Comune di Teramo. si svol-
Rera rannnnriata conversa
zione sulla pittnra eontem-
poranea con la parteclpa-
riant di Renato GuttnM>. 
Carlo Levi. Antonelln Trom
badori e Valerio Zurlini. 

- I.a manifestazione i sta
ta organlzzata dal « Centro 
Gramici • nei quadro delle 
aue attivita cultural!. 

nominata «Calafatari». 
1 riiievi a tal proposito ri-

guardano: 
1) il palazzo, cosi come e sta 

to progettato. costituirebbe un 
vero e proprio scempio per 
I'estetica di tutta la zona che ha 
lo stile tradizionale dei quar-
tieri antichi e caratteristici di 
Siracusa, 

2) l'edificio sarebbe prospl-
ciente al mare e si adatterebbe 
piii ad un albergo turistico che 
ad un vero e proprio Palazzo 
di Giustizia; 

3) manca completamente il 
parcheggio auto (cosa davvero 
assurda per la importante fun-
zione «• pubblica » cui do\ ra a«-
solvere l'edificio): 

4) l'attuale area e sogsetta 
d'invemo a fortissimi venti; 

o) Tedificio. per la ristret 
tezza - dell'area. avrebbe una 
larghezza di appena 25 metri. 

6) v'e la possibility di repe 
rire a Siracusa aree adeguate 
per un edificio moderno. 

Queste considerazioni sono 
fondate. ne mai. peraltro. il sin 
daco Caracciolo si e premurato 
dl smentirle. Sta di fatto. co-
munque. che sino ad oggi I'opi-
nione corrente era che I'awo-
cato Caracciolo fosse un "te-
stardo-. che quando si mette 
una cosa in testa... ecc ecc. 

•Ma la spiegazione su cotanto 
zelo del primo cittadino nei 
preferire la zona - Calafatari -
per il costruendo Palazzo di 
Giustizia e venuta fuori. qual
che giorno addietro. attraverso 
le rivelazioni di un ^iornale 
siracusano. 

Infatti e stato accertnto che 
proprio \icino all'? rea dove do-
vrebbe sorgere il Pabzzo il 
sindaco di Siracusa possiede 
322 mq di terreno: ed il bello 
e che tale striscia di terra e 
Tunica possibile per f-i»*vare at 
tre costruzioni. essendovi a le-
vante il marc, a iiord lo tcalo 
di alaggio 

* Ora e evidentc — scrive il 
settimanale - Settegiorni - — 
che una simile striscia di suolo. 
agendo in condizioni di mono 
polio, non ha praticamenlc 
prez:o di mercalo, tanto che 
se per aree normali e jrrqucntc 
il prezzo di lire 100.000 al m</. 
nei punto in questione non e 
affatto da escludere che si pre 
tendano lire cinquccentomila a 
metro quadrato : 

E' chiaro, dunque. quale vn-
lore verrebbero ,nd aequistpre 
un caffo. un ristorante. una n 
vendita tabacchi. un albergo 
proprio neH'area di cui Carac
ciolo e proprietario: per giunta 
I'unico ins?resso orogettato sul 
lato sui del costruendo pniaz-
zo e proprio in corrispondenza 
all'- area Caracciolo-. 

•Non solo, ma r a w Carac
ciolo ha avuto anche il buon-
senso (perche I'opcra risultasse 
- perfetta-) di nffidire il pro-
getto ad un suo stretto parcnte: 
Ting Rapisarda. 

Gius«pp« M«ssina 

II dibattito al con-
vegno regionale a 
Oristano della Le-
ga Cooperative e 

Mutue 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 21. 

« Linee di sviluppo di un 
programma della coopcia-
zione nei quadro della at-
tuazione democratica del 
Piano di rinascita*: que-
sto il tema del recente con-
vegno regionale della Lega 
cooperative e mutue, che si 
e svolto ad Oristano con la 
partecipazione di oltre 200 
delegati di 76 cooperative. 

II Convegno ha indicato 
i contenuti, i modi e i tem
pi per un rapido sviluppo 
della cooperazioue nell'Iso-
la; sviluppo che deve av-
venire nell'ambuo di una 
programmazione regionale 
democratica. 

La relazione dell'on. Al
fredo Torrente, segretario 
regionale della Lqga, e i 
25 interventi succedutisi 
hanno in gran parte per-
«eguito efficacemente que-
sto scopo. 

Nei Convegno di Orista
no la cooperazione demo
cratica ha posto una alter-
nativa alio schema e al 
programma presentato dal
la Giunta regionale. 

II discorso," insomma, e 
stato riassunto in termini 
semplici nella relazione del-
Ton. Torrente: la svolta de
mocratica passa in una e-
quazione « programmazione 
piii regione*: l'una cosa e 
l'altra pongono la Sarde
gna e i suoi problemi alia 
attenzione nazionale. Quin
di, non si realizza la rina-
scita senza l'intervento del
le masse 

Oggi il Piano di rinasci-
la puo avere due sbocchi: 
uno conservatory se la pro
grammazione assumera il 
carattere di * ailineanien-
to > ai vecchi indirizzi na-
zionali, cioe con la politi
ca tradizionale della D.C. 
appena mascherata daila 
parvenza sociale del cen
tro-sinistra; l'altro demo-
cratico e socialmente avan-
zato se il potenziale di iot-
ta delle masse aumenta e 
si impone in modo tale da 
favorire una svolta nuova 
sia politica che economica 
nell'Isola e nei Paese. 

Che significa programma
zione democratica? Slgnifl-
ca — come ha detto l'ono-
revole Torrente — contri-
buire a modificare le strut-
ture economiche e social! 
arretrate in funzione anti-
monopolistica. 

La presenza della coope
razione nei < Piano » vm in-
quadrata non entro i limiti 
mortificanti tracciati dollac 
Giunta nello schema dj svi-1] 
luppo e nei primo program
ma. ma nei termini con-
creti fissati dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni. 

II movimento cooperati-
vo, dopo aver rinvedicato 
il carattere aggiuntlvo del 
«Piano», ha discusso nei 
convegno regionale e stat 
affrontando ora nelle ss-> 
scmblce di zona e local! la; 
questione della priorita in-J 
dustria-agricoltura. 

Lo slogan governativo s 
« programmazione - plan 
di rinascita - centro-sini 
stra - poli di sviluppo > nonl 
puo essere accettato. - j. 

La Lega delle cooperati-j1 

ve e i suoi aderenti si pro-L 
nunciano per un ndegu«to| 
e diffuso sviluppo dell'agri-
coltura basato suU'ac^orpa-
mento. - il riordinament 
fondiario, la riforma agra 
ria generale. riiidustrinliz. 
zazione deiri=ola. 

Interessante la propost; 
approvata dal Convegno « 
ribadita nelle assembloe < 
nelle manifestazioni comu 
nali: la convocazione, ac 
elezioni concluse. di un in 
contro regionale dei movi 
menti cooperativi e del sin-
dacati ad ini7iativa dell 
Giunta regionale. 
* La parola d'tirdine dc 

cooperatori e questa: «• Pin 
no di rinascita senza ' ops 
di benessere e descrti d 
miseria. ma programmnzio 
ne regionale che dia ben 
sere a tutti i snrdi. nttr« 
verso lo sviluppo general 
dell'agricoltura e deU'indu 
stria ». 

Lf. 
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